
Atti Parlamentari — 6045 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 FEBBRAIO 1 9 1 5 

CXXXVII. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 18 FEBBRAIO 1915 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O K A . 

I N D I C E . 

Congedi . . . . • Pag. 6047 
G i u r a m e n t o dei deputati Macelli, e Veruno . 6047 
JPer le v i t t i m e del t e r r e m o t o del 13 gen-

naio : 
P R E S I D E N T E ' 6047 
SALANDRA, presidente del Consiglio. . . . . 6 0 4 8 
TORLONIA 6 0 4 9 

D'segrrto di legge {Presentazione) : 

SALANDRA: Conversione in legge di decreti 
Reali contenenti provvedimenti a sollievo 
dei comuni, colpiti dal terremoto. . . . . . 6049 

P r o p o s t a , per la nomina della Commissione esaminatrice . 6049 
C o li d o g l i a ii z e di Assemblee estere . . . 6 0 5 0 

C o m m e m o r a z i o n i : 
del deputato Senàpe . 6050 

P R E S I D E N T E . . . . . . . • 6 9 5 0 
FUMAROLA 6 0 5 0 

degli ex-deputati Maino, Mantovani, Silvestrelli, 
Radaelli, Bacchelli, Andolfato, Cerri ; è dei 
senatori ' Severi., Martelli, Pastro, Galluppi 
e Riberi 6050 

STOPPATO . . . . . . . 6 0 5 0 
A G N E L L I 6 0 5 1 
BERENINI 6 0 5 2 
P E S C E T T I 6053 
SCALORI . . . . . . . . . 6 0 5 3 . 
P I C C I R I L L I 6 0 5 3 
G U G L I E L M I . : . . . . . 6 0 5 4 

A P P I A N I 6054 
GAVAZZA. 6054 
INDRI 6055 
LANDUCCI 6 0 ? 5 
SANARELLI . 6 0 5 6 
DA PEGNA 6057 
C A L I S S E 6 0 5 7 
CERMENATI 6058 
MANNA 6 0 5 9 

B E R T O L I N I 6 0 5 9 
E E D E R Z O N I . 6 0 5 9 
CASSIN. . . . . . . 6 0 6 0 
SALANDRA, presidente del Consiglio 6 0 6 0 
P R E S I D E N T E . . . . . . . . X . . . . . 6 0 6 0 

I t a l i a n i caduti nelle Argo line . . . . 6 1 6 1 
COL A JANNI 6 9 6 1 

471 

C o m u n i c a z i o n i del Presidente . . : . Pag. 6061 
Verif icazione di poteri (Convalidazione) : 

Elezione del collegio di Erba (Venino) . . . . 6062 
D i m i s s i o n i dei deputati Calda e Samoggia . 6062 

P R E S I D E N T E ~ 6062 
P E S C E T T I ; % 6 0 6 2 
MODIGLIANI 6062 

D i s e g n i di legge (Presentazione): 
SALANDRA : Conversione in. legge del Regio de-

creto relativo alla temporanea abolizione dei 
dazi di confine sul frumento, sugli altri ce-
reali e sulle farine . 6062 

— Conversione in legge del Regio decreto ri-
guardante concessione di mutui ai comuni. 6 0 6 3 

—• Conversione in legge del Regio decreto con-
cernente le vaccinazioni antitifiche nell'eser-
cito e nell'armata 6 9 6 3 

SONNINO : Conversione in legge del Regio de-
creto per l'esecuzione della convenzione per 
l'estensione all' India britannica del trat-
tato di commercio e di navigazione del 
15 giugno 1883. 6063 

— Approvazione dell'accordo italo-elvetico della 
strada d'accesso alla dogana italiana di 
Ponte Chiasso 6063 

CARCANO: Conversione in legge del Regio de-
creto per provvedere a spese determinate 
dagli avvenimenti internazionali 6063 

— Conversione in legge del Regio decreto col 
quale venne autorizzato il prelevamento 
della somma di lire 175,000 dal fondo di 
riserva per le spese dell' istruzione elemen-
tare e popolare 6063 

—• Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impre- , 
viste 6063 

— Maggiore assegnazione di lire 16 milioni da 
iscriversi al capitolo n. 139 « Eondo di 
riserva per le spese obbligatorie e d'ordine » 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro . 6 0 6 3 

— Aumento di lire un milione al contributo 
ordinario dello Stato nella spesa per la 
Somalia italiana 6 0 6 3 - 6 4 



Atti Parlamentari — 6046 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI. — TORNATA DEL 1 8 FEBBRAIO 1 9 1 5 

CARCANO Autorizzazione di prelevare lire 
508,975 dal fondo di riserva della gestione 
della Cassa dei depositi e prestiti e saldo 
delle spese occorse nella costruzione della 
nuova sede della Cassa stessa. . . . Pag. 6064 

R I C C I O : Costruzione di edifici postali, telegra-
fici. e telefonici di Aquila e Chieti . . . . 6064 

— Trattamento di vecchiaia al personale effet-
tivo operaio subalterno telefonico ex-sociale. 6064 

— Modificazione dell'articolo 43 del testo unico 
delle leggi pestali. . . . . . . . . . . . 6061 

Z U P E L L I : Conversione in legge di Regi de-
creti. portanti modificazioni all'ordinamento 
e all'avanzamento del Regio esercito 6064 65 

— Conversione in legge del Regio decreto con-
cernente la parificazione tra la Regia guar-
dia di. finanza, il Regio esercito e la Regia 
marina nai riguardi della giurisdizione pe-
nale militare . SO 5 

— Conversione in legge del Regio decreto re-
lativo al nuovo ordinamento dei reggiménti 
di. artiglieria da campagna. 6065 

— Conversione in legge del Regio decreto circa 
la cestii unione del corpo aeronautico mi-
litare 6065 

— Conversione in legge del Regio decreto che 
autorizza le amministrazioni, della guerra e 
della marina a derogare temporaneamente • 
a norme della legge di contabilità generale 
dello Stato e conversione in legge dei Regi, 
decreti relativi alla concessione di speciale 
indennità ai militari del Regio esercito . . 6 )65 

— Conversione in legge del Regio decreto re-
lativo alla protrazione della permanenza 
alle armi di militari di seconda categoria . . 6065 

— Modificazione degli articoli 45 e 51 della 
legge sullo stato degli ufficiali. 6065 

C I U F F E L L I : Maggiori autorizzazioni di. spese 
di bonifica dell'Isola di Sardegna e di si-
stemazione del Tevere urbano e portuali. . 60(i5 

— Esecuzione di opere di navigazione interna 6065 
— Aumenti degli, stanziamenti da effettuare 

nella parte straordinaria dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per le opere nelle proviricie 
calabresi 6 0 6 5 

ORLANDO V . E . : Modificazioni agli articoli 1 5 8 

e 1 7 2 del Codice di commercio . . . - ; . 6 0 6 6 
-— Istituzione delle Co'ti. d'onore. . . . . . . 6066 
— Proroga del termine relativo alla dispensa 

dal servizio degli impiegati degli archivi 
notarili. • 6066 

C A V A S Ò L A : Conversione in legge del Regio de-
creto concernente il rimborso dei depositi 
presso istituti, di. varia natura e il paga-
mento delle cambiali 6068 

— Conversione in legge del Regio decreto re-
lativo alla formazione di consorzi, provin-
ciali per acquisto di grano 6^66 

— Conversione in legge del Regio decreto che 
autorizza la costituzione di un consorzio 
fra gli istituti di emissione ed altri enti 
per sovvenzioni su valori industriali . . . 6066 

CAVASOLA : Conversione in legge del Regio de-
creto col quale sono prorogati i termini per 
la classificazione e il riordinamento delle 
scuole industriali e commerciali. . . Pag. 6066 

— Conversione in legge del Regio decreto con-
"cernente la proroga dei termini stabiliti 
sulle privative industriali 6Q6'> 

— Conversione in legge del Regio decreto col 
quale è concessa allo Stato per sólo uso mili-
tare l'espropriazione dei diritti di privativa. 6066 

Disegno di legge [Ritiro] : 
Z U P E L L I : Costituzione del corpo aeronautico mi-

litare . 60 '4 
Interrogazioni : * 

Disoccupazione in provincia di Ferrara : 
'VLSOCCHI, sottosegretario di Stato 6 0 6 7 

• M O S T I - T R O T T I . 6 0 6 8 
P R E S I D E N T E . . . . . 6 I ' 6 9 

Opere pubbliche nelle provincie meridionali : 
VI SOCCHI, sottosegretario di Stato 6 0 7 0 
N U N Z I A N T E 6 0 7 1 

Contratto di lavoro agricolo : 
COTTAFAVI , sottosegretario di S t a t o . . . . . 6 0 7 3 
CAVAZZA . . . . . . « . 6073 

Bonifica forestale fra Capo Suvero e Angitola: 
COTTAFAVI , sottosegretario di Stato 6 ' 7 4 
Y I S O C C H I , sottosegretario di Stato . . . . . 6 0 74 
R E N D A . . . . . . > . . . .• . 6 0 7 4 

Osservazioni e proposte : 
Interrogazioni del deputato Giretti . . .' ... . . 6071 

I l Groverno d ich ia ra d i non r i sponde re ( ¡ 0 7 1 
B O R S A R E L L I , sottosegretario diStato . . . . 6 0 7 1 
P R E S I D E N T E 6 0 7 1 - 7 2 

G I R E T T I < ' 0 7 1 - 7 1 

Rinvio d'interrogazioni . 6 0 7 2 

Relazioni (.Presentazione) : 
A N C O N A : Bilancio dei lavori pubblici. . . . . 6075 
C A O - P I N N A : Bilancio dell'interno. . . . . . . . 6 0 7 5 
A G U G L Ì A : Bilancio delle poste e dei. telegrafi . 6 0 7 5 
— Ampliamento dei. locali per gli uffici, giu-

diziari di. Palermo. . . . 6 0 7 5 

Uffici [Sorteggio] 6 0 7 6 - 7 7 

Bilancio delle poste e dei telegrafi esercizio 
1914-15 (Discussione generale) 6077 

P R E S I D E N T E . 6 0 7 7 
P A L L A S T R E L L I . 6 0 7 7 

BIGNAMI 6 0 7 0 
P A R O D I . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 0 8 6 

CHIARAVIGLIO . . . 6 0 8 7 

Verificazione di poteri : 
Presentazione di relazioni su elezioni contestate. 6091 

Mozione (Lettura)-. 
SANDLÌLLI : Costituzione di un Istituto nazionale 

di pronto soccorso 6117 
Risposte scritte ad interrogazioni: 

A L B A N E S E : Opere d'arte di Reggio Calabria . (>118 
— Proventi annuali dei centesimi addizionali 6118-20 
A R R I G O N I : Lavori nel circondario idraulico di 

Este 6120 
BORROMEO : Concessione della piccola cittadi-

nanza 6121 



Atti Parlamentari 6047 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 FEBBRAIO 11)15 

B O U V I E R : Ri tardata nomina di insegnanti co-
munali Pag. (VI 21 

B O Y B T T I : Conversione dei ginnasi in scuole tec-
niche professionali . . 6121 

C A P P A : Insegnamento dell 'arabo nelle scuole 
medie * 6121 

CA.SALINI : Veterinario comunale di l 'ossario . . 6122 
CHIDICII IMO : Tronco ferroviario Spezzano-Cas-

sano-Castrovillari. . 1 . 612"? 
CIRIANI : L inea Spilimbergo-Gemona 6 1 2 3 
r— Iniziative comunali per istituzione di scuole, 6123 
CONGIU : Comunicazione tra la Sardegna e il 

Continente 6124 
D E N T I C E : Stazione di Vocerà Inferiore ed altre . 6124 
D E C APITANI : Studenti chiamati sotto le armi. 6124-25 
G A S P A R O T T O : Corsi di educazione fisica nel gin-

'nasi.o-li.ceo' « Berchet » di Mi lano . . . . . 6125 
G I A C O B O N E : Scuole nella provincia di Pav i a . 6 1 2 5 
— Costruzioni ferroviarie concesse all' industria 

privata 6126 
GIORDANO : Esami di licenza liceale 0 1 2 7 
G R A S S I : Studenti chiamati sotto' le armi . . . 0 1 2 7 
DA VIA : Stazione ferroviaria di Baonforte . . 6128 
LONG¡NOTTJL: Agitazioni n e l ! Universi tà di Ca-

tania 6128 
M O L I N A : Studenti chiamati sotto le armi . . . 6 1 2 9 
M O R G A R I : Divieto di comizi 61 V 9 
O L L A N D I N I : Fanalist i civili, dei porti 0129 
P E L L E G R I N O : Porto e stazione di' Salerno. . . 6130 
P I E T R A VALLE : Funzionar i delle segreterie uni-

versitarie. 0131 
— Subalterni addetti alle Regie Università. . ('131 
RAIMONDO : Liceo-ginnasio di San Remo . . . 0132 
R A M P O L L I : Cliniche universitarie di. Pav i a . . 6132 
R E S T I V O : Servizio di navigazione Napoli-Pa-

lermo 132-33 
ROMANIN-JACUR : Lavori pubblici nella regione 

veneta - . (5133 
R o s s i G A E T A N O : Linea ferroviaria campione a 

binario ridotto 6133 
SA M O G G I A : Prefetto di Novara ( ¡131 
— Provvediment i contro le arvicole . . . . . 0134 
— Ufficio postale di Crema 6134 
— Società cooperative p e r l e case popolari. 01. >1-35 
SOHIAVON : Allagamenti ' del fiume Brenta. . . (135 
S E R R A : Uffici finanziari di Cosenza . t . 613 -37 
SOG LIA : Sezione per 1 istruzione primaria della 

. . . 6 .37 Giunta del Consiglio super iore . . . . 
S T O P P A T O : Disoccupazione nella Venezia . 
TASCA : Subalterni delle Università. . . . 
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La sedu ta comincia alle 14. 
L O E R O , segretario, legge il processo ver-

bale della sedu ta del 12 d icembre 1914. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot iv i di famigl ia , gli onorevoli : F ru -
goni, di giorni 5 ; De Ruggier i , di 10; Ca-
pece-Minuto lo , di 10; Marami , di 4; per mo-
t iv i di salute , gli onorevol i : Giuliani , di 
giorni 10; Rub in i , di 15; Campi, di 20, Mo-
re l l i -Gua l t i e ro t t i , di 20 ; Toscanelli , di 15; 
Tura t i , di 3. . 

(Sono conceduti). 
Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si d i a l e t t u ra del sun to 
delle pe t iz ion i . 

L O E R O , segretario, legge: 
7185.- I l depu ta to Scialoja presenta la 

'pe t iz ione degli a lunni de l l ' I s t i t u to naut ico 
di P roc ida con la quale si f anno vot i per la 
sollecita p resen taz ione del disegno di legge 
sulla r i forma degli I s t i t u t i naut ici , già da 
t empo e l abo ra t a da una Commissione no-
m i n a t a dal ministro della mar ina . 

7186. Michelini Vieri Giovanni d ' I p p o -
lito chiede che dopo un servizio di ol tre 
un anno , i segretari di Commissioni di 
pr imo grado per l 'esame dei ricorsi in ma-
te r i a d ' impos te d i re t t e , siano inclusi f ra gli 
impiegat i ed agent i s t raord inar i , con tem-
p l a t i nella Concessione fer roviar ia C, let-
t e r a b, annessa alla legge 29 d icembre 
1901, n. 562, per i viaggi sulle ferrovie dello 
S t a t o . 

G tiramenti . 
P R E S I D E N T E . E s s e n d o presenti gli ono-

revoli Macchi e Venino, li invi to a giurare . 
(Legge la formula). . . 
MACCHI. Giuro. 
V E N I N O . Giuro. 

Per le vittime del ter remoto 
del 13 gennaio. 

P R E S I D E N T E (Sorge in piedi. — I mi-
n'stri e i deputati si alzano). Onorevo l i col-
leghi! Dopo un intervallo di soli sei anni 
da l l ' immane disastro di Messina e di Reggio 
Calabr ia , che mosse a pietà t u t t o il mondo 
civiie, in terval lo d u r a n t e il quale l ' I ta l ia 
nos t ra f u p u r t r o p p o f u n e s t a t a da r ipe tu te 
eruzioni vulcaniche, da minori commovi-
ment i tellurici , e.da alluvioni, f r ane e inon-
dazioni in non poche delle sue regioni, ec-
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coci qui r a c c o l t i a dolorare per un nuovo di-
sastro, di quel lo non minore, che ha desolato 
t a n t a p a r t e della bel la e storica Marsica, 
della f e r a c e e industre Terra di L a v o r o , del 
nostro L a z i o ant ico . A n c h e in questo, come 
in quello, la r o v i n a di c i t t à , b o r g a t e e mo-
n u m e n t i ins igni ; a diecine di m i g l i a i a ! 
m o r t i e i fer i t i ; famigl ie e fortune d is t rut te ; 
or fani i n n u m e r e v o l i ; ogni a t t i v i t à sospesa. 

Ma se al lora la Camera , interprete dei 
sent iment i di t u t t a la d a z i o n e , espresse 
unanime il v o t o che le due il lustri c i t tà 
dovessero risorgere, r o n ho dubbio che voi , 
onorevol i col leghi , non sarete meno con-
cordi nel f a r e oggi promessa di dedicare ogni 
mezzo e cura possibile alla r inasci ta del le 
local i tà ora così c rude lmente p r o v a t e dalle 
f u r i e della n a t u r a . (Pegni vivissimi e gene-
rali di assenso): 

E f r a t t a n t o diamo lacr ime alle v i t t i m e ; 
ma a f f r e t t i a m o c i ad a p p r o v a r e i p r o v v e d i -
ment i più u r g e n t i e indispensabi l i ad at te-
n u a r e i danni immediat i della grande ja t -
t u r a , che il G o v e r n o ha a p p r e s t a t i e ci 
presenterà . 

Ci confort ino nel l 'opera nostra le manife-
staz ioni di cordogl io che ci son v e n u t e dalle 
Assemblee o dai G o v e r n i di mol te Nazioni ; 
mani festaz ioni alle quali diedi, in n o m e vo-
stro, doverosa risposta, e delle quali mi per-
metterete di aggiungere l 'e lenco al v e r b a l e 
di questa seduta . 

Ma ancor più ci c o n f o r t i la n u o v a a l t a 
p r o v a di sol idarietà e di uni tà morale , che, 
a n c h e in questa occasione, il popolo i ta l iano 
ci ha data ; p r o v a t a n t o più mirabi le , in 
q u a n t o , ascol tando la v o c e del G o v e r n o , 
esso non ha desiderato che aiuti gli venis-
sero da altri , che non fossero fratel l i nostri 
(Vive approvazioni)-, e ciò non per senti-
m e n t o di orgoglio (Benissimo!), che sa-
rebbe stato bias imevole , non a v e n d o nè 
d o v e n d o a v e r e l ' u m a n a c a r i t à confini, ma 
per sano i n t u i t o del m o m e n t o che t u t t o il 
mondo a t t r a v e r s a . (Vivissime approvazioni 
— Applausi). 

E v a d a a t u t t i q u a n t i contr ibuirono a 
darc i sì nobi le p r o v a , l 'espressione solenne 
del la nostra g r a t i t u d i n e e della nostra am-
mirazione (Benissimo !): al E e nostro, pr imo 
come sempre ad accorrere sui luoghi del di-
sastro ed a prodigare confort i , a iuti e con-
siglio (Vivissimi prolungati applausi)-, alla 
A u g u s t a e i m p a r e g g i a b i l e S u a Consorte ( Vi-
vissimi applausi)-, a l la v e n e r a n d a di L u i Ma-
dre, ed a S. A . E . la Duchessa E l e n a d ' A o s t a , 
che apersero nella E e g g i a stessa le bracc ia 
a m o r e v o l i della loro inesauribi le pietà a 

t a n t i infelici (Applausi prolungati); ai Mem-
bri del G o v e r n o , ed ai non pochi col leghi 
nostri , che non i n d u g i a r o n o l ' o p e r a loro 
preziosa e per esperienza e per conoscenza 
dei l u o g h i ; ai funzionar i t u t t i , ai va loros i 
nostri so ldat i (Vivissimi applausi), carabi-
nieri ed a g e n t i della forza pubbl ica; ai co-
raggiosi vigil i di parecchie c i t tà , che, sfi-
dando ogni pericolo, a g e v o l a r o n o la sal-
v e z z a di non pochi sepolti sotto le macer ie , 
e contennero la maggior r o v i n a di edifìci; 
alla S t a m p a , che d o v u n q u e promosse la rac-
colta di soccorsi d 'ogni genere (Approva-
zioni)-, agli I s t i t u t i che offr irono somme 
cospicue; a t u t t i insomma, che isolat i o riu-
niti , ed organizzando sottoscriz ioni o Co-
mitat i , furono sollecit i a soccorrere ad ogni 
bisogno. (Vivissime approvazioni). 

I n a l to , a d u n q u e , onorevol i col leghi, i 
cuori ! 

E p e r m e t t e t e a me ed ai pochi ma im-
p a v i d i , che ancor r i m a n g o n o superst i t i delle 
lo t te che fecero risorgere l ' I t a l i a nostra e 
che v i v o n o ancor pieni delle idea l i tà di 
quei tempi, di t rarre da sì nobi le p r o v a di 
sol idarietà e di coscienza nazionale un au-
spicio n u o v o , e f e c o n d o a l i m e n t o di fede . 
E d è che, come questa p r o v a non t r o v ò 
ostacolo o l imite nella qua.siasi r icerca di 
alibi per divers i tà di t e n d e n z e o di v e d u t e 
pol i t iche, o per t u t e l a di minori interessi, 
o desiderio di non c o m p r o m e t t e r e g u a d a g n i 
o for tune, così a v v e n g a ogni v o l t a che la 
P a t r i a nostra a b b i a bisogno di contare sui 
figli suoi! (Vivissimi generali e prolungati 
applausi). 

H a f a c o l t à di par lare l ' o n o r e v o l e presi-
dente del Consiglio. 

S A L A N D E A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. (Segni di attenzione). 
L e parole del P r e s i d e n t e della C a m e r a so-
no state degna espressione del c o m p i a n t o 
della N a z i o n e per le v i t t i m e del la crudele 
s v e n t u r a che l 'ha co lp i ta . 

N e l cuore della penisola una Contrada, 
al la quale si co l legano le più v e n e r a n d e 
t radiz ioni del la nostra st irpe, una t e r r a 
a b i t a t a da u n a for te e sana r a z z a di lavo-
r a t o r i che dalle zolle f e c o n d e , create dal la 
industr ia u m a n a , t r a e v a ubertos i r icolt i e 
p a c i f i c a m e n t e si e l e v a v a nelle v ie del la ci-
v i l t à , è s tata p r o f o n d a m e n t e s c o n v o l t a con 
enorme distruzione di v i t e , di case, di beni 
di ogni sorta. 

A l tr iste a n n u n c i o , g r a n d e e spontaneo 
ha risposto lo slancio della c a r i t à in t u t t a 
I t a l i a ; copiosi v e n n e r o i soccorsi nel le forme 
più var ie . L a c a p i t a l e del E e g n o , pari al 
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suo nome ed all 'altissimo ufficio suo, ha, 
con ammirabi le sent imento eli f r a t e rn i t à 
i ta l iana, accolti fer i t i e profughi a mi-
gliaia. (Viviss ime approvazioni). 

Il Governo ha p rovvedu to , con quan ta 
maggiore larghezza ha po tu to , ai primi bi-
sogni con decreti d 'urgenza di cui vi do-
mando l ' approvazione. Presento il disegno 
di legge che t u t t i li comprende e chiedo 
che sia deferi to allo esame di una Commis-
sione da nominars i dal Pres idente della 
Camera. 

Ulter iori p rovvediment i dovranno senza 
dubbio essere s tudia t i , affinchè si res tau-
rino al più presto nei paesi d i s t ru t t i o dan-
neggiati la vita e l 'operosità civile. ( A p -
provazioni). Lo S ta to i tal iano, nonos tan te 
le imperfezioni di parecchi suoi organismi, 
è sempre il massimo f a t t o r e della civiltà 
nazionale, e saprà anche questa volta com-
piere il dover suo. 

Con l 'animo vir i lmente commosso, ma 
non a b b a t t u t o nè depresso, compiangia-
mo - onorevoli colleghi - i nostri mort i e 
provvediamo ai supers t i t i . Ma sopra t u t t o , 
fort if icat i nel dolore, manten iamo salda e 
invi t ta la fede nei destini della Pa t r i a , 
(Approvazioni), della Pa t r i a immortale che, 
oggi più che mai, r ichiede in noi la per-
suasione p ro fonda che le sue sorti non si 
racchiudono nel l 'angusta, cerchia degli in-
teressi present i e della v i ta stessa di una 
generazione (Bene!), ma comprende coloro 
che fu rono e coloro che saranno, t u t t e le 
nostre memorie e le nostre glorie del pas-
sato, t u t t e le nostre speranze e i nostr i 
ideali per l 'avvenire . (Vivissimi e prolun-
gati applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Torlonia. 

T O R L O N I A . Dal f remi to di orrore e di 
raccapriccio che corse dal l 'un capo ' all 'al-
tro d ' I t a l i a al l 'annunzio del t e r remoto della 
Marsica, spe t t a a me, per unanime con-
senso dei colleghi, che mi riconobbero il 
t r is te privilegio di r app resen tan te dei col-
legio maggiormente colpito, di risvegliarne, 
oggi, l 'eco dolorosa qui dent ro ! 

Biden t i c i t tadine, già molto innanzi nel 
cammino della civiltà, borgate operose e 
t ranquil le sono s ta te t ravol te , ann ien ta t e 
dalla fu r ia devas ta t r ice dell 'orrendo fla-
gello ! 

Dai campi fecondi, ove la gloria del sole 
veniva a baciare le madide f ron t i dei col-
t ivator i e a provocare scintillii e bagliori 
dall 'acciaio terso de' vomeri , in ten t i a 
squarciare v i t tor iosamente la te r ra , non più 

s ' innalza il canto agreste propiziatore di 
pingui raccolti e il grido di inc i tamento 
alle pigre coppie dei bovi. 

T u t t o è silenzio lassù ; e il velo fune reo 
della mor te e della desolazione è disteso' 
sulle rovine e sui campi! 

Dopo la sublime prova di solidarietà-
da ta dal popolo d ' I t a l i a , che in uno slan-
cio f r a t e rno d 'amore , dal più umile t ugu-
rio alla Reggia si levò come un sol u o m o 
per lenire le sofferenze degli scampat i alla 
morte , io invoco in questo momento , dal-
l 'azione concorde del Governo e del Par-
lamento, t u t t e quelle provvidenze neces-
sarie ad a f f r e t t a re la r inascita dei paesi 
d is t ru t t i , e ad incoraggiare e sovvenirc i su-
perst i t i che, nei le t t i degli ospedali e so t to 
le sconnesse tavole d ' improvvisa te barac-

c h e , sognano - nell'ozio forza to della con-
valescenza - di potere, a fur ia di lavoro, ri-
conquis tare l 'agiatezza pe rdu ta e ritessere, 
a t t raverso la t r a m a in f ran ta dal colpo t re-
mendo, la storia radiosa, della loro stirpe!. 

Ai poveri mart ir i , sepolti sotto le ma-
cerie, vada il memore, doloroso pensiero di 
quest 'Assemblea : agli scampati , la pro-
messa sicura per il loro avveni re ! (Vivis-
sime approvazioni). 

Presentazione di un disegno di legge, 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
SAI /ANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera il disegno di legge per la con-
versione in legge di 17 decreti Reali conte-
nent i p rovvediment i a sollievo dei comuni 
colpiti dal te r remoto del 13 gennaio 1915. 

Propongo che questo disegno di legge 
sia deferi to a l l 'esame di una Commissione 
speciale nominata dal Pres idente . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge per la conversione in 
legge di 17 decret i Real i contenent i prov-
vediment i a sollievo dei comuni colpiti dal 
t e r remoto del 13 gennaio 1915. 

L 'onorevole presidente del Consiglio pro-
pone che questo disegno di legge sia defe-
r i to al l 'esame di una Commissione speciale 
nomina ta da me. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
accet to questo incarico, per me assai lusin-
ghiero. 

Domani comunicherò i nomi dei compo-
nen t i la Commissione. 

V v 
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Elenco delle Assemblee estere che hanno tra-
smesso condoglianze in seguito al terre-
moto. 

I l Presidente della Camera dei deputat i 
della Eepubblica Francese; 

Il Presidente delia Camera dei deputa t i 
di Bumenia ; 

Il Presidente della Camera dei deputat i 
di Ungheria ; 

I l Presidente della Skoupc^htina Serba ; 
Il Presidente dello Storthingdi Norvegia; 
I l Presidente della Camera dei deputat i 

della Eepubblica Argentina; 
I l Presidente del ' Consiglio a nome della 

Camera Austriaca dei deputat i , per mezzo 
del nostro Ambasciatore a Vienna; 

Il Presidente del Beichstag, per mezzo 
del nostro Ambasciatore a Berlino; 

I l Presidente della Camera dei deputa t i 
Spagnola ; , i 

Il Presidente della Camera dei deputa t i 
del Perù ; 

Il Presidente della Camera dei rappre-
sentanti dell 'Uruguay. 

Commemorazioni 

P E E S I D E N T E . Onorevoli colleglliI È 
un ' a l t r a nota di mestizia che devo portare 
a voi, ed è l 'annunzio della perdi ta che 
abbiamo f a t t a del collega Stanislao Senàpe-
De Pace, deputato del collegio di Gallipoli, 
mancato ai vivi in Alezio, ov'erà nato il 
23 febbraio 1861. 

Venuto f ra noi con le ultime elezioni 
generali, un morbo crudele, che fu poi causa 
della sua fine immatura , gli impedì di svol-
gere in questa Assemblea la sua a t t iv i tà , 
che già sperimentata nei Consigli locali, gli 
aveva valso raccogliere sul suo nome il 
consenso degli elettori. . 

Ea t t r i s t a t i per la sua scomparsa, asso-
ciamoci al r impianto de' suoi congiunti e 
de' suoi conterranei, che ebbero fede in lui, 
e che molto a t tendevano dall 'opera sua 
parlamentare. (Vive approvazioni). 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Fu-
marola. ISTe ha facoltà . 

FUMABOLA. Consenta la Camera che 
mi associ alle parole di rimpianto pronun-
ziate dall 'onorevole Presidente in memoria 
del collega Senape la cui vita, non lunga,-
fu t u t t a una lotta e che fu colto quasi im-
provvisamente da morte in un intenso de-
siderio di pace e di oblio. 

iTon già da questa par te della Camera 
la quale si onorò e si onora di avere fra i 
suoi maggiori chi prima del Senàpe ebbe 

la rappresentanza politica del collegio di 
Gallipoli, può venire, specialmente in que-
st 'ora, un giudizio sugli at teggiamenti po-
litici di lui. 

Io però che gli fui vicino e conterraneo, 
e che sento t u t t o il vincolo ideale che ac-
comuna quanti , malgrado le diversità delle 
singole aspirazioni politiche, hanno l 'onore 
altissimo del mandato politico, io che 
conobbi il Senàpe fin dagli anni lontani 
della pr ima sua giovinezza, quando dava 
opera gagliarda di propaganda democrati-
ca, io che l'ho apprezzato nel quotidiano 
travaglio professionale e che ne sapevo i 
palpiti dell 'animo rivolti sempre al bene 
della sua cit tà, sento l'obbligo di esprimere 
per lui una parola di affettuoso rimpianto. 

Egli si è spento invocando per t u t t i l'o-
blio e la pace degli animi. Il monito suo 
risuoni sacro per quella estrema par te della 
terra di Puglia, e quella nobile gente, f ra 
il quietarsi delle passioni, r i trovi la via lu-
minosa del suo avvenire. 

Propongo che la Camera voglia inviare 
alla ci t tà di Gallipoli e alla famiglia del 
collega estinto le proprie condoglianze. ( Ap-
provazioni). 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Stoppato . 

STOPPATO. Poiché il più nobile e 
stretto legame che avvince gli uomini com-
ba t t en t i per il trionfo di ideali diversi è la 
stima reciproca per la re t t i tud ine ricono-
sciuta delle intenzioni e per la probità 
della vita, e poiché tale legame genera la 
solidarietà di tu t t i per il raggiungimento 
del bene universale, io da questi banchi 
mi inchino con reverenza davant i alla ga-
gliarda figura di Luigi Majno, che è mi-
grato dal mondo diffondendo intorno a sé 
così intenso e vi tale profumo di virtù e di 
esempio. 

Legato a lui da oltre un quarto di se-
colo di verace amicizia, fort i f icata dal più 
sincero rispetto dei nostri convincimenti 
scientifici e politici, ognora più. aumenta ta 
da non in ter ro t ta affet tuosa corrispondenza 
scientifica e professionale, io ho potuto am-
mirare la bontà di lui, che fu sopra t u t t o 

' un vero carat tere , un vero galantuomo. 
La sua mente coltissima di filosofo e di 
giurista sapeva r idurre ai termini semplici 
e limpidi, che da un criterio magnifico ve-
nivano fissati, i più ardui problemi della 
scienza. Fermo nei suoi propositi scientifici, 
aborriva da .ogni esagerazione, che fa della 
scuola una sètta. Era temperato nella po-
lemica scientifica; ma risoluto, tollerante-
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pe r fo rza e d igni tà di pensiero n o n per de-
bole cond i scendenza ; fiero delle sue con-
vinzioni , m a modes to nel lasciarle discu-
t e re , sempre alieno da ogni ar t i f ìc io di 
p a r o l a o di az ione . Eg l i r i p r o d u c e v a come 
g iu reconsu l to la figura dei nos t r i a n t i c h i 
savi ; e come a v v o c a t o insegnava , con l 'o-
p e r a , come l 'esercizio di ques ta profess ione 
d e b b a essere missione di giust izia; 

Q u a n d o si v o r r a n n o t r o v a r e esempi sul 
come la l i be r t à ones ta del pens iero e della 
pa ro l a , espr imendosi anche in oppos te guise, 
b e n lungi dal gene ra re odi o avver s ion i , 
g iovi alla pur i f icazione e fo r t i f i caz ione del-
l ' a n i m o di chi c o m b a t t e la l o t t a del la 
scienza e della v i ta , f r a i migliori sa rà ad -
d i t a t o quello di Luigi Majno . Io m a n d o , 
con mes ta e f e rv ida r i m e m b r a n z a , un sa lu to 
a l la sua ca ra m e m o r i a e mi associo con 
s ingolare s e n t i m e n t o alle condogl ianze che 
la Camera vor rà m a n d a r e alla f amig l i a da 
lu i t a n t o a m a t a e al la c i t t à di Milano. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le Agnelli . 

A G N E L L I . P r e g o la C a m e r a d'i voler 
consen t i re a n c h e a me di p r o n u n z i a r e b r e v i 
pa ro le in onore di Luig i Majno , qua le suo 
c o n t e r r a n e o , v e n u t o dal la stessa modes t a 
c i t t à che gli diede i na ta l i , e qua le an t i co 
discepolo, legato a lui da a f fe t tuosa con-
s u e t u d i n e q u o t i d i a n a , che n o n d iminu ì mai 
la p r o f o n d a reve renza quas i filiale, n u t r i t a 
verso l ' i n d i m e n t i c a b i l e amico sino dai ban-
ch i de l l 'Un ive r s i t à . 

Il M a j n o f u v e r a m e n t e un m a e s t r o : e 
io mi compiaccio che, d a i b a n c h i oppos t i 
a quelli sui qua l i egli sedeva nella Camera , 
e per la voce dì chi m u o v e da p r i n c i p i e 
d a asp i raz ioni c o n t r a s t a n t i con le sue, sia 
p a r t i t o d e g n a m e n t e l ' omaggio della scienza 
a l la sua d o t t r i n a . P o t è qua lche miser ia ac-
cademica con tenderg l i l ' onore della c a t t e -
d r a un ive r s i t a r i a ufficiale ; ma il M a j n o ri-
mase u n maes t ro nel senso nobi le ed an-
t ico della parola , per l ' ingegno s o m m a -
m e n t e versat i le , per la vas t i ss ima p r e p a -
raz ione in ogni campo del d i r i t t o , pe r 
la poderosa fo rza d ia l e t t i ca della m e n t e , 
che f aceva di ogni sua s c r i t t u r a g iudiz iar ia 
u n model lo di r ag ionamen to d e d u t t i v o , per 
l ' a rgomen taz ione semplice, ones ta , perspi-
cua , e, se mi è lecito dire, ambros i ana -
m e n t e b o n a r i a . 

Ma maes t ro fu s o p r a t t u t t o perchè , anche 
n e l l ' a b b a n d o n o conf iden te , r iuscì di esem-
pio a i g iovani per 1' i n t e g r i t à scrupolosa , 
la d i r i t t u r a del c a r a t t e r e , la n o b i l t à ge-

ne rosa con la qua le egli i n t e n d e v a il pa -
t roc in io . 

Q u a n d o gli a v v o c a t i della c i t t à di Mi-
lano elessero Luigi M a j n o a p res iden te del 
Consiglio de l l 'Ord ine , essi resero omaggio 
ad u n a v i t a spesa t u t t a con u n sacrificio, 
che solo gli i n t imi p o t e v a n o apprezza re , 
nel l 'esercizio d i l igente e nobilissimo del pa-
t roc in io . P e r c h è t u t t i quell i che conosce-
v a n o Luigi Majno , e s t up ivano della sua 
cur ios i tà insaziabi le in ogni r a m o del l 'u-
m a n o sapere , c o m p r e n d e v a n o come non 
l ' amore di gloria, di cui era schivo, non la 
b ramos ia di lucro , che s u p e r b a m e n t e sde-
g n a v a , ma solo u n a l to s en t imen to del do-
vere lo inducesse a piegarsi ' alle necessi tà 
umili e prosa iche della v i t a profess ionale ; 
c o m p r e n d e v a n o come nei mol tepl ic i uffici 
pubbl ic i , spec ia lmente a m m i n i s t r a t i v i , a i 
qua l i egli non sapeva r i f iu tars i , l ' opera sua 
fosse i sp i ra ta da un sen t imen to di solida-
r i e t à sociale, dal l ' i n t e n d i m e n t o e dal la 
p r a t i c a cos t an te dei dover i che coloro cui 
l ' i n g e g n o ha posto in a l to sono c h i a m a t i 
a compiere verso gli umili , verso i dimen-
t i c a t i e i d i s e reda t i . 

E d io ascriverò sempre a grandissimo 
onore di r a p p r e s e n t a r e in ques t 'Au la quel 
collegio di Milano che nel 1900 m a n d ò alla 
Camera Luig i Ma jno , il d i fensore e il pa -
t r o n o infa t icab i le dei colpi t i dalla b u f e r a 
del 1898, in un impe to di p r o t e s t a concorde 
con t ro la reaz ione che era segui ta al mag-
gio sanguinoso. {Approvazioni). 

Luigi Ma jno s c o m p a r v e f r a il c o m p i a n t o 
della c i t t à di Milano pochi g iorn i p r i m a del-
l ' uomo insigne, che gli e ra s ta to anteces-
sore come pres iden te del Consiglio del-
l 'Ord ine degli a v v o c a t i , di colui che a l t r i 
più d e g n a m e n t e q u i oggi r i co rderà , del se-
n a t o r e Mario Martell i , vecchio mil i te della 
democraz ia z a n a r d e l l i a n a . 

Benché b reve d i f ferenza di e t à li sepa-
rasse, nè fossero di idee mol to lon tane , il 
Marte l l i r a p p r e s e n t a v a u n ' a l t r a g e n e r a -
zione e forse un a l t ro modo di sent i re ; 
m e n t r e il Ma jno era t o r m e n t a t o da l l ' in -
q u i e t u d i n e dei problemi più m o d e r n i e 
a d d i t a v a i nuov i dove r i sociali che la pa-
t r i a r i so r t a deve compiere e t r o p p o a v a -
r a m e n t e compie verso i suoi figli, il M a r -
tel l i ebbe la v e n t u r a di a p p a r t e n e r e alla ge-
neraz ione che ha p r e p a r a t o e quasi c o m p i u t o 
il r i so rg imento naz iona le , e là r iposa ta con-
t e m p l a z i o n e dei suoi u l t imi anni , la t e m p r a 
m i r a b i l m e n t e equ i l ib ra ta del suo spiri to si 
e f fondevano n a t u r a l m e n t e in u n a fo rma p r o -
f o n d a m e n t e classica, e l e g a n t e e se rena . 
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10 chiedo alla Camera di voler accop-
piare le due memorie in un solo r impianto. 
Diversi come essi furono, rappresen ta rono 
pure due mirabili a t t i tud in i della nostra 
gente. Diversi come essi furono, le u l t ime 
manifestazioni della loro v i ta politica, 
della loro coscienza di giuristi, li t rova-
rono uniti , nello sposare l 'amore alla pa-
tr ia i taliana ad un fiero sent imento di 
r ivendicazione e di giustizia a favore .d i 
ogni popolo oppresso : per il clie il mio 
saluto è t an to più riverente, il mio senti-
mento di venerazione è t an to più profondo: 
quei due onorandi cit tadini rappresenta-
rono sino agli u l t imi istanti della loro vi ta 
gloriosa quanto di più squisito e di più 
eletto vive nel memore cuore della nostra 

* Milano. (Vive approvazioni). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 

l 'onorevole Berenini. 
B E R E N I N I . Dire di Luigi Majno con 

parola degna io non so nè posso. Conver-
- rebbe adunare in una frase ogni j j ì ù vivo 

senso d ' in te l l e t to , di cul tura e di bon tà . 
Converrebbe ricercare in ogni a t to , anche 
il più modesto della sua vi ta , il palpi to di 
questi sentimenti molteplici ed uguali. 

Egli era socialista; aveva del socialismo 
la fede. Egli non piegava la sua anima 
adamant ina alle necessità anguste di una 
formula dot t r ina le . In lui il socialismo era 
sentimento i l luminato da una fede, da una 
luce interiore, inestinguibile. Onde egli po-
teva esercitare fuori di sè, nella vi ta , quella 
vir tù diffusiva e pene t ran te che avvince e 
t r ionfa sopra t u t t i gli spiriti. 

Ed è per questo che noi, nell 'ora della 
sua morte, vedemmo piegare innanzi alla 
sua bara pensose le fronti , vedemmo inchi-
narsi t u t t e le bandiere. Egli non sentì odio, 
egli non sentì che l 'amore e il dolore umano . 

11 dolore non spezzò mai il suo cuore, 
anche quando lo punse più vivo nei dome-
stici affet t i . E l 'amore non gli consentì di 
essere indulgente e to l lerante per quan to 
fosse di t r is to e di maligno nel mondo; egli, 
spirito eguale, t empra vigorosa, for te , an-
tica, dispensò, nelle mille forme della sua 
at t ivi tà , un solo pensiero ed un solo senti-
mento ; eguale sempre, o fosse il d e p u t a t o , 
o fosse il consigliere del suo comune o della 
sua provincia, o fosse il provvido consigliere 
di opere pie della sua ci t tà , egli era l'istessa 
cosa; o fosse anche l 'avvocato, che presta 
l 'opera sua ispirato ad un alto senso di giu-
stizia e di ragione, egli era sempre l'istessa 
cosa; perchè egli in tuiva e sentiva la con-
vergenza di t u t t i gli a t t i in un fine-unico, 

unico e supremo, che era la fede del suo 
pensiero. (Bravo!) 

In m o m e n t i , ' i n ore di reazione formi-
dabile, che niuno in I ta l ia dimentica, egli 
si aderse di t u t t a la persona e gridò for te 
in faccia ai pavidi e ai despoti la parola 
del diri t to e della giustizia. Egli f ra le fiamme 
portò incolume il tesoro inesauribile della 
sua vir tù e della ragione umana. 

Luigi Majno fu un giurista. Ne disse con 
degna e autorevole parola il nostro collega 
Stoppato . Fu un giurista, che s tampò orma 
profonda negli studi nostri. E nel campo, 
da lui predi let to, del giure penale, ment re 
scrisse un commento alla legge positiva, 
commento rispettoso della ver i tà e della 
storia, seminò il germe della evoluzione ul-
teriore del dir i t to; onde egli innovatore è 
anche quando commenta l a parola, che pa r 
morta , della legge scritta. Egli fu della 
scuola positiva uno dei campioni più sereni, 
ma più for t i e più vigili ; non at taccò vio-
lento, ma si insinuò persuasivo così, che la 
sua opera collaboratrice nella formazione 
delle leggi ebbe fo r tuna minore di quel, 
che egli volesse, ma superiore alle resi-
stenze f a t t e di prevenzioni e di pregiudizi. 

Avvoca to ! Tu t t i sappiamo che l 'avvo 
catura , come può essere volgare mestiere 
di chi ne fa semplice s t rumento di lucro, 
quando si sente e professa così, come egli la 
sentì e professò, è una nobile milizia. E fu 
anche ivi un apostolo, perchè nessuno udì 
la parola sua t uona re a difesa di una igno-
bile ragione, se anche la difendesse la ra-
gione positiva della legge scri t ta . 

Come c i t tad ino profuse in mille forme 
la sua a t t iv i t à , e diede a t u t t i il confor to 
di un mirabile esempio di bontà e di infi-
ni ta modestia; nel che io veggo il segno 
più al to delle civili v i r tù . 

Di ingegni l ' I t a l i a può avere dovizia, 
di cul tura , raccol ta nello spasimo ansioso 
e paziente di chi la ricerca nei libri vec-
chi e nuovi, ne abbiamo molta, ma, più di 
t u t t o , noi dobbiamo apprezzare quella v i r tù 
altissima, che chiamiamo bon tà . (Approva-
zioni). 

Come socialista, lo dissi, egli era il sa-
cerdote della sua fede ; non era chiuso in 
alcuna categoria ed in alcuna frazione, nè 
lo dominava il pensiero d 'a l t rui , ma della 
sua coscienza; e della sua coscienza si fa-
ceva difensore ed apostolo, perchè egli sen-
t iva t u t t o il valore sociale di questa di-
sciplina di se stesso. (Approvazioni). 

Egli è morto , colleglli, in una t ragica 
ora del mondo . Nella vigilia, proprio, del 
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giorno della sua morte egli disse la sua ul-
t ima parola di c i t tadino ; ed essa fu l ' in-
ve t t iva contro i barbar i , che scatenarono le 
fur ie ; fu la parola suadente, l ' invi to agli 
i tal iani peròhè raccolgano e sentano l ' in-
vocazione dei fratel l i in lo t ta , che gridano 
al popolo d ' I t a l i a : « A i u t a ! a i u t a ! ». (Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pescet t i . 

P E S C E T T I . La v i r tù vera e grande 
dell 'uomo e del c i t tadino ha raccolto, an-
che in questa Assemblea, manifestazioni 
larghe, concordi di r iverenza e di cor-
doglio. 

A nome dei compagni di lui, che fu no-
stro, a nome dei militi del grande ideale 
socialista, io elevo la espressione più viva 
e commossa di reverente e memore pen-
siero. 

Pe r vigore d ' in te l le t to , per larghezza e 
profondi tà di cu l tura , per operosità inde-
fessa, per probi tà , ve ramen te singolare e 
squisita, egli fu a m m i r a t o ed amato. 

Egli grandeggiò in quel periodo di folle, 
pazzesca reazione che nel 1898 popolò le 
carceri di t a n t e v i t t ime e suggerì ai t r ibu-
nali mili tari nuove pagine di vergogna. In 
mezzo a t a n t a t r aco t anza degli uni e a 
t a n t a vil tà di a l t r i si levò e combat tè stre-
nuo, a rden te difensore del d i r i t to concul-
cato, affermò t u t t a la sua solidarietà col 
pa r t i to dei diseredat i e dei perseguitat i , 
con lo sforzo dolorante delle plebi i n t en t e 
a redimersi. 

I l popolo milanese e il p ro le ta r ia to i ta-
liano conobbero un apostolo sicuro, fer-
vente; gli sacrarono af fe t to e devozione. 

La professione di avvocato non fu per 
lui a rena di guadagni , ma al ta, assidua 
missione civile. 

I l tenero senso della pa t e rn i t à lo por tò 
ad amare realmente nei propr i figli i figli 
di t u t t i gli umili, sicché quando la sua 
cara e fiorente Mariuccia scomparve, creò 
un i s t i tu to che, nel nome di lei, avesse vi ta 
per dare confor to ed assistenza alle giovini 
v i te e così tenerle nelle vie della r e t t i t ud ine 
e della bon tà . 

A questo mirabile esempio di fede e di 
azione a t t ingeremo sempre vi r tù di propo-
siti e di a t t i e nel t r ionfo dell ' ideale no-
stro sarai ancora r icordato, caro, nobilis-
simo milite del socialismo. (Viviss ime ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Scalori. 

SCALORI . È trascorso poco più di un 
mese dalla mor te di chi mi precedeva nella 
rappresentanza del collegio politico di Man-
tova : l ' avvocato Oreste Mantovani . 

P e r m e t t a la Camera che io rivolga alla 
memoria del l 'est into un saluto reverente , 
il saluto di chi lo ebbe contro nei cimenti 
della politica, ed egli era un for te , ma ne 
apprezzò sempre l ' ingegno, la probi tà , la 
d i r i t tura del ca ra t t e re . 

Egli era un - c o m b a t t e n t e vivace nelle 
lo t te della v i ta pubblica, ma il suo t em-
peramento si addolciva nei p r iva t i con-
versari e nelle amicizie personali (ed io ebbi 
con lui cordiali tà di rappor t i ) , in una a rgu t a 
benevola gioviali tà. 

Oreste Mantovani ebbe umili le origini 
le quali onorano del resto assai l 'uomo, che 
seppe poi compiere un ' a l t a ascesa nella 
v i t a . 

Egli seppe nell 'adolescenza l ' a spra fa-
tica del lavoro manuale nella modesta of-
ficina del padre , e si apr ì fa t icosamente la 
via degli studi con l ' ingegno e la t enace 
volontà . Conseguito un impiego, sacrificando 
le ore di l ibertà potè o t tenere la laurea in 
giurisprudenza. 

E l ' avvoca tura gli d'iede modo di affer-
marsi v i t to r iosamente nell 'arringo forense, 
sicché la sua f a m a non si contenne ent ro 
i l imiti angusti della provincia. E Man-
tova gli affidò poi uffici impor tant iss imi . 
Egli f u amminis t ra tore del comune, pre-
sidente della Deputaz ione provinciale, pre-
sidente del Consiglio provinciale e quando 
si spense era a capo della Banca popolare 
e del Consiglio dell 'Ordine degli avvoca t i . 

Alla Camera por tò una personalità spic-
cata , e molti dei colleghi che lo conobbero 
hanno presente certo la sua figura energica 
r ivelatr ice del t emperamento comba t t ivo , 
r a m m e n t a n o la sua notevole opera parla-
mentare , r icordano s o p r a t t u t t o la sua elo-
quenza, pr iva di lenocinii, ma serrata, lo-
gica, ricca di argomentazioni . 

Mantova, nei dì dei funeral i , si raccolse 
unan ime in torno alla bara di Oreste Man-
tovan i senza distinzione d i p a r t i ; ed io ho 
voluto alla Camera po r t a r e l 'eco di quel 
sincero compianto , con la proposta di por-
gere alla famiglia, o rba ta del suo capo ve-
nera to , più senti te condoglianze. [Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Piccirilli. 

P I C C I R I L L I . Consenta la Camera che 
io r icordi Augusto Silvestrelli, che appar-
tenne a questa Assemblea nella X I X Le-
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gislatura, pel collegio eli Ceccano che ho 
l 'onore di rappresentare . 

Gentiluomo perfet to , pubblico ammini-
s t ra to re apprezzatissimo, vollero i suoi 
concit tadini onorarlo, con re intera te con-
ferme, della loro rappresentanza al Con-
siglio comunale di Roma, dove resse an-
che l'ufficio di assessore. 

Ma le apprezzate qual i tà di pubblico 
amministratore in lui par t icolarmente ri-
fulsero quando, dalla fiducia del Governo, 
ch iamato a reggere l 'Amministrazione degli 
Ospedali di Eoma , potè, per vari anni, de-
dicare t u t t a l 'opera sua alacre e sagace nel 
r iordinamento ed incremento di quella im-
po r t an t e pia- ist i tuzione, verso la quale si 
rese veramente benemerito. 

Colpito cinque anni or sono da malore ' 
implacabile, r i t iratosi a vita pr iva ta , il 
primo giorno dell 'anno che volge egli se-
renamente si spense, lasciando di sè largo 
ed affettuoso r impianto . 

Propongo che la Camera voglia, per 
mezzo della sua Presidenza, esprimere alla 
famiglia dell 'estinto le proj>rie condoglianze. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Guglielmi. 

G U G L I E L M I . Alle belle parole pronun-
ciate, f ra il consenso di t u t t i i colleghi, dal-
l 'onorevole Piccirilli in memoria di Augu-
sto Silvestrelli, pe rmet te te che aggiunga an-
che io, avvin to al defun to da una lunga 
consuetudine di amicizia e di affet to, il mio 
commosso saluto. 

La figura di Augusto Silvestrelli, che 
campeggiò per t an t i anni nella vi ta poli-
t ica ed amminis t ra t iva di Roma, è di 
quelle che non si dimenticano : t u t t a la sua 
esistenza fu sempre i rraggiata da quel fer-
vore pat r io t t ico che accese il suo animo ne-
gli ann i giovanili, quando con t a n t i a l t r i 
egregi, il cui numero si va ormai assotti-
gliando, preparava a Roma il suo avvenire 
nella te rza I ta l ia . 

Egli rappresentò il più nobile esemplare 
di modestia e di abnegazione, non fece mai 
pompa delle benemerenze acquis tate in que-
gli anni, e che pur gli valsero la ricono-
scenza di t u t t i i pa t r io t t i ; giunto il 1870 
e r iun i ta Roma al l ' I tal ia , Augusto Silve-
strelli potè dedicarsi t u t t o agli eminent i 
uffici che i suoi conci t tadini gli vollero con-
fer i t i ; e per lungo tempo la sua opera nei 
Consigli amminis t ra t ivi e nella rappresen-
tanza politica scrive un 'o rma incancellabile 
d i saggezza e di patr iot t ismo. 

Nessuno dei problemi della vi ta pubblica 
di questa c i t tà gli fu estraneo, ma più spe-
cialmente attrasse la sua a t tenzione il pro-
blema ospitaìiero, che non è neppure oggi 
risoluto, ed a cui egli si dedicò per sì lunga 
serie di anni con ardore appass ionato . 

Molto le giovani generazioni avranno 
da apprendere da quest 'uomo le cui austere 
vir tù ricordano le gesta dei nostri ant ichi , 
che facevano del pubblico bene la religione 
della loro vi ta . 

Egli è quindi ben degno di essere a lungo 
r icordato con reverenza e g ra t i t ud ine da 
quant i sentono profondamente in cuor loro 
l 'af fe t to della Pa t r ia . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Appiani. 

A P P I A N I . Onorevoli colleghi, permet-
te temi di mandare un commosso saluto 
alla venera ta memoria di Giovan Bat t i s ta 
Radaell i che fu depu ta to della X X legi-
slatura per Treviso, e i cui meriti so no qui 
ben noti . 

Non è questo il momento di lunghi di-
scorsi, e quindi di enumerare le molteplici 
cariche alle quali egli venne eletto e che 
ebbe ad esplicare con a t t iv i t à e con plauso. 

R intelligenza, animo schietto e leale, 
maniere semplici e gentili insieme, gli val-
sero amicizie numerose e fide, simpatie sin-
cere ed estese. La sua mor te determinò 
un vero plebiscito di dolore nella provin-
cia di Treviso,-ed io credo di in te rp re ta re 
il sent imento ed il pensiero di quan t i qui 
10 conobbero, pregando l 'onorevole Presi-
dente di volere mandare alla famiglia del 
compianto est into amico ed alla ci t tà di 
Treviso le condoglianze della Camera. ( Ap-
provazioni), 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Cavazza. 

CAVAZZA. Anche a nome del collega 
onorevole Rava , con sei*so di profonda t r i -
stezza, tengo a r icordare alla Camera che 
11 giorno 20 dicembre in Bologna, f ra l 'u-
niversale compianto, cessava di vivere l 'o-
norevole Giuseppe Bacchelli che nella pas-
sata legislatura rappresentò degnamente in 
questa Assemblea il I Collegio di Bologna 
acquistandosi la considerazione e la st ima 
dei colleghi. 

Giuseppe Bacchelli fin dalla giovinezza 
appa r t enne a quel grande par t i to liberale 
che allora in Romagna , e principalmente in 
Bologna, faceva capo al grande s ta t is ta 
bolognese Marco Minghett i ; ed. a quei prin-
cipi liberali il Bacchelli si mantenne co-
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s tan t emente fedele nella sua non lunga 
v i ta . 

Uomo di elevato ingegno, di vas t a col-
t u r a , di ferrea vo lon tà e di g rande ener-
gia .morale, il Bacchelli dedicò grandissima 
p a r t e della sua v i ta alle pubbl iche ammi-
nis t raz ioni e s egna tamen te a quella della 
provincia di Bologna, di cui fu a capo a 
più riprese e per molt i anni , quale presi-
d e n t e della Depu taz ione provinciale . 

I n quel l ' a l to ufficio il Bacchell i seppe mo-
s t ra re le sue o t t ime qual i tà di amminis t ra-
to re sagace, p ruden te , zelantissimo, ispirato 
sempre ed esclusivamente dal desiderio del 
pubblico bene; e con competenza non co-
mune egli si diede in modo par t i co la re allo 
studio dei grandi problemi idraulici che in-
combevano ed incombono t u t t a v i a sulla 
nos t ra provincia , come altresì si dedicò a 
dar v i t a ed inc remento a quel g rande Ist i-
t u to , oggidì d i f a m a europea, che è l ' Is t i -
t u t o or topedico Rizzoli. 

Giuseppe Bacchel l i per le g rand i sue 
qua l i tà , che ho tes te r i corda te , e per la 
g rande sinceri tà , da t u t t i r iconosciutagli , 
nei suoi i n t end imen t i , nei suoi a t t i e nelle 
sue parole , fu a m a t o e s t imato dagli amici, 
s t ima to e r i spe t ta to dagli avversar i , che 
t u t t i insieme con ra ra concordia di animi 
ne deplorarono la fine i m m a t u r a . 

Credo p e r t a n t o r ende rmi in t e rp re te del 
sen t imento unan ime nel r ivolgere, anche da 
ques ta Assemblea, alla memor ia di Giuseppe 
Bacchel l i un memore, a f fe t tuoso e reve-
ren te pensiero e nel pregare l 'onorevole 
Pres idente di esprimere il compianto della 
Camera alla famiglia del chiaro es t in to . 
(Approvazioni). 

P R E S I D . E N T E . H a faco l tà di par lare 
l ' onorevole Indr i . 

I ¥ D R I . Onorevoli colleghi ! Tr ibu to di 
r i m p i a n t o sincero e di memore r icordanza 
è d o v u t o a chi abbia , con r e t t i t u d i n e di 
proposi t i e con efficacia di opere, g iovato 
alla pa t r i a . 

E p p e r ò io sento il dovere di r icor-
dare la nobi le figura del l 'onorevole Ro-
ber to Andolfa to ; che per q u a t t r o legisla-
t u r e rappresen tò il collegio di Castelfranco 
Veneto . 

U o m o di ingegno acu to e di p u r a co-
scienza, a d e m p ì con mirabi le zelo i dover i 
del l 'a l t iss imo m a n d a t o e si mer i tò la s t ima 
e l ' amiciz ia dei colleghi che spesso lo chia-
marono ad i m p o r t a n t i uffici, nei quali svolse 
opera in te l l igente e prof ìcua. 

A b b a n d o n a t a la v i ta polit ica a t t i v a , si 
r i t i rò nel suo Crespano, con t inuando ad in-

teressarsi per ogni opera ut i le e buona , 
proseguendo nella professione di avvoca to , 
che egli considerò ed esercitò come un al to 
e nobile ministero. 

Alla memoria de l l 'uomo onesto, va len te 
e buono, invio da qui un mesto r i ve ren t e 
saluto, e prego i colleghi di consent i re nella 
p ropos t a che mi onoro di p resen ta re al no-
stro i l lustre Pres iden te , perchè siano in-
v i a t e le condoglianze della Camera alla sua 
famig l i a ed al suo paese na t a l e . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Landucc i . 

L A N D U C C I . Gli ul t imi t r e n t a giorni 
sono stati , onorevoli colleglli, acerbissimi 
alla c i t tà ' ed alla provinc ia di Arezzo per 
la scomparsa dalla ag i t a ta scena della v i ta 
di eminen t i loro figli P ie t ro Maggi, Gia-
como Arrighi Griffoli, Giovanni Severi, An-
gelo Mascagni, al la memor ia dei quali, 
mando un mesto, r eve ren t e saluto, »inter-
p re te del pensiero di quan t i li conobbero e 
ne apprezzarono i ra r i pregi; la pe rd i t a di 
e le t t i c i t tadin i è l u t t o della nazione, ond 'è 
ut i le e degno ne r isuonino gli onora t i nomi 
in ques ta Assemblea, che del l ' I ta l ia nos t ra 
è sintesi e specchio. 

Giovanni Severi , da l l ' a spe t to fo r te , er-
culeo, figura morale nobile ed ardente , per 
v e n t i s e t t e anni decoro del P a r l a m e n t o , 
pr ima, per sedici, di questo ramo, poi, per 
undici , de l l ' a l t ro , fu in breve t empo da in-
vincibile morbo oppresso e spezzato. 

Appa r t enne a famiglia, in cui è eredi-
t a r i a a l t a ala d ' ingegno: bas ta r i cordarne 
lo zio Flaminio , sapiente giureconsulto, mae-
stro del l 'Ateneo pisano, dei pr imi in sulla 
m e t à del secolo passato a r isentir l 'efficacia 
delle nuove r icerche cr i t iche di storia e di 
dir i t to, ed il n ipo te Francesco Buonaccorso, 
d o t t o m a t e m a t i c o dello s tudio di P a d o v a . 

A t u t t i , per l 'o rma lasciata nella v i ta 
poli t ica nei tempi angosciosi, pieni di t re -
pide ans ie tà e di vividi entusiasmi, in cui 
r isorse dal secolare oblio l ' I ta l ia , sovrasta 
Giovanni . 
. Di t e m p e r a m e n t o esuberan te e gagliar-

do, di l iberi ord in i ansioso, sedicenne ap-
pena corse ad arruolars i nei Cacciatori delle 
Alpi, e fu poi cos tan te e valoroso seguace, 
fino a guadagna rne il g-rado di capi tano, di 
Gar iba ld i . | | 

P a r t ì animoso per pa r t ec ipa re alla spe-
dizione dei Mille, ma per f a t a l i t à di circo-
s tanze non gli f u possibile raggiunger la ; 
c o m b a t t è al Vol tu rno , a Bezzecca, e nella 
c a m p a g n a del l 'Agro Romano , che preluse 
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al riacquisto all 'Italia di questa grande 
alma madre di civiltà, Roma. 

Fu nelle lòtte di parte fermo e vivace, 
ma impose con la integrità del carattere, 
con la lealtà aperta del convincimento, ri-
spetto ed ammirazione anche ai suoi av-
versari. Con tutt i gli uomini di fede e di 
cuore ebbe comune l'affetto profondo alla 
giustizia, ai deboli, che amò e sorresse, alla 
grandezza della patria. E , forse, in questi 
ultimi tempi, in cui un terribile male ne 
minava la vita, la sua tempra di garibal-
dino, di uomo di azione, di forte, caldo 
italiano, dovette fremere alla eco dei tre-
mendifatti, che sconvolgono il mondo, ed au-
gurarne e sperarne nuove vittorie per il 
concetto della nazionalità, e, quasi si do-
vesse riprendere l'epopea del patrio riscatto, 
integramento dei destini d'Italia. 

Tenne# fede alla parte democratico-ra-
dicale sin da quando ne furon gettate le 
basi nel patto di Eoma; ma fu uomo supe-
riore, che le idee sosteneva aldi fuori delle 
persone, come mezzo di giovare al pub-
blico bene; la diversità delle opinioni non 
esclude la reciproca stima di quanti hanno 
identico lo scopo del miglioramento delle 
condizioni sociali, dei vantaggi e del pro-
gresso della patria. 

Vivace ebbe la parola, fervidi i concetti, 
grande l'entusiasmo per le proprie idee, 
energica la reazione contro ogni infingi-
mento, la protesta contro ogni viltà. Au-
dace e fermo nell'agone dei fatti e dei pen-
sieri, parve di quegli antichi dei classici 
tempi che pugnavano con uguale slancio 
contro il nemico nel campo o contro gli 
avversari nella concione o nel fòro, o di 
quei cittadini dei liberi comuni, che oggi 
brandivano le armi e domani lottavano nei 
consigli del popolo. 

La sua parola e la sua opera furono fe-
conde ed apprezzate nelle assemblee, nelle 
associazioni, in ispecie popolari e benefiche, 
della sua città e della sua provincia ; nè 
mancarono ne' due rami del Parlamento, 
come quando con calda parola sostenne 
qui nel 1881 la nuova legge elettorale, o 
quando fu nel Senato attivo membro della 
Commissione per la sua riforma. 

JSTon fu soltanto integro ed operoso nella 
vita pubblica, ma onesto nella vita privata, 
amantissimo- della famiglia, forte dialettico 
nell'esercizio della professione. 

Di questa ebbe l'alto concetto, che ce 
ne ha tramandato l'insigne Papiniano; suo 
ideale e suo modello era, come immaginò 
un antico, l 'avvocato cavaliere duella legge 

e del diritto ; la vivacità della sua parola 
poteva qualche volta parere eccessiva, ma 
era riflesso di convinzione profonda. 

Ardente nell'arringo penale, fu anche 
acuto nello sciogliere come civilista, per 
usar la frase del poeta, iurìs nodos et legum 
enigmata. 

Modesta condusse la vita ; nè gli agi, 
dopo decenni di assiduo diuturno lavoro, 
gli arrisero ; mirò sempre non al personale 
vantaggio, ma alla santità dello scopo. 

La memoria del nostro collega perduto 
alla vita non morrà; ripetiamo col severo 
storico romano : Ciò che di lui amammo, i 
fatt i che egli compì, rimangono e rimar-
ranno negli animi nostri : Quicìquid amavi-
mus, quidquid mirati sumus, manet, man-
surumque est in animis hominum. 

Propongo che sieno inviati sensi di con-
doglianza alla famiglia e alla città di Arezzo. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sanarelli. 

S A N A R E L L I . Come vecchio amico per-
sonale di Giovanni Severi, al quale mi hanno 
sempre legato i vincoli della più salda de-
vozione e incancellabili ricoidi di tanti epi-
sodi della vita pubblica della nostra re-
gione, io mi associo con grato animo a 
quanto è stato già detto per onorare la 
memoria del nostro compianto concittadino. 

Con Giovanni Sevèri la provincia di 
Arezzo ha, infatti, perduto il suo cittadino 
più illustre e benemerito, la cui intera esi-
stenza, operosa e intemerata, fu sempre spesa 
nell'esercizio delle più alte virtù pubbliche 
e private. 

Tanto sui campi di battaglia, ove a 
prezzo di sangue si maturavano i destini 
della patria, quanto nelle gare ardenti della 
vita politica, e nelle poderose arringhe fo-
rensi, nelle quali non si sapeva se più ammi-
rare l'altezza grande dell'intelletto o la ma-
schia vigoria della sua natura pugnace, 
Giovanni Severi apparve sempre come un 
meraviglioso e insuperabile rappresentante 
della tradizione garibaldina. 

Della missione di deputato egli non fece 
mai un'ambita sodisfazione accattata co-
munque, o dovunque, da un corpo eletto-
rale qualsiasi, ma di essa si valse con una 
fierezza e con una dignità, delle quali si va 
purtroppo perdendo l'esempio, per combat-
tere, sempre, in lotte rimaste memorabili, 
tutte quelle che a lui parevano le miserie, 
le ipocrisie e le manchevolezze della vita 
pubblica italiana, per la reale e sincera ri-
vendicazione dei diritti del popolo e per 

/ 
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l ' avveni re di un ' è ra di l ibertà , di sinceri tà 
e di giustizia ! / 

Giovanni Severi f u uomo semplice e 
puro, uno di quegli uomini polit ici i quali 
t r a e v a n o le loro convinzioni democra t iche 
dal la epopea pa t r io t t i ca e dalla poesia dei 
g rand i episodi' del E i so rg imento . 

Egli r app re sen t ava ancora l 'anello di 
congiunzione f r a il passato e l ' avveni re 
della democrazia ; f r a il g rande sogno, quasi 
mistico, mazziniano e gar ibaldino ed il 
p r o g r a m m a posi t ivo odierno der iva to da 
quel le t radiz ioni . Ma egli fu s o p r a t t u t t o 
un convin to della sua fede, un combat-
t e n t e disinteressato, ins tancabi le e modesto . 

A lui ha reso tes t imonianza e t r i bu to 
di a f fe t to e di devozione t u t t o il popolo, 
di Arezzo che, p iangen te , ne ha accompa-
g n a t a la salma al l 'es t rema d imora . 

E ciò valse a d imost rare che l 'opera di 
Giovanni Severi po tè avergli p rocura to av-
versar i non mai nemici. Perchè uomini di 
diversa fede e di diversa do t t r i na , coloro 
stessi che pure s t a v a n o in diverso campo 
politico di f ron te a lui, si inchinano, reve-
rent i , innanz i alla sua memoria , d inanzi 
•all'altezza della sua figura di p a t r i o t a e 
di c i t t ad ino , dinanzi al disinteresse cos tan te 
e profondo della sua in tera esistenza spesa 
sempre per il bene degli a l t r i e, soprat -
t u t t o , pel bene del nos t ro paese ! (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole La Pegna . 

LA P E G N A . Onorevol i colleghi, per-
m e t t e t e che anche da quest i banch i della 
democrazia radicale, ove s te t te Giovanni 
Severi, fiero, dignitoso, probo, pensoso della 
causa degli umili , gagl iardo difensore delle 
pubb l i che l iber tà , v a d a alla sua memor ia 
il nos t ro più r eve ren te e commosso saluto . 

Noi, con int imo senso nostalgico, pen-
siamo al ve te rano glorioso di Bezzecca, del 
Volt arno, di Men tana e ne sent iamo t a n t o 
più amaro e cocente il r impian to in que-
s t 'ora , così densa di speranza e di aspet ta-
zione per le f o r t u n e d ' I t a l i a . (Bene!) 

Noi custodiremo con a f fe t to il r icordo 
della nobi le v i ta di Giovanni Severi , sem-
pre insp i ra ta alla sacra aus te r i t à del do-
vere, t u t t a sorrisa dalla .nobile poesia della 
pa t r i a . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Calisse. 

CALISSE. Onorevol i colleghi, morì da 
Ijochi giorni, qui in P o m a , l 'onorevole E n -
rico Galluppi , che per due legis lature, la 
X X I e la X X I I , a p p a r t e n n e a questa Ca-

mera , d e p u t a t o del collegio di Civi tavec-
chia . 

Le sue condizioni economicamente agia-
te non lo distolsero ma i dal lavoro . Alla 
v i t a pubbl ica , seguendo la vivissima incli-
naz ione del l ' an imo suo, egli d e t t e la mag-
gior p a r t e della sua a t t i v i t à , dopo averne 
f a t t o a d e g u a t a p reparaz ione con gli s tudi 
e con la esperienza. 

Acquistò nome negli s tud i del d i r i t to , 
fece l oda t e pubblicazioni , e di varie disci-
pline giuridiche f u insegnante nella Univer-
sità di R o m a fino al 1909, quando dal Go-
verno f u nomina to consigliere di S ta to . 

Pe r mol t i anni,» dal 1889 al 1907, egli f u 
ammin i s t r a to re del comune di R o m a : con-
sigliere, assessore, vice sindaco. Anche quelli 
fu rono ann i molto gravi per la capi ta le , 
ed in r i p e t u t e occasioni l 'onorevole Gal-
luppi rese servizi che non possono essere di-
ment ica t i . 

All 'ufficio di depu ta to lo elesse il colle-
gio di Civi tavecchia . 

E se egli non mancò alla fiducia che gli 
e le t tor i avevano posto in lui, poiché n e tu -
telò sempre con zelo ed efficacia ogni le-
g i t t imo interesse ; qui, nel la Camera , mer i tò 
la s t ima e l ' a f fe t to dei colleghi, che nelle 
Commissioni, delle qual i fu componen te , e 
nelle pubb l i che discussioni, alle quali par -
tecipò, po te rono t u t t i conoscere e pregiare 
la va r ie tà e la fermezza della sua co l tu ra . 
Spec ia lmente nelle quest ioni concernen t i 
l ' o rd inamen to della giustizia e la pubbl ica 
i s t ruz ione egli mostrò, ne inu t i lmente , la 
propr ia compe tenza . 4 

F u elet to n u o v a m e n t e d e p u t a t o nel 1904. 
Ma la sua salute veniva , pu r t roppo , deca-
dendo : e quando si f u alla convocazione 
dei c'omizi e le t tora l i del 1909, l 'onorevole 
Gal luppi , sen tendo che non era più nello 
s ta to di poter adempiere i doveri dell 'uf-
ficio con quella a lacr i tà con la quale li 
aveva sempre compiuti , prefer ì di non ri-
p ropor re agli e le t tor i la propr ia candida-
tu ra . 

E nella quiete della vi ta familiare, la 
sua sa lute r i f ioriva. -Gli amici e i colleghi 
ne vedevano lieti il progressivo migliora-
men to , e ne t r a e v a n o buon augurio. Ri-
prese le sue ab i tudin i , i suoi uffici. R i to rnò 
con r i n n o v a t a energia ai lavori del Consi-
glio di. S ta to , del quale, per ragioni di no-
mina , era il consigliere anz iano. E d era, 
pieno di desiderio e di speranza, per r ipren-
dere anche i lavori della v i ta poli t ica, per 
la nomina di lui a sena tore r e c e n t e m e n t e 
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dec re t a t a , quando d ' improvviso u n a nuova 
m a l a t t i a lo colse, e in pochi giorni lo spense. 

Largo e sincero f u il r imp ian to , mas-
sime nella sua c i t tà di R o m a e f r a gli an-
t ich i e le t tor i di lui, che, nel giorno che fa 
tacere le ire e le adulazioni , ne r icordarono 
con g ra t i tud ine le acqu i s ta te benemerenze . 
isTè io dubi to che egual s en t imen to non si 
abb ia ora, verso la memor ia di lui, qui, nella 
Camera . E di questo sen t imento io credo 
di essere fedele in te rp re te , p roponendo che 
la Camera manifes t i alla famigl ia dell 'ono-
revole Galluppi le propr ie condogl ianze 
come prova e come garanz ia che la s t ima 
e l ' a f fe t to incorno alla memoria di lui qui 
l u n g a m e n t e v iv ranno . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cermenat i . 

C E R M E N A T I . Già l 'amico onorevole 
Agnelli ha evocato in ques t 'Au la la ful-
gen te figura di Mario Martel l i , pa r l ando di 
Luigi Majno , che a quegli f u , più che amico, 
f ra te l lo . 

Ma sento anch ' io , successore del Mar-
telli pel collegio polit ico di Lecco - e suc-
cessore da lui desiderato e da lui appog-
gia to - il dovere di r icordare alla Camera , 
dedicandogli un accora to omaggio, questo 
an t ico c o m b a t t e n t e per la l iberazione della 
pa t r i a , questo p a t r i o t a purissimo, questo 
giurista e p a r l a m e n t a r e insigne ed ora tore 
dalla classica e loquenza susci tatr ice di idee 
e di a f fe t t i . 

Ribelle da s tudente , a Pav ia , cont ro i 
professori che p re t endevano da l l ' an ima sua 
manifes tazioni di ossequio allo s t raniero 
oppressore, mostrò più vol te la possanza 
dei suoi muscoli ai poliziot t i c roa t i . Fug-
giasco per so t t ra rs i alle r icerche di chi vo-
leva imprigionar lo pei suoi ardor i p a t r i o t -
t ici , mandò a ruzzolare per te^ra la senti-
nella che t e n t a v a impedirgli di val icare il 
confine, presso al Ticino, per r iparare nel 
P i e m o n t e , asilo e .salvezza di t u t t i i pro-
fugh i di que l t e m p o . 

E dal 1859 al 1866 eccolo mili te animoso 
delle schiere redent r ic i d ' I t a l i a ! Nel 1859 
fu soldato del reggimento di caval ler ia 
« P i e m o n t e Rea le », e r i p e t u t e p rove of-
ferse del suo indomi to valore. Nel 1860 
p a r t ì per la Sicilia con la spedizione Me-
dici, e, t r a le guide c a p i t a n a t e dal Sir tor i , 
si segnalò per coraggio da Milazzo al Vol-
t u r n o . E nel 1866 seguì Gar iba ld i en t ro le 
valli del Tren t ino , in quella eroica impresa 
che rimase t r o n c a t a , e oggi più che mai, 
con le a l t r e in tegrazioni , a t t e n d e , ora per 
ora, il suo compimento . 

I comizi generali che seguirono la rivo-
luzione pa r l amen ta r e del '76 po r t a rono Ma-
rio Martel l i nella nos t ra Assemblea, che 
egli onorò di sua presenza in quella legi-
slatura, nella successiva, e poscia nella 17% 
dal 1890 al 1892. E qui -egli, dal l ' anima 
d i r i t t a e dai modi gentil i , fedele a quel 
gruppo che faceva capo a Giuseppe Zanar -
delli, fu carezzato dalla stima e dalla sim-
pa t i a universal i . Qui la sua voce, espres-
sione di sinceri coavinciment i e di m a t u r e 
riflessioni, suonò più volte in oggett i sva-
r ia t i . 

Egli t r a t t ò in ispecie argoment i giudi-
ziari e con tenac ia di proposi t i volle e ot-
t enne la soppressione dei t r ibuna l i di com-
mercio ; con uguale tenacia , ma con f o r t u n a 
minore, sostenne l 'abolizione delle sot to-
p re fe t tu re . Presen tò una propos ta di legge 
in torno a l l 'o rd inamento della procedura ed 
alla ta r i f fa giudiziaria e recò notevole con-
t r i bu to alla discussione per il Codice di 
commercio. D o t t o , in te r loquì in mate r ia di 
finanza, di t r a t t a t i di commercio, di t a r i f fe 
dogana l i ; pa t roc inò la costruzione di linee 
ferroviar ie in Lombard ia ; si occupò infine 
di leggi re la t ive alla seta, agli spiriti, al la 
fillossera, ai telefoni , ed a quella che fu la 
superba esposizione Colombiana di Genova 
nel 1892. 

Nominato senatore nel 1901,fu o rnamento 
e luce della Camera vi tal izia , con lo splen-
dore del suo au ten t ico passa to pa t r io t t i co 
e col pa lp i to della sua fede sch ie t t amen te 
democra t ica . 

E d in Milano, ove esercitò la sua pro-
fessione forense per ol t re mezzo secolo, f u 
a m a t o ed acc lamato . Venne insignito di 
al te cariche c i t tad ine , e presiedendo l 'Or-
dine degli avvoca t i milanesi fu difensore di 
ufficio del regicida Bresci, compito perico-
loso e difficile da lui mirabi lmente assolto. 

Mario Martelli , che t a n t o fulgido esempio 
lasciò dietro di sè, ora non è più. Egli è 
scomparso ad un mese preciso di d is tanza 
da Luigi Majno , col quale - così splendida-
mente commemora to dai colleghi S toppa to , 
Agnelli, Berenini e Pesce t t i - ebbe comuni 
t a n t e dot i di bon t à inf ini ta e di supremo 
disinteresse. 

Nè anch ' io , come l 'Agnelli , io che amai 
e n t r a m b i di r ive ren te a f fe t to , posso scom-
pagnare , nel mio saluto angoscioso, quelle 
due anime grandi , quei due cuori immensi. . . 

Dinnanzi alle loro t o m b e or ora dischiuse, 
r icordando che il loro pensiero e sen t imento 
primo e massimo fu la pa t r ia l ibera e com-
ple ta ; in ques ta - come ben disse l 'onore-
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vole Berenini - t ragiaa ora pel mondo, e 
decisiva per la pat r ia nostra, io, che ho ap-
plaudito entusiasta alla v ibran te chiusa del 
deputa to per Borgo San Donnino, amo ri-
petere le sante ma dimenticate parole di 
Giosuè Carducci : 

« Oh da un pezzo il cielo d ' I t a l i a è come 
un transi to di spiriti magni che risalgono. 
Leva il capo, o Trento, dalla cinta delle Alpi 
italiane, leva il capo, o Trieste, dall 'arco 
dal l 'adr ia t ica mar ina . I l fuoco primordiale 
che in formava quelle anime ridiscenda nelle 
fibre dei viventi . O i tal iani , non parvi sia 
giunto ancora il t empo in cui vogliamo ver-
gognarci di essere bizantini nelle piccole idee 
per r i tornare romani nelle grandi azioni ? » 

Propongo che la Camera invii le sue espres-
sioni di profondo cordoglio così alla vedova 
ed alla famiglia di Mario Martelli, come alla 
vedova ed alla famiglia di Luigi Majno. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Manna. 

MANNA. Neil ' immane disastro che ha 
colpito l 'Abruzzo, periva in Avezzano l 'av-
vocato Giovanni Cerri, che fu nostro col-
lega nella ventiduesimo legislatura. 

Sindaco, consigliere provinciale, depu-
t a to , diede il suo fervido ingegno e spiegò 
la sua a t t iv i t à molteplice a favore della 
ci t tà di Avezzano, che rappresentava . Alla 
memoria di lui il nostro reverente saluto ; 
ai suoi due figli, che si sono salvati (e ne 
faccio formale proposta), il nostro sincero 
r impianto . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bertol ini 
ha chiesto di par lare per commemorare il 
senatore Pas t ro . Ne ha facoltà. 

B E T T O L I N I . (Segni di attenzione). Rap-
presentan te politico del paese, che gli ha 
dato i na ta l i e pel quale egli ha nu t r i to 
sempre vivissimo affet to, rendo un com-
mosso t r ibu to di onore alla memoria di 
Luigi Pas t ro . 

La fede nel l ' I ta l ia , il fervore del l 'amor 
di pa t r ia , la forza dell ' idealità, l ' i n t rep ida 
inflessibilità del cara t te re hanno f a t t o di 
lui un eroe degno di leggenda. Ma, anche 
sostenendo il lungo mart i r io di una insi-
diosa procedura e d 'una orrenda prigionia, 
mantenendosi indomito fra s t raziant i tor-
tu re fìsiche e morali, egli non r i teneva che 
di aver compiuto l 'obbligo suo. Questa mi-
rabile coscienza di modestia, la quale su-
blima i cimenti da lui superat i , egli serbò 
in t u t t a la vi ta , non rammaricandosi per 
molti anni che fosse assai r i s t re t ta la cer-
chia di quelli che ammiravano ed amavano 

lui abborren te da sollecitazioni e solitario 
nella sua sdegnosa sincerità, poi meravi-
gliato che quasi d 'un t r a t t o per un salu-
ta re ravvedimento egli fosse divenuto og-
get to di universale venerazione. 

I n tempi , in cui si è pe rdu ta l ' ab i tu -
dine dei sacrifìci personali, Luigi Pas t ro 
resta per noi esempio e monito sov ra tu t t o 
per quella sua naturalezza di pat r io t t i smo 
che gli faceva considerare iì sacrifizio come 
l ' adempimento di un ordinario dovere. Sol-
t an to quando l 'ardore del sent imento na-
zionale e la disciplina morale non sono l'e-
splosione artificiosa di un giorno, ma ne 
informano la vita quotidiana, soltanto allora 
un popolo può davvero contare sopra sè 
stesso, sulla sopravvivenza, anche in mezzo 
alle più difficili prove, del suo genio e della 
sua for tuna . 

Piaccia alla Camera esprimere alle c i t tà 
di Venezia e di Treviso ed al municipio di 
Volpago il suo cordoglio per la scomparsa 
di questo fiero, purissimo campione del pa-
t r iot t ismo veneto. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Federzoni. 

F E D E R Z O N I . A nome di coloro che 
ebbero consuetudine di filiale riverenza con 
Luigi Pastro, mi consenta la Camera di 
aggiungere brevi parole di saluto alla cara 
memoria di lui. 

Egli, che aveva dato il fiore dei suoi 
anni migliori, la vigoria della sua t empra 
morale e del suo ingegno alla causa italia-
na, nulla chiese, nulla desiderò dalla gra-
t i tud ine della nazione, e, dopo che questa 
t a rd ivamen te ebbe riconosciuto l ' incompa-
rabile opera da lui spesa per la liberazione 
d ' I ta l ia , col premio idealmente più alto e 
più degno che si possa conferire al cit ta-
dino benemerito della pat r ia , noi vedemmo 
il caro vegliardo sempre dimesso, mite, can-
d idamente ilare, indulgente a chi per t a n t i 
anni l ' aveva ingiustamente d iment ica to e 
negletto, quasi inconscio dei grandi ricordi 
e della fulgida gloria, di cui por t ava il 
peso. 

I l lungo martir io di Luigi Pas t ro ins3-
gna agli i tal iani una vir tù , poco nota ad 
essi, e t a n t o più necessaria in un momento, 
quale è questo : non il prodigio momenta-
neo di un gesto eroico, bensì la paziente 
tenacia di una magnanima resistenza a 
t u t t e le inquisizioni, a t u t t e le t o r tu re della 
t i rannide straniera. 

Sia la memoria di Luigi Pas t ro in que-
sta fervida ed ansiosa vigilia nazionale mo-
nito oppor tuno, inc i tamento e confor to 
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agli italiani, consapevoli del comune do-
vere. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà eli parlare 
l'onorevole Gassin. 

CASSISI". Onorevoli colleglli, permettete 
anche a me di rievocare in mezzo a voi 
la memoria di un venerando benemerito 
cittadino, che in altri tempi fece parte e 
fu onore di questa Camera, del senatore 
Spirito Eiberi , spentosi ad ottantadue anni 
a Cuneo, la notte del 16 gennaio. 

Egli era, non v'ha dubbio, uno dei più 
nobili ed integri superstiti del vecchio par-
t i to liberale piemontese. Tempra adaman-
tina di lottatore, in tut te le manifestazioni 
della sua att ività meravigliosa Spirito Ei -
beri portò il contributo della sua intelli-
genza lucida e sottile, della vasta e pro-
fonda cultura economica e giuridica, della 
sua eloquenza penetrante, del suo carattere 
integro e forte. Nato da modesta famiglia 
a Limone Piemonte nel 1835, Spirito E i -
beri si laureò a 21 anni e fu giornalista e 
commediografo e divenne ben presto grande 
avvocato, certamente uno dei primi della 
sua provincia. 

Elet to consigliere provinciale a 26 anni, 
deputato provinciale a 27, deputato al Par-
lamento a 32, egli legò il suo nome ad oltre 
mezzo secolo di politica ed amministrativa 
nel periodo fortunoso della redenzione della 
patria, della sua ascensione economica, delle 
conquiste della democrazia. 

Entrò alla Camera nel 1865, e vi rimase, 
salvo un breve intervallo, fino all 'ottobre 
1882; dapprima rappresentò il collegio di 
San Dalmazzo, poi quello di Cuneo. Nello 
stesso anno fu nominato senatore. 

Spirito Eiberi lascia nella Camera ita-
liana, come ben scrisse il nostro illustre 
Presidente nel telegramma di condoglianza 
che diresse alla famiglia di lui, traccie pro-
fonde del suo carattere e del suo sapere. 

Della tenacia dei suoi propositi egli 
diede luminosa prova, dedicando ogni più 
intensa a t t i v i t i a che diventassero leggi 
dello Stato le costruzioni delle due mag-
giori opere interessanti la regione che egli 
rappresentò alla Camera: la grande galle-
ria del Colle di Tenda e la ferrovia Cuneo-
Nizza; che già Camillo Cavour affermava 
necessaria nel Parlamento subalpino. 

Spirito Eiber i ebbe la grande ventura 
di vedere esaltata la sua operosità per i 
grandissimi benefìci, che l'esecuzione della 
prima opera recò all'economia della sua 
regione. 

Non fu così della seconda! I l suo voto 
non potè essere esaudito ! Egli morì prima 
di vedere la vaporiera trionfante uscire dal 
seno squarciato delle sue Alpi e raggiun-
gere la città dei fiori, la terra, o ve nacque 
Giuseppe Garibaldi. 

Ma l'operosità parlamentare di Spirito 
Eiber i non rifulse solamente nella tutela 
dei grandi interessi economici della sua re-
gione. Assertore delle conquiste democra-
tiche più ardite, egli propugnò la riforma 
d^l Codice penale, dell'istruzione popolare 
e l'indennità parlamentare. È soprattutto 
notevole il discorso che 33 anni or sono 
Spirito Eiberi pronunziò alla Camera a so-
stegno della sua proposta di dare ai depu-
tati l 'indennità non rinunciabile di lire sei 
mila. 

Di quella memorabile seduta il senatore 
Faldella, allora deputato, diede un reso-
conto pieno di colore e di vivacità, e chiamò 
Spirito Eiber i grande oratore ed il suo di-
scorso a prò della democrazia dell'ingegno 
una delle pagine più onorevoli e certamente 
delle più efficaci dei nostri att i parlamen-
tari . 

L'elogio di Giovanni Faldella, lo storico 
del patriottismo italiano, è la più eloquente 
commemorazione, che si possa fare del-
l'uomo venerando, che ha chiuso sulla 
breccia la nobilissima esistenza, che fu 
vanto della sua provincia e d'Italia, che 
lascia dietro a sè un'orma luminosa nella 
storia politica ed economica del Paese. 

Io chiudo col mandare alla memoria di 
Spirito Eiberi , che mi amò e mi onorò della 
sua grande amicizia e benevolenza, il mio 
commosso, riconoscente e devoto saluto, e 
prego il nostro illustre Presidente di volere 
esprimere le condoglianze della Camera alla 
famiglia ed al comune di Limone Piemonte, 
che conserva la salma lacrimata del suo 
grande cittadino. (Approvazioni) . 

P E E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

Ne ha facoltà. 
SALA'NB'B A, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. A nome del Governo mi 
associo alle parole di rimpianto dette dagli 
oratori che mi hanno preceduto in memoria 
dei nostri ex colleghi e dei senatori de-
funti. 

P E E S I D E N T E . Anch'io mi associo, a 
nome della Camera, al cordoglio manife-
stato da tant i colleghi per la morte degli 
onorevoli deputati, ex deputati e senatori, 
che sono stati testé commemorati. 
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Metto ora a pa r t i to le proposte eli e dai 
yari orator i sono s ta te f a t t e per invio delle 
condoglianze della Camera alle famiglie ri-
spett ive ed alle e i t tà na t ive dei singoli 
commemora t i . 

(Sono approvate). 
Ha chiesto di parlare l 'onorevole Co-

la janni . Ne ha facol tà . 
CQLA.JANNI. Onorevoli colleghi, pa-

recchi amici di questa pa r t e mi hanno dato 
l ' incarico di pronunciare , anche in loro 
nome, brevi parole, seguendo una consue-
tud ine gentile che pe rme t t e di poter ricor-
dare in questa Camera quan t i i ta l iani se 
ne resero degni. 

Questo compito, l ' adempimento di que-
sto dovere a me fu affidato perchè, se pure 
la mia parola non è a d a t t a alla comme-
morazione che devo fare, si è creduto che 
io dovessi avere questo onore perchè ap-
par tenni , milite umile e modesto, a quella 
leggendaria schiera garibaldina che è rap-
presenta ta in questa Camera ancora da 
parecchi, ma so p ra t t u t t o dal nostro illu-
stre Presidente e, al banco del Governo, da 
Paolo Carcano. (Vive approvazioni — Ap-
plausi). 

È doveroso che nella Camera i tal iana, 
dove uno stallo fu consacrato al nome di 
Giuseppe Garibaldi , (e spero che sarà con-
servato anche nella nuova aula) è dove-
roso, ed è giusto che siano oggi r icordat i 
coloro che caddero combat tendo eroica-
mente su quei campi delle Argonne che fu-
rono chiamat i le Termopili della rivolu-
zione è che furono anche r icordat i dalle 
parole di Giosuè Carducci. Mentre, con 
una applicazione farisaica della legge, 
si vorrebbe sinanco togliere il d i r i t to di 
c i t t ad inanza i ta l iana a coloro che com-
ba t t endo sui campi delle Argonne credet-
t e ro di comba t t e re e morire per il loro 
paese, sperando di aprire al l ' I ta l ia la via 
verso Trento e Trieste, è doveroso per 
quan t i sono i tal iani di r icordare questi i ta-
liani che combat tono e muoiono eroica-
mente per la loro idea! (Approvazioni) . 

È doveroso ricordarli, perchè ad oriente 
e ad occidente lo s t raniero sappia che gli 
i tal iani sanno combat tere valorosamente ed 
eroicamente morire. (Vive approvazioni). 

È doveroso ricordarli , perchè, in mezzo 
a t an to laido scetticismo, i fratell i Gari-
baldi, e gli oscuri militi che accanto a loro 
combat tono e muoiono, hanno mostra to 
che c'è ancora dell 'idealismo in questa I ta -
lia frolla, di quel santo idealismo, che potrà 472 

essere invocato in momenti solenni per la 
pa t r ia . 

Colleghi, la mia non è parola di par te , 
ma, almeno nelle sue intenzioni, vuole es-
sere parola esclusivamente di i tal iano. Ed 
è perciò che, ai cadut i delle Argonne, io 
mando un saluto reverente e commosso, in 
nome di t u t t i quegli i tal iani per i quali fu 
san ta la causa della falange enorme di co-
loro che, di capestro o di piombo, dagli 
spalti dì Boma agli spalti di Venezia, dalla 
collina di Belfiore alla piazza di Palermo, 
da San Mart ino a Oalatafimi, al Volturno, 
a Bezzecca, morirono per l ' I ta l ia . E d in 
nome vostro io mando ad essi un r iverente 
saluto, con la speranza che sia augurio il 
quale risvegli in t u t t i gli i tal iani le sante 
memorie della pa t r ia da compiere! (Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

Comunicazioni del Presidente, 
P R E S I D E N T E . I l ministro degli affari 

esteri ha trasmesso copia del fascicolo, con 
allegati, concernente i noli massimi per il 
t r a spor to degli emigrant i nel 1° quadri-
mestre del corrente anno 1915. 

I l ministro del l ' interno ha comunicato 
copia della relazione della Giunta muni-
cipale, e del l ' i spet torato del tesoro, sui 
lavori di r i sanamento della ci t tà di Napoli 
compiut i nel 1913. 

I l ministro del tesoro ha comunicato 
copia del Begio decreto 16 dicembre 1914, 
n. 1354, col quale si autorizza la emissione 
di un prest i to nazionale. 

I l ministro delle finanze, di concerto 
col ministro del tesoro, ha comunicato co-
pia del Begio decreto 19 novembre 1914" 
relat ivo alla formazione dei test i unici e 
dei regolamenti generali per le tasse sugli 
affari . 

I l ministro dei lavori pubblici comunica 
al Par lamento i motivi per i quali il Go-
verno non ha creduto di procedere al ri-
scatto della ferrovia Cancello-Benevento 
entro il biennio dalla ultimazione della 
linea. 

Tu t t i i suddet t i document i saranno de-
positati in archivio a disposizione degli 
onorevoli deputa t i . 

I l ministro dell ' interno ha trasmesso gli 
elenchi dei Begi decreti di scioglimento 
dei Consigli provinciali e comunali e di 
proroga dei termini per la ricosti tuzione 
dei Consigli stessi, r i fer ibi lmente ai mesi 
di ot tobre , novembre e dicembre 1914. 

Saranno s tampat i e distr ibuit i . 
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La Corte dei conti ha trasmesso gli 
elenchi delle registrazioni con riserva ese-
guite nei mesi di dicembre 1914 e gennaio 
1915. 

Saranno stampati, distribuiti e inviati 
alla Giunta permanente. 

I l deputato Sipari ha presentato una 
proposta di legge. Sarà trasmessa agli Uf-
fici per l'ammissione alla lettura. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle ele-
zioni nella tornata pubblica di oggi ha ve-
rificato non essere contestabile l'elezione 
seguente; e, concorrendo nell'eletto le qua-
lità richieste dallo Statuto e dalla legge 
elettorale, ha dichiarato valida l'elezione 
medesima : 

Erba: Pietro Venino. 
Do atto alla Giunta di questa sua co-

municazione, e salvo i casi d'incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro convalidata que-
sta elezione. 

Dimissioni di deputati. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera, inviatami dall'onore-
vole Calda in data del 15 dicembre 1914 : 

« Illustrissimo signor Presidente, 

« Mi inchino alla sentenza della Corte 
di appello di Bologna in data d'oggi nel 
giudizio da me provocato contro il gior-
nale Il Resto del Carlino, per quanto senta 
di potere affermare a fronte alta che i 
giudici sono stati t rat t i in inganno. 

« Rassegno le mie irrevocabili dimissioni 
da deputato. 

« Con ossequio 
« A L B E R T O CALDA ». 

P E S C E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P E S C E T T I . L'onorevole Calda, già di-

missionario innanzi al partitp socialista, 
per logica di cose è ora dimissionario in-
nanzi alla Camera. 

La Camera non può non prenderne atto. 
Noi ricordiamo la sua eloquenza sicura e 
il forte ingegno che risplenderono dalla tri-
buna parlamentare. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Calda delle sue dimissioni, e dichiaro va-
cante il secondo collegio di Bologna. 

Comunico alla Camera anche la seguente 
lettera : 

« Milano, 16 febbraio 1915. 

« Illustre signor Presidente, 

« Voglia compiacersi di comunicare alla 
Camera le mie dimissioni da deputato; di-
missioni che intendo dare con la presente 
e in modo irrevocabile. 

« Con anticipati ringraziamenti e _per-
fetta osservanza 

« Dottor M A S S I M O SAMOGGIA » -

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I . Prego la Camera di voler 

accettare le dimissioni dell'onorevole Sa-
moggia. Le ragioni per cui queste dimis-
sioni furono presentate, sono certo note a 
molti. 

Esse consistono nella impossibilità per 
il nostro collega di adempiere ai suoi do-
veri di deputato e di non trascurare quelli 
che gli derivano dall'alto ufficio che com-
pie presso V Umanitaria di Milano. 

Esse sono dunque tali che è perfetta-
mente inutile chela Camera non si inchini 
innanzi ad esse. (Oh! oh!) Proprio così E 
auguro a tutti voi che il giorno che vi ac-
corgeste di non potere conciliare i doveri 
di vita, e di lavoro con quelli parlamentari 
sappiate fare come l'onorevole Samoggia. 

Prego quindi la Camera di accettare 
queste dimissioni. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Samoggia delle sue dimissioni e dichiaro 
vacante il collegio di Montecchio nel l 'E-
milia. 

Anche dall'onorevole Tomba mi è per-
venuta una lettera di dimissioni; ma essa 
non può essere letta nella seduta di oggi, 
perchè non sarebbe possibile dichiarare 
vacante il collegio, mentre la Giunta è in-
vestita ancora dell' esame di quella ele-
zione. 

Presentazione di disegni dì legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di presentare a l -
cuni disegni di legge. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto 31 gennaio 1915, n. 50, concernente la 
temporanea abolizione dei dazi di confine 
sul frumento, su altri cereali e sulle farine., 
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nonché facil itazioni per i trasporti ferro-
viari e mar i t t imi di dett i prodotti ed altri 
provvedimenti di genere annonario; 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 11 febbraio 1915, n. 108, riguardante 
la concessione di mutui ai Comuni per met-
terli in grado di fare sovvenzioni ai Monti 
di pietà ; 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 3 gennaio 1915, n. 16, concernente le 
vaccinazioni antitif iche nell 'esercito e nel-
1' armata. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
trasmessi alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 31 gennaio 1915, n. 50, concernente la 
temporanea abolizione dei dazi di confine 
sul frumento, su altri cereali e sulle farine, 
nonché facil itazioni per i trasporti ferro-
viari e maritt imi di dett i prodotti ed altri 
provvedimenti di genere annonario ; 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 11 febbraio 1915, n. 108, riguardante 
la concessione di mutui ai Comuni per met-
terli in grado di fare sovvenzioni ai Monti 
di pietà ; 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 3 gennaio 1915, n. 16, concernente le 
vaccinazioni antit if iche nell'esercito e nel-
l 'armata . 

L 'onorevole presidente del Consiglio 
chiede che questi disegni di legge siano 
trasmessi alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

L'onorevole ministro degli affari esteri 
ha facoltà di presentare alcuni disegni di 
legge. 

S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge di un Eegio de-
creto 12 novembre 1914 con cui è data 
esecuzione alla convenzione per l 'estensione 
all ' India Bri tannica del t ra t ta to di com-
mercio e navigazione italo-britannico del 
15 giugno 1883 ; 

Approvazione dell 'accordo italo-elve-
tico del 19 dicembre 1914 per il migliora-
mento della strada d'accesso alla dogana 
italiana di Ponte Chiasso. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Commissione permanente per 
l 'esame dei t r a t t a t i di commercio. 

P E E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge di un Eegio de-
creto 12 novembre 1914 con cui è data 
esecuzione alla convenzione per l'estensione 
all 'India-JBritannica del t ra t ta to di com-
mercio e navigazione italo-britannico del 
15 giugno 1883; 

Approvazione dell'accordo italo-elve-
tico del 19 dicembre 1914 per il miglioramento 
della strada d'accesso alla dogana italiana 
di Ponte Chiasso. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano trasmessi alla Com-
missione permanente i3er l 'esame dei t r a t t a t i 
di commercio. 

Non essendovi osservazioni in contra-
rio, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
\ 

L'onorevole ministro del tesoro ha fa-
coltà di presentare alcuni disegni di legge. 

CAECANO, ministro del tesoro.Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 febbraio 1915, n. 91, col quale viene as-
segnata allo stato di previsione del Mini-

1 stero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1914-15 l 'ulteriore somma di lire 170 mi-
lioni per provvedere a spese determinate 
dagli avvenimenti internazionali ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 gennaio 1915,* n. 16, col quale venne au-
torizzato il prelevamento della somma di 
lire 175 mila dal fondo di riserva per le 
spese dell'istruzione elementare e popolare, 
per corrispondere paghe e compensi al per-
sonale avventizio degli uffici provinciali 
scolastici durante il secondo semestre del-
l'esercizio 1914-15; 

Convalidazione dei decreti Eeal i coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1914-15 
durante il periodo di vacanze parlamentari ; 

Maggiore assegnazione di lire 16 mi-
lioni da iscriversi al capitolo n. 139 « Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine » dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1914-15 ; 

Aumento di lire un milione al contri-
buto ordinàrio dello Stato nella spesa per 
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la Somalia italiana nell'esercizio finanzia-
rio 1914-15 ed assegnazione straordinaria di 
lire 270 mila a carico dell'esercizio stesso 
per il definitivo assetto delle nuove occu-
pazioni in quella colonia ; 

Autorizzazione di prelevare lire 508,975 
dal fondo di riserva della gestione della 
Cassa dei depositi e prestiti a saldo delle 
spese occorse nella costruzione della nuova 

.-sede della Cassa stessa. 
Chiedo che questi disegni di legge siano 

deferiti all'esame della Giunta generale del 
bilancio ; e per gli ultimi due chiedo alla 
Camera che sia dichiarata l'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do atto atto all'onore-
vole ministro del tesoro della presentazione 
dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1915, n. 91, col quale viene as-
segnata allo stato di previsione del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1914-15 l'ulteriore somma di lire 170 milioni 
per provvedere a spese determinate dagli 
avvenimenti internazionali ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 gennaio 1915, n. 16, col quale venne au-
torizzato il prelevamento della somma di 
lire 175 mila dal fondo di riserva per le 
spese dell'istruzione elementare e popolare, 
per corrispondere paghe e compensi al per-
sonale avventizio degli uffici provinciali 
scolastici durante il secondo semestre del-
l'esercizio 1914-15; 

Convalidazione di decreti Reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1914-15 
durante il periodo di vacanze parlamentari; 

Maggiore assegnazione d i l i re l6 milioni 
da iscriversi al capitolo n. 139 «Fondo di 
riserva per le spese obbligatorie e d'ordine » 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1914-15 ; 

Aumento di lire un milione al contri-
buto ordinario dello Stato nella spesa per 
la Somalia italiana nell'esercizio finanziario 
1914-15 ed assegnazione straordinaria di 
lire 270 mila a carico dell'esercizio stesso 
per il definitivo assetto delle nuove occu-
pazioni in quella colonia; 

Autorizzazione di prelevare lire 508,975 
dal fondo di riserva della gestione della 
Cassa dei depositi e prestiti a saldo delle 
spese occorse nella costruzione della nuova 
sede della Cassa stessa. 

L'onorevole ministro chiede che siano 
deferiti all'esame della Giunta generale del 

bilancio e che per gli ultimi due sia dichia-
rata l'urgenza. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
rimarrà così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

L'onorevole ministro delle poste e tele-
grafi ha facoltà di presentare alcuni disegni 
di legge. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Costruzione di edifìci postali, telegra-
fici e telefonici ad Aquila e a Chieti ; 

Trattamento di vecchiaia al personale 
effettivo operaio subalterno telefonico ex 
sociale ; 

Modificazione dell'articolo 43 del testo 
unico delle leggi postali, approvato con 
Regio decreto 24 dicembre 1899, n. 501, e 
modificato dalla legge 2 luglio 1912, n. 758. 

Chiedo che i primi due siano deferiti 
all'esame della Giunta generale del bilan-
cio e che l'ultimo sia inviato agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle poste e telegrafi della pre-
sentazione dei- seguenti disegni di legge : 

Costruzione di edifici postali, telegra-
fici e telefonici ad Aquila e a Chieti ; 

Trattamento di vecchiaia al personale 
effettivo operaio subalterno telefonico ex 
sociale ; 

Modificazione dell'articolo 43 del testo 
unico delle leggi postali, approvato con 
Regio decreto 24 dicembre 1899, n. 501, e 
modificato dalla legge 2 luglio 1912, n. 758. 

L'onorevole ministro chiede che i primi 
due siano deferiti all'esame della Giunta 
generale del bilancio e che il terzo sia in-
viato agli Uffici. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
rimarrà così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

L'onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di presentare alcuni disegni di legge. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Mi o-
noro di presentare alla Camera il Regio de-
creto che mi autorizza a ritirare il disegno 
di legge presentato nella seduta del l ' l l giu-
gno 1914 per la costituzione del corpo areo-
nautico militare. 

Mi onoro poi di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge; 

Conversione in legge dei Regi decreti 
20 dicembre 1914, n. 1394, 31 dicembre 1914, 
n. 1431, 10 gennaio 1915, n. 9, 24 gennaio 
1915, n. 43, 28 gennaio 1915, n. 64, e 7 feb-
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braio 1915, n. 113, portanti modificazioni 
all'ordinamento e all'avanzamento del Re-
gio Esercito ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
24 dicembre 1914, n. 1409, concernente la 
parificazione tra la Eegia guardia di finan-
za, il Eegio esercito e la Eegia marina nei 
riguardi della giurisdizione penale militare; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
3 gennaio 1915, n. 5, relativo al nuovo or-
dinamento dei reggimenti di artiglieria da 
campagna ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 gennaio 1915, n. 11, circa la costituzione 
del corpo areonautico militare ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
24 gennaio 1915, n. 42, che autorizza le Am-
ministrazioni della guerra e della marina 
a derogare temporaneamente a norme della 
legge di contabilità generale dello Stato 
e conversione in legge dei Eegi decreti 
3 gennaio 1915, nn. 1 e 2, e 7 febbraio 1915, 
n. 112, relativi alla concessione di speciali 
indennità ai militari del Eegio esercito; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
31 gennaio 1915, n. 63, relativo alla protra-
zione della permanenza alle armi di militari 
di seconda categoria ; 

Modificazione degli articoli 45 e 51 
della legge 18 luglio 1912, n. 806 sullo stato 
degli ufficiali. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
rinviati alla Giunta generale del bilancio, 
e che l'ultimo sia inviato agli Uffici. 

P E E S I D E N T B . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
di un Eegio decreto che lo autorizza a 
ritirare il disegno di legge presentato nella 
seduta dell ' l l giugno 1914 per la costitu-
zione del corpo areonautico militare, e della 
presentazione dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
20 dicembre 1914, n. 1394, 31 dicembre 1914, 
n. 1431, 10 gennaio 1915, n. 9, 24 gennaio 
1915, n. 43, 28 gennaio 1915, n. 64, e 7 feb-
braio 1915, n. 113, portanti modificazioni 
all'ordinamento e all'avanzamento del Ee-
gio esercito ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
24 dicembre 1914, n. 1409, concernente la 
parificazione tra la Eegia guardia di finan-
za, il Eegio esercito e la Eegia marina nei 
riguardi della giurisdizione penale militare; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
3 gennaio 1915, n. 5, relativo al nuovo or-
dinamento dei reggimenti di artiglieria da 
campagna; - < 

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 gennaio 1915, n. 11, circa la costituzione 
del corpo areonautico militare; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
24 gennaio 1915, n. 42, che autorizza le Am-
ministrazioni della guerra e della marina 
a derogare temporaneamente a norme della 
legge di contabilità generale dello Stato e 
conversione in legge dei Eegi decreti 3 gen-
naio 1915, nn. 1 e 2, e 7 febbraio 1915, n. 112, 
relativi alla concessione di speciale inden-
nità ai militari del Eegio esercito; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
31 gennaio 1915, n. 63, relativo alla protra-
zione della permanenza alle armi di mili-
tari di seconda categoria; 

Modificazione degli articoli 45 e 51 
della legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato 
degli ufficiali. 

L'onorevole ministro chiede che siano 
deferiti all'esame della Giunta generale del 
bilancio e che l'ultimo sia inviato agli Uf-
fici. 

Non essendovi osservazioni in contrario^ 
rimarrà così stabilito. 

(Bimane così stabilito). 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di presentare alcuni disegni di 
legge. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Ho l'onore di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Maggiori autorizzazioni di spese per 
opere di bonifica, di sistemazione idrau-
lica e di bonifica dell'Isola di Sardegna, 
di sistemazione del Tevere urbano e por-
tuali ; 

Esecuzione di opere di navigazione 
interna e proroga dei termini di cui agli 
articoli 3 e 79 del testo unico 11 luglio 1913, 
n. 959; 

Alimento degli stanziamenti da effet-
tuare nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per le opere nelle Provincie, 
calabresi. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
rinviati alla Giunta generale del bilancio. 

PEESIDE1STTE. Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
tazione dei disegni di legge : 

Maggiori autorizzazioni di spese per 
opere di bonifica, di sistemazione idrau-
lica e di bonifica dell'Isola di Sardegna, 
di sistemazione del Tevere urbano e por-
tuali ; 

; ì 
I • 
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Esecuzione di opere di navigazione 
interna e proroga dei termini di cui agli 
articoli 3 e 79 del testo unico 11 luglio 1913, 
n. 959; 

Aumento degli stanziamenti da effet-
tuare nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per le opere nelle provincie 
calabresi. 

L'onorevole ministro chiede che siano 
deferiti all'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
rimarrà così stabilito. 

(.Bimane così stabilito). 

L' onorevole ministro di grazia e giu-
stizia ha facoltà di presentare alcuni di-
segni di legge. 

ORLANDO Y. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Mi onoro di presen-
tare alla Camera i seguenti disegni di 
legge : 

Modificazioni agli articoli 158 e 172 del 
Codice di commercio ; 

Istituzione delle Corti d'onore e mo-
dificazione al Codice penale relativamente 
ai reati di diffamazione ; 

Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 177 della legge 16 febbraio .1913, nu-
mero 89, relativo alla dispensa dal servizio 
degli impiegati degli archivi notarili. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione dei seguenti disegni di legge : 

Modificazioni agli articoli 158 e 172 del 
'Codice di commercio ; 

Istituzione delle Corti d'onore e mo-
dificazione al Codice penale relativamente 
ai reati di diffamazione ; 

Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 177 della legge 16 febbraio 1913, nu-
mero 89, relativo alla dispensa dal servizio 
degli impiegati degli archivi notarili. 

Questi disegni di legge saranno inviati 
agli Uffici. 

L'onorevole ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio ha facoltà di presen-
tare alcuni disegni di legge. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Mi onoro di presen-
tare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 dicembre 1914, n. 1373, concernente il 
rimborso dei depositi presso Ist i tut i d i v a -
ria natura e il pagamento delle cambiali ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 dicembre 1914, n. 1374, relativo alla for-

mazione di Consorzi provinciali per acquisto 
di grano ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 dicembre 1914, n. 1375, che autorizza la 
costituzione di un Consorzio fra gli Is t i tut i 
di emissione ed altri enti per sovvenzioni 
su valori industriali; 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 gennaio 1915, n. 4, col quale sono pro-
rogati i termini stabiliti dagli articoli 12 
e 13 della legge 14 luglio 1912, n. 854, per 
la classificazione e il riordinamento delle 
scuole industriali e commerciali ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 gennaio 1915, n. 3, concernente la pro-
roga dei termini stabiliti dalla legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, sulle privative indu-
striali ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 gennaio 1915, n. 49, col quale è concessa 
allo Stato, nell'interesse della difesa na-
zionale e pel solo uso militare, la espro-
priazione in tutto o in parte dei diritti di 
privativa. 

Chiedo che questi disegni siano inviati 
alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio della presentazione dei seguenti di-
segni di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 dicembre Ì914, n. 1373, concernenteil 
rimborso dei depositi presso Ist i tut i di va-
ria natura e il pagamento delle cambiali ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 dicembre 1914, n. 1374, relativo alla for-
mazione dei Consorzi provinciali per ac-
quisto di grano ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 dicembre 1914, n. 1375, che autorizza la 
costituzione di un Consorzio fra gli Ist i tuti 
di emissione ed altri enti per sovvenzioni 
su valori industriali ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 gennaio 1915, n. 4, col quale sono proro-
gati i termini stabiliti dagli articoli 12 e 13 
della legge 14 luglio 1912, n. 854, per la 
classificazione e il riordinamento delle 
scuole industriali e commerciali; 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 gennaio 1915, n. 3, concernente la pro-
roga dei termini stabiliti dalla legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, sulle privative indu-
striali ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 gennaio 1915, n. 49, col quale è concessa 
allo Stato, nell'interesse della difesa na-
zionale e pel solo uso militare, la espro-
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priazione in t u t t o o in p a r t e dei d i r i t t i di 
p r iva t iva . 

i fon essendovi osservazioni in contrar io , 
quest i disegni di legge s a r a n n o invia t i alla 
Giunta genera le del bilancio. 

Pr ima di passare a l l ' o rd ine del giorno, 
chiedo al l 'onorevole P res iden te del Consi-
glio, poiché mi è sfuggito di domandar lo 
pr ima, di q u a n t i membri dovrà essere com-
posta la Commissione per l 'esame del di-
segno di legge con tenen te i p rovved imen t i 
a sollievo dei comuni colpit i dal t e r r e m o t o 
del 13 gennaio : Commissione la cui nomina 
è s ta ta a me defe r i t a . Credo che dovrebbe 
essere composta di nove membri , come a l t re 
vo l te . 

S A L A N D R A , 'presidente delGonsiglio, mi-
nistro dell'interno. Ce ne r ime t t i amo al Pre-
sidente. 

P R E S I D E N T E . Allora quella Commis-
sione sarà composta di nove membr i . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in te r rogaz ion i : 
Gli onorevoli so t tosegre tar i di S t a to per 

l ' i s t ruzione pubbl ica , l ' in te rno , i lavori pub-
blici, il tesoro, l ' agr ico l tu ra , indus t r ia e 
commercio, le finanze, la mar ina , le poste 
e te legraf i , hanno trasmesso le r isposte 
scr i t te alle in te r rogazioni dei d e p u t a t i 
Rampold i , Cappa , Ra imondo , Morgari, Bou-
vier, Gasparo t to , Vina j , P i e t r ava l l e , Tasca, 
Albanese, Chidichimo, Casalini Giulio, Gia-
cobone, S toppa to , Dent ice , Giordano, Bo-
ve t t i , De Capi tani , Ciriani, La Via, Alba-
nese, Arrigoni, Soglia, Serra , Res t ivo , Ro-
m a n i n - J a c u r , Ollandini , Grassi, Pel legr ino, 
Schiavon, Samoggia, Long ino t t i , Congiu, 
Bor romeo, Rossi Gae tano , Molina, De Ca-
p i tan i . 

A norma del l 'a r t icolo 116-bis del rego-
l amen to , saranno pubbl ica te nel resoconto 
stenografico della seduta d 'oggi (1). 

La p r ima in ter rogazione inscr i t ta nel-
l ' o rd ine del giorno della sedu ta di oggi è 
del l 'onorevole Most i-Trot t i , (Marangoni , 
Cavallari , Bussi), al p res idente del Consi-
glio ed al minis t ro dei lavor i pubblici , « per 
sapere se r i t engano sufficiente ne l l ' a t t ua l e 
s i tuazione di crisi e d a t o l 'eccezionale rin-
crudirsi della d isoccupazione opera ia in 
provincia di Fe r ra ra , lo s t anz i amen to di 
i o n d i a n n u n z i a t o che corr isponde ad un > 

(1) Vedi in fine. 

q u a r t o dello s t anz iamento degli anni pre-
cedent i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
i l avor i pubblici ha f aco l t à di r ispondere . 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. E f f e t t i v a m e n t e gli s tanzia-
ment i per l 'esecuzione di opere idraul iche, 
e non già quelli per a l t r e categorie di opere, 
h a n n o snbito qua lche piccola d iminuzione 
nel co r r en t e esercizio finanziario in con-
f r o n t o al p receden te . Ma ta le d iminuzione 
non r iguarda la sola provincia di F e r r a r a , ma 
le t r e regioni de l l 'Emil ia , la R o m a g n a e la 
Toscana, ed è ben lungi dal raggiungere 
certo l ' impress ionan te cifra dei t r e q u a r t i 
della spesa ind ica ta nella in te r rogaz ione . 
Gli s t anz iamen t i , i n fa t t i , per le opere 
idraul iche nelle d e t t e regioni, previst i 
nel capi tolo 139, ar t icolo 2, del cor rente 
esercizio, ascendono al la complessiva cifra 
di lire 1,900,000 ili conf ron to alla somma di 
l ire 2,190,000 s t anz ia t i nel cor r i spondente 
capitolo dell 'esercizio scorso; con u n a di-
minuzione di sole lire 290,000, ossia meno 
di un sesto. E d ove si consideri che ta le 
d iminuzione complessiva di lire ?90,000 ri-
g u a r d a t r e in tere regioni, si dovrà conclu-
dere che la sola provincia di Fe r ra ra non 
ne possa avere r isenti to sensibile d a n n o . 

Della necessità di dare lavoro alla classe 
operaia colpi ta dalla dolorosa crisi della 
disoccupazione il Governo non ha certo 
m a n c a t o di preoccuparsi , come s tanno a 
d imos t ra rc i p rovved imen t i eccez iona l i ado t -
t a t i con i recent i decreti-legge, i qual i , 
com'è noto , non solo hanno au to r i zza to spe-
ciali fond i j ma anche h a n n o ape r to alle 
Provincie ed ai comuni la via del c redi to 
med ian t e larghe faci l i tazioni di m u t u i con 
la Cassa deposit i e pres t i t i . 

Ma per l ' esa t ta va lu taz ione de l l ' az ionedel 
Ministero non può circoscriversi l ' indagine 
ad una sola ca tegor ia di opere, ma deve 
anche teners i conto degli a l t r i l avor i pub -
blici dei quali ha benef ic ia to la provincia 
di F e r r a r a , che compensano l a rgamen te la 
t e n u e r iduzione della spesa per le opere 
idraul iche. 

I m p o r t a n t i lavori di bonifica sono s ta t i 
da t i i n f a t t i in concessione, e sono in corso 
di esecuzione. Così, ad esempio, la bonifica 
delle vall i se t ten t r iona l i di Comacchio, del-
l ' impor to di circa dieci milioni, concessa a 
quel Comune in base a decreto 13 dicem-
bre 1913 con un con t r i bu to gove rna t ivo di 
ben quasi c inque milioni. Per t a l e bonifica 
sono s t a t i già eseguiti lavori per circa mezzo 
milione ed a l t r i po t r anno presto iniziarsene 



Atti Parlamentari — 6 0 6 8 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 FEBBRAIO 1 9 1 5 

essendo oramai compin ta la i s t ru t t o r i a per 
la modificazione del piano di r i pa r to del-
l 'opera in lo t t i suscettibili di col laudi par -
ziali secondo la r ichiesta del concessio-
nario. 

Anche le opere complemen ta r i chieste 
dal Consorzio per la g rande bonifica fer-
rarese, de l l ' ingente impor to di sei milioni, 
p o t r a n n o presto iniziarsi giacché, ammesso, 
se pnre iu misura un poco minore , il bene-
ficio del con t r ibu to governat ivo , non res ta 
o rmai che il comple tamen to de l l ' i s t ru t to r i a 
che in breve sara f avo revo lmen te compiu ta . 

Ad a l t r i lavori di bonifica in quella pro-
vincia p r o v v e d e poi d i r e t t a m e n t e lo S ta to , 
come ad esempio i lavor i di a rg inamen to 
in des t ra dell 'emissario super iore della bo-
nifica di B u r a n a , de l l ' impor to di lire 100,000, 
a p p a l t a t i al Consorzio di B u r a n a su la fine 
dello scorso giugno, ed ora in corso di ese-
cuzione sin dai primi di se t t embre prossimo 
passato . 

L a v o r i po r tua l i di no tevole i m p o r t a n z a 
sono s ta t i , pure di recente , au tor izza t i in 
quel la provincia ; r icorderò agli onorevoli 
i n t e r rogan t i i lavori per il por to -cana le di 
Magnavacca de l l ' impor to r agguardevo le di 
lire 250,000, in corso di esecuzione. Di al tr i 
lavori della stessa n a t u r a è p ron to il pro-
ge t to per la sistemaziona del po r to di Pon-
telagoscuro sul Po dell ' importo di lire 
250,000, e dopo che ne sarà u l t i m a t a la 
prescr i t ta i s t ru t to r ia , si esaminerà benevol-
m e n t e la possibilità di darv i esecuzione. 

E va r icorda to , da -ultimo, che la pro-
vincia di F e r r a r a si è l a r g a m e n t e avvan-
t agg i a t a delle agevolazioni per i mu tu i , 
giacché dallo speciale Comita to sono s ta te 
finora f avo revo lmen te accol te d o m a n d e del-
l 'Amminis t raz ione provinc ia le e di comuni 
del Ferrarese per l ' impor to di circa un mi-
lione ed a l t re numerose per ol t re mezzo 
mil ione sono in corso di esame. 

T u t t o ciò ho voluto dire agli onorevoli 
i n t e r rogan t i so l tan to per d imos t ra re che 
gli interessi della provincia di F e r r a r a non 
sono s ta t i in a lcun modo t r a s c u r a t i nella 
d is t r ibuzione dei lavori pubblici . 

Io non so se l 'onorevole Mos t i -Tro t t i 
vor rà dichiararsi sodisfa t to . 5Te dubi to a 
giudicare dalle dichiarazioni già f a t t e in 
precedenza al l 'onorevole Marangoni . Certo 
la v i ta economica del nos t ro paese si com-
plica ogni giorno di nuove difficoltà, per 
f ron tegg ia re le qual i occorre f a r e appello 
non so l tan to a l l 'opera del Governo, ma 
anche alla cooperazione e al pa t r io t t i smo 
di t u t t e le classi, ed assicuro l 'onorevole 

Most i -Trot t i che il Ministero non manche rà 
di intensif icare lo sviluppo dei lavori pùb-
blici in provincia di F e r r a r a , l ieto se po t r à 
t r o v a r e così il modo di accogliere i vo t i 
degli onorevoli i n t e r rogan t i . ( Approvazioni). 

Voci. H a n n o svaligiato lo S t a to ! ( Inter-
ruzioni — Ilarità). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Mosti-
Tro t t i ha faco l tà di d ichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

M O S T I - T R O T T I . Certo r a r a m e n t e il 
Governo ha a v u t o un in t e rp re t e così abile 
come l 'onorevole Visocchi. Egli con u n a 
meravigliosa abi l i tà nel manovra re le cifre 
e ne l l ' enumerare i lavori mi ha f a t t o pas-
sare qui, insieme ai colleghi della provincia 
di Fe r r a r a , come un volgare succhione! 
(Ilarità — Commenti). 

E ciò mi duole t a n t o più che vedo che 
l ' a rgomento ha sollevato l ' i lar i tà , men t re 
non è a rgomento da riso. 

Ciò che sta preparandos i nel Fer rarese e 
nelle provincie emil iane non è certo da fare 
sorridere, e gli avven imen t i che m a t u r a n o 
debbono destare preoccupazione perchè da 
un m o m e n t o a l l ' a l t ro possiamo avere nel 
Ferrarese ore t ragiche, con ripercussioni che 
possono avere inf luenza su t u t t a la nos t ra 
v i ta i t a l iana , e più che mai pericolose, 
p reoccupan t i in questa epoca storica. 

L 'onorevole Visocchi ha de t to , per ciò 
che r i g u a r d a i lavori idraulici , che non c ' è 
s t a t a a lcuna diminuzione, ma non ha par -
lato sol tanto della p rov inc ia di F e r r a r a . 
Io sono un modestissimo depu ta to , non 
sono il r app re sen t an t e di una o di più re-
gioni della Toscana o de l l 'Emi l ia ; io qui 
sono sol tanto un r a p p r e s e n t a n t e della pro-
vincia di Fe r r a r a , sostengo le sue ragioni 
ed invoco per essa il r iconoscimento dei 
suoi dir i t t i e gli a iut i che le sono necessari. 

I f a t t i sono questi. jSTel 1913 lo S t a t o , 
r iconoscendo le moltepl ici cause che deter-
minano la disoccupazione nella nos t ra p ro-
vincia,- aveva assegnato un milione e 500 
mila lire per lavori che fu rono eseguiti; in-
vece nel 1914 ne assegnò so l tan to 750 mila, e 
a noi r a p p r e s e n t a n t i della provincia di Fer -
rara , che r ec l amavamo, ci f u r isposto che ci 
era s t a to assegnato un minor impor to di 
lavori perchè si s t avano m a t u r a n d o la 
g rande bonifica ferrarese ed a l t r i lavori im-
p o r t a n t i per l ' impor to di ol tre sei mil ioni . 

Ma quando siamo v e n u t i al f a t t o con-
creto, m e n t r e -ne l gab ine t t o del minis t ro 
dei lavori pubbl ic i di a l lora era Stato in-
v i t a to il Consorzio della g r ande bonifica a 
cominciare i lavori , so l tanto lunedì scorso 
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il Consiglio di Sta to ha definito in modo 
non risolutivo la questione dei lavori com-
plementari della grande bonifica ferrarese, 
sentenziando che solo con una legge si potrà 
accordare il compenso dei lavori che sono 
già stati dal Consorzio eseguiti da qua t t ro 
o cinque anni, e che tre pareri della I I Se-
zione del Consiglio stesso, su conforme pa-
rere del Ministero del Tesoro, avevano rico-
nosciuto pagabile. 

In questo anno poi 1915, nel quale ap-
punto come t u t t i sanno la disoccupazione 
è dovunque aumenta ta , coll 'aggravante del 
maggior costo della vita e dei generi di 
prima necessità, alla provincia di Fer rara 
sono stat i assegnati solo lavori per 350,000 
lire, un quar to della cifra a cui eravamo 
abi tua t i e che ci era più che mai necessaria! 

E cosi come dobbiamo essere contenti? 
La provincia di Ferrara non ha molto gra-
vato sul bilancio dello Stato ! Per lavori 
ferroviari : una sola linea di 18 chilometri 
fu costruita in questa provincia, la quale 
t an to ha contribuito per sua par te alla 
ricchezza nazionale. 

L'al lacciamento con Cento lo abbiamo 
dovuto fare t u t t o a nostre spese. E men-
tre la stazione di Ferrara è la o t tava nel 
rendimento delle nostre stazioni, ancora 
non siamo riusciti ad avere una modesta 
pensilina per scendere r i pa r a t i ; e solo l'al-
tro giorno si è o t tenuto che si rinnovi l 'uf-
ficio di vendita dei biglietti che esisteva 
da 50 anni in quella --stazione, mentre era 
centuplicato il movimento. E così, ono-
revole sottosegretario di Stato, non è il 
caso di sorridere se noi di Fer ra ra ci la-
mentiamo. 

Ed ancora. 
Il compartimento delle ferrovie di Bo-

logna ha avuto stanziati quest 'anno un-
dici milioni e mezzo per lavori, ed alla pro-
vincia di Ferrara , che fa par te di questo 
compart imento, per spese ferroviarie, non 
si è dato neppure un soldo ! 

Mentre a t tendevamo lavoro, pel quale 
l 'al tro giorno ebbi l 'onore di telegrafare 
al ministro, alla stazione di Coronella io 
sono intervenuto a determinare i proprie-
tar i del luogo a facilitare la costruzione di 
questa stazione che sarà redditizia all'eser-
cizio ferroviario, fornendo il terreno gra-
tu i t amente . 

Fin dall'8 marzo 1914, il compianto Di-
ret tore generale delle ferrovie, il commen-
da to! Bianchì, mi assicurava che avrebbe 
provveduto all ' impianto di questa stazione 
senza r i tardo. 

Ed ancora : da due anni è pronto il pro-
getto di sistemazione della stazione di Pal-
larano sulla linea Ferrara-Portomaggiore, 
un lavoro di 200,000 lire, che sarebbe il 
pane per le popolazioni rurali della zona 
circostante. E anche questa stazione rap-
presenta un lavoro redditizio ! 

P R E S I D E N T E . Veda di concludere, ono-
vole Mosti... 

MOSTI-TROTTI. Onorevole Presidente, 
ella ha diritto di togliermi la parola, ed io 
sono sempre il più ossequente deputa to 
verso l'illustre Presidente. 

Ma io non parlo di una piccola cosa... 
P R E S I D E N T E . Non è affa t to il caso 

che io le tolga la parola. La prego soltanto 
di osservare il regolamento. Faccia una 
interpellanza, se crede ; ma le raccomando 
di stare ora nei termini del regolamento. 

MOSTI-TROTTI. Dubito che sia mal con-
gegnato questo regolamento. Sono tre mesi 
che ho presentato l ' interrogazione. 

Dobbiamo avere le schioppettate in 
piazza, prima di portare alla conoscenza 
del Par lamento i nostri bisogni ed invocare 
provvedimenti at t i a prevenire perturba-
menti fa tal i ! 

P R E S I D E N T E . Nel regolamento vi sono 
tu t t i i mezzi, v 'è t u t t o quello che vuole : 
la interrogazione, l ' interpellanza, la mo-
zione, la discussione del bilancio. Avendo 
ella presentato un ' interrogazione, deve li-
mitare la sua replica ai cinque minuti, e 
non parlare per un quarto d'ora. 

Perchè vorrebbe sequestrare il tempo ai 
suoi colleghi phe vengono dopo % 

MOSTI-TROTTI. Il 12 dicembre lo han-
no sequestrato a me, e se non lo avessero 
f a t to non meriterei i suoi reclami oggi! 

E, per esaurire l 'argomento, onorevole 
sottosegretario di Stato, quanto alle bo-
nifiche, è fumo che lei ci dà. Fumo, per-
chè quanto alla bonifica di Comacchìo, per 
la quale pud avere la miglior ragione, lei 
sa che le difficoltà di esecuzione stanno 
nella dolorosa e disgraziata posizione di 
questo paese, il quale è stato rovinato dallo 
Sta to italiano, quando , gli ha regalato le 
valli. . 

E quanto alla grande bonificazione non 
possiamo far nulla fino a che il Governo, 
e mi auguro che lo faccia sollecitamente, 
non presenterà un disegno di legge per la 
liquidazione di 1 milione 135 mila lire, che 
anche il Consiglio di S ta to ha riconosciuto 
dovute . • 

Aggiungo un 'a l t ra cosa e poi finisco su-
bito. L 'a l t ro giorno a Fer rara abbiamo 
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avuto la piena del Beno per la quale non 
sono avvenuti disastri, solo perchè siamo 
stati vigili; e, se non è avvenuta una nuova 
e grande sventura, dobbiamo darne lode 
al Ministero dei lavori pubblici ed agli 
Uffici tecnici competente i quali hanno fatto 
tutt i quei lavori che a molti sono sem-
brati inutili e che hanno servito proprio a 
scongiurare sventure e debbo anzi rivol-
gere un appello all'onorevole sottosegre-
tario di Stato perchè si completino questi 
lavori, per pregarlo di fare subito per il 
Reno quei lavori, da me suggeriti con una 
nota personale, altrimenti con una nuova 
piena dei disastri purtroppo si verificheranno. 
Dopo quanto ho detto anche l'onorevole 
sottosegretario di Stato comprende che io 
non posso dichiararmi sodisfatto. Desidero 
però riaffermare che tanto io, quanto i col-
leghi della provincia di Ferrara non ab-
biamo rimorsi, perchè al Governo abbiamo 
segnalato da sei mesi ed in tutt i i modi 
le necessità della nostra provincia e abbiamo 
compiuta opera pacificatrice e moderatrice 
incoraggiando tutte le classi sociali a com-
piere e sopportare quei sacrifizi, che erano 
necessari nell'ora presente. Ma la vita è 
terribilmente cara, il lavoro manca, e, se 
non si provvede, noi non possiamo rispon-
dere dell'avvenire e decliniamo qui nella 
solennità dell'Aula legislativa ogni nostra 
responsabilità. 

P R E S I D E N T E . I o n essendo presenti 
gli interroganti si intendono decadute le 
seguenti interrogazioni : 

Larizza, al ministro delle finanze, « per 
conoscere i motivi che rendono indifferente 
l'intendenza di finanza di Reggio Calabria 
dinanzi a Commissioni mandamentali di 
ricchezza mobile da tempo inerti e prive 
del presidente » ; 

, De Giovanni, al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, « per sapere quale fon : 

damento abbia la notizia pubblicata dai 
giornali circa un sussidio di lire quattro-
mila che il Ministero dell'interno avrebbe 
inviato alle famiglie dei crumiri rimasti 
vittime dell' agitazione agraria di Moli-
nella » ; 

Lombardi, al ministro del tesoro, « per 
sapere per quali ragioni in Calabria, con-
trariamente agli anni decorsi, le liquida-
zioni del 1914, riferentisi alla sovrimposta 
a carico del tesoro, non siano state ancora 
approvate, con evidente e grave danno dei 
comuni ». 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Nunziante, ai ministri dell'interno e dei la-

vori pubblici, « per sapere perchè nel de-
cretare i provvedimenti per procurar la-
voro agli operai disoccupati, e specialmente 
a quelli dell'Italia superiore, non si sia te-
nuta presente l'opportunità di impiegarli 
ad affrettare il compimento di quelle opere 
pubbliche di assoluta necessità, e di vitale 
interesse che, molte volte e solennemente 
promesse, sono ancora attese invano dalle. 
Provincie meridionali ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Nello svolgimento del pro-
gramma straordinario di lavori pubblici, 
consigliati dalla disoccupazione, il Governo 
non manca di preoccuparsi degli interessi 
e delle necessità delle varie regioni d'Italia. 
Nella regione del Mezzogiorno, dove la 
mano d'opera talora scarseggia, il Ministero 
ha volentieri favorito e favorisce l'impiego 
di forze lavoratrici del Nord per opere pub-
bliche, che ivi debbono eseguirsi. 

Certo l'opera del Governo presuppone 
l'iniziativa privata, ma, quando questa ini-
ziativa si esplica, il Governo non manca 
di secondarla ed agevolarla nel modo mi-
gliore. Potrei enunciare un lungo elenco di 
lavori, che, specie in Basilicata ed in Ca-
labria, sono stati affidati a cooperative iso-
late, od a consorzi di cooperative dell'Ita-
lia -settentrionale, ma farò accenni sintetici 
per non tediare la Camera. Alla Federa-
zione delle cooperative della provincia di 
Ravenna è stata affidata l'esecuzione di 
lavori per oltre cinque milioni... 

Una voce. Da quando ? 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Nell'ultimo biennio. 
...Al consorzio autonomo delle coopera-

tive di Ravenna per due milioni di lire; 
alla nuova cooperativa tra braccianti per 
duecentomila lire; al Consorzio cooperative 
milanese per un milione e mezzo. 

In complesso si tratta di oltre nove mi-
lioni di lire che sono stati dati alle coope-
rative del Nord per lavori da farsi nel Mez-
zogiorno. Credo che 1' importanza stessa 
della cifra varrà a persuadere l'onorevole 
Nunziante che il Governo segue la via che 
egli suggerisce; ad ogni modo in avvenire 
quante volte non si pregiudichino gli inte-
ressi dei lavoratori locali, il Governo non 
mancherà di agevolare l'impiego dei lavora-
tori del Nord nell'esecuzione delle opere 
X>ubbliche del Mezzogiorno, giacché non può 
che pìaudire ad ogni iniziativa che valga 
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a rinsaldare sempre di più i vincoli di fra-
tellanza tra i lavoratori delle diverse re-
g i o n i d 'Italia. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nunziante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

N U N Z I A N T E . Eingrazio 1' onorevole 
sottosegretario di Stato dei lavori pubblici 
per la sua cortese risposta, ma, e ne son 
dolente, non riesco a sfuggire al crudele 
destino degli interroganti, quello di dichia-
rarsi non sodisfatto. 

Prendo atto delle affermazioni dell'ono-
revole Visocchi, e do lode al Governo di 
essersi indotto a dare lavoro agli operai 
delle regioni del settentrione nelle nostre 
P r o v i n c i e meridionali; ma di questo lode-
vole intendimento non si è tenuto conto 
nei recenti provvedimenti, mentre l'ono-
revole Visocchi si riferisce a quello che si 
è fatto per il passato. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Negli ultimi dodici mesi. 

N U N Z I A N T E . E d i decreti sono del 
settembre 1914. 

Ecco onorevole sottosegretario di Stato 
la mia tesi è questa. 

Certamente la disoccupazione esiste. Mi 
son trovato nel mese di agosto in Germa-
nia ed ho visto gl'interminabili treni che 
ritornavano pieni dei nostri disgraziati emi-
granti, affamati, arsi dalla sete, avviliti 
dall 'incertezza del domani. 

Ho visto come erano trat tat i , ed ho as-
sistito a scene pietose a Chiasso ed a Ve-
rona. 

Però, se per ragioni note la disoccupa-
zione è maggiormente sentita nell ' I talia 
del settentrione, il nostro Mezzogiorno 
manca di tut te le opere pubbliche. 

Io sentivo poc'anzi l'onorevole Mosti-
Trott i che lamentava come le bonifiche in 
provincia di Ferrara non fossero state com-
piute, e lo' sentivo lamentare che una sta-
zione non avesse la pensilina ! Disgraziata-
mente nelle, nostre regioni non abbiamo 
ferrovie, non abbiamo bonifiche, non ab-
biamo strade, abbiamo paesi completa-
mente segregati dal consorzio umano. * 

LUCCI. Bravo! e ditelo alto e forte. 
NUNZIANTE. Non sarebbe stato pos-

sibile, con un felice esperimento d'emigra-
zione interno dar lavoro agli operai disoc-
cupati e compiere le opere tante volte ed 
inutilmente promesse1? 

Questi operai che andavano a cercare 
pane e lavoro tra gli stranieri non avreb-
bero iDOtuto venire nelle nostre terre ! 

Invano si è lasciato che le còse andas-
sero pel solito andazzo, compiendo innu-
merevoli lavori talvolta inutili, sempre non 
necessari. I l sistema dei buchi di Stato! E 
la disoccupazione è diventata speculazione. 
In certe provincie abbondano i disoccupati 
più o meno autentici. Pensate ! Persino l'o-
norevole Giolitti ha voluto dichiararsi di-
soccupato. (Breve ilarità). 

Io credo dunque che il Governo fa male 
quando cede alle pressioni in come della 
disoccupazione. Io credo che egli avrebbe 
dovuto nello stesso tempo provvedere alle 
opere pubbliche del Mezzogiorno non ese-
guite, ed al sostentamento degli operai di-
soccupati. 

Questo non si è fatto, ed è stato male. 
Ecco perchè son dolente di non potermi 

dichiarare sodisfatto. 
P R E S I D E N T E . Seguono due interroga-

zioni dell'onorevole Giretti, al presidente 
del Consiglio ed al ministro degli affari 
esteri, la prima «per sapere quali proteste 
il Governo italiano abbia creduto di fare 
presso il Governo imperiale germanico per 
la violazione da questo commessa della 
neutralità del Lussemburgo, guarentita an-
che dal Governo italiano col t rat tato di 
Londra del 1867 »; l 'altra « per sapere se, 
dopo le ripetute violazioni dei principi del 
diritto delle genti e delle convenzioni inter-
nazionali, commesse dalla Germania nella 
guerra attuale, non credano necessario di 
dare ufficialmente al paese l'assicurazione 
che il t rat tato della Triplice alleanza è 
stato denunciato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Credo che non avrà 
motivo di dolersi l'onorevole interrogante, 
ne si meraviglier a la C a mera se io dichiari 
come non paia al Governo opportuno di 
svolgere ora qui, in questo momento, un 
tema che involge un argomentò di politica 
generale internazionale. 

Questo io dichiaro all'onorevole Giretti 
per tut te due le interrogazioni da lui pre-
sentate. 

G I R E T T I . Ma io chiedo di parlare per 
fare un appello al regolamento. 

P R E S I D E N T E . Ma che appello al re-
golamento!... È una questione semplicissima. 
Io ho tante volte raccomandato agli ono-
revoli sottosegretari di Stato di usare una 
forma molto cruda in questi casi, di dire: 
Non rispondo! (Ilarità). Ora, poiché l'ono-
revole sottosegretario di Stato ha voluto 
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c i rcondare la f r a se di qualche parola cor-
tese, io ho già capi to quello che ella in-
t e n d e di f a re : ella p r e t ende di r i spondere! 
Ma io non posso permettergl ielo. . . 

G I R B T T I . Io faccio appello al regola-
men tò . 

P R E S I D E N T E . Ma che r ego lamen to , 
r ipeto! I l r ego lamento le v ie ta di replicare. 

G I R E T T I . Io non mi d ich ia re rò sodi-
s fa t to nè non sodisfa t to . Posso però conve-
nire con l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
che cioè in sede d ' in te r rogaz ioni sia meno 
o p p o r t u n a u n a discussione di a rgomen t i 
così g rav i come quelli che f o r m a n o ogget to 
delle mie interrogazioni . . . 

P R E S I D E N T E . Le r ipeto , ancora una 
vol ta , che ella non può dir niente!. . . {Ilarità). 

G I R E T T I . ...e prenderò a t t o delle pro-
messe dell 'onorevole sot tosegretar io distato, 
il quale non ha risposto con un r if iuto alla 
mia in ter rogazione , per quando ver rà il 
m o m e n t o oppor tuno per ques ta discussione. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è un ap-
pello al regolamento! . . . 

I o di fendo il regolamento , che è f a t t o nel-
l ' in teresse di t u t t i ; e per questo mi t rovo ta l -
men te ad avere quest ioni con d e p u t a t i , che 
io r ispet to . Essi, del resto, dovrebbero es-
sere i primi a voler il r i spe t to al regola-
m e n t o . Invece no. (Approvazioni). 

Segue l ' i n t e r rogaz ione "dell ' onorevole 
Golonna di Cesarò, al pres idente del Con-
glio ed ai ministr i degli affar i esteri , della 
guerra, e della mar ina , « per sapere se ri-
tengano di aver o t t enu to sodisfazione alle 
r imos t ranze mosse a l l 'Aust r ia per le mine 
n a t a n t i nel l 'Adria t ico, quando hanno ot-
t e n u t o che, sotto pre tes to di fa re u n a in-
chiesta , due ufficiali dello s t a to maggiore 
aus t r iaco si rechino nei pun t i for t i f ica t i 
della piazza di Venezia ». 

L 'onorevo le Colonna di Cesarò non è 
presente: s ' i n tende ohe l ' abbia r i t i r a t a . 

Segue 1' in te r rogazione dell ' onorevole 
Rampo ld i , al p res idente del Consiglio, mi-
nistro del l ' in terno, « per sapere a quali cri-
te r i politici siansi ispirat i i so t top^efe t t i di 
Voghera e di P iombino per evi tare , quegli 
u n a conferenza del l 'onorevole Giorgio Lo-
rand , d e p u t a t o belga, già t e n u t a libera-
mente in a l t re c i t t à d ' I t a l i a ; questi , la 
proiezione c inematograf ica di un -film dal 
t i to lo « La F ranc i a pi t toresca » e a v e n t e 
per sogget to u n a escursione nei Vosgi ». 

L 'onorevole Rampo ld i non è presente : 
s ' in tende che l ' abb ia r i t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Ca-
roti , al p res idente del Consiglio, « per sa-

pere qua l i siano gli i n t e n d i m e n t i del Go-
verno per f ron tegg ia re la s i tuazione gra-
na r i a , d o p p i a m e n t e g rave , sia per non 
essere le scorte sufficienti a raggiungere i 
nuovi raccol t i , sia per le esorbi tant i e con-
t i n u a m e n t e crescent i pre tese degli specu-
la to r i ». 

C O T T A F A V I , sottosegretario eli Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà , 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

l'agricoltura, industria e commercio. L ' ono -
revole Carot i sa che per questo a r g o m e n t o 
si è c o n v e n u t o di r inv ia re in ter rogazioni 
ed in te rpe l l anze ad un giorno che ver rà 
des ignato dal la Camera ; e qu indi si svol-
gerà a m p i a m e n t e in al lora quella discus-
sione che mi sembra più a d a t t a ad u n a 
in te ra seduta che non al b reve t empo con-
cesso ad u n a in te r rogaz ione . 

CAROTI . Allora , prego di s tabi l i re il 
g iorno. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ma, toc -
cherà alla Camera di s tabi l i r lo . P robab i l -
m e n t e lo s tabi l i rà saba to sera . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
degli onorevoli B uccelli e Brezzi ai ministri 
de l l ' in terno e di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio, « per sapere - impressionat i da l 
cont inuo a u m e n t o dei prezzi del g r a n o - s e 
non in t endano a d o t t a r e negli approvvigio-
n'amenti, gli acquis t i d i re t t i presso i pro-
du t to r i , ev i t ando che nella de te rminaz ione 
dei prezzi del merca to «ranario, vengano a 
pesare l ' i n ten tò della speculazione ed i trust, 
causa pr ima del l a m e n t a t o a u m e n t o ». 

C O T T T A F A V I , sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura, industria e commercio. Do-
vrei dare la medesima risposta che ho d a t o 
a l l 'onorevole Caroti . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Dugoni al p res idente del Con-
siglio, « per sapere se il Governo i n t e n d a 
a d o t t a r e quei p rovved imen t i (requisizione 
del grano nazionale ed acquis to di grosse 
pa r t i t e di g rano estero del prossimo rac-
colto) che i r app resen tan t i del gruppo par-
l amen ta re socialista e della Confederazione 
generale del lavoro hanno a suo t empo sug-
geri to , per i n f r ena re la bassa speculazione 
dei produt tor i che non vendono e degli ac-
c a p a r r a t o r i che giuocano al rialzo, già ma-
nifestatosi in quest i u l t imi giorni in modo 
impress ionante ». 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Anche 
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per r o n o r e v o l e Dugoni valga la stessa ri-
sposta d a t a a l l 'onorevole Caroti . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Cavazza al ministro di agri-
co l tura , indus t r ia e commercio , « per sapere 
se non creda necessario, specia lmente dopo 
i recent i e lu t tuos i confl i t t i f r a capi ta le e 
lavoro, di presentare un disegno di legge sul 
c o n t r a t t o di lavoro nel l ' agr icol tura ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' agr ico l tura , indus t r ia e commercio ha fa-
col tà di r i spondere . 

COTTAFAVI , sottosegretario di Staio per 
l'agricoltura, industria e commercio. I l disci-
p l inare con n o r m e legislat ive i r appo r t i giu-
ridici clie sorgono dal la prestazione d 'opera , 
t a n t o nel c ampo del l ' indus t r ia , che in quello 
del l ' agr icol tura , è cosa a lquan to a rdua e 
complessa, che esige la massima pondera -
zione da p a r t e del Governo. 

È quindi necessario che le proposte re-
lat ive a ta le a rgomen to siano p recedu te da 
s tud i esaur ient i sullo s ta to di f a t t o esi-
s tente , vale a dire sul modo in cui t a l i rap-
por t i sono discipl inat i a t t u a l m e n t e dalla 
consue tud ine e dalle convenzioni p r iva te . 

Tali s tudi , i quali sono aff idat i a l l 'Uf-
ficio del lavoro che è d i re t to da un uomo 
di a l t a competenza , sono s ta t i già da t e m p o 
int rapres i , specialmente per le industr ie , e 
sa ranno a lacremente con t i nua t i anche per 
il lavoro agricolo. I n q u a n t o ai mezzi per 
a t t u t i r e e per p reveni re i conf l i t t i f r a capi-
ta le e lavoro nel l 'agr icol tura , sono allo 
studio, anche i nd ipenden t emen te dalla di-
sciplina del con t r a t to di lavoro propr ia-
men te de t to , degli a l t r i disegni di legge 
per l 'estensione dei probivir i a l l ' agr icol tura 
e per l ' i s t i tuzione di organi p e r m a n e n t i di 

, conciliazione e di a rb i t r a to , t a n t o nel c ampo 
delle i ndus t r i e che in quello dell 'agricol-
t u r a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavazza ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

CAVAZZA. Convengo p ienamente col-
l 'onorevole so t tosegre tar io , che ha voluto 
r i spondere con ampiezza alla mia in ter ro-
gazione, che g rand i possono essere le dif-
ficoltà nel fo rmula re una legge sul con-
t r a t t o di l avoro , spec ia lmente per l ' indu-
stria agricola a cui sono p a r t i c o l a r m e n t e 
in I t a l i a , f a t t e condizioni così diverse dai 
diversissimi usi e cos tumi , non dico da l 
Nord al Mezzogiorno, ma da regione a re-
gione. 

Ma se è difficile non deve essere impos-
sibile, e la necessità di u n a legge sul con-
t r a t t o di lavoro agrar io che in t enda ad age-

volare la fo rmaz ione di concorda t i indivi-
dua l i e col let t ivi (i quali u l t imi dobbiamo 
pur compiacercene, vanno sempre più ren-
dendos i comuni) e che in t enda a regolare, 
secondo "giustizia ed equi tà le risoluzioni 
per vie di conciliazione o di a r b i t r a t o è 
cosa ormai da parecchio tempo general-
m e n t e r iconosciuta . 

Lo hanno p r o v a t o molte manifes taz ioni 
di associazioni e di uomin i di diversi para-
t i t i e di diverse scuole filosofiche e poli t i-
che ed a m p i a m e n t e il f a t t o della presen-
taz ione al P a r l a m e n t o di diversi apposi t i 
p roge t t i di legge, sia per p a r t e del Governo 
come nel 1902, essendo ministr i di grazia 
e giust izia l 'onorevole Oocco-Ortu e di agri-
co l tu ra l 'onorevole Baccelli , o per inizia-
t iva p r i v a t a come nel 1908 quando f u r o n o 
p re sen t a t i t re p roge t t i allo stesso fine dal-
l 'onorevole Niccolini P ie t ro , dal l 'onorevole 
Alessio e da l l 'onorevole Bissolati , t r e de-
p u t a t i a p p a r t e n e n t i a t r e se t to r i diversi 
della Camera. 

I l p res idente del Consiglio di al lora, ono-
revole Giolit t i , ad una Commissione, di cui 
f aceva p a r t e modes t amen te chi parla, e che 
gli espr imeva un voto che pu r si add ive -
nisse ad una legge regolat r ice del c o n t r a t t o 
di lavoro, r iconosceva egli pure t u t t e le dif-
ficoltà oggi messe pure innanz i da l l 'ono-
revole so t tosegre ta r io , ma r iconosceva an-
che t u t t a l ' i m p o r t a n z a di r isolverle colla 
cooperaz ione di . t u t t i gli uomini di b u o n a 
vo lon tà . 

I n t a n t o l 'Ufficio del lavoro p rendeva in 
esame i r i co rda t i p roge t t i di legge, e nelle 
l inee general i ind ica te dal re la tore per un 
o rd inamen to legislativo per la soluzione dei 
conf l i t t i f ra capi ta le e lavoro f r a l ' a l t r e 
erano indica te alcune norme legislat ive pel 
c o n t r a t t o di lavoro e le r i fo rme del probivi-
r a t o per l ' i n d u s t r i a e la i s t i tuzione dei 
p rob iv i r i per l ' agr ico l tu ra . 

A seguito di quelle relazioni e dopo ampia 
discussione il Consiglio super iore del lavoro 
concluse col l ' indicare a lcuni p u n t i fonda-
men ta l i che dovrebbero discipl inare, sulle 
basi del l 'uguagl ianza , i c o n t r a t t i di lavoro 
e i p a t t i agricoli per p reveni re i conf l i t t i 
f r a capi ta le e lavoro e comporl i e q u a m e n t e 
q u a n d o sieno scoppia t i : 

Ma da al lora più nulla, fuor i che u n a 
vaga promessa nella relazione dei min is t r i 
al Re , p r ima dello scioglimento della Ca-
mera, di regolare il c o n t r a t t o di lavoro con 
apposi t i organi s tabi l i t i per legge. 

Questa legge che si desidera è i n v o c a t a 
non a scopo di vincolare la l iber tà di al-
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cnno, ma solo di temperare le controversie 
prima che degenerino in lotte e di garan-
tire l'osservanza dei concordati convenuti 
e insieme la pace sociale. 

Ed ora, concludendo, mi compiaccio as-
sai per l'annunzio dato dall'onorevole sot-
tosegretario che intanto provvidamente si 
studia la istituzione di alcuni organi che 
valgano a migliorare i rapporti fra capi-
tale e lavoro e .per questa finalmente la 
istituzione dei probiviri anche per l'indu-
stria agricola. 

E qui soltanto per dimostrare come da 
lungo tempo questa modesta ma pure utile 
istituzione fosse invocata, ricorderò come 
una grande riunione di proprietari, su mia 
proposta, ben quindici anni or sono, quando 
ancora in certo elemento sociale certe idee 
erano ancora giudicate come soverchiamente 
ardite, ebbe a chiedere appunto la istituzio-
ne dei probiviri nell'agricoltura, che potrà 
essere uno di quegli organi destinati all 'alto 
compito di mediazione e di pace fra capi-
tale e lavoro, ai " quali possano ricorrere i 
contendenti, giacché è necessario che nelle 
contese entri finalmente nel pubblico co-
stume il valersi sempre dei mezzi civili a 
dirimerle. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Leonardi, al ministro della 
guerra, « per sapere se è giusto che il sol-
dato del Corpo dei veterani Erbet ta Angelo 
- reso inabile al lavoro da anchilosi del 
braccio causata da frattura riportata al 
cubito durante il servizio militare - sia 
messo nell 'alternativa di stare tut ta la vita 
relegato a Napoli lontano dalla famiglia o 
di accettare una gratificazione, una volta 
tanto, di lire 360 ». 

Non essendo presente l'onorevole Leo-
nardi, la sua interrogazione s' intende ri-
t irata. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Eenda, ai ministri di agricoltura, industria 
e commercio e dei lavori pubblici, « per co-
noscere il suo pensiero sulla necessità di 
far progredire alacremente i lavori di bo-
nifica della pianura tra Capo Suvero e 
l 'Angitola e sulla opportunità di eseguire 
anche opere sommarie e provvisorie, allo 
scopo di dare subito nuove vaste plaghe 
di terreno alla coltura del grano, resa mag-
giormente necessaria dalle attuali esigenze ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Le opere 

di bonifica interessanti la zona tra Capo 
Suvero e la foce l'Angitola sono di esclusiva 
competenza del Ministero dei lavori pub-
blici. 

Però, essendo collegati con queste opere 
pubbliche anche i lavori di sistemazione 
del torrente Bagni, i quali vengono ese-
guiti sotto la direzione del Ministero di 
agricoltura, posso dichiarare all'onorevole 
Eenda che questi lavori procedono rego-
larmente da diversi anni, senza aver subito 
alcuna interruzione, e saranno continuati 
con tut ta l 'alacrità che egli può desiderare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha fa-
coltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La bonifica dei terreni si-
tuati tra il fiume Angitola e il Capo Suvero 
comprende l'inalveamento dei torrenti Tur-
rina e Eendace e l 'apertura di un'estesa 
rete di canali che dovranno portare a sboc-
care le acque di questi corsi parte al fiume 
e parte al mare. 

I lavori furono iniziati nello scorso anno 
e, per quanto risulta al Ministero, proce-
dono regolarmente. 

Circa la richiesta dell'interrogante di 
eseguire opere sommarie e provvisorie per 
dar subito ali'agricolttra nuove vaste .pla-
ghe di terreno, debbo osservare che tali 
opere riuscirebbero ora inefficaci e tecni-
camente non sarebbero possibili. Infat t i la 
bonifica deve procedere da valle a monte, 
sistemando prima i corsi d'acqua dei ter-
reni sabbiosi verso il mare, salvo poi siste-
mare quelli delle zone a coltura. 

Assicuro peraltro l'onorevole Eenda che 
il Ministero dei lavori pubblici, il quale 
comprende e giustifica le impazienze degli 
interessati, ha dato disposizioni alla Fede-
razione delle Cooperative perchè intensi-
fichi i lavori, secondo le legittime richieste 
dell'onorevole interrogante. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Eenda ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

E E N D A . Vorrei essere fiducioso nelle 
buone promesse fatte dagli onorevoli sot -
tosegretari di Stato dell'agricoltura e dei 
lavori pubblici, ma il passato mi rende 
purtroppo diffidente. L'ubertosa pianura 
di S. Eufemia devastata dalle alluvioni 
e dalla malaria fu presa in considera-
zione dalla legge del 1899 ; e il testo unico 
del 1900 stabilì un fondo di 2,300,000 lire 
per opere di bonifica che dovevano co-
minciare nel 1909 e proseguire fino al 1924. 
Venne poi la legge benefica per le Cala-
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brie, d i e Don solo estese la plaga da boni-
ficarsi, ma provvide allo s tanziamento di 
nuovi fondi ; e, volendo accelerare l 'esecu-
zione delle opere, stabilì che le bonifiche 
dovessero terminare nel 1923. Ora sono pas-
sati sei anni dal 1909, da quando cioè questi 
lavori, così at tesi , dovevano cominciare; gli 
s tanziament i di ciascun anno sono s ta t i 
sorpassati ; e in t u t t o questo tempo nulla si 
è f a t t o . Una sola par te dell ' intera plaga 
di S. Eufemia, la più piccola forse e la 
meno danneggiata , quella dell' Angitola, 
dopo lunghi studi, è s t a t a messa in appal to ; 
ma è circa un anno che l 'appal to è con-
cesso e queste opere non si vedono affa t to . 

I l r imanente di questa immensa pianura 
ancora resta abbandona to alla sua sorte. 
Nè è giusto che questi lavori debbano es-
sere r i t a rda t i per la necessità di fa re opere 
a monte, in quanto che parecchie di queste 
opere, per al t re necessità, sono state in 
pa r t e eseguite, a l t re sono in corso. In ogni 
caso potrebbero essere intensificate queste ' 
opere a monte contemporaneamente a quelle 
del piano, per arr ivare al completamento 
di questa bonifica che è desiderata dall ' in-
t e ra provincia. Questo r i tardo produce con-
t inui danni sia per la mancanza dello svi-
luppo dell 'agricoltura, sia per la malar ia 
che infesta la cont rada ed anche perchè 
genera nei nostri contadini un senso di 
sfiducia nelle leggi, che è così grave pre-
giudizio in danno delle istituzioni. 

A proposito del momento difficile che 
a t t ravers iamo per la mancanza del grano, 
la benemeri ta amminis t razione comunale 
di i n c a s t r o e l ' i l lustre presidente del Con-
sorzio agrario avevano sollecitato il Go-
verno perchè avesse f a t t o delle opere prov-
visorie allo scopo di rendere una grande 
estensione di ter reno a t t a alla col tura del 
grano. Il Governo senza dubbio ha preso dei 
provvediment i in proposito, ma per provve-
dere degnamente alla maggiore produzione, 
forse il miglior sistema sarebbe s ta to quello 
di contendere alla devastazione delle paludi 
e dei to r ren t i quei te r ren i che sono som-
mersi dal l 'acqua, per dare novella t è r r a 
ubertosa alla coltivazione del grano. 

Porse facendo modeste opere provvisorie, 
come una l imitata re te di canali, si sareb-
bero p o t u t i dare, nella p ianura di Santa 
Eufemia , alla coltura del grano ben 15,000 
e t ta r i di terreno, si sarebbe, avu ta così 
nuova produzione, e al largando questo si-
s tema anche alle al t re par t i d' I ta l ia , dove 
le te r re sono nelle stesse condizioni, forse 

non sarebbe stato difficile risolvere quel 
problema che nell 'ora a t tua le si impone, 
di dare, cioè, al nostro paese, una produ-
zione di grano ta le da poter bastare ai 
propri bisogni. 

E le opere provvisorie che noi sugge-
r ivamo erano utili per un doppio rappor to : 
da una pa r t e avrebbero migliorato e svilup-
pa to la produzione del grano, dal l 'a l t ra 
avrebbero accelerato le opere di bonifica, 
inquantochè quell 'opera modesta che oggi 
si sarebbe f a t t a per dare d i r e t t amen te quei 
ter reni a novella cul tura, modificata e per-
fezionata , di qui a poco sarebbe servita a 
intensificare l 'opera di bonifica. 

Tu t to questo non si è verificato finora. 
Voglio augurarmi però che, secondo le pro-
messe dell 'onorevole sottosegretario di Sta-
to, queste bonifiche saranno intensif icate e 
verranno por ta te subito a compimento. 

Le nostre popolazioni, che sono così 
buone e generose, hanno ancora fiducia 
e sperano ; mi voglio augurare che non 
verranno ancora ul ter iormente deluse non 
vedendo appagate le loro aspirazioni, che 
t rovano fondamento nelle leggi benefiche 
che il Par lamento nazionale ha generosa-
mente approvate . {Approvazioni). 

Presentazioni di relazioni.. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli An-
cona, Cao-Pinna e Aguglia a recarsi allá 
t r ibuna per presentare alcune relazioni. 

ANCONA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sullo stato di pre-
visione della spesa pel Ministero dei lavori 
pubblici, esercizio finanziario 1915-16 (287). 

CAO-PINNA. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sullo s tato di pre-
visione della spesa pel Ministero dell'in-
terno, esercizio finanziario 1915-16 (286). 

AGUGLIA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge : 

S ta to di x^revisiorie della spesa pel Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1915-16 (288) ; 

Autorizzazione di spesa per provve-
dere a l l ' ampl iamento dei locali dest inati 
agli uffici giudiziari di Palermo (116). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno s t ampa te e dis t r ibui te . 
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Sorteggio degli Uffici, 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il sorteggio degli Uffici. 

Si faccia il sorteggio. 
(Gli onorevoli segretari Guglielmi e Valen-

zani procedono al sorteggio). 

Ufficio I. 

Abignente, Aguglia, Barnabei , Bena-
glio, Bertolini, Bignami, Bocconi, Bonar-
di, Canevari, Cappa, Oasalini Giulio, Caso, 
Cermenati , Chidichimo, Cicarelli, Cimati , 
Credaro, Daneo, De E"ava Giuseppe, Fal-
coni Gaetano, Fazzi, Pederzoni , Finocchia-
ro-Aprile Camillo, Gambaro t ta , Graziadei, 
La Pegna, Lembo, Libert ini Gesualdo, 
Luzzat t i , Macchi, Marchesano, Miari, Mon-
dello, Musatti , Nava Ottorino, Nuvoloni, 
Orlando Salvatore, Para tore , Parodi , Pa-
squalino Vassallo, Pipi tone, Queirolo, Rava , 
Ricci Paolo, Riccio Vincenzo, Rizza, Ro-
sadi, Rubini , Sanarelli, Sarrocchi, Sennino, 
Spetrino, Stoppato, Taverna, Valenzani. 

Ufficio I I . 

Abozzi, Agnini, Albanese, Artom, Bat-
telli, Bernardini , Bissolati, Bonacossa, Gal-
lami, Campi, Capece-Minutolo, Cassuto, 
Cavazza, Celesia, Chiaradia , Ciancio, Co-
lajanni , Colosimo, Comandini, Corsi, De Fe-
lice-Giuffrida, Del Balzo, Dentice, De Vito, 
Di Robi lant , Gaudenzi, Giampietro, Indr i , 
Joele, Loero, Lo Piano, Lo Presti , Maffio-
li, Medici del Vascello, Milano Federico, 
Miliani, Morell i-Gualt ierott i , Morisani, Pal-
lastrelli, Pastore , Peano, Pizzin1 , Rainer i , 
Rizzone, Roth, Rubilli, Ruspoli, Savio, 
Scialoja, Suardi, Tasca, Tedesco, Theodoli , 
Tortorici, Toscano, Vaccaro. 

Ufficio I I I . 

Abisso, Alessio, Ancona, Auter i -Berre t ta , 
Barbera , Barzilai, Bellett i , Bentini , Bet-
tòlo, Bevione, Bianchi Vincenzo, Bonino 
Lorenzo, Borsarelli, Brizzolesi, Buccelli, 
Cagnoni, Cao-Pinna, Capaldo, Capitanio, 
Casciani, Chiesa Pietro , Ciuiìelli, Di Gior-
gio, Di Sant 'Onofr io , Frugoni , Giuliani, 
Grippo, Innamora t i , Larizza, Larussa, Lu-
cernari, Malliani Giuseppe, Marazzi, Mar-
tini, Marzot to , Morando, Nava Cesare, Pa-
dulli, Pansini , Pat r iz i , Prampolini , Pucci, 
Roi, Ronchet t i , Rossi Eugenio, Ruini, Sac-
chi, Saraceni, Sichel, Simoncelli, Soderini, 
Somaini, Speranza, Teso, Tovini, Treves. 

Ufficio IV. 
ibbruzzese , Amici Giovanni, Astengo, 

Belott i , Bonomi Paolo, Boselli, Brezzi, Cac-
cialanza, Caporali, Carboni, Caron, Caroti, 
Cartia, Cassin, Ceci, Chiaraviglio, Ciacci 
Gaspero, Cimorelli, Congiu, Curreno, De 
Giovanni, Delle Piane, DeMar in is , Di Pal-
ma, Dì Scalea, Drago, Frisoni, Gallini, Gi-
nori-Conti, Gortani , Grabau , Grassi, Gre-
goraci, Labriola, Lombard i , Manna, Man-
zoni, Marangoni, Materi , Monti-Guarnieri , 
Mosca Gaetano, Murialdi, Ni t t i , P a n t a n o , 
Pezzullo, Pietr iboni , Bellini, Rossi Luigi, 
Salomone, Sandrini, Santol iquido, Saudino, 
Sciacca-Giardina, Sighieri, Sioli-Legnani, 
Torre. 

Ufficio V. 
Basaglia, Basile, Bertesi, Berti, Boni-

celli, Brandolini , Buonini Icilio, Canepa, 
Cannavina,Casaiegno, Cavallari, Chiesa Eu-
genio, Ciccarone, Colonna di Cesarò, Cor-
niani, Cotugno, Cugnolio, Danieli, De Bel-
lis, Dello Sbarba, Dorè, Faelli, Ferr i En-
rico, Frade le t to , Galli, Gasparotto, Gia-
racà, Guglielmi, La Lumia, Leone, Maffi, 
Marciano, Maury, Mazzarella, Mazzoni, Mi-
cheli, Mirabelli, Montemart ini , Morgari ,Ne-
grotto, Ollandini, Orlando Vittorio Ema-
nuele, Porzio, Quaglino, Pastell i , Rober t i , 
Rondani , Ro ta , Salandra, Sciorati, Teo-
dori, Todeschini, Veroni, Vignolo, Zaeca» 
gnino, Zegrett i . 

Ufficio VI. 
Amato, Baslini, Bertarelli , Borromeo, 

Bouvier, Buonanno , Buonvino, Bussi, Ca^ 
lisse, d e c o t t i . Cicogna, Ciriani, Cocco-Ortu, 
Company, Dari, De Capitani, Di Bagno, 
Di Mirafiori, Di Saluzzo, Ferr i Giacomo, 
Fiamber t i , Giolitti, Giovanelli Edoardo, 
Goglio, Grosso-Campana, Hierschel, Longo, 
Magliano Mario, Manfredi , Masi, Miccichè, 
Morelli Enrico, Nofri, Nunziante , Pace t t i , 
Pais-Serra, Paparo , Pavia , Pennisi, Picci-
nato , Piccirilli, Pietravalle, Pozzi, Restivo, 
Rómanin-Jacur , Santamar ia , Scalori, So-
leri, Talamo, Tassara, Torlonia, Valignani, 
Vendi t t i , Venino, Venzi, Vinaj . 

Ufficio VII. 
Arlot ta , Baccelli Alfredo, Badaloni , Bai-

sano, Bet toni , Bianchini, Cappelli, Caso-
lini Antonio, Cavallera, Celli, Cirmeni, Co-
dacci-Pisanelli, Cucca, Da Como, Dell 'Ac-
qua, De Nicola, De Ruggieri, De Vargas, 
Di Campola t ta ro , Di Frasso, Dugoni, F a u -
stini, Fera , Fo r tuna t i , Foscari, Fraccacre ta , 
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Lucifero , Mango, Masciantonio, Mazzolani , 
Molina, Morpurgo, Nasi, Ot tav i , Pa r i a -
piano, Pellegrino, Pirolini , P is to ja , Qua r t a , 
Ra imondo , B a t t o n e , Reggio, R e n d a , Ro-
dino, Romeo , San jus t , Serra, Solidati-Ti-
burzi , S toroni , Tinozzi, T o m b a , Toscanelli, 
Tura t i , Vicini, Vigna, Visocchi. 

Ufficio Vili. 
Adinolfì , Agnelli, Altobelli , Amicarelli , 

Amici Venceslao, Angiolini, Appiani , Arca, 
Arrigoni , Beghi, Be l t rami , Berlingieri , Ber-
t ini , Bove t t i , B runo , Camerini , Oameroni, 
Caput i , Carcano, Charrey, Chiudenti , Ciappi 
Anselmo, Degli Occhi, Di Caporiacco, Fu-
marola , Gallenga, Gazelli, Giacobone, Gior-
dano , Giovanell i Alber to , Girardi , Girar-
dini, Landucci , La Via, Leonard i , Liber-
t in i Pasquale , Lucci, Maraini , Mauro , Meda, 
Miglioli, Modigliani, M o n t a u t i , Mosca Tom-
maso, Most i -Trot t i , Per rone , Pescet t i , Pe-
t r i l lo , Porcella, Rispoli, Rossi Cesare, Rossi 
Gae tano , Scano, Schanzer , Schiavon, Si-
pa r i . 

Ufficio IX. 
Agnesi, Albertel l i , Arr ivabene , Baccelli 

Guido, Bat tag l ie r i , Berenini , Bianchi Leo-
na rdo , Bonomi I v a n o e , Cabrini, Camagna , 
Camera , Castellino, Cavagnar i , Cavina, 
Centur ione, Cioffrese, Co t t a fav i , Crespi, 
De Ambri , De Amicis, Della P i e t r a , Di 
F ranc ia , Di S tefano , F a c c h i n e t t i , F a c t a , 
Fa lc ioni , Fa l l e t t i , F a r a n d a , F i n o c c h i a r o -
Aprile Andrea , Fo rna r i , Gargiulo, Gerini, 
Gire t t i , Guicciardini , Long ino t t i , Lucchini , 
Luciani , Malcangi, Marcello, Mar ie t t i , Ma-
gmi, Menda j a , Merloni, Montresor , Pala , 
Rampold i , Rindone , Risset t i , Sal ter io, Sal-
vagnini , Sandull i , Soglia, Tambor ino , To-
sti, Valvassor i -Peroni , Varzi . 

Discussione del disegno di legge : Stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario dal I o luglio 1914 al 30 giugno 1915. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « S t a to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei te legraf i per l 'esercizio finan-
ziario dal I o luglio 1914 al 30 giugno 1915 ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. /Stam-

pato n . 27-A). ' 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di lesrge. 473 

P r i m a però di dar f aco l t à di par lare al-
l 'onorevole Pal las t re l l i , che è il p r imo in-
scr i t to , vorrei r ivolgere agli onorevoli de-
p u t a t i u n a preghiera , che, secondo me, 
non tocca in ve run modo le n o r m e regola-
m e n t a r i nè lede i d i r i t t i di alcuno. 

Ci t r o v i a m o ormai in presenza di bi-
lanci quasiché vicini al loro completo esau-
r imen to , ed av remo da discutere assai pros-
s imamen te gli stessi bi lanci per il per iodo 
successivo, ossia l 'esercizio finanziario 1915-
1916. 

Ora, senza f a r e a lcuna propos ta formale , 
io mi p e r m e t t o di r accomanda re agli ono-
revoli coìleghi di con tenere a lquanto , sia la 
discussione generale, sia quella sui capitoli 
dei bi lanci . A l t r imen t i noi ci t r ove remo a 
fare , in breve giro di t empo , una discussione 
doppia sopra a rgomen t i identici , con scarso 
van tagg io e con grave pe rd i t a di t e m p o 
per la Camera . {Approvazioni). 

Dico questo poi nell ' interesse stesso del 
paese ( B e n i s s i m o / ) ; poiché il disordine in 
ma te r i a di bi lanci appo r t a gravissimi dann i 
anche al regolare a n d a m e n t o di t u t t a q u a n t a 
l 'Ammin i s t r az ione dello S t a t o . Questa è 
per ora la semplice espressione di un mie 
desiderio. 

N a t u r a l m e n t e la vo taz ione dei bilanci 
dell 'esercizio 1914-15 deve precedere quel la 
dei bi lanci del 1915-16 ; ma se fin da ora 
noi t r o v i a m o modo di abbrev ia rne un po' 
la discussione, e ci imponiamo di non ri-
pe t e re le medesime cose alla d is tanza di 
pochi giorni , la Camera po t r à met te r s i 
nella condizione di adempiere in t e m p o 
debi to ad uno dei suoi prec ipui dover i : 
quello di eserci tare, sia pu re in una misura 
di t e m p o rag ionevo lmen te discreta , il suo 
control lo sul bilancio dello S t a t o . (Appro-
vazioni]). Dico ques to anche perchè la Ca-
mera deve essere p r o n t a a t u t t o ; poiché 
non sappiamo quello che po t rà succedere 
domani . (Viviss ime approvazioni). 

L'onorevole Pal lastrel l i ha faco l tà di 
par la re . 

P A L L A S T R E L L I . Onorevoli colleghi, 
consento p e r f e t t a m e n t e con l 'onorevole Pre-
sidente sulla necessità di abbrev ia re più 
che sia possibile la discussione di un bilan-
cio che oramai può dirsi consunt ivo, anzi-
ché prevent ivo , ed esprimo anche subito il 
mio convincimento che, per t a l e ragione, 
non n u t r o alcuna speranza di a r r iva re con 
la mia parola al fine desiderato anche per-
ché molti dei ^problemi che dovrebbero 
f o r m a r e argomento di ques ta discussione 
non po t r anno , da t e le a t t ua l i condizioni , 
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essere risolti, per quanto sia vivo in noi il 
desiderio di migliorare i servizi postali e le 
condizioni di parte almeno del personale 
ad essi addetto e per quanto l'onorevole 
ministro sia animato da buona volontà. 

Tuttavia, poiché quando ebbi a svolgere 
una mia interrogazione su questo argomento, 
nella primavera scorsa^ e quando si discusse 
quel disegno di legge con cui si volle 
portare qualche tenuissimo miglioramento 
alle condizioni dei portalettere rurali e dei 
ricevitori, feci promessa di occuparmene più 
ampiamente in sede di bilancio delle poste 
e dei telegrafi, per tutto questo, dico, re-
puto opportuno e, doveroso di non rinun-
ciare alla parola. 

Pur troppo, come allora, così anche ora 
e chi sa per quanto tempo, i problemi che 
formarono argomento della mia interroga-
zione rimangono insoluti. Io ho sempre so-
stenuto e sostengo la necessità, di sodi-
sfare ai desiderata di tut t i gli impiegati 
postelegrafonici, non solo perchè venga 
fat ta giustizia ad una classe di benemeriti 
funzionari, ina anche e specialmente perchè 
vedo in tali miglioramenti un mezzo facile 
ed efficace per arrivare anche ad un miglio-
ramento dei servizi postali, oggi assai defi-
cienti nelle campagne e più particolarmente 
nei paesi di montagna dove, per mancanza 
di strade, per la diffìcile praticabilità nei 
lunghi periodi invernali, spesso la corri-
spondenza viene recapitata soltanto un 
paio di volte alla settimana. 

Ognuno di voi, onorevoli colleghi, com-
prende che nelle campagne oggi le mi-
gliorate condizioni agrarie, l 'attivazione 
dei commerci richiedono un servizio postale 
consono al loro sviluppo e che in montagna, 
dove più forte è l'emigrazione, si ha, specie 
in questo grave momento, il desiderio vivo 
di avere continue notizie di parenti, che si 
trovano lontani fuori d'Italia, e perciò si 
esige il sollecito recapito della corrispon-
denza. 

Ma, per provvedere a questo, è inutile 
farsi illusioni, occorre prima di tutto , come 
già ho detto, migliorare le condizioni dei 
ricevitori, collettori, portalettere rurali e 
supplenti, occorre poi aumentare il numero 
degli uffici postali nelle campagne e met-
tere a disposizione di questi uffici un mag-
gior numero di personale (portalettere). 

Si accenna, nella relazione che precede 
il bilancio, alla pletora di personale ; non 
facciamo confusioni, pletora vi sarà, ma ne-
gli uffici dei grandi centri, al Ministero 
magari, non certo negli uffici postali delle 

campagne, dove spesso mancano i porta-
lettere, e dove questi disgraziati e umili e 
benemeriti funzionari dello Stato debbono 
percorrere zone troppo vaste e si trovano 
quindi nella impossibilità di arrivare a com-
piere la distribuzione della corrispondenza 
giorno per giorno. 

Perchè, onorevole ministro, non si dànno 
istruzioni precise agli ispettori quando de-
vono ripartire in zone il territorio di ogni 
comune e non si dice loro: assegnate ad 
ogni portalettere quel tanto che è umana-
mente possibile percorrere in giornata? 
Queste divisioni di zona, piatte con l'unica 
preoccupazione di risparmiare la spesa di 
qualche portalettere in più per ogni co-
mune, finiscono per diventare un mezzo 
poco serio per tentare di conciliare, cosai 
impossibile, l'economia col buon andamento 
del servizio. 

Maggior personale dunque e meglio re-
tribuito; qui sta il fondamento della que-
stione. 

ifel giugno scorso fu presentato un di-
segno di legge, con cui si voleva portare 
un piccolo miglioramento a questi agenti 
postali. Ed il miglioramento si è tradotto 
in 13 centesimi di aumento giornaliero, 
mentre invece i portalettere rurali ave-
vano la modesta aspirazione (e credo che 
con un piccolo sforzo si potrebbe arri-
vare, anche in questo momento eccezio-
nale, ad accontentarli) avevano, dico, la 
modesta aspirazione di raggiungere i 50 
centesimi d'aumento al giorno. Si dovrebbe 
pure tener calcolo1 di quanto costi, in modo 
particolare ora, la vita e non si dovrebbe 
più permettere che questo vero sfruttamento 
durasse. 

Necessita poi di provvedere alle fami-
glie di tali poveri funzionari, con l'asse-
gnamento di una pensione alle vedove, 
prendere qualche provvedimento per la loro 
vecchiaia, assicurare ad essi una indennità 
in caso di infortunio. 

È doloroso dover constatare che lo Stato , 
che vuole insegnare agli altri ad essere pre-
vidente, che obbliga gli altri enti ad assi-
curare i loro impiegati, trascuri in questo 
modo chi lavora per conto suo. 

I portalettere rurali e tut ta la classe 
degli agenti postali (l'onorevole ministro 
già lo sa) desiderano anche in modo spe-
ciale uno stato giuridico. Oggi sono ancora 
in balìa di un regolamento e di una Com-
missione, e tutto questo certo (mentre per 
tutt i gli altri funzionari di Stato si è prov-
veduto) rappresenta un ingiusto t rat ta-
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mento , t a n t o più ingiusto in q u a n t o che 
classe di funz iona r i di cai par l iamo non ha 
mai minacc ia t i scioperi, nè t e n t a t o di o t te-
nere con metodi v iolent i q u a n t o si dovrebbe 
concedere in base ai più e l ementa r i concet t i 
di equi tà . 

Accenno b r evemen te ad al t r i modes t i 
desiderata : i po r t a l e t t e r e rura l i vor rebbero 
avere la concessione g r a t u i t a del po r to 
d ' a rmi . 

Quando si pensa che ad essi sono con-
segnati dei valori , q u a n d o si pensa alla 
funzione del icata che essi compiono nel 
t r a spo r to delle corr ispondenze a domicilio, 
si deve anche r i t ene re indispensabi le che 
ogni po r t a l e t t e r e abbia u n ' a r m a non solo 
per-la difesa personale, ma per quella dei 
valor i che gli sono aff idat i , e che possono 
essere in pericolo se, come spésso accade, 
si devono percorrere delle zone isolate, delle 
zone in cui le aggressioni possono essere fa -
cili. A mio modesto avviso, la r ivol te l la e 
quindi il por to d ' a r m i g ra tu i to è necessario 
per il po r t a l e t t e r e , come la borsa per de-
porv i la corr ispondenza. 

D ' a l t r a pa r t e , per t a le concessione non 
si dovrebbero fa re g rand i sacrifìci. Come 
non si t r a t t e r e b b e di g ravare di mol to il 
bilancio del Ministero delle poste, q u a n d o 
gli agent i postal i rura l i si esonerassero dalla 
tassa sulle biciclet te , con le qual i si r ende 
più sollecito, nelle campagne , il recapi to 
della corr ispondenza. 

I n a l t ra occasione par la i , ed ora accenno 
a p p e n a per non r ipe termi , della necessi tà di 
accogliere p r o n t a m e n t e i vo t i espressi dagli 
impiega t i postali , dai r icevi tor i , dai sup-
plent i , circa le cauzioni, i mig l io rament i di 
s t ipendio, la concessione di r iduz ion i di 
viaggio ed a l t r o ; cose t u t t e no te ma che 
r imasero sempre inascol ta te . 

Al t ro non aggiungo per man tene re la 
promessa f a t t a a l l 'onorevole P res iden te di 
essere breve; r accomando so l tan to al l 'ono-
revole minis t ro di voler t e n e r e in conside-
razione t u t t o q u a n t o gli ho esposto, di voler 
r icordare la necessità di a u m e n t a r e le col-
le t tor ie e le r icevi tor ie posta l i e la neces-
sità di f a r passare di ca tegor ia a lcun i uf-
fici posta l i delle campagne , per rendere 
sempre migliore questo servizio pos ta le ; di 
volere poi fa re in modo che le concessioni 
di questi uffici siano f a t t e c o n cr i ter i di 
maggiore giustizia d i s t r i b u t i v a . P e r c h è in 
cer te locali tà questi uffici, anche ora che si 
dice di non avere mezzi, si concedono; e, 
bad i onorevole minis t ro , che a lcune con-
cessioni sono s ta te f a t t e in seguito a do-

mande recentissime ment re , per t a n t e a l t re 
locali tà , alle nos t re sollecitatorie si r isponde 
con una l e t t e r ina cortese che r ipe te la so-
li ta frase: si t e r r à presen te la p ra t ica per 
^quando le condizioni di bilancio consenti-
r a n n o l ' i s t i tuzione di nuovi uffici . 

Onorevole ministro, ella mi ha da to più 
vol te prova di buona vo lon tà ed io confido 
che vor rà provvederé , in p a r t e a lmeno, a 
quan to ebbi l 'onore di esporre ora e con cui 
si vuol raggiungere, r ipeto, non solo il mi-
gl ioramento di u n a classe di impiegati , ma 
più specialmente di un servizio cui, come ben 
dice l 'onorevole relatore, sono a f f ida t i gli 
affar i , i sent iment i , gli interessi della in-
t e ra d a z i o n e . (Congratulazioni — Approva-
zioni). 

P B E S I D E i J T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Bignami. 

B I G N A M I . Consenta la Camera che io 
r ichiami b revemente la sua a t t enz ione su un 
problema, del quale ebbi già occasione di 
occuparmi diverse vo l te in quest 'Aula , e 
per il quale la Camera stessa vo tò r i levantis-
simi fondi nella passa ta legis la tura . Voglio 
dire il problema telefonico, p rob lema che 
presen ta sempre delle grandissime incognite 
dal la to finanziario, e che dà luogo a d u n a 
infini tà di l amen t i . 

Io sono p e r f e t t a m e n t e conscio del mo-
mento nel quale par lo , che è e s t r emamente 
diffìcile per la v i ta nazionale e che t iene 
l 'animo sospeso per quest ioni ben più gravi , 
e quindi mi limiterò a brevissime conside-
razioni, le qual i si inspi reranno da un la to 
alle esigenze del servizio, da l l ' a l t ro alle con-
dizioni par t icolar i del bilancio, che t u t t i 
sappiamo non p e r m e t t e ora e non permet-
te rà forse per diversi ann i ancora di desti-
nare a questo servizio a l t r i fondi , come pur-
t roppo sarebbero necessari per la migliore 
possibile soluzione del p roblema. 

Io non ho bisógno di r ich iamare l ' a t t en -
zione della Camera sull' impor t anza delle 
comunicazioni nella v i t a m o d e r n a ; ne ab-
biamo con t i nuamen te la p rova . 

L ' a b b i a m o visto anche a proposito della 
guerra a cui assistiamo, nella quale la ra-
p id i tà delle comunicazioni po r t a r i su l ta t i 
favorevol i a chi ne può disporre in questa 
enorme sciagura, c a p i t a t a su l l ' umani tà ; lo 
abbiamo pure visto di recente nel g rande 
disastro del t e r r emo to . 

La rap id i tà delle comunicazioni certo 
av rebbe dato modo al Governo di renders i 
subi to conto della en t i t à e dell 'estensione 
del disastro. . . 

B I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Vennero subi to. . . 



Atti Parlamentari 6080 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I Y - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 8 F E B B R A I O 1 9 1 5 

BIGÌTAMI. Purtroppo non vi erano che 
Sulmona, Aquila ed Avezzano che avessero 
il telefono: le prime due lontane dalla zona 
dove il terremoto fu più intenso e la terza 
completamente distrutta : il ministro riuscì 
a far subito collegare soltanto Tagliacozzo. 

Se avessimo avuto comunicazioni rapide, 
il Governo avrebbe potuto subito rendersi 
conto dei punti più specialmente colpiti ed 
avremmo tutti potuto meglio organizzare 
i soccorsi. 

Se vogliamo in un avvenire, che speriamo 
non lontano, pensare ad organizzarci un 
poco contro questi disastri, che purtroppo 
si verificano a breve scadenza, la prima 
cosa da fare è quella di provvedere a mezzi 
rapidi e sicuri di comunicazione. 

Del resto le esigenze quotidiane della 
vita commerciale ed industriale ci richia-
mano ogni momento alla grande conve-
nienza di avere rapide ed estese comuni-
cazioni telefoniche. 

Data pertanto l'importanza grande del 
problema, esaminiamo come noi ci troviamo 
riguardo alla soluzione. 

ISTel 1907 abbiamo riscattato gran parte 
delle reti telefoniche, ossia due terzi di esse; 
nel 1908, con la legge che porta il numero 420, 
abbiamo stanziato annualmente, un fondo 
complessivo di 400 mila lire, delle quali 200 
mila da darsi dai comuni interessati, per 
collegare alle reti principali telefoniche quei 
singoli centri che ne facciano domanda. Nel 
1911 abbiamo raddoppiato quest'ultimo fon-
do. Intanto venivano grandi, pressioni da 
parte della opinione pubblica e si iniziò una 
campagna, a cui io presi parte, diretta allo 
scopo di ottenere fondi sufficienti per que-
sto servizio importantissimo dello Stato. In 
seguito a ciò, nel 1913 abbiamo votato due-
leggi, con cui si davano 70 milioni per i 
collegamenti urbani da compiersi in dodici 
anni, e 54 milioni per i più importanti col-
legamenti interurbani. Alla distanza di due 
anni da quell'epoca ciascuno di noi deveri-
volgere il pensiero e la vigile sua attenzione 
sul modo, con cui sono stati spesi e si spen-
dono questi fondi, non solo, ma vedere con 
occhio, che guardi lontano, se questi fondi 
saranno sufficienti, o se in un avvenire, ab-
bastanza vicino, non saranno invece insuf-
ficienti, e, in tal caso, pensare ai rimedi. 

Ora non è mistero per alcuno che il Con-
siglio superiore dei telefoni, trattando di 
questo argomento, specie per. quanto si ri-
ferisce alle reti telefoniche urbane ha detto 
che per compiere il programma, stabilito 
nella legge dei 70 milioni, questi non sa-

ranno sufficienti e ne occorreranno (è inu-
tile tener celata la verità) altri 63; sarebbe 
quindi necessario quasi raddoppiare la ci-
fra. Ciascuno di noi certamente pensa che, 
nelle attuali condizioni e in quelle, che si 
avranno in un periodo di tempo avvenire, 
certo non breve, questi fondi non si po-
tranno trovare. Allora sorge la preoccupa-
zione di vedere se non si possa risolvere il 
problema con criteri diversi da quelli finora 
seguiti. 

Molti di noi, che si sono occupati di que-
sto importante problema, hanno enunciato 
qualche anno fa la tesi della statizzazione 
completa del servizio telefonico, statizza-
zione la quale, naturalmente, porta con sè 
un grande impegno finanziario: io pure al-
lora ero dell'opinione che convenisse statiz-
zare tutte le comunicazioni telefoniche. 

Ma nella vita dei popoli occorre tener 
conto di elementi mutabilissimi, ed ora le 
cose sono cambiate. 

Francamente a quella tesi non solo bi-
sogna rinunziare, ma si deve anche vedere 
se non ci convenga di studiare bene la col-
laborazione delle diverse società private 
con lo Stato per vedere di risolvere il pro-
blema d'accordo con queste società, na-
turalmente sotto la vigile osservanza da 
parte dello Stato, mediante delle prescri-
zioni precise che richiedano dalle società 
stesse un servizio ben fatto e il migliore 
possibile trattamento del personale, garan-
tendo pure la maggiore estensione di questo 
servizio, perchè, come tutti noi sappiamo, 
in tanto serve il servizio telefonico, in 
quanto è molto esteso. 

Ora, se noi partiamo dalla considera-
zione, che è necessaria, che fondi ulteriori 
per l'esercizio di Stato non li possiamo tro-
vare, per necessità di cose non c ' è altro 
modo, e non vedo altra soluzione, che stu-
diare un po' meglio la questione delle con-
cessioni alle diverse società private. A 
questo studio occorre accingersi subito e 
non aspettare che siano esauriti i fondi 
già votati. 

Ci sono diversi criteri, in quelle conces-
sioni, le quali sono regolate dalla legge del 
1903, che devono essere modificati. 

Pure la Commissione Eeale nominata dal 
ministro Ciuffelli ha stabilito che alcuni 
criteri devono essere modificati. A me ba-
sterà di richiamare l'attenzione della Ca-
mera su alcuni dei patti di concessione per 
far vedere subito quanto alcuni di essi siano 
illogici e come, per necessità di cose, ci ab-
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biano a condurre ad avere un servizio che 
molte volte è veramente malfatto. 

Precisamente ciò clie dobbiamo fare, se-
condo me, è di mutare tali patti di con-
cessione con criteri di ponderata larghezza 
e di sana ricerca della maggiore possibile 
estensione e miglioramento del servizio. E 
richiamo senz'altro alcuni dei difetti di 
questi patt i di concessione. 

I l primo, di capitale importanza, è che, 
secondo la legge del 1903, all'articolo 13, si 
stabilisce che al termine della concessione 
di ogni comunicazione telefonica di uso 
pubblico, essa, con tutto il materiale e con 
tutti gli apparecchi, diventa proprietà dello 
Stato senza pagamento di alcun corri-
spettivo. 

Questo è un gravissimo difetto del no-
stro Stato, di pretendere che dei privati 
regalino allo Stato. Se dei privati rega-
lano qualche cosa allo Stato, è quasi 
sempre qualche còsa di inservibile o per lo 
meno non si può pretendere che sia ser-
vibile. 

Se manteniamo nelle concessioni un patto 
come questo, per necessità di cose veniamo 
a lasciar realizzare quello che si è avverato 
anche prima del 1907, vale a dire che le 
società private concessionarie, man mano 
che si avvicinano al termine delle conces-
sioni ad esse date, cercano di fare il meno 
possibile, curano poco la manutenzione, 
non fanno più dei nuovi allacciamenti. Ne 
viene quindi che questo patto deve essere 
modificato. E deve essere modificato, se-
condo me, in modo da garantire allo Stato 
che quello che poi gli resta sia un impianto 
che possa servire, e ciò non può essere ot-
tenuto con un criterio diverso da quello di 
stabilire un compenso, in base natural-
mente ad una perizia di stima dell'impianto 
stesso. 

Io penso che se un impianto che serve, 
passa allo Stato, e lo Stato lo paga per 
quello che vale, lo Stato stesso fa un affare 
molto migliore che non procacciandosi un 
impianto senza spesa, ma che deve rifare 
completamente. 

Passo ad un'altra condizione che secondo 
me deve essere modificata, e cioè ai criteri 
del riscatto. 

Sempre nella legge del 1903, all'articolo 
12, si dice: ciascuna concessione di linee 
telefoniche ad uso pubblico non può durare 
più di 25 anni. È riservato il diritto di ri-
scatto al Governo dopo 12 anni. 

Ma nella legge stessa si stabilisce il prezzo 
di questo riscatto, il quale non può supe-

rare il reddito medio netto dell'impianto 
per gli ultimi tre anni prima del riscatto, 
moltiplicato per il numero degli anni che 
mancano per arrivare al termine della con-
cessione. 

Che cosa ne viene ? Ne viene di conse-
guenza che, passati i primi dodici anni dalla 
concessione, nessuna società telefonica cerca 
più di fare rinnovazioni su larga scala, come 
molte volte sarebbero necessarie, dato che, 
come noi sappiamo, questo genere d'im-
pianti è soggetto alla benefica evoluzione 
del progresso, di modo c h e t a n t e volte i si-
stemi cambiano completamente ; noi invece 
abbiamo delle società che mantengono questi 
loro impianti nelle stesse condizioni in cui 
si trovavano dopo i primi ¡12 anni perchè, 
naturalmente, in caso diverso correrebbero 
il rischio di affrontare una grandissima spesa 
per rinnovare tutto l'impianto e di vedere 
poi lo Stato, oppure un comune, riscattare 
tut te le linee pagando un iDrezzo bassis-
simo. 

Di qui la conseguenza naturale che que-
sto patto, il quale ha una importanza gran-
dissima su tut ta la concessione, debba es-
sere modificato. 

Ma poi, anche per ciò che riguarda i 
rapporti fra le società e i diversi utenti, 
occorrono sostanziali mutamenti. Accenno, 
per esempio, ad alcuni criteri. Adesso noi, 
se dobbiamo telefonare su una lìnea che sia 
parte dello Stato e parte di una società 
privata, troviamo che le tariffe si sommano. 

Si vede subito quali controsensi possano 
avvenire, vale a dire, per esempio, che, a 
parità di distanza, si hanno tariffe diverse 
a seconda che si deve telefonare su linee che 
appartengono ad una sola società, oppure 
che appartengano in parte allo Stato e in 
parte a società private. Di qui quindi la 
necessità che si modifichi questo criterio. 

E su di un'altra condizione io vorrei ri-
chiamare l 'attenzione dell'onorevole mini-
stro, sempre nell'interesse di questo ser-
vizio. 

Nella stessa legge del 1903 noi abbiamo 
stabilito che le società concessionarie deb-
bono pagare un canone annuo di lire 50 per 
ogni posto telefonico pubblico. Che cosa ne 
avviene1? Che molte P r o v i n c i e d'Italia hanno 
attuato il collegamento telefonico interco-
munale partendo da un criterio giustissimo, 
quello di collegare anche i centri piccolis-
simi, anche i piccoli comuni. Ma le società 
vengono ad avere, naturalmente, una pas-
sività rilevante una volta che per collega-
mento di comuni, come ne abbiamo in I t a -
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lia, di 50, di 100, di 200 abitanti , bisogna che 
paghino una tassa annuale di 50 lire, che 
viene ad essere, naturalmente, proibitiva: 
quindi le società sono spinte a rifiutarsi ad 
aprire posti pubblici per i piccoli comuni 
o richiedono forti contributi di compenso. 

Ora, chi pensi ai vantaggi del telefono, 
per esempio, per tutti i problemi dell'as-
sistenza ospitaliera, come in genere per 
tut to ciò che ha rapporto con i problemi 
igienici ed agrari, vede senz'altro come sa-
rebbe nella convenienza stessa dello Stato 
di fare in modo che ci siano quanti più 
posti telefonici sia possibile, graduando na-
turalmente la tassa secondo un criterio 
semplicissimo, a seconda cioè dell'impor-
tanza del posto telefonico stesso ; ma non 
partendo da un minimo di 50 lire, che è 
troppo rilevante e che vieta alle società 
concessionarie di estendere più che sia pos-
sibile le loro reti. 

Così sarebbe bene, dando una maggiore 
importanza, naturalmente, alle diverse con-
cessioni private, che lo Stato avesse a for-
mare un regolamento pel personale. 

Adesso l'Amministrazione richiama i 
regolamenti per i rispettivi personali di 
ciascuna società concessionaria: li esamina, 
poi li approva o non li approva, fa le sue 
osservazioni, li modifica qualche volta. In-
vece sarebbe bene di studiare una forma 
di regolamento unico, che garantisse il per-
sonale telefonico contro eccessivi sfrutta-
menti, come è stato fatto, per esempio, pel 
personale tramviario con la legge dell'equo 
trattamento; che ci sia un modo per cui lo 
Stato abbia a garantire a questo personale, 
che lavora in un servizio pubblico eli altis-
sima importanza, delle condizioni di vita 
le migliori possibili. 

Sempre in materia di concessioni, io mi 
permetto di ricordare all'onorevole mini-
stro che lo Stato, entro il limite di certi 
fondi che sono stati stabiliti dalla legge del 
1908, aumentati poi colla legge del 1911, ha 
assunto l'obbligo di collegare alla rete nazio-
nale i diversi comuni che ne facciano istanza 
ed abbiano a concorrere per la metà della 
spesa necessaria. 

Qualche obbligo analogo occorre stabi-
lire nelle nuove concessioni. Per i comuni 
che si trovano in vicinanza di reti concesse 
a società private, è necessario accollare ad 
esse l'obbligo di rilegamento in base ad un 
certo corrispettivo, da determinarsi per 
legge, perchè altrimenti avverrebbe che lo 
Stato dovrebbe fare collegamenti lunghis-
simi essendovi obbligato dalla legge, men-

tre invece sarebbe molto meglio nel caso 
concreto potere obbligare le società pri-
vate a fare i collegamenti medesimi. 

Insomma bisogna coordinare meglio tutto 
quello che è legislazione e soluzione técnica 
da parte dell'Amministrazione dello Stato 
con quello che è soluzione degli stessi pro-
blemi da parte delle Società private. E a 
questo proposito faccio notare che ora per 
un criterio adottato dal Consiglio supe-
riore dei telefoni si dà la concessione solo 
per un ventennio, mentre prima, si dava 
per venticinque anni. 

La conseguenza è che il piano finanzia-
rio viene a essere diverso, e ne soffre il 
servizio. 

10 non mi pronunzio ora se sia meglio 
il limite dei venti o dei venticinque anni, 
ma è certo che poiché lo stesso Consiglio 
supcriore dei telefoni ha creduto di appor-
tare una certa modificazione nei criteri 
delle concessioni, è bene che se ne occupi 
anche lo Stato con delle modificazioni ve-
ramente organiche. 

11 criterio delle concessioni per venti 
anni non è illegale, anzi è perfettamente 
legale perchè la legge del 1903 ammette il 
massimo dei venticinque anni, ma non sta-
bilisce un minimo ; ma trattandosi di una 
questione che ha una certa importanza per 
tutto ciò che si riferisce alle concessioni 
private, è bene, ripeto, che si venga a 
modificazioni organiche. 

Abbiamo in Ital ia delle reti le quali si 
sovrappongono: reti dello Stato e reti pri-
vate ; dovrebbe essere possibile nelle diverse 
concessioni che si dànno, non solo il ri-
scatto di tut ta la concessione, ma anche 
l 'eventuale riscatto di determinate linee 
per poterle raggruppare, con quelle dello 
S ta to o con quelle di altre Società private 
ed ammettere reciprocamente l'obbligo di 
rilevare impianti già fatt i per alcune li-
nee dallo Stato o da altre Società private. 

In tal modo vi sarebbe la possibilità di 
addivenire in qualunque momento ad un 
riparto arganico di collegamenti per zone. 

Secondo il mio modesto parere, dal mo-
mento che lo Stato non può attuare tutto 
quel programma che si era proposto, bi-
sogna procedere a una diminuzione del pro-
gramma stesso, limitando le zone in cui lo 
Stato cerca di attuare gli impianti, e inten-
sificando in queste l'azione dello Stato : 
precisamente, secondo me, lo Stato do-
vrebbe conservare a sè le grandi comuni-
cazioni interurbane e anche i grandi centri 
di popolazione che per il servizio telefo-
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nico f r u t t a n o moltissimo e che hanno una 
impor tanza specialissima per il commercio 
e per le industrie, e concedere il resto or-
ganicamente al l ' industr ia pr iva ta . 

Se osserviamo le stat ist iche che sono 
s ta te da te nelle diverse relazioni sui servizi 
affidati al l 'amministrazione telefonica, ci ac-
corgiamo subi to di una specie di compressio-
ne che lo Sta to esercita sullo sviluppo di 
questo servizio, in quanto che non riesce a 
fare t u t t i i collegamenti che sono domandat i . 
Mi basta citare queste pochissime cifre: 
nella relazione dei servizi affidati all 'am-
ministrazione telefonica per l ' anno 1908-909, 
t rov iamo che gli abbonat i delle re t i urbane 
dello S ta to sono saliti da 36,243 a 41,215, 
vale a dire sono aumen ta t i di 4,972. T u t t i 
r amment iamo quali erano i lament i di al-
lora, perchè non si facevano i collegamenti 
domandat i . Ora, nelle statist iche della re-
cente relazione per l 'anno 1912-13troviamo 
che il numero degli abbona t i alla rete go-
vernat iva è salito nello stesso anno da 
56,083 a 60,167, cioè si è avuto un aumento di 
4.084 abbonat i . 

In r appor to alle esigenze pubbliche siamo 
anda t i quindi al l ' indietro, perchè nel 1908-
1909 riuscimmo a collegare ancora 4,972 ab-
bonat i , ossia 5,000 in cifra tonda , ment re 
nel 1912-13 ne abbiamo collegati 4,000 sol-
t a n t o . 

Questo come r isul tato assoluto; ma se 
facciamo un confronto col numero degli 
abbona t i (perchè gli increment i telefo-
nici crescono in ragione geometrica, ossia 
con una specie di coefficiente costante in 
un tempo l imitato) t roviamo che nel 1908-909 
si riuscì a collegare in più il 14 per cento 
degli abbonat i che vi erano, ment re nel 
1912-13 ne abbiamo collegati in più sol-
t an to il 7.3 per cento. 

Dunque questo problema non è risolto, 
ma per rapporto al pubblico - diciamolo 
f rancamente - è peggiorato ; e perciò è ne-
cessario che il Governo ed il Par lamento 
rivolgano ad esso una speciale at tenzione. 

E passo ad a l t ro argomento. 
L 'Amministrazione telefonica dello S ta to 

si t rova ( tu t t i lo sappiamo) da circa due 
anni senza il vero e proprio diret tore, a-
vendo ancora il d i re t tore reggente. Ora, 
credo che, per far procedere questo ser-
vizio nel miglior modo possibile, occorra 
assolutamente nominare la persona che sia 
veramente responsabile del servizio e ga-
rantisca la continui tà dei criteri per un 
certo numero di anni. 

Ho la massima stima del commendatore 

Duran , che è il d i re t tore dei telegrafi e che 
fu nominato dire t tore reggente anche dei 
telefoni; ma io mi occupo delle cose al di-
sopra delle persone e credo che sia neces-
sario venire unà buona volta alla nomina 
definit iva del dire t tore generale. 

Poiché ho accennato a queste cariche 
che si t rovano in una stessa persona, senza 
al tro mi pronunzio f r ancamente contrario 
ad una tendenza per la quale molt i fun-
zionari delle due Amministrazioni, telegra-
fiche e telefoniche, hanno dimostrato, se 
non in t u t t o , a lmeno in gran parte , una 
certa simpatia, cioè la fusione dei telegrafi 
e dei telefoni. Sono del parere che questi 
servizi debbano esser t enu t i più distinti 
che sia possibile. L 'aff ini tà che ad alcuni 
sembra esistente f ra i due servizi non vi è 
af fa t to . L ' ident i tà del fenomeno elettrico 
che si util izza, l 'analogia delle linee non 
devono t ra rc i in alcun modo in inganno: 
l ' industr ia telefonica è una vera e grande 
indust r ia a sè e deve essere regolata con 
propr i criteri; l ' industria telegrafica è tu t -
t ' a l t r a c o s a / Q u i n d i queste due Ammini-
strazioni, secondo me, devono essere t enu te 
separa te anche, ripeto, resistendo a quelli 
che possono essere i desideri, che umana-
mente si comprendono, dei diversi funzio-
nari di cercare di migliorare le loro car-
riere. 

Quanto al Consiglio Superiore dei telefoni, 
che venne ideato dal compianto ministro 
Oalissano, forse è bene cercare di appor ta rv i 
qualche semplificazione; forse t roppe cose 
vanno a questo Consiglio; anche delle pic-
colissime compere di qua t t ro o cinquemila 
lire devono essere approva te da esso; forse 
bisogna cercare di sveltirlo, perchè la vi ta 
moderna vive di azione rapida e non am-
met te in nessun modo eccessivi indugi : 
l ' a t t e n z i o n e del ministro deve essere per 
questa Amministrazione, secondo me, co-
s tantemente d i re t ta a perfezionarla, a ve-
dere che t u t t o quello che sia impianto 
tecnico abbia ad essere completato per 
opera della nostra legislazione, in modo che 
il Consiglio Superiore dei Telefoni vi possa 
provvedere d i r e t t amen te quanto più è pos-
sibile, senza che il ministro ricorra a leggi 
speciali. 

ìsToi abbiamo vota to , per esempio, mi 
pare lo scorso giugno, una leggina che si 
r iferiva al collegamento dei Castelli Romani, 
Ora non discuto quella leggina, ma credo 
f e rmamen te che leggine di quel genere è 
meglio che non vengano mai dinanzi alla 
Camera. È meglio che l 'o rd inamento sia 
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tale che quando si t rat ta di problemi 
tecnici di quel genere siano da esso risolti. 
Perchè, o si t rat ta di esigenze tecniche ed 
allora vi pensi direttamente l'Amministra-
zione; o si t rat ta di provvedere a lacune 
negli impianti, e allora molte altre zone 
d'Italia possono trovare non giusto che si 
rimedi a tali deficienze solo nelle vicinanze 
di Roma; di qui la necessità, ripeto, di stu-
diare tutto questo organismo dell' ammini-
strazione telefonica dello Stato in modo che 
problemi come questo possano essere riso-
luti direttamente dall'organismo stesso. 

E poiché ho accennato alla questione, 
del personale, mi sia lecito fare una brevis-
sima raccomandazione per quel che con-
cerne specialmente la categoria delle tele-
foniste. Si provveda a che i locali in cui esse 
debbono passare una parte notevole della 
loro vita siano nelle migliori possibili con-
dizioni igieniche. 

Noi sappiamo che qui, a Roma, si tro-
vano in ambienti affatto disadatti e anti-
gienici; il problema di Roma è stato riso-
luto provvedendo per la periferia, e adesso 
bisogna provvedere al centro, ed è neces-
sario che alla centrale si pensi un po' pre-
sto. È un'esigenza assolutamente da sodi-
sfare, quindi la indico al ministro perchè 
veda che questo gravissimo problema non 
abbia ad acutizzarsi qui nella Capitale, 
dove l'edifìcio attualmente adibito a sede 
della centrale pare non possegga neppure 
ottime condizioni statiche. 

E vengo ad un'altra questione che è Scttjt ci 
sollevata dalla legge del 1913, quella rela-
t iva ai 54 milioni che abbiamo votato per 
le comunicazioni telefoniche interurbane 
più importanti. Tutt i ricordiamo che il mi-
nistro di allora, onorevole Calissano, era 
venuto dinanzi alla Giunta generale del 
bilancio dicendo che si dovevano spendere 
somme rilevanti, un po' più della metà di 
quella somma, per cavi, e ricordo che la 
Giunta generale del bilancio e poi la Ca-
mera hanno stabilito che non conveniva in 
nessun modo mettere un obbligo di que-
sto genere nella legge. Votiamo, si disse, 
la somma che è necessaria ; vuol dire che 
poi il ministro provvederà come meglio 
crederà, e se pensa proprio che si debba 
ricorrere a cavi, vi ricorrerà; altrimenti 
ricorrerà alle solite linee aeree. 

Ma è avvenuto che da allora, che io 
sappia, ai cavi non si è provveduto; e si 
sono invece nominate solo delle Commis-
sioni per studiare, mentre le minori reti 
interurbane continuano ad aumentare, e 

quindi si continuano a portare sulle linee 
principali nuovi torrenti di conversazioni, 
non essendo poi le linee principali suffi-
cienti al traffico che per esse dovrebbe 
passare. 

Io già in genere non sono favorevole 
alle Commissioni : preferisco che le ammi-
nistrazioni si assumano direttamente la re-
sponsabilità di certi provvedimenti, sènza 
ricorrere a Commissioni. 

Ora bisogna decidersi una buona volta. 
Io francamente penso che la spesa, allora 
votata per i cavi, è ingentissima, e forse 
si può ridurre ; prima occorre fare qualche 
collegamento più importante per mezzo dei 
cavi, per esempio, il t rat to Milano-Ge-
nova, e poi vedere un po' di tornare sulla 
decisione di allora, per avviare il problema 
delle più importanti comunicazioni inter-
urbane verso la sua pronta soluzione. Se 
non si può provvedere dappertutto con 
cavi, cerchiamo di provvedere diversa-

mente ; ma non ci riduciamo anche qui, 
come si suol dire, con l 'acqua alla gola, ad 
esser cioè costretti a provvedere affretta-
tamente tra qualche anno a questo impor-
tantissimo problema. È assolutamente ne-
cessario che ce ne preoccupiamo a tempo 
perchè, come tutt i sappiamo, gli impianti 
telefonici sono costosissimi e richiedono 
molto tempo per la loro esecuzione. Basta 
vedere, per rendersene conto, le cifre delle 
somme che nel mondo si sono spese per 
questo problema; e del resto, ripeto, anche 
noi abbiamo compreso tut ta l 'importanza 
del problema telefonico in Ital ia, votando, 
per la sua soluzione, rilevanti somme. Si 
provveda quindi a tempo, per evitare sor-
prese. 

Qui vorrei richiamare l 'attenzione del 
ministro su una questione di un'impor-
tanza capitale, che va molto al di là di 
quello che sembrerebbe a prima vista, cioè 
la questione delle tariffe. 

Vigono ora in I tal ia , per la rete tele-
fonica dello Stato, le antiche tariffe delle 
Società concessionarie, che abbiamo eredi-
tato riscattandole sette anni or sono. 

Ora queste tariffe non sono neanche 
uniformi nelle diverse parti d'Italia, poiché, 
senza alcuna giustificazione di condizioni 
locali speciali, si hanno nelle diverse ci t tà 
delle differenze notevoli, in modo che l 'ab-
bonato di una cit tà paga più dell'abbo-
nato di un'altra, qualche volta avendo an-
che un servizio inferiore all'altro abbonato. 

Per esempio a Napoli ed a Palermo si 
pagano annualmente 200 lire per le comu-
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nieazioi i i e n t r o t r e ch i lome t r i . A E o m a 
invece 168, come se non a p p a r t e n e s s i m o 
t u t t i allo stesso paese ! A F i r e n z e si p a g a n o 
160 lire pe r le c o m u n i c a z i o n i a d i s t a n z a n o n 
magg io re di u n c h i l o m e t r o e 180 per quel le 
di 2 c h i l o m e t r i , 200 fino a t re c h i l o m e t r i . A 
B o l o g n a - senza e n t r a r e in t a n t i d e t t a g l i -
a b b i a m o t a r i f f e che v a r i a n o da 140 a 200 lire; 
a P i a c e n z a si p a g a n o 100 l i r e ; a G e n o v a 
200 lire per le c o m u n i c a z i o n i fino a 4 chilo-
m e t r i . 

È q u i n d i a s s o l u t a m e n t e i n t u i t i v o che si 
deve e l i m i n a r e q u e s t a d i f f o r m i t à , che n o n 
è ne g iu s t a , nè c o n v e n i e n t e . 

Nel la discussione del 1910 su q u e s t o im-
p o r t a n t i s s i m o p r o b l e m a l ' o n o r e v o l e T u r a t i , 
io, e, mi p a r e , a n c h e a l t r i col leghi ci s i amo 
p r o n u n c i a t i a s s o l u t a m e n t e f a v o r e v o l i a u n 
c r i t e r io , che si p u ò d i re a d o t t a t o da t u t t e 
le naz ion i in cui il serviz io t e le fon ico ha 
a s sun to u n a g r a n d e i m p o r t a n z a ; a b b i a m o 
cioè a f f e r m a t o la necessità, di mod i f i ca re 
r a d i c a l m e n t e il c r i t e r io del le t a r i f f e c h e 
sono a n c o r a a forfait, p o r t a n d o l e a t a r i f f e 
di conve r saz ione . 

È fac i le d i m o s t r a r e che l ' a t t u a l e s i s t e m a 
n o n è un s is tema democra t i co . P o i c h é in-
f a t t i il g r a n d e i n d u s t r i a l e , p a g a , suppo -
n i a m o a Napo l i , 200 lire per t u t t e le c o m u -
n icaz ion i che d o m a n d a in u n a n n o e la stessa 
s o m m a p a g a n o il p iccolo i n d u s t r i a l e , il pro-
fess ion is ta , che f a n n o u n uso m o l t o p iù li 
m i t a t o del t e l e f o n o , ne consegue che p e r 
ogni conve r saz ione il g r a n d e indus t r i a l e p a g a 
mol to m e n o del piccolo c o m m e r c i a n t e e del 
p rofess ion is ta . 

Ma vi ha di p iù . L a q u e s t i o n e d^elle t a -
r i f fe a conve r saz ione ha u n a g r a n d e im-
p o r t a n z a a n c h e per il servizio stesso e pe r 
g l ' i m p i a n t i . 

A v v i e n e i n f a t t i che col s i s tema delle t a -
r i f fe a forfait si f a n n o u n ' i n f i n i t à di con-
ve r saz ion i p e r f e t t a m e n t e inut i l i , le qua l i 
cos t i tu i scono s o l t a n t o u n g r a v e l a v o r o pe r 
le t e l e fon i s t e , che d e b b o n o d a r e le comu-
n i c a z i o n i . N e d e r i v a che a b b i a m o linee so-
p r a c e a r i c h e di l avo ro , così che mol t i s s ime 
vo l t e , q u a n d o d o m a n d i a m o la c o m u n i c a -
zione, pe r e f f e t t o a p p u n t o di t u t t e ques te 
conve r saz ion i inu t i l i , ci s e n t i a m o r i spon 
de re da l la t e l e f o n i s t a : « O c c u p a t o » . M e n t r e 
invece , se si dovesse p a g a r e ogni s ingola 
conve r saz ione , q u e s t o a v v e r r e b b e più r a -
r a m e n t e . 

D i p iù , t u t t i s a p p i a m o a qua l i abus i 
d i a luogo la t a r i f f a a forfait, p e r c h è , na -
t u r a l m e n t e , m o l t i v a n n o a t e l e f o n a r e d a l 

vic ino, o p p u r e nei divers i restaurants, p e r 
n o n p a g a r e la conve r saz ione . 

S ' i m p o n e q u i n d i a n c h e d a noi la i n t r o -
d u z i o n e delle t a r i f f e a conversaz ion i , c o m e 
si è f a t t o , r i p e t o , in t u t t i i paes i d o v e lo 
sv i luppo t e l e fon i co ha assun to u n a c e r t a 
i m p o r t a n z a . 

R i c o r d o che q u a n d o si discusse qui q u e s t o 
p r o b l e m a , si a ccennò a d u n p r o g e t t o , che 
era s t a t o e l a b o r a t o da l l ' ono revo l e S c h a n -
zer ; m a poi di q u e s t o p r o g e t t o n o n se ne 
è s a p u t o p i ù n u l l a . 

N a t u r a l m e n t e , q u a n d o si t r a t t a d i , m o -
dif icare cr i ter i di t a r i f f e , non m a n c a n o le 
oppos iz ioni . Si capisce: il g r a n d e i n d u s t r i a l e 
il g r a n d e c o m m e r c i a n t e sono c o n t r a r i per-
chè p r e v e d o n o di dove r p a g a r e di p iù . È 
c o n t r a r i a u n po ' a n c h e la s t a m p a . Ma p e r 
d e t e r m i n a t e ca t ego r i e di u t e n t i , come pe r 
la s t a m p a , si p o t r e b b e r o s tab i l i re delle t a -
r i f fe special i , c o m e si sono concesse agevo-
laz ioni per mol t i a l t r i casi. N o n si com-
p r e n d e pe rò che per le p r o t e s t e di a l cune 
c a t e g o r i e di p e r s o n e , non si d e b b a n o i n t r o -
d u r r e mod i f i caz ion i u t i l i al servizio in ge-
nere , non r i so lvendo m a i t r a l ' a l t r o , ques to 
p r o b l e m a i m p o r t a n t i s s i m o del le t a r i f f e . 

E qui passo ad a c c e n n a r e al le R e l a z i o n i 
a n n u a l i che r i c e v i a m o sui servizi a f f i d a t i 
a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e t e l e fon i ca . 

A m m e t t o senz ' a l t r o che c 'è s t a t o u n 
c e r t o m i g l i o r a m e n t o . P r i m a r i c e v e v a m o 
q u e s t e r e l az ion i t r e a n n i dopo. Esse n o n 
a v e v a n o qu ind i a l t r a i m p o r t a n z a che que l -
la di essere, d i re i quasi, u n a specie di cro-
n a c a d i q u a n t o e ra a v v e n u t o t r e a n n i 
p r i m a . Ma non si s a p e v a qua l i e r ano le 
cond iz ion i p r e s e n t i , pe rchè n o n è possibile, 
in servizi come ques t i , f a r e r i f e r i m e n t i a 
t r e a n n i p r i m a . 

Adesso r i c e v i a m o le r e laz ion i d u e a n n i 
d o p o . Ma io n o n mi a c c o n t e n t o a n c o r a . 
B i sogna ce rca re di p u b b l i c a r l e n e l l ' a n n o 
successivo: il che n o n mi p a r e imposs ib i le , 
t a n t o p iù che ques t e re laz ion i se in a l c u n e 
p a r t i d i f e t t a n o , in a l t r e sono t r o p p o a b -
b o n d a n t i e v i si p o t r e b b e r o a p p o r t a r e u t i l i 
r iduz ion i . 

Che cosa i m p o r t a , per esempio a noi , d i 
s ape re q u a n t i s iano i post i p u b b l i c i o gli 
a b b o n a t i in c iascun c e n t r o ? Si d i ano le c i f r e 
compless ive che b a s t a n o . Cer t i d e t t a g l i ec-
cessivi, che nessuno g u a r d a , c o n f o n d o n o 
la v is ione compless iva del p r o b l e m a . 

I n o l t r e b i sogne rebbe ce r ca re di d a r e al 
b i l anc io t e l e fon ico u n m a g g i o r e c a r a t t e r e 
i n d u s t r i a l e . È d e t t o nel le re laz ion i che si 
t r a t t a p r i n c i p a l m e n t e di bi lanci finanziari, 
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di entrata e di uscita. Ma questi non per-
mettono di constatare l 'andamento del ser-
vizio, ed infatti le più importanti Società 
telefoniche danno bilanci di profitti e per-
dite. Abbiamo quindi termini non confron-
tabili . 

Vediamo dunque di introdurre in queste 
relazioni dei concetti moderni, di fare un 
po' di calcoli esatti sul costo e sul rendi-
mento del servizio, perchè per rendersi per-
fetto conto dell'andamento di un servizio 
di Stato non bastano soltanto considerazioni 
finanziarie, ma occorre anche vedere quello 
che esso costa in confronto di altri servizi. 

Così pure sarebbe utile che le relazioni 
contenessero qualche dato di piti riguardo 
alle Società private. Per il numero degli 
impiegati, per esempio, sarebbe molto bene 
fare un po' di confronto fra gli esercizi pri-
vati e quello di Stato. 

E sarebbe pure desiderabile che, di tanto 
in tanto, o nella relazione al bilancio delle 
poste o diversamente,^ si rendesse un po' 
conto delle intenzioni dell'amministrazione 
circa il- modo di risolvere determinati pro-
blemi, affinchè quelli fra noi che seguono 
con attenzione ciò che accade nell'ammi-
nistrazione, e l'opinione pubblica possano 
esserne informati. 

Così non vedo nella relazione cenno al-
cuno di quegli automatici che sono in espe-
rimento in parecchie ci t tà d ' I tal ia .Sarebbe 
bene di avere qualche indicazione in pro-
posito, perchè non sappiamo se essi rispon-
dano al carattere del nostro popolo e quali 
risultati abbiano dato: si t ra t ta di un pro-
blema della massima importanza che si ri-
ferisce tanto ad una questione tecnica, 
quanto ad una questione dì personale, 
poiché cogli automatici, si verrebbe a ri-
solvere il grave problema di ridurre il più 
possibile il numero del personale addetto al 
servizio telefonico. 

Così pure sarebbe anche bene (esprimo dei 
desideri, di cui spero si vorrà tener conto) 
che si desse qualche informazione su ciò che 
avviene negli altri paesi riguardo al servi-
zio telefonico, perchè in I tal ia , purtroppo, 
in fatto di servizi telefonici siamo, se si 
eccettua la Spagna, tra gli ultimi fra i paesi 
civili. Tutt i gli altri paesi sono molto più 
avanti di noi. Sarebbe perciò molto oppor-
tuno ed importante che nelle relazioni vi 
fossero riassunti, a questo riguardo, dei 
dati i quali ci permettessero di renderci 
perfettamente conto delle migliori soluzioni 
da adottarsi. 

E con ciò ho finito le mie brevi consi-
derazioni. In Italia, pel servizio telefonico 
si è fatto molto, ma moltissimo ancora re-
sta a fare. Si t ra t ta di un problema che 
deve essere seguito con la massima atten-
zione, poiché esso; come tut t i i problemi 
riflettenti i servizi pubblici, dà l'idea di ciò 
che sia il progresso di una nazione. 

Occorre perciò prendere a tempo i prov-
vedimenti opportuni per risolverlo, e per 
risolverlo in modo da estenderlo e miglio-
rarlo più che sia possibile con criteri or-
ganici, e di giusta prudenza, ma nello 
stesso tempo anche col criterio d'impiegare 
per questo servizio sufficienti mezzi finan-
ziari. 

Confido pertanto che l'onorevole ministro 
vorrà esaminare at tentamente quali prov-
vedimenti si possano prendere per il servizio 
telefonico, ed adottarli a tempo per il bene 
del nostro paese. ( Vive approvazioni — Molte 
congratulazioni). . ' 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Parodi. 

P A R O D I . In omaggio alle giuste consi-
derazioni fatte dall'onorevole Presidente 
al principio di questa discussione, pur senza 
voler mancare di riguardo ai precedenti 
oratori, i quali hanno creduto di compor-
tarsi diversamente, dichiaro che rinunzio 
senz'altro alla parola. 

Debbo però aggiungere, a mia giustifica-
zione, che mi ero iscritto a parlare su que-
sto bilancio molti mesi or sono, quando 
non poteva aversi nemmeno il sospetto che 
gli stati di previsione si sarebbero discussi 
a così grande distanza di tempo. 

Mi riservo pertanto di parlare se ne 
sarà il caso, in occasione della discussione 
del bilancio del 1915-16. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Veroni. 
(Non è presente). 

Spetta allora di parlare all'onorevole 
Chiaraviglio, il quale svolgerà anche il se-
guente ordine del giorno, da lui presentato : 

« La Camera, convinta che, soltanto con 
una radicale trasformazione dell'organismo 
tecnico-amministrativo del servizio telefo-
nico, sarà possibile di ovviare ai molteplici, 
gravissimi inconvenienti di questo servizio, 
di colmarne le numerose deficenze, di esten-
derne l'uso, di aumentarne il reddito, 
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invi ta il Governo a prendere gli oppor-
tuni provvediment i ». 

OHI AE A VIGLIO. Onorevoli colleglli, 
il servizio telefonico, come ha osservato 
testé l 'onorevole Bignami, è assai scarsa-
mente diffuso in I t a l i a . Basta osservare 
una statist ica come quella che ci è forni ta 
dal l 'ul t ima relazione sui servizi affidati al-
l 'Amminis t razione telefonica, per vedere 
come in I ta l ia si abbiano sol tanto due co-
municazioni e mezzo per ogni diecimila 
ab i t an t i contro 64 comunicazioni negli S ta t i 
Uni t i , 41 nella Danimarca , 29 nella Nor-
vegia e via dicendo ; servizio quindi scar-
sissimo. 

Nella relazione presen ta ta sul servizio 
telefonico, per l'esercizio 1912-13, è de t to 
che il numero degli abbona t i collegati alle 
re t i telefoniche dello Sta to , è, al 30 giu-
gno 1913, di 60167. Con la legge del luglio 
1907 erano s ta t i r i sca t ta t i 31 mila abbona t i 
dalle società che facevano il servizio tele-
fonico in I ta l ia , vale a dire quindi, che 
dal luglio 1907 al 30 giugno 1913, si sono 
collegati alle ret i telefoniche u rbane dello 
Sta to poco più di 29 mila abbonat i . 

La Commissione Eeale che era s ta ta no-
minata dal ministro Ciuffelli nel 1911 aveva 
previsto che, con un ordinamento razionale 
delle re t i telefoniche dello Sta to , si sarebbe 
giunt i , nel giugno 1913 a 70 mila abbonat i 
in cifra t o n d a ; vi è dunque una differenza, 
in meno, sulle previsioni della Commissione 
Eeale, di circa 10 mila abbonat i . 

E le previsioni della Commissione Eeale 
non erano davvero t roppo ot t imiste . I col-
legament i di abbona t i alle ret i dello Stato; 
e f f e t tua t i in questo periodo di anni , sono 
poco numerosi, sop ra t t u t t o a causa della 
deficienza degli impiant i . I n f a t t i migliaia 
di domaBde di col legamenti sono rimaste 
inevase e la stessa relazione al disegno di 
legge dei 70 milioni, del compianto ministro 
Calissano, rileva che in quell 'epoca, alla 
fine del 1912, le domande inevase supera-
vano già di molto le .tremila ; oggi sono 
molte di più. 

Se teniamo conto che il f a t t o di richie-
dere il collegamento e di doverlo a t t endere 
più mesi è conosciuto da t u t t i e quindi co-
sti tuisce un incent ivo a non presentare 
domande di nuovi collegamenti, se not iamo 
che, date queste condizioni degli impianti, 
lo S ta to non ha po tu to fare quel giusto 
lavoro di propaganda che è necessario per 
la diffusione dei telefoni, noi vediamo che 
le previsioni della Commissione Eeale erano 
t u t t ' a l t r o che ott imiste: non ci resta quindi 

che consta tare le deficienti condizioni del 
nostro servizio telefonico. Eppure la Ca-
mera ha messo a disposizione dell 'Ammini-
strazione dei telefoni, con leggi successive, la 
somma non indifferente di lire 107,780,000. 

Di questa somma, al 30 giugno 1913, 
(sempre secondo la relazione al disegno 
di legge Calissano) erano s ta te spese lire 
28,280,000. Se noi consideriamo che 2,200,000 
lire rappresen tavano il valore delle scorte 
per il vecchio impianto r iscat ta to dalle 
società, se noi me t t i amo un momento da 
p a r t e 7 milioni e mezzo che rappresentano 
la spesa di acquisto di aree e di fabbr ica t i 
ad uso del telefono, se noi s tralciamo un 
milione e 20 mila lire, i quali hanno ser-
vi to per la r icostruzione delle due centrali 
di Napoli e di Torino, d i s t ru t te da incen-
dio, e per le due centrali di Messina e di 
Eeggio, d is t rut te dal terremoto, noi ve-
diamo che al 30 giugno 1913, lo S ta to aveva 
speso, per 29 mila nuovi collegamenti te-
lefonici, la somma di 17,560,000 lire, vale 
a dire una spesa media, per ciascun colle-
gamento , superiore alle lire 600. Se a que-
sta spesa media aggiungiamo la quota par te 
dei 7 milioni e mezzo spesi per terreni e 
per edilìzi, quota par te che, anche secondo 
i calcoli della Commissione Eeale si può 
v a l u t a r e a circa 60 lire per ogni abbonato , 
noi abbiamo che il costo medio di un col-
legamento è per lo Sta to i tal iano 660 lire. 

Il p roget to di legge del luglio 1907, re-
la t ivo al riscatto, oltre alla cifra per il ri-
scat to delle ret i esistenti, po r t ava una 
somma di 25 milioni per provvedere alla 
r iorganizzazione e alla diffusione delle reti 
telefoniche. 

•Questi 25 milioni, da cui bisognava de-
t r a r r e i 2 milioni di scorte per gli impiant i 
r i scat ta t i , dovevano servire per provve-
dere a t u t t i gli ampl iament i delle reti e 
delle central i telefoniche fino al 1917. E, 
per calcolare questa cifra si era pa r t i t i da 
un prezzo uni tar io , per collegamento di 
ogni abbonato , di lire 300: così dice la re-
lazione al proget to di legge. Io chiedo con 
quali criteri l ' amminis t razione ha stabilito 
questo prezzo uni tar io di lire 300. 

La Commissione Eea le invece, aumentò 
molto questo prezzo unitario : essa lo portò 
a lire 530 per abbonato , sia con servizio 
au tomat ico , sia con servizio a sistema ma-
nuale. 

Io credo che questo prezzo medio uni-
tario sia conforme al vero. Certo ne è garan-
zia il f a t t o che la Commissione Eeale ha 
di l igentemente s tudia to in t u t t e le sue par-
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ticolarità il problema telefonico, ed è ga-
ranzia di serietà, per le conclusioni della 
Commissione Eeale, il nome delle persone, 
che hanno preso parte ad essa, di cui al-
cune siedono in quest'Aula. 

La Commissione Eeale, ha consegnato 
le sue conclusioni verso la fine del 1911, 
quando cioè la tecnica telefonica era nelle 
condizioni, in cui si trova attualmente; 
dunque essa non prevedeva impianti che 
oggi potrebbero essere inadeguati ; anzi, 
gli impianti previsti dalla Commissione, 
erano fatt i ex-novo, erano impianti perfetti, 
mentre gli impianti, che possediamo attual-
mente, anche per i 29 mila abbonati nuovi 
collegati dal luglio 1907 al 30 giugno 1913, 
sono tutt 'a l tro , che perfetti. 

Infat t i esistono ancora in servizio tutti 
i vecchi impianti riscattati . Le linee sono 
ancora in gran parte a semplice filo ; nella 
relazione al disegno di legge Calissano si 
confessa che il 60 per cento delle linee sono 
ancora a semplice filo. isTon sono ancora 
state eliminate le reti aeree , ne abbiamo 
esempì a Roma, a Napoli, a Genova, a Bo-
logna. 

Le canalizzazioni sono state iniziate sol-
tanto adesso a Milano e a Torino, e recen-
tissimamente, nel quartiere Salario, a Roma. 
Gli apparecchi telefonici sono ancora ap-
parecchi antiquati a pile ed a magnete per 
le chiamate; a questi apparecchi corrispon-
dono nelle centrali dei commutatori altret-
tanto antiquati, senza batteria centrale. 
Tutto ciò produce un servizio irregolare, 
lentissimo, soggetto ad interruzioni continue 
e quindi costosissimo anche per la sua ma-
nutenzioìie. 

JSTon parlo poi dei locali delle centrali, 
di cui ha fatto cenno testé l'onorevole Bi-
gnami; essi sono inadatti, insalubri e qual-
che volta pericolanti. Abbiamo letto nei 
giornali che nella centrale di via dei Cro-
ciferi, dopo il terremoto del giorno 13, si 
sono verificate delle lesioni pericolose. Mal-
grado tutto ciò il costo di un collegamento 
telefonico, fatto dall'Amministrazione dello 
Stato, è di 660 lire, contro le 530 lire pre-
viste dalla Commissione Reale per un im-
pianto perfetto. 

IsTe deduco che si è speso troppo e si è 
speso male. Motivo principale di ciò è, se-
condo me, il fatto che l'organizzazione tec-
nico amministrativa, preposta a questo 
servizio, è assolutamente insufficiente: parlo 
della organizzazione, non dei funzionari. 

Infat t i è mancato un concetto organico 
nelle nuove costruzioni. Invece di affron-

tare il problema delle nuove costruzioni 
radicalmente, si è sempre ricorso ad espe-
dienti, i quali per la loro natura, e perchè 
sono sempre stati applicati tumultuaria-
mente, sotto la pressione delle necessità più 
urgenti, hanno fatto si che si spendesse più 
del necessario. 

ISTon si ebbe il coraggio di sostituire i 
vecchi impianti, salvo ad utilizzarli, dopo 
averli riparati convenientemente, i n c e n -
trali di minore importanza. 

Bisogna notare che tutt i questi provve-
dimenti provvisori, i quali hanno portato 
già di per sè stessi un danno al bilancio 
dello Stato per il fatto che sono costosis-
simi, hanno avuto anche una perniciosa 
influenza sull'esercizio, rendendolo più one-
roso, più complicato, più soggetto a per-
turbazioni. Questa è la causa prima della 
mancanza di incremento all'azienda statale, 

E, purtroppo, io devo constatare che 
ancora oggi nulla è stato deciso circa le 
modalità, cui i nuovi impianti devono-sod-
disfare. ISTon è stata ancora presa una de-
cisione definitiva, se nelle grandi città si 
debbano costruire piccole centrali o piut-
tosto una grande centrale unica; se si deb-
bano utilizzare, o meno, i cavi e le cana-
lizzazioni; nulla è stato ancora deciso, mal-
grado siano state fatte delle importanti 
esperienze,riguardo all'uso degli automatici, 
dei semi automatici, o degli apparecchi 
manuali a batteria centrale; nulla è stato 
stabilito riguardo a quelle linee collettive 
le quali, se fossero applicate anche da noi^ 
sarebbero di grande vantaggio specialmente 
per i centri rurali e darebbero un impor-
tante impulso alla diffusione del telefono. 

Tutte le incertezze che hanno presieduto 
all'amministrazione telefonica fino al 1913 
persistono tutt 'ora. 

A questo proposito io chiedo una franca 
parola all'onorevole ministro; io desidero 
sentire da lui quali sono le sue intenzioni 
in proposito e quale è la direttiva che egli 
intende tracciare all'Amministrazione dello 
Stato. 

Perchè, se questa parola non dovesse ve-
nire e non dovesse essere immediatamente 
seguita dai fatti , mi verrebbe il dubbio che 
si cerchi di ostacolare, anziché di dare im-
pulso, al servizio telefonico, che si cerchi 
di riabilitare la memoria delle vecchie so-
cietà esercenti, forse';- col recondito scopo, 
di consegnare nuovamente all' industria 
privata l'azienda dei telefoni. 

ísíon parlo delle tariffe perchè ne ha ac-
cennato testé l'onorevole Bignami. Rilevo 
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solo il f a t to che la legge del riscatto im-
pone, entro un anno dalla promulgazione 
della legge, la presentazione di una nuova 
legge sulle tariffe; fino ad oggi questa legge 
non è stata presentata. Tut t i riconosciamo 
l'illogicità e l ' iniquità delle tariffe at tual i , 
ma nulla è stato ancora deliberato in pro-
posito. 

Analogamente per l 'al tra legge imposta 
dalla legge sul riscatto relativa alla pro-
tezione contro le linee ad alta tensione. I l 
Ministero d 'agricoltura, industria e com-
mercio ha nominato una Commissione, che 
ha già presentato le sue conclusioni, m a i o 
non credo che sia s tato ancora presentato 
il disegno di legge che deve regolare que-
sta importantissima materia. 

Ed ora parliamo un momento del ser-
vizio interurbano. Pe rme t t a la Camera che 
ricordi alcune cifre statistiche. Sarò bre-
vissimo. 

Ogni 100 abi tant i in I tal ia si fanno, an-
nualmente, ot to conversazioni e mezza. La 
Germania ne fa 417, la Danimarca 350, la 
Svizzera 252, la Francia 56, l ' Inghil terra 53. 

Come risulta da questi dati* statistici, 
anche questo servizio, in I ta l ia , è assolu-
tamente rudimentale. 

La rete telefonica in terurbana constava 
al 30 giugno 1913 di 29,858 chilometri di dop-
pio filo. I fondi occorsi per costituire que-
sta re te sono stati dat i con leggi succes-
sive dal 1898 al 1911, e sommano a 20 mi-
lioni e 93 mila lire. Il costo medio di un 
chilometro di linea interurbana, è di circa 
670 lire, compresi gli uffici, i quali però, in-
fluiscono pochissimo sul costo generale delle 
linee : perchè essi costituiscono una spesa 
assolutamente trascurabile in confronto alla 
spesa delle reti. 

La Commissione Eeale prevedeva una 
spesa per la costruzione delle linee telefo-
niche interurbane, da un massimo di 590 lire, 
a un minimo di 200 lire, a seconda che i 
fili di rame che formavano le linee, erano 
di diametro da 4 millimetri a 2 millimetri, 
e a seconda che questi fili erano in fasci 
da 8 a 24 coppie di fili. Ma la Commissione 
Eeale, in questi prezzi che variano t ra le 590 
e le 200 lire, prevedeva palificazioni com-
pletamente nuove; mentre le linee dello 
Sta to sono state costruite, in gran parte, 
utilizzando le vecchie palificazioni telegra-
fiche esistenti. 

Quali siano le condizioni del servizio te-
lefonico interurbano, t u t t i lo hanno potuto 
constatare. Occorrono ore per ottenere una 
comunicazione sulle linee principali. Questo 

f a t t o è dovuto a ciò : che la rete interur-
bana principale e la secondaria sono spro-
porzionate t ra di loro. La rete secondaria, 
quella che congiunge i centri di minore im-
por tanza e che si collega alla rete prima-
ria, è di potenzialità superiore alla rete 
principale ; di modo che si incanala sopra 
il sistema secondario un numero di conver-
sazioni che poi non si smaltisce facilmente 
sopra la rete principale. Dunque, anche 
qui, si è avuta una mancanza di concetto 
organico nella costruzione della rete. 

Anche in questo caso delle linee interur-
bane si è speso troppo e male, e ciò a causa 
di insufficienza nella organizzazione tecnico-
amministrativa che presiede a questa ammi-
nistrazione. 

A questo proposito, devo notare che la 
legge Calissano dei 54 milioni e mezzo, come 
del resto la legge dei 70 milioni per le reti 
urbane, dividono la spesa in dodici eser-
cizi. Io credo che questo periodo di eroga-
zione delle somme impegnate sia troppo 
lungo e non permet ta una economica e pro-
ficua utilizzazione delle somme impegnate; 
mi auguro perciò che l 'onorevole ministro 
vòglia accet tare il voto espresso dalla 
Giunta del bilancio nella relazione a questi 
disegni di legge perchè questo periodo di ero-
gazione venga convenientemente diminuito. 

Che l 'organizzazione tecnico-ammini-
strativa che presiede a questo importante 
servizio sia assolutamente deficiente, lo 
prova il fa t to che anche i vari ministri 
delle poste e dei telegrafi, che hanno pre-
ceduto l 'onorevole ministro at tuale , hanno 
dovuto ricorrere alla nomina di Commis-
sioni speciali per decidere sopra questioni 
che dovrebbero essere di spettanza esclu-
siva della Direzione amministrativa del-
l 'azienda. 

Ne do un esempio : la legge Calissano dei 
54 milioni lasciava, giustamente, all'Ammi-
nistrazione di decidere sopra uno dei canoni 
principali a cui occorreva sodisfare, vale a 
dire se la par te principale di questa nuova 
re te in terurbana, l 'ossatura della rete, dove-
va essere costruita con cavi o con catenarie. 
Se vi è una questione tecnica per eccellenza, 
essa è proprio questa; questione che è già 
s ta ta risolta da tu t t i gli Stat i che ci prece-
dono nell 'industria telefonica; perciò que-
stione a i assoluta spettanza dell'Ammini-
strazione, Malgrado ciò, il ministro prece-
dente all 'onorevole Eiccio, credette di no-
minare una Commissione la quale, a quanto 
mi risulta, sta ancora studiando questa ma-
teria. 
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Questa per me è la prova migliore che 
anche i minis t r i delle poste non h a n n o fi-
ducia ne l l 'Ammin i s t r az ione che presiede al 
servizio te lefonico, perchè io non voglio cre-
dere che ques ta con t inua nomina di Com-
missioni speciali sia f a t t a per sugger imento 
de l l 'Ammin i s t r az ione ; in t a l caso dovrei 
concludere che i f unz iona r i del l 'Ammini-
s t r az ione r i fuggono dalle responsabi l i tà , e 
dovrei i n v i t a r e l 'onorevole ministro a ri-
ch i amar l i all' e sa t t a osservanza dei loro 
doveri . 

I l congegno schemat ico de l l 'Amminis t ra-
zione dei te le foni è il seguente : una dire-
zione generale da cui d ipendono t re divi-
sioni: personale, tecnica , a m m i n i s t r a t i v a ; 
u n a ragioner ia , un i spe t to ra to , un servizio 
sani tar io e poi nove direzioni compar t imen-
ta l i , le quali sono suddivise ciascuna in 
q u a t t r o servizi : personale, tecnico, ammi-
n i s t ra t ivo , contabi le . 

Ogni Direzione c o m p a r t i m e n t a l e ha sot to 
di sè le var ie Direzioni locali del compar t i -
men to e, la Direzione locale più i m p o r t a n t e , 
quella in sede di compar t imen to , è suddi-
visa in q u a t t r o servizi ana logamente alle 
Direzioni compar t imen ta l i ed alla Direzione 
generale, va le a dire, personale , tecnico 
ammin i s t r a t i vo , contabi le . 

Quando si presenta una quest ione qua-
lunque alla Direzione generale, siccome 
t a l e ques t ione si riferisce di solito ad un 
i m p i a n t o u r b a n o od i n t e r u r b a n o dipen-
d e n t e da una sezione locale, la Direzione 
generale , a t r a v e r s o t u t t i gli uffici inter-
mediar i , invia la p r a t i ca alla Direzione lo-
cale competen te ; la quale, per mezzo del 
servizio compe ten t e s tud ia la quest ione, f a 
dei p r even t iv i e delle p ropos te . Questo stu-
dio comple to v iene spedito alla Direzione 
compar t imen ta l e , la quale lo fa esaminare 
dal suo ufficio competen te . Questo ufficio 
r iesamina , r i s tud ia , se è necessario, fa dei 
sopraluoghi , esprime il suo pa re r e con una 
relazione ed invia il t u t t o alla Direzione 
genera le . Questa , per mezzo della divisione 
competen te , t o r n a a fa re esaminare il pro-
get to , t o r n a a o r d i n a r e dei sopraluoghi , se 
sono necessari, dà il suo pa re re sopra la 
ques t ione . 

Ma la cosa non è ancora finita. Q u a n d o 
questo p r o g e t t o è compi la to nelle sue linee 
generali , bisogna chiedere il parere dei var i 
e numerosi corpi consult ivi . 

Esi comincia con il Genio civile, quando 
si t r a t t a di lavori , ed esso a sua vol ta , 
deve consul tare il Consiglio superiore dei 
l avor i pubblici , quando i p revent iv i supe-

rano una ce r t a cifra. Spessiss mo si deve 
chiedere il parere de l l 'Avvoca tu ra erar iale , 
si vuole quasi sempre il parere del Consi-
glio superiore dei servizi elet tr ici , quel lo 
del Consiglio superiore dei telefoni, quello 
de l l ' I s t i t u to superiore pos ta le e telegrafico, 
quello del Consiglio di S t a t o . 

F ina lmen te la p ra t i ca è i s t ru i ta , si prov-
vede alle ga re od alle l icitazioni pr iva te , 
si p repa rano i c o n t r a t t i e questi sono man-
da t i per la regis t razione alla Corte dei 
conti , che di solito li t iene presso di sè 
a lcune se t t imane per esaminarl i con la do-
v u t a dil igenza. 

Quando un lavoro è s t a to au to r i zza to 
e deve essere eseguito da una direzione lo-
cale, questa , dopo aver p r o v v e d u t o alla 
spesa occorrente , ne fa una relazione. La 
direzione locale m a n d a al suo ufficio con-
tab i le ques ta relazione con i re la t iv i do-
cument i perchè siano t u t t i cont ro l la t i e 
v idimat i , dopo di che l ' i n c a r t a m e n t o v iene 
trasmesso al compar t imen to . Questo fa esa-
minare dall 'ufficio compe ten t e se la spesa 
è s ta ta f a t t a secondo le prescrizioni a v u t e 
e dal suo ufficio speciale contabi le se la 
p a r t e contabi le è regolare. F a t t o questo 
duplice controllo, si passa alla Direzione 
generale, la quale, dall 'ufficio compe ten t e , 
fa esaminare se la spesa è f a t t a nel modo 
debi to e sodisfacente e dall 'ufficio conta-
bile se è regolare con tab i lmente , ed invia 
poi finalmente la pra t ica alla ragioner ia 
generale dello S t a to per un ul ter iore con-
trollo. Ques ta poi è obbl igata , per legge, ad 
inviare l ' i nca r t amen to alla Corte dei cont i 
per un a l t ro controllo. 

T u t t o ciò, onorevole minis t ro , non co-
stituisce che u n a perniciosa duplicazione di 
lavoro inuti le e dispendioso. T u t t a ques ta 
energia sciupata , t u t t a ques ta a t t i v i t à mal 
spesa, t u t t i quest i infinit i inut i l i control l i 
si r iverberano su l l ' andamento dei lavori co-
s t i t uendo un danno enorme per l 'erar io , 
de r ivan te da l cont inuo succedersi di r i t a rd i 
per la complessi tà del l 'organismo ammini -
s t r a t ivo . 

Queste condizioni sono ancora aggra-
va te , e lo ha n o t a t o mol to g i u s t a m e n t e 
l 'onorevole Bignami , dal f a t t o delle reg-
genze. O c rede te che la Direzione generale 
dei te lefoni sia inut i le , ed abb ia te il co-
raggio di sopprimerla, o credete (ed io sarei 
di questa opinione) che debba sussistere e 
si nomin i una buona vol ta un d i re t to re re-
sponsabile; e così per t u t t i gli al t i funz io-
nar i de l l 'Amminis t raz ione, che sono in g ran 
p a r t e reggent i . Non posso credere che si 
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» 
voglia speculare sulla misera differenza di 
stipendio t ra quello di un reggente e quello 
di un titolare. 

Quale il rimedio, onorevole ministro ? 
Occorre assolutamente riorganizzare la 

amministrazione dello S ta to . Bisogna ben 
definire le responsabilità, darle complete e 
mantenerle ai vari funzionari dello S t a t o . 

Non bisogna togliere queste responsa-
bil i tà con la nomina di Commissioni spe-
ciali ; occorre avere un servizio agile, sem-
plice, con pochissimi controlli sicuri; oc-
corre abolire tu t t i i corpi consultivi e i Con-
sigli superiori meno uno solo, il Consiglio 
superiore dei telefoni, che io credo debba 
seguitare a sussistere a latere del ministro 
delle poste e telegrafi, ma conveniente-
mente modificato. In esso è giusto che siano 
rappresentat i i funzionari tecnici e ammi-
nistrativi dello S ta to , ma è doveroso inte-
grarlo oon un'equa rappresentanza dell'in-
dustria, del commercio e del lavoro, che 
costituiscono i principali elementi della 
forza vitale e della potenza economica del 
paese. 

Io sono certo ohe l 'onorevole ministro 
delle poste e telegrafi vorrà dare la sua 
opera al miglioramento di questo importante 
servizio ;- egli che, nel breve tempo da che 
presiede alle poste e telegrafi, ha dimostrato 
solerzia, intelligenza, at t ivi tà , energia, è 
certamente preoccupato del catt ivo anda-
mento di questa azienda, e vorrà riorga-
nizzarla. Riorganizzando l 'azienda telefo-
nica dello S ta to ella, onorevole ministro, si 
renderà benemerito del paese, sopratutto 
perchè avrà validamente contribuito a di-

, struggere questa convinzione, ormai ra-
dicata nell 'animo del popolo i tal iano, che 
lo S ta to nostro è organizzato, soltanto per 
imporre sacrifizi e per riscuotere tributi . 
( Vive approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L a Giunta delle ele-
zioni ha presentato le relazioni sulle ele-
zioni contestate di Nola e Roma I V . 

Saranno stampate, distribuite e iscritte 
all 'ordine del giorno della seduta di mar-
tedì 23 corrente. 

Annunzio dì interrogazioni, interpellanze 
e dì una mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
. terrogazioni, delle interpellanze e di una 

mozione, pervenute alla Presidenza. 

M I A R I , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sugli ostacoli sempre rampollanti 
per la istituzione della Scuola industriale di 
Cotrone, stabilita da anni per legge. 

« Lucifero ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere in qual modo intenda provvedere 
all ' impianto dell'ufficio telegrafico in tu t t i 
quei comuni che hanno da più tempo esple-
ta te le pratiche occorrenti e pagati i con-
tr ibut i posti a loro carico. 

« Spetrino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere per 
qual ragione non è ancora stato concesso 
lo svincolo di garanzia necessario per pro-
cedere contro Giuseppe Casolini, sindaco di 
Sersale, figlio del deputato Casolini, impu-
ta to di arresto arbitrario nella persona di 
un rappresentante del candidato avversario 
nelle trascorse elezioni generali. 

« Morgari ». 

«' I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se è vero, 
come asseriscono vari giornali, che mancò, 
per alcuni giorni, la fornitura delle carni 
del nostro esercito, e se furono presi dei 
provvedimenti per assicurare la continuità 
del servizio e per evitare che possa veri-
carsi in avvenire un simile inconveniente. 

« Di Stefano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
l 'ent i tà della frana verificatasi nei pressi 
del v iadotto San Giovanni, della ferrovia 
Cosenza-Paola, e quali provvedimenti in-
tenda adottare perchè, assieme agli indi-
spensabili lavori di consolidamento, non 
resti dilazionata oltre il mese di aprile 
prossimo l 'apertura all'esercizio dell'impor-
tantissima linea. 

« Pizzini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, intorno alla si-
tuazione dell ' I tal ia nel Mediterraneo per 
la difesa dei suoi supremi interessi, in se-
guito alla proclamazione del protet torato 
inglese ne l l 'Egi t to . 

» « Roberto Galli ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno, del tesoro e dell'agri-
coltura, industria e commercio, per sapere 
per quale motivo il Governo non ha cre-
duto disporre nel decreto per l'istituzione 
di un consorzio per sovvenzioni su titoli 
industriali, che le operazioni di credito ivi 
contemplate potessero seguire anche in una 
c i t tà della parte più bassa d'Italia - per 
esempio Bar i - rendendo con tale omis-
sione quasi frustraneo il vantaggio del de-
creto stesso per quelle provincie che sono 
molto distanti dalle città ove le opera-
zioni sono consentite. 

« Quarta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere come intenda provve-
dere alla sorte di quegli agenti forestali 
che dopo una intera vita spesa alla dipen-
denza delle provincie, sono stati licenziati 
dallo Stato, senza aver diritto a pensione. 

« Spetrino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda opportuna la modificazione del com-
ma 5° dell'articolo 25 della legge comunale 
e provinciale che stabilisce la inelegibilità 
degli impiegati e contabili dei comuni e delle 
Opere pie solo per il fatto che sieno poste 
nella provincia, tanto più dopo che è venuta 
meno nella provincia ogni funzione di tu-
tela sugli Ent i su nominati. 

« Cavagnari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere come intenda provvedere per tutelare 
il diritto che hanno i laureati delle libere 
Università di vedere nei pubblici concorsi 
valutare le loro lauree non diversamente 
da quelle conseguite nelle Università Eegie . 

« Mosti-Trotti, Battell i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare -il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno ed il ministro dei lavori pubblici, per 
sapere quali provvedimenti hanno prèso o 
intendano prendere per lenire la gravissima 
disoccupazione operaia nella provincia di 
Ferrara che proprio in quest'anno di mag-
gior* bisogno ha avuto assegnato un importo 
di lavori pubblici minore di quello di qua-
lunque anno del decorso decennio 1903-13. 

f Mosti-Trotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le vere cause del disastro ferroviario avve-
nuto il 25 dicembre sul tronco Partanna-
Castelvetrano e se e come intenda provve-
dere a rimuoverle nell'interesse della inco-
lumità dei viaggiatori ed anche dell'erario 
dello Stato . « Tortorici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle ragioni per cui 
si tarda a pubblicare il decreto di sciogli-
mento dell'Amministrazione comunale di 
Molinella. 

« Modigliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se cono-
sca e se approvi l'illegittima sospensione 
del referendum (indetto per la creazione di 
un Ente municipale per le case operaie) 
effettuata dal Begio Commissario di Mo-
linella. * « Modigliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non riconosca la par-
ticolare importanza in quest'ora, che deve 
essere di concordia nazionale, di portare 
alla discussione il progetto di legge pel 
contratto d'impiego privato, sapientemente 
preparato dai più illustri parlamentari con 
unanimità di consensi, giacche, se la legge 
auspicata porterà ad un milione di citta-
dini equi vantaggi, l 'attesa diminuisce, se 
non frustra gli scopi, che si vogliono rag-
giungere dal progetto di legge stesso. 

« Mosti-Trotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
non creda necessario che il commercio ma-
rittimo italiano sia meglio tutelato, richie-
dendo dalle nazioni belligeranti un maggiore 
rispetto alla nostra bandiera neutrale e 
delle garanzie per coloro che affidano alle 
nostre navi e la vita e gli averi. 

« Di Frasso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia vero che la direttissima Boma-ìiapoli 
subirà notevoli ritardi nella costruzione, 
per mancanza di appalti di importantis^ 
simi lotti. 

« Cucca ». 
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« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulla causa del persistente quanto 
deplorevole indugio nella nomina del di-
re t tore tecnico del Consorzio antifìlosserico 
di Pisa, con danno -gravissimo dei nostri 
viticultori e della maggior pa r t e dei traf-
fici agricoli dell ' intera provincia di Pisa. 

« Dello Sbarba ». 

, « I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni nelle concessioni dei sussidi alle fa-
milie dei richiamati si richieda il parere 
dei sindaci e dei presidenti delle Congre-
gazioni di carità, quando i distret t i mili-
ta r i in genere, e quello di Livorno in ispe-
cie, dichiarano di uniformare il loro giudizio 
in materia solamente al consiglio dell 'Arma 
dei Reali carabinieri. 

« Dello Sbarba ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere le ragioni per le quali non è stato 
ancora convocato il Consiglio provinciale 
scolastico di Mantova, con gravissimo danno 
degli interessi della scuola primaria. 

« Dugoni ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
crede di approvare la recente condot ta del 
vice console d ' I t a l i a a Ginevra, verso le 
principali personalità di quella colonia ita-
liana. 

« Battelli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno ed il ministro di grazia e giustizia, 
per sapere se non credano doveroso ed op-
portuno escludere nella revisione delle liste 
per i giurati il sistema delle note segrete, 
colle quali l 'autori tà di pubblica sicurezza 
può impunemente danneggiare, con affer-
mazioni false o tendenziose, onesti e liberi 
cittadini. » 

« Giretti ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro della marina per sapere, se, in se-
guito all'esperienza forni ta dai sommerg -
bili nella presente guerra europea, non si 
r i tenga necessario di modificare il pro-
gramma navale in corso, mentre ancora ne 
siamo in tempo. . 

« Salvatore Orlando ». 
474 

« Il sottoscritto chiède d' interrogare i 
ministri dell' interno e dei lavori pubblici, 
per sapere se siano a cognizione di quanto ha 
pubblicato il giornale La Scintilla, in da ta 
14 maggio 1914, sulle qualità di carbone ac-
ce t ta to nelle forniture per le ferrovie dello 
S ta to e quali provvedimenti abbiano adot-
ta to . 

« Fornari ». 

,« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere, se, 
a norma di legge, sarà istituita la sezione 
di pre tura nel comune di Soveria Simeri, 
sede di mandamento soppresso. 

« Antonio Casolini ». 

«, I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
la complementare delle Calabro-Lucane, 
compresa nel gruppo (B) sotto la denomi-
nazione linea Eogliano al l ' incontro della 
ferrovia Santa Eufemia-Catanzaro, sarà 
aper ta all'esercizio al 31 dicembre 1916, 
così come stabilisce la convenzione 25 gen-
naio 1911 e sulle ragioni dell' indugio ad 
appaltare il t r a t t o Catanzaro Cit tà-Catan-
zaro Sala, di cui il progetto fu superior-
mente approvato e reso esecutivo. 

« Antonio Casolini ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla mancata 
promessa di appal tare i lavori del piccolo 
t r a t to della strada Nazionale n. 64, che deve 
congiungere l ' ab i ta to di Sersale con la 
strada det ta di Greco, perchè lavoro indi-
lazionabile e perchè provvederebbe alla 
disoccupazione dei paesi di montagna del 
collegio di Catanzaro. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
siano state rimosse le difficoltà, che si op-
ponevano alla esecuzione della legge, che 
r iguarda la concessione della costruzione 
dei serbatoi e laghi sui fiumi Silani. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro dei 
lavori pubblici per conoscere se intendano 
o meno estendere i benefici dell'ultimo de-
creto-legge emesso in favore di alcuni fer-
rovieri (fuochisti) dell 'I talia settentrionale 
ai ferrovieri (fuochisti) della Calabria e Si-
cilia, i quali anche con irreprensibile disci-
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plina hanno disimpegnato i loro servizi 
dando soltanto ascolto alla voce del dovere, 
e come intendano provvedere a tranquil-
lizzare i ferrovieri (neo-macchinisti) che si 
ritengono lesi nella loro carriera dopo la 
emissione del su accennato decreto. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione sulle ra-
gioni per cui in provincia di Catanzaro, non 
si nomina un provveditore titolare agli 
studi, evitandosi i continui traslochi dei 
reggenti, che certamente non arrecano van-
taggio alle istituzioni scolastiche. 

« Antonio Oasolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sui danni cau-
sati dal nuovo trabocco delle acque del 
Bisenzio al Ponte di S. Piero a Ponti e su 
l'urgente improrogabile necessità di ese-
guire i lavori per la deviazione dell'alveo 
del fiume. 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra sulla incertezza e con-
tradittorietà delle notizie riguardanti il 
tenente Luca Ziluca, che, mentre informa-
zioni .-ufficiali dànno come caduto in un ul-
timo scontro in Tripolitania, notizie private 
darebbero come prigioniero dei ribelli. 

« Chiede pure di sapere per quali ragioni 
sia stata ostacolata ogni iniziativa pel ri-
cupero eventualmente della salma del com-
pianto ufficiale. 

« La Pegna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro del 
tesoro sulle condizioni d'inferiorità fatte al 
personale della Corte dei conti di fronte a 
quello di tutte le altre Amministrazioni 
dello Stato ; e sulle cause attuali di mal-
contento fra quel personale, che compro-
mettono il regolare funzionamento del prin-
cipale e più delicato organo di controllo 
dello Stato. 

« La Pegna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando finalmente potranno essere eseguite 
nel circondario di Oristano quelle opere di 
correzione di corsi d'acqua che fin dal 1897 
furono riconosciute e comprese tra i prov-
vedimenti speciali più indispensabili e ur-

genti a favore della Sardegna, e che le ul-
time disastrose alluvioni del Tirso e del Eio 
Mogoro nei campidani di Oristano e di Ter-
ralba hanno ancora una volta dimostrato 
essere perentoriamente improrogabili per la 
incolumità degli abitanti, per la difesa 
delle campagne, e per la sicurezza e stabi-
lità di esecuzione delle stesse opere di bo-
nifica e di irrigazione. 

« Porcella ». * 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere se ri-
tenga compatibili con la estrema delica-
tezza del presente momento politico la cac-
cia insidiosa alle adesioni per la neutralità 
assoluta, nonché le altre manovre di simil 
genere; e per sapere se e come abbia prov-
veduto contro di esse. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del tesoro 
per sapere se e quando intendano di abrogare 
le disposizioni che disciplinano ora il congedo 
e l'aspettativa agli insegnanti elementari 
malati, e di ripristinare l'articolo 176 del 
regolamento 6 febbraio 1908, n. 150, in con-
formità del parere espresso dal Consiglio 
di Stato, mantenendo finalmente le espli-
cite promesse fatte dal Governo alla classe 
magistrale. 

« Soglia ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro, 
per sapere se e come intendano eliminare 
la disparità di trattamento usata nell'ap-
plicazione della legge del 1903 sulle comu-
nicazioni dei comuni isolati colle ferrovie 
e coi porti; disparità per la quale ad alcuni 
comuni, pur non privi di altre comunica-
zioni, ed alle relative frazioni, furono accor-
date quelle nuove strade, ostinatamente 
negate ad altri comuni che si trovavano 
nelle identiche condizioni di fatto, a pre-
testo che la Corte dei conti si fosse op-
posta; e se ritengano che una tale dispa-
rità di trattamento conferisca alla con-
cordia ed alla morale unione delle diverse 
P r o v i n c i e italiane. 

« Pala, Dore ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, se non ritenga 
la necessità e l'urgenza di modificare le di-
sposizioni del decreto 19 novembre 1914 
riferentesi alla legalizzazione degli atti por-
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t a n t i firme di pubblici ufficiali e professio-
nisti di f ron t e alla cons ta ta t a loro i na t t ua -
bilità ed ai gravi inconvenient i verificatisi 
nello svolgimento degli affari giudiziari , 
accogliendo i reclami e le proposte dalle 
Curie formula te . 

« Bouvier ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re 

i ministr i delle" finanze e del tesoro, per sa-
pere se in tendano , in conformità agli im-
pegni presi, p resentare senza indugio il 
disegno di legge per l 'asses tamento del per-
sonale a d d e t t o ai lavori del nuovo ca-
tas to . 

« Most i -Trot t i , Vicini, Ot to-
rino i i a v a , Leone ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se sia a sua conoscenza che le scuole ele-
mentar i a Molinella sono d iven ta te un mi to 
essendo s ta t i i locali scolastici - sia del ca-
poluogo, sia delle f razioni - e quelli dell 'a-
silo infant i le occupati quasi comple tamente 
dalla t r uppa fin dalla pr ima decade di ot-
tobre prossimo passato e se non creda do-
veroso e urgente fa r pra t iche o per resti-
tui re de t t i locali agli uffici cui fu rono sem-
pre adibit i o, nel peggiore dei casi, per far 
seria ricerca di altr i locali dove possano 
collocarsi le scuole essendo p ro fondamen te 
doloroso ed u r t ando contro ogni sent imento 
civile il cons ta tare che per presunti mot ivi 
d 'ordine pubblico la intera scolaresca d ' un 
paese di dodicimila ab i t an t i abbia a per-
dere uri in tero anno d ' insegnamento . 

« Cavallera ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro del l ' in terno, per conoscere le cause 
della grave disorganizzazione ed imprevi-
denza di cui ha da to prova il Governo in 
occasione del te r remoto sórano-marsicano; 
fi per sapere ancora se il Governo in tenda 
una buona vol ta ist i tuire una comple ta 
organizzazione di assistenza per il p ron to 
soccorso in casi di disastri nazionali . 

« Lucci ». 
« I l sot tocr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni dello s tato di disorganizzazione 
di cui ha da to incredibile esempio l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello S ta to in oc-
easionejdel t e r remoto . 

« Lucci ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro de l l ' in terno , per sapere a quali 
cause si debba a t t r ibu i re la permanenza 
nel manicomio di P a d o v a del soldato Au-
gusto Masetti, già dichiarato guar i to dai 
sani tar i del manicomio di Imola . 

« De Giovanni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se que -
s t 'u l t ima esperienza basterà perchè si p rov -
veda finalmente ad istituire ord inament i 
che valgano, nei casi di piccoli e grandi 
disastri, a rendere pronto ed efficace lo 
sforzo di soccorso da p a r t e dello S t a to e 
dei c i t tadini . 

« Marchesano ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
in tenda di includere nel disegno di legge 
per la navigazione in te rna la linea l i tora-
nea veneta dalla conca del Cavallino (Ve-
nezia) a Por to Nogaro, con le sue dirama-
zioni, linea s tudia ta e proposta dalla Com-
missione Eeale, p ropugna ta , dal 1907 in poi, 
dai Comitat i locali, già inscri t ta nella se-
conda categoria e riconosciuta di impor-
t anza nazionale. 

« Morpurgo, Girardini, Hierschel, Ro-
ta , Chiaradia, Sandrini , Poscari, 
P rade le t to , Appiani , Ancona, Di 
Caporiacco ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
in tenda dest inare all 'Ufficio del Genio civile 
di Novara i funzionar i necessari per potere, 
anche con l ' appl icazione t emporanea di 
alcuni di essi in ogni capoluogo di cir-
condario, fare in modo che le varie opere 
p roge t ta te dai comuni, nel pubblico inte-
resse ed a sollievo degli emigrant i r impa-
t r ia t i e della sempre più crescente disoc-
cupazione, abbiano pronta ed efficace ese-
cuzione. 

« Be l t rami ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per sapere se il Governo non r i tenga 
oppor tuno di intervenire con oppor tun i e 
rapidi provvediment i anche di modifica dei 
regolament i edilizi in relazione al l 'ar t i -
colo 436 del codice civile, per vigilare se-
veramente la scelta e l ' impiego dei mate-
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riali di costruzione e per disciplinare la 
natura e le dimensioni degli edifìci delle 
Provincie che risultano più frequentemente 
esposte ai danni del terremoto. 

« Be lot t i , De Capitani, Sioli-Le-
gnani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sui deplorevoli fa t t i verificatisi in 
Catania il 20 gennaio, e per sapere se creda 
opportuno requisire il grano esistente nei 
magazzini degli industriali, rimborsando ad 
essi il prezzo risultante dalle fat ture di ac-
quisto, e venderlo diret tamente ai piccoli 
esercenti ed ai consumatori in modo che 
le classi meco abbienti possano avere ad 
equo prezzo i generi di prima necessità, 
garantendo in ta l maniera una condizione 
essenziale per l'ordine, tanto indispensabile 
niel presente momento della vita nazionale. 

« Pennisi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se intende provvedere che la Corte d'As-
sise in provincia di Eeggio Calabria funzioni 
legalmente a norma dell'articolo 83 dell'or-, 
dinamento giudiziario, mentre ora illegal-
mente, perchè non vi è alcuna necessità di 
servizio, funzionano anche circoli straordi-
nari e ta lvolta anche contemporaneamente. 

« Camagna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se intenda prorogare il 
termine per la riorganizzazione dell'ufficio 
statistico a tut to il 1915, allo scopo di non 
avere la chiusura dell'ufficio stesso tra due 
mesi. 

« Lucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere 
quando verrà applicato il regolamento per 
la legge sulla tutela giuridica degli emi-
granti . 

« Quaglino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se col non convocare la 
Commissione per la riforma della legisla-
zione sugli infortuni nel lavoro, il Governo 
intenda manifestare il suo proposito di la-
sciare immutata la legislazione stessa, sia 
nei riguardi degli operai che in quelli dei 
contadini. 

« Quaglino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere da 
quale fa t to deriva il ritardo dell 'impianto 
della fermata agraria a B o c c h e t t a Cairo, 
ormai decisa-ed approvata dalla Direzione 
Compartimentale di Torino, quanto dalla 
Direzione generale di R o m a ; impianto che 
permetterebbe in questo grave momento 
di ovviare all ' inconveniente della disoccu-
pazione. 

« Centurione ». 

«ti sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
come la Direzione delle ferrovie dello S t a t o , 
nonostante il parere favorevole degli uffici 
competenti , non abbia ancora concessa la 
fermata del treno 145 alla stazione di Cen-
gio, resa ormai indispensabile per l 'aper-
tura della nuova strada Cengio-Calizzano. 

« Centurione, Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se intenda promuovere 
provvedimenti intesi a favorire l ' industria 
del freddo nel Mezzogiorno e specialmente 
in Sicilia. 

« Andrea Finocchiaro-Aprile ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell ' interno e dei lavori pubblici , 
per sapere se credano opportuno imporre 
per le costruzioni degli edifìci nelle località 
sismiche d ' I ta l ia , delle norme generali non 
finanziariamente gravose, nè contrarie" al-
l 'arte, le quali valgano a difenderli in gran 
parte dal terribile flagello. 

« Bat te l l i ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell ' interno sulle cause che origi-
narono i moti di Urbino il 15 gennaio cor-
rente.-

« Bat te l l i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio per sapere se gli 
consti che l 'ambasciatore di una grande 
potenza belligerante ha dei rapporti di ca-
rat tere politico con uomini politici italiani. 

« G i r e t t i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare iL 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
per quali ragioni non sia stata ancora messa 
in condizioni, di decenza e di buon funzio-
namento la stazione di Rossano. 

« Joe le ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' istruzione pubb l i ca , per cono-
scere quali sono i mot iv i per cui non ha 
finora da to corso alle nomine di sei membri 
del Consiglio scolastico provinciale di Ge-
nova, avvenu te da più di t r e mesi, impe-
dendo così il regolare funz ionamento del-
l 'Amministrazione scolastica. 

« Bisset t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle finanze, per sapere se abbia 
avu to notizia del t rans i to , per il terr i tor iodel 
Eegno, di molte decine di carri fer roviar i 
contenent i pir i te di ferro (mater ia che serve 
filici preparazione della ni troglicerina e di 
altr i esplosivi); carri avvia t i , per la Sviz-

alla Germania , nelle u l t ime set t imane 
del 1914 e nelle prime del 1915. 

« Cabrini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministri del l ' in terno e del l ' agr icol tura , in-
dustria e commercio, sui recent i disordini 
a v v e n u t i nelle c i t tà di Cal tanisset ta , Ca-
tan ia , Vi t tor ia e Scicli e sulle cause che li 
de te rminarono, con speciale r iguardo alla 
grave questione del l ' approvvigionamento 
del grano e del prezzo del pane nelle Pro-
vincie siciliane. 

« Pasqual ino-Vassal lo ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del l ' in terno, per conoscere se ap-
provi che le au tor i tà di Urbino limitino le 
loro cure e le loro provvidenze cont ro il 
flagello della disoccupazione e della miseria 
in quella plaga, a rigorose misure repres-
sive di prevedibili ma non p revedut i di-
sordini. 

« Bocconi ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

pres idente del Consiglio ed il ministro dei 
lavori pubblici , per sapere se, ammaest ra t i 
dal doloroso esempio di una impreparazione 
s ta ta le di f ron te alle lu t tuose catastrofi dei 
r ipe tu t i ter remoti , il Governo non creda 
utile, f r a a l t r i p rovvediment i legislativi da 
prendersi in via p revent iva : a) stabil ire in 
var i p u n t i del S e g n o depositi pe rmanen t i 
di a t t rezzi é di mater ia l i di soccorso ; &) di-
sporre che ogni corpo di pompieri (i più 
a d a t t i allo scopo) superiore al numero di 50, 
mandi immedia tamente sopra luogo ad ogni 
avverarsi di un t e r r e m o t o il decimo dei 
suoi component i col conveniente corredo. 

« Pav i a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se creda di appagare le modeste aspi-
razioni del comune di Pedace (Cosenza) che 
da anni a t t ende l ' is t i tuzione di ufficio po-
stale di terza classe nella popolosa frazione 
di Per i to , t a n t o più che il comune stesso si 
è assunto l 'obbligo della spesa d ' impian to 
ed allo S ta to quindi non res terebbe a l t ro 
onere che quello di un piccolo s tanziamento 
annuo, per retr ibuire il r icevitore. 

« Berlingieri ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri di agr icol tura , indust r ia e com-
mercio e del l ' interno, per sapere se in ten-
dano a d o t t a r e p rovved iment i adeguati per 
r imuovere le cause del crescente rincaro del 
pane nelle provincie siciliane, rincaro che 
ha provocato gravi agitazioni nella c i t tà di 
Cal tanisset ta , Catania, Canicatt ì , San Ca-
taldo, Vit tor ia , Scicli e in a l t r i centr i mi-
nori . 

« Lo Piano ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della "marina, per conoscere le ra-
gioni dei continui mutamen t i nei servizi 
mar i t t imi interessanti il l i torale calabrese, 
e se sia vero che la linea X I intendasi ri-
dur re da set t imanale a decadale, rendendosi 
facol ta t ivo l ' approdo per gli scali obbliga-
t o c i , ed elevandosi la condizione del carico 
da 10 a 50 tonne l la te , con manifesta viola-
zione della legge 30 giugno 1912, n. 685. 

« Larussa ». 
' « Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se 
in tenda disporre per il funziona mento delle 
Commissioni da t e m p o nomina te in merito 
alla r i forma dei passaport i ed alla assicu-
razione degli emigrant i contro i rischi delle 
reiezioni, nonché per la redazione del testo 
unico delle leggi sulla emigrazione. 

« Canepa ». 
« I l sot toscr i t t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della marina, circa il motivo dei 
numerosi t raslochi di operai dell 'arsenale 
di Napoli , e per conoscere se essi siano av-
viamento alla t e m u t a soppressione di quel-
l 'ant ico e glorioso stabil imento mili tare. 

« Eispoli ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici per sentire se, 
ad evi tare il grave e pe rmanen te pericolo 
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che minaccia l 'importante e popoloso co-
mune di Luzzi, non creda urgente disporre 
l'esecuzione dei lavori di consolidamento 
per le frane di quell'abitato ; per i quali 
da tempo, riconosciutane l'importanza, la 
Direzione invitava la Sezione dell'Ufficio 
idraulico di Cosenza a compilare il relativo 
progetto. 

« Berlingieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno' sui disordini suc-
cessi a Scicli per causa della disoccupa-
zione e del caro vivere. 

« Bizzone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se non 
creda che ogni proposta di riforma tribu-
taria o di altri eventuali provvedimenti 
finanziari debba essere integrata dalla op-
portuna sistemazione del personale ammi-
nistrativo del Ministero e delle Intendenze, 
che costituisce condizione essenziale per la 
più profìcua attuazione di ogni nuova legge 
d'imposte, considerato che i nuovi incarichi 
addossati all'Amministrazione finanziaria 
sono in perfetto contrasto con le già con-
statate deficienze degli organi direttivi e 
con la mancata semplificazione dei servizi. 

« La Pegna ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri di agricoltura, i industria e com-
mercio e dei lavori pubblici per conoscere 
i motivi per i quali non si è estesa al gran-
t ureo ed agli altri cereali la riduzione del 
cinquanta per cento sui trasporti ferroviari, 
concorrendo con tale esclusione, che non 
sembra nè equa, ne provvida, a rendere 
sempre più difficile e costosa l'alimenta-
zione dei lavoratori dei campi, da cui ne-
cessariamente dipende la produzione agra-
r ia , ed ai1 quali,, per l'alto costo, è reso 
impossibile il pane di frumento. 

« Patrizi, La Pegna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sugli urgenti 
provvedimenti necessari ad assicurare il 
passaggio dei treni sotto la crollante gal-
leria Zanco, che precede di pochi chilo-
metri la stazione ferroviaria di Lagonegro. 

« Mango ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere come procede la liqui-

dazione della Cassa Mutua Cooperativa di 
Torino e sui criteri che hanno inspirato 
quel Eegio Commissario liquidatore a inve-
stire tre milioni nel prestito nazionale, in-
vece di realizzare al più presto il capitale 
per restituirlo ai soci. 

« De Giovanni » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere i motivi della mancata 
istituzione, da parte dell 'Istituto Nazionale 
delle assicurazioni popolari, tanto promesse, 
e sul licenziamento del personale della 
Cassa Mutua Cooperativa di Torino, al quale 
era stato solennemente assicurato in nome 
del Governo un impiego in dette Assicura-
zioni. 

« De Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se e quando intenda di revocare le dispo-
sizioni della circolare n. 3 del 20 gennaio 
1915 relative agli sdoppiamenti e all'istitu-
zione di nuove scuole, disposizioni che con-
trastano con lo spirito della legge 1911 e 
ostacolano gravemente il funzionamento 
delle scuole elementari. 

« Soglia ». 

« I sottoscritti-chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
per quali ragioni la provincia di Arezzo 
venne esclusa dal benefìcio di cui al Eegio 
decreto 11 ottobre 1914, n. 1126, per la con-
cessione anticipata dei mutui per la costru-
zione di edifìci scolastici. 

« Frisoni, La Pegna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per cono-
scere il motivo per cui la provincia di 
Arezzo rimane esclusa dal benefìcio accor-
dato dal Eegio decreto 11 ottobre 1914, 
n. 1126, riguardante la disponibilità, per 
l'esercizio corrente, dei mutui che dovreb-
bero accordarsi nell'esercizio 1922 per la 
costruzione degli edifìci scolastici. 

« San are Ili ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere a qual 
punto si trovino gli studi preparatori per la 
riforma della pubblica sicurezza in Ital ia. 

« De Capitani, Belotti ». 
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio e ministro dell'in-
terno, per sapere le ragioni per le quali una 
schiera numerosa di agenti della pubblica 
sicurezza -^iene adibita in ferrovia e dovun-
que alla vigilanza speciale dei ci t tadini 
repubblicani, colpevoli, come il sottoscritto, 
di suscitare sentimenti favorevoli all ' inter-
vento dell ' I tal ia nel conflitto europeo per 
raggiungere l 'uni tà nazionale, mentre non 
si sorvegliano abbastanza i molti contrab-
bandieri di generi alimentari, affamatori del 
popolo e le innumerevoli spie tedesche che 
stanno preparando al paese il più amaro 
risveglio. 

, «Pirolini ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio, sulle cause dei 
gravi fa t t i avvenuti nei comuni di Sassari 
e di Por totorres e sui provvedimenti del 
Governo. 

« Abozzi ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri, sull'azione spie-
gata dalla Legazione I ta l iana , dalle Auto-
rità consolari e dalla Società di Pa t rona to 
e Eimpatr io, a tutela degli interessi di mi-
gliaia di lavoratori, nostri connazionali, de-
f rauda t i gravemente nel doloroso fallimento 
dell 'Agenzia Marinelli di Buenos Ayres. 

« La Pegna ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro di 
agricoltura, per sapere se, a fronteggiare 
efficacemente il continuo rincaro del grano, 
non credano giunto il momento di regola-

, r izzarne il consumo, mediante la panifica-
zione economica, imponendo un unico tipo 
di pane non di sola farina, ma ugualmente 
nutr iente e sano. 

« Valenzani ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici, della marina e 
dell 'agricoltura, industria e commercio, per 
sapere se la riduzione del 50 per cento con-
cessa per i t rasport i terrestri e mar i t t imi 
del grano, valga anche per il granturco, 
che in alcune regioni costituisce l 'alimento 
principale delle classi meno abbienti , e per 
il riso, che potrebbe oppor tunamente en-
t rare nella panificazione, alleggerendo il 
consumo del f rumento ; e, in caso negativo, 
se vogliano estendere il benefìcio a dett i 
cereali. 

« Morpurgo ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro degli esteri, sui motivi che hanno 
indotto il Eegio Console di Alessandria di 
Egi t to a sciogliere l 'Amministrazione di 
quella Camera di commercio, e sui provve-
dimenti che il ministro intenda adot tare 
per por termine all'increscioso dissidio, che 
t u rba la vita della Colonia, ed è oggetto 
di non lusinghiera attenzione da par te degli 
stranieri. 

« Bevione ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e dei lavori pubblici, 
per sapere se sia a loro conoscenza che da 
Savona par tono molti vagoni carichi di 
grano dirett i a Brucken (Germania) instra-
dati sulla linea Savona-San Giuseppe-Ales-
sandria, e quali provvedimenti intendano 
adot ta re in caso affermativo. 

« Buccelli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere quali ragioni giustificano il lunghissimo 
r i tardo del concorso per la nomina del ti-
tolare della Eicevitoria postelegrafica di 
Fiumefreddo Bruzio. 

« Pizzini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Congiglio dei ministri, per sa-
pere con quali mezzi d'urgenza il Governo 
intenda provvedere alla mancanza di n i -
t ra to di soda e del solfato di rame, materie 
indispensabili allo sviluppo dei prodot t i 
agrari e se non creda del caso' di imporre 
il calmiere per impedire gli eccessivi prezzi 
per la par te che può fabbricarsi in Pa t r i a . 

« Giacomo Ferri ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se intenda 
venire in aiuto con opportuni sussidi alla 
istituzione e mantenimento delle cucine 
economiche in quei paesi della Sardegna 
ove la vi ta è più difficile per mancanza di 
lavoro e di mezzi di sussistenza. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell 'agricoltura e dell' interno, per 
sapere se abbiano conoscenza della quan-
t i t à di cereali esistente ed in t rodot ta nel 
Eegno sino a t u t t o gennaio decorso : se e 
quali provvedimenti abbiano ado t t a to od 
intendano adot ta re per provvedere ai bi-
sogni del paese sino alla prossima raccolta. 

« Pala ». 
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« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non ri tenga di dover p ron tamente 
provvedere a r iparare all' ingiustizia che 
sulla linea telefonica Bussoleno-Susa; di 
soli 8 chilometri, venga applicata una ta -
riffa di 50 centesimi, mentre , malgrado il 
disposto dell 'articolo 24 del testo unico di 
legge sui telefoni, nello stesso compart i-
mento di Torino vi sono al t re linee telefo-
niche in terurbane per un percorso di 12, 
15 e persino di 18 chilometri, alle quali è 
appl icata una tar i f fa di soli 20 o al più 30 
centesimi. 

« Bouvier ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e commer-
cio, per sapere se non reput i conveniente 
consegnare ai Consorzi granar i far ina an-
ziché f rumento, allo scopo di o t tenere con 
una oppor tuna organizzazione della maci-
nazione, la massima produzione sia di fa-
rine panifìcabili, che, occorrendo, di pane 
integrale. 

« Frisoni ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare i 
ministri dell' interno e dei lavori pubblici , 
per conoscere le ragioni che non hanno 
consentito di comprendere nell 'elenco dei 
comuni danneggiat i dal te r remoto , ai fini 
del Regio decreto 5 febbraio 1915, Poli e 
Zagarolo. 

« Valenzani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per sapere come abbiano prov-
veduto ad assicurare la stabilità della glo-
riosa Abazia di Montecassino ed i tesori 
d ' a r t e e di cultura ivi da secoli degnamente 
custoditi . 

« Cotugno ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare i 
ministri dell' interno e della guerra, intorno 
all 'epidemia di meningite cerebro-spinale 
che comincia a serpeggiare specialmente in 
repar t i di t r u p p a e che per la pessima sta-
gione e la malignità dell 'infezione potrebbe 
dilagare ed assumere gravi tà e proporzioni 
a l larmant i . 

« Bonardi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell' in terno, per sapere a quali 
ragioni si ispiri il so t toprefe t to di Cotrone 

nell 'esercitare la sua opera vessatoria in 
danno delle l ibertà pubbliche e pr iva te e 
di ostacolo evidente alle Amministrazioni 
comunali conquis ta te dai lavoratori . 

« De Giovanni ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell' in terno, per sapere da quali 
criteri è mossa l ' au to r i t à tu to r i a di Catan-
zaro nel f rapporre ostacoli di ogni sorta 
allo svolgimento dell 'opera che nell' inte-
resse dell' igiene e per il bene pubblico in-
tendono svolgere le Amministrazioni socia-
liste del circondario. 

« De Giovanni ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla esclusione 
(da par te della Commissione presieduta dal-
l 'onorevole Salvarezza) dalla utile g radua-
tor ia sul fondo di lire un milione e otto-
cento mila, di quasi t u t t e le important is-
sime linee automobilist iche del Mezzogiorno 
e specialmente di Basilicata e di Puglia, pur 
r i t enu te notevoli di sussidio dai Corpi con-
sultivi dello Sta to . 

« De Ruggieri, Fumaro la ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro degli affari esteri, per sapere se e 
quali energici provvedimenti in tenda di a-
dot ta re - qualora fosse par t radursi in a t t o 
la stolida ed inumana minaccia dello Ammi-
ragliato tedesco - a presidio non solo e non 
t a n t o di interessi commerciali di capitale 
impor tanza , quan to della vi ta dei nostr i 
lavorator i del mare, che si trovassero a na-
vigare, su navi i taliane, nelle acque in-
torno [alia Gran Bre tagna e all' I r landa , 
compreso l ' intero canale inglese. 

« Alto belli ». 

« I l s o t t o s m t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere con quali criteri e su quali da t i 
venne compilato il secondo elenco dei co-
muni danneggiat i dal te r remoto del 13 gen-
naio, mentre ne furono esclusi molti, che 
pur non essendo gravemente danneggiat i , 
lo fu rono però abbas t anza per poter go-
dere dei benefici del decreto 5 febbraio 
1915, n. 62, specialmente se si consideri 
l ' a t t ua l e generale disagio economico, acu-
t izzato dalla crescente disoccupazione. 

« Giovanni-1 Amici ». 
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a II sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per sapere se non credano opportuno in-
coraggiare, anche con maggiori contributi 
di quelli indicati nel decreto-legge 21 gen-
naio, la ricostruzione antisismica dei paesi, 
i cui fabbricati furono in gran parte gra-
vemente lesionati dal terremoto del 13 gen-
naio scorso, per evitare che si ricostruiscano 
sulle stesse aree o zone flagellate dal di-
sastro. 

« Giovanni Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda opportuno, equo ed umano che la so-
spensione delle imposte sia estesa imme-
diatamente per un congruo termine anche 
ai comuni danneggiati dal terremoto, anche 
non compresi negli elenchi pubblicati, men-
tre il disastro del 13 gennaio ha paralizzato 
ovunque il commercio, le industrie ed ogni 
altra risorsa, salvo - dopo più accurate in-
d a g i n i - à determinare la cessazione della 
sospensione e le modalità del rimborso. 

« Giovanni Amici \». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e di agricoltura, per 
conoscere se siano disposti ad emettere gli 
opportuni provvedimenti, perchè si possa 
dai comuni distribuire il grano e il grano-
turco anche a coloro che per le attuali 
condizioni economiche non sieno in grado 
di pagarlo a pronta cassa, purché si assuma 
l'obbligo di restituire i generi al nuovo rac-
colto in natura e di pagarli a contanti me-
diante riscossione da affidarsi alle esattorie 
locali con privilegio di procedura. 

« Giovanni Amici ». 
« I l sottoscritto ohiede d'interrogare il 

ministro delle colonie, per sapere quali 
provvedimenti il Governo abbia adottati 
in Cirenaica in seguito al ritiro dei presidi 
dall'interno. 

« Lucci ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, sulla 
condizione che il Governo ha creato al 
Paese in riguardo all'approvvigionamento 
del grano. 

« Lucci ». 
« 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
circa le ragioni per le quali molti comuni 
del Lazio, gravemente danneggiati dal ter-
remoto,, non sono stati inclusi nell'elenco. 

« Baccelli Alfredo ». 

« I l sottoscritto chiede d'intérrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
il motivo per cui il Eegio decreto 11 otto-
bre 191.4, n. 1126, relativo ai mutui per 
l'esercizio corrente per la costruzione degli 
edifici scolastici in conto di quelli, che 
avrebbero dovuto accordarsi nel 1912, non 
è stato applicato, con grave ed ingiustifi-
cabile danno alla provincia di Arezzo. 

« Landucci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri circa 
i criteri adottati nella compilazione degli 
elenchi dei comuni colpiti dal terremoto, 
in applicazione dei decreti-legge 21 gen-
naio e 5 febbraio corrente anno. 

« Camerini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per conoscere il 
nome, la stazza e la velocità dei piroscafi, le 
linee transoceaniche da esercitarsi e i prezzi 
dei noli dichiarati nelle domande presentate 
al Commissariato di emigrazione dalle Com-
pagnie di navigazione della Germania per 
ottenere patente di vettore di emigranti 
per l'anno 1915. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri degli affarie esteri e di agricoltura, 
industria e commercio per sapere : 

1° Se consti loro che la Camera di 
commercio italiana in Berlino, all'indomani 
della dichiarazione di neutralità fatta dal 
Governo d'Italia, abbia ritirata la targa 
recante il nome della istituzione per non 
ripresentarla al pubblico che trascorsi vari 
giorni ; 

2° Se intendano esaminare il valore 
delle più recenti pubblicazioni di tale Ca-
mera di commercio per giudicare della op-
portunità di continuare o meno il sussidio 
ad essa pagato con danaro dei contribuente 
italiano; 

3D Se ritengano corretto che la Ca-
mera stessa avalli il bollettino di « Notizie 
informative su la Germania e la guerra » 
organo del Bureau desDeutschen Handelstages 
redatto con dichiarati intendimenti di pole-
mica politica. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere con quali 
criteri si siano da Potenza, dove infierisce 
tra i soldati la meningite cerebro-spinale, 
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mandati distaccamenti in luoghi immuni, 
con grave pericolo della salute pubblica. 

« Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere cosa vi sia 
di vero nella notizia di gravissime perdite 
che si sarebbero verificate nei trasporti 
dall'America di cavalli per l'esercito. 

« Morpurgo >:. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per conoscere 
quale azione abbia spiegato in seguito alla 
grave minaccia fatta alla navigazione mer-
cantile dei neutri dall'annunziato blocco 
tedesco. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del te-
soro, per sapere se non credano opportuno 
provvedere, stante anche la crescente di-
soccupazione, per 1' anticipo di un' altra 
rata, in base alla legge 4 giugno 1911 oltre 
a quella già anticipata con decreto del-
l'ottobre 1914, per la costruzione degli edi-
fìci scolastici mentre le richieste finora 
pervenute superano il primo anticipo di 
circa 27 milioni, rendendo diffìcile un equo 
riparto fra i richiedenti. 

« Giovanni Amici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici 
per conoscere quali provvedimenti inten-
dano adottare per gli edifìci pubblici e 
privati danneggiati dal terremoto in quei 
comuni che non risulteranno inclusi negli 
elenchi definitivi compilati dal Governo, 
giusta il Eegio decreto 5 febbraio 1915, 
n. 62. 

« Zegretti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici 
sui motivi per i quali i comuni di Stran-
golagalli, Ceccano e Villa S. Stefano, rima-
sti gravemente danneggiati dal terremoto 
del 13 gennaio, non figurano negli elenchi 
pubblicati. 

« Piccirilli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici per 
sapere se intendano dare opportune dispo-
sizioni perchè il decreto-legge, relativo alla 
costruzione delle ferrovie del Veneto, abbia 

un'esecuzione rispondente ai concetti che lo 
hanno suggerito e cioè alla urgente neces-
sità di alleviare i danni della disoccupa-
zione, sollecitando ed intensificando i la-
vori, o se credano opportuno, consentire 
che (come avviene per la linea Sacile-Pin-
zano); si seguano criteri burocratici che li-
mitano, senz'alcun motivo plausibile e in 
modo assolutamente impari ai bisogni della 
molta popolazione operaia disoccupata, il 
numero degli operai da adibirsi al lavoro 
eche contrastano, in definitivo,con la stessa 
economia generale dei lavori. 

« Chiara di a ». 
Si 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda provvedere a che i territori posti 
sulla sponda sinistra del fiume Livenza 
(San Cassiano, Varda, Brugnera) non siano 
necessariamente sottoposti a continue inon-
dazioni (come è avvenuto per ben due volte 
dal maggio all'ottobre 1914) in conseguenza 
dei lavori di arginatura che si vanno fa-
cendo sulla sponda destra fino a Campo-
molino in provincia di Treviso, lavori che, 
pur salvando dalle inondazioni i terreni 
posti da quella parte, costringono le acque 
a riversarsi sui terreni della sponda sini-
tra : se intenda cioè provvedere a che l'argi-
natura sia eseguita sulla sponda sinistra del 
Livenza. 

« Ohiaradia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda provvedere ai fondi richiesti dal 
Magistrato delle acque fino dal novembre 
1914, per eseguire i lavori di terza catego-
ria per i quali i progetti da tempo sono 
pronti e che varrebbero a dar lavoro a 
buona parte degli emigranti veneti che 
hanno dovuto ritornare in patria forzata-
mente e precipitosamente, e che da troppo 
tempo attendono che si provveda a dar loro 
il modo di procacciarsi il nutrimento. 

« Chiaradia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle colonie, per conoscere quanto 
vi è di vero nelle notizie raccolte dai gior-
nali, sulla critica nostra situazione il Libia, 
e per sapere quali provvedimenti di carat-
tere permanente, egli intenda di adottare, 
affinchè il prestigio e l'autorità dell'Italia 
siano ripristinati e poi saldamente man-
tenuti. 

« Euspoli ». 
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v<< Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri, per sapere se e quali 
provvedimenti il Governo abbia presi e 
intenda prendere perchè a sollievo delle 
popolazioni specialmente di montagna e 
nei limiti compatibili con la difesa del 
paese, la nostra emigrazione temporanea 
possa subito riprendere verso quelle regioni, 
specialmente in Francia, che la reclamano 
insistentemente. / 

« Belotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri, per sapere se e 
quali provvedimenti il Governo abbia presi 
ed intenda prendere per assicurare ed otte-
nere ai nostri emigranti e, almeno in quanto 
sia possibile, il pagamento delle mercedi 
loro non sodisfatte e il rimborso dei loro 
libretti di risparmio presso Casse stra-
niere. « B elotti». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno e i ministri del tesoro, delle finanze 
e dell'agricoltura, per sapere se, nella pre-
visione di una continuativa deficienza di 
grano ed altri cereali di primo consumo 
anche nelle prossime annate agricole, non 
credano opportune immediate provvidenze 
temporanee, sia con la concessione di se-
menti che con l'abbuono di imposte o premi 
in danaro, per agevolare l'intensificazione e 
l'estensione della coltura di tali prodotti. 

« Bovetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno e i ministri di grazia e giustizia e dei 
lavori pubblici, per sapere se, dopo l'am-
nistia del 29 dicembre 1914 che cancellò con 
l'oblio il ricordo dei fatti dolorosi e deplo-
rati del giugno precedente, non credano 
opportuna e doverosa - perchè inspirata 
ai supremi principii di equità - uguale 
amnistia delle punizioni disciplinari che 
per tali fatti o in occasione di essi erano 
state inflitte anche ai ferrovieri. 

« Bovetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
in vista delle continue interruzioni del ser-
vizio e del poco sicuro affidamento che con-
tinua ad offrire la linea litoranea a sem-
plice o doppio binario, non creda opportuno 
di preparare per mezzo degli uffici dipen-
denti uno studio definitivo pel tracciato 

della tanto necessaria linea interna Ge-
nova-Spezia, come primo avviamento alla 
sua indispensabile esecuzione. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici intorno alla 
crisi granaria messa in raffronto con la ple-
tora che affligge per soverchio agglomera-
mento di merci il cronico porto di Genova, 

'e per conoscere quali i rimedi escogitati dal 
Governo per dare a quell'Emporio un av-
viamento normale. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se sia disposto ad anticipare l'assegnazione 
dei fondi necessari per la costruzione delle 
strade per i Comuni isolati in base alla legge 
del 1906; limitatamente almeno ai comuni 
che hanno già approntati i relativi pro-
getti e che furono colpiti dal terremoto del 
13 gennaio 1915. 

« Giovanni Amici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
fino a qual punto, corso ormai oltre un de-
cennio, è stata condotta l'edizione nazio-
nale delle opere di Francesco Petrarca, or-
dinata dalla legge sulle onoranze a quel-
l'immortale italico genio in occasione del 
sesto centenario della sua nascita. 

« Landucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda giusto ed equo estendere la tempo-
ranea sospensione dell' imposta fondiaria 
anche ai comuni i cui territori furono col-
piti gravemente dalle recenti e persistenti 
alluvioni, come nella regione umbro-sabina 
e in altre d'Italia. 

« Giovanni Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda opportuno ed equo, nell'attuale mo-
mento politico, estendere l'amnistia del29 di-
cembre 1914, anche ai ferrovieri, in via am-
ministrativa, sia pure con le forme eie mi-
sure discrezionali che dalla legge sono con-
sentite alla Direzione generale delle fer-
rovie. 

« De Felice-Giuffrida ». 
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« I l sottoscritto a cognizione del grave 
fermento latente fra l'industriosa popo-
lazione della Brianza, per la imminente 
chiusura dell'esercizio della ferrovia Monza-
Besana-Molteno, la cui Società deve ricor-
rere a questo .estremo perchè le sue con-
dizioni finanziarie sono completamente esau-
rite, sia per le maggiori opere imposte nella 
costruzione della linea, sia perchè l'eserci-
zio fu privato del commercio di transito 
per effetto della facoltà concessa alle fer-
rovie dello Stato il deviarlo in virtù della 
legge 7 luglio 1907, n. 409, posteriore al-
l 'a t to di concessione della ferrovia (19 
aprile 1907); sia infine per il negato au-
mento delle tariffe fino al limite di quelle 
delle ferrovie dello Stato come le darebbe 
diritto il capitolato di concessione: inter-
roga il ministro dei lavori pubblici sui 
provvedimenti che adotterebbe nel caso in 
cui sulla linea Monza-Besana-Molteno, ve-
nisse sospeso l'esercizio. 

« Borromeo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere come in-
tenda provvedere alla deficienza del grano 
nei piccoli centri rurali ed allo eccessivo 
aumento del prezzo del pane. 

« Masini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quali 
provvedimenti intenda di prendere per al-
leviare la crisi, che minaccia le industrie 
dei piccoli centri rurali per la deficienza 
del carbon fossile, la chiusura delle fab-
briche, l'aumento della disoccupazione. 

« Masini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblicà, per cono-
scere le ragioni del diverso trattamento 
fatto ad alcune cattedre della facoltà di me-
dicina e chirurgia dell'Università di Genova 
in confronto di altre Università. 

« Masini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se e 
quando intenda di fornire all'Ufficio del 
Genio civile in Udine i mezzi necessari a 
rimettere e mantenere in condizioni normali 
la strada nazionale Cividale-Pulfero ; la 
quale da parecchio tempo è divenuta im-
praticabile. 

« Morpurgo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda provvedere subito con mezzi ade-
guati a riparare le deficienze degli argini 
del fiume Beno, rilevatesi nell'ultima piena 
di questi giorni, allo intento di salvaguar-
dare i - terr i tori riveraschi dai pericoli di 
inondazioni devastatrici neila prossima pri-
mavera. 

« Mosti-Trotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi sul ge-
nerale disservizio telefonico, e sulle cause 
che non danno modo di stipulare nuovi con-
t ra t t i di abbonamento se non dopo lunghe 
inverosimili scadenze, e sulle modalità fiscali 
difformi dai contratti . 

« Morisani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio, per conoscere se di fronte agli ammo-
nimenti dell 'attuale crisi del grano non 
creda: I o di facilitare il trasporto dei con-
cimi chimici e soprattutto dei perfosfati 
con la riduzione, sia pure temporanea, delle 
tariffe ferroviarie; 2° di provvedere con una 
larga ed efficace azione, per mezzo special-
mente delle cattedre e delle scuole di agri-
coltura, dotate di personale e di mezzi suf-
ficienti, a dare impulso alla intensificazione 
della coltura del grano. 

« Spetrino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri degli affari esteri e della marina, per 
sapere se sia vera notizia diffusa nella 
stampa italiana circa l 'at to di pirateria 
consumato da due torpediniere austriache 
nel mare Adriatico, che avrebbero seque-
strato due piroscafi italiani carichi di grano 
e li avrebbero condotti a Trieste per lo 
scarico, e per conoscere quali provvedi-
menti abbia in tal caso adottato il Governo 
per tutelare gli interessi e la dignità della 
dazione, così sanguinosamente oltraggiati. 

« Spetrino ». 

/ « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se intenda presentare il progetto di legge 
per l'organico dei funzionari dei musei, 
gallerie e monumenti nazionali. 

« Gasparotto ». 
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« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere se, di f ron te alla mani-
festa necessità di assicurare al paese ade-
gua ta produzione di grano, non r i tenga 
oppor tuno promuovere e favorire il ripri-
stino della coltura a grano nei ter reni già 
adibi t i a coltura di cereali ed ora t rasfor-
mat i in sterili vigneti. 

« Caron ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri delle finanze e di agricoltura, in-
dus t r ia e commercio, per sapere se si siano 
presi efficaci provvediment i per assicurare 
l ' impor taz ione del n i t ra to di soda, indi-
spensabile alla agricoltura nazionale. 

« Caron ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, sui motivi che lo han-
no indo t to a prorogare i poteri del Regio 
Commissario in Castel San P ie t ro dell 'E-
milia. 

« Graziadei ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra per conoscere quali 
p rovvediment i in tenda ado t t a re per impe-
dire che valorosi reduci delle pat r ie ba t t a -
glie, pur avendo visto riconosciuto il pro-
prio di r i t to alla pensione, muoiano f ra gli 
s tent i e per fame nel più completo ab-
bandono. 

£ 
« Fumarola ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere se sia fonda ta la voce recentemente 
diffusa che il Ministero delle poste in tenda 
procedere alla soppressione delle cartoline 
postali"; e se non r i tenga preferibile, an-
ziché sopprimere questo comodo mezzo di 
comunicazione, r idurne il prezzo propor-
zionalmente alla riduzione da tempo effet-
t u a i a per le let tere. 

« Bevione ». 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda urgente procedere a lavori di 
rinforzo dell 'argine in Sinistra del fiume 
Eeno ; argine dimostratosi , in occasione 
delle recent i piene, così poco solido da fa r 
temere grandemente l 'a l lagamento di co-
spicua par te della fertile pianura ferrarese. 

« Cavallari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni del divieto opposto dalla Dire-
zione generale delle fer rovie dello Sta to 
alla vendi ta , nelle stazioni ferroviarie, del 
volume L'ora di Trieste di Giulio Càprin. 

« Federzoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio, per sapere con 
qual i cri teri fu nega ta la concessione della 
mora to r i a per un paio di mesi alla c i t tà 
di Isernia , men t re il ceto dei commerciant i 
versa in gravissimo dissesto a causa del 
t e r remoto , che t o r m e n t a quella c i t tà dal 
d icembre 1914. 

« Cimorelli. » 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e dei lavori pubblici, 
per sapere con quali criteri la ci t tà di Ve-
naf ro e Pet toranel lo del Molise furono 
esclusi dagli elenchi dei comuni colpiti 
dal t e r remoto del 13 gennaio ult imo, men-
t re fu rono danneggiat i molto più grave-
mente di t a lun i ammessi negli elenchi 
stessi, e con quale procedimento e con 
quali mezzi il Governo in tenda res taurare 
i pubblici edifizi pericolanti , come l'ospe-
dale e le chiese di de t t i comuni. 

« Cimorelli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se non creda oppor tuno di dare pubblica e 
sollecita notizia in torno alle condizioni di 
sicurezza dei t ren i viaggiant i lungo la li-
to ranea ligure orientale - specialmente nel 
t r a t t o pra t ica to dai lavori del doppio bi-
nario - e più par t icolarmente sulla situazione 
s ta t ica e di stabil i tà del P o n t e Viadot to 
di Eecco, le cui pile di sostegno, per mo-
lestie alla base, avrebbero deviato dalla 
normale perpendicolare con inclinazione 
t u t t ' a l t r o che rassicurante pei viaggiatori . 

« Cavagnari ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in terrogare 
il ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se in seguito all' isolamento dell' intiero 
qua r t i e r e del Testaccio e del suburbio di 
S. Paolo, de te rmina to per molti giorni di 
seguito dal l 'u l t ima piena del Tevere, rico-
nosca che la costruzione del muraglione in 
local i tà Marmorata presenta un cara t te re 
di speciale urgenza e se in tenda a f f re t t a re 
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analogamente i lavori preparatori diretti 
a corrispondere nel più breve tempo alle 
ripetute promesse fatte. 

« Medici, Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
protraendosi la povertà di servizio di navi-
gazione sulla sponda veronese del Garda, 
ridotto ormai ad una sola corsa e coi mezzi 
più disagevoli - ciò che danneggia special-
mente i paesi più vicini al confine austriaco -
il Governo non intenda risolvere, almeno 
in via transitoria, la nota controversia, e 
ridonare a quei centri dimenticati le co-
municazioni di cui hanno ¡estremo bisogno. 

« Montresor ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e delle finanze, 
per sapere se di fronte ai gravi inconve-
nienti che arreca nello esercizio delle fun-
zioni giudiziarie la legalizzazione delle fir-
me disposta dal decreto-legge 19 novembre 
1901, non ritengano di doverli subito elimi-
nare, abolendole disposizioni che riguardano 
le legalizzazioni giudiziarie, ovvero sosti-
tuendovi un sistema, che, assicurando alle 
finanze dello Stato i voluti contributi, ne 
renda meno diffìcile e meno vessatoria l'ap • 
plicazione. 

« Sandrini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle colonie, sulla situazione po-
litico-militare della Libia ; sulle cause che 
hanno determinato, specialmente nella Tri-
politania, l'attuale stato di ribellione ; e 
sui conflitti e dolorosi provvedimenti, che 
ne sono seguiti. 

« Lariducci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere quando e come si pro-
cederà alla promessa distribuzione, tra le 
due Provincie sarde, dei torelli selezionati 
da monta, destinati al miglioramento della 
razza bovina. 

« Oongiu ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e dell'agricoltura, in-
dustria e commercio, per conoscere con 
quali criteri sia stato regolato e vigilato il 
movimento dell'importazione e dell'espor-
tazione nei mesi decorsi dal principio della 

guerra europea in poi, e quali siano al ri-
guardo gl'intendimenti del Governo per 
l'avvenire. 

« Agnelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non creda opportuno 
che il Governo disponga la gratuità del 
trasporto per ferrovia dei grani venduti dai 
Consorzi granarii ai singoli comuni, affin-
chè il prezzo del grano sia pressoché uguale 
tanto nei grandi centri quanto nei piccoli 
villaggi. 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario provvedere a che i soldati, 
sia di leva che di classi richiamate, quando 
risultino affetti di tracoma, vengano desti-
nati, a speciali reparti o altrimenti separati 
dal resto delle truppe, al fine di evitare 
dannosissimi contagi. 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze, dei lavori pubblici, 
dell'istruzione pubblica e dell'agricoltura, 
industria e commercio, per sapere se non 
credano doveroso, e per l'estetica della città 
e per il suo bene, rinunziare a deturpare la 
migliore piazza di Messina nuova, con la co-
struzione della caserma delle Guardie di 
finanza, e assegnare invece l'area corrispon-
dente alla Scuola industriale Trento-Verona, 
che deve completarsi. 

« Colonna di Cesarò ». 

' « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere con quali provvedi-
menti il Governo abbia prevenuto ed at-
tenuato la crisi granaria. 

« AgnelLi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando saranno ripresi i lavori della bo-
nifica delle Paludi Sampieri, Arizzi e Spina 
Santa di Scicli. 

« Rizzone ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere a quali criteri politici 
siansi ispirati i sottoprefetti di Voghera e 
di Piombino per evitare, quegli una confe-
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renza dell 'onorevole Giorgio Lorand, depu-
t a t o belga, già t enu ta l iberamente in al tre 
ci t tà d ' I tal ia; questi, la proiezione cine-
matografica di un film dal t i tolo « La Fran-
cia pittoresca » e avente per soggetto una 
escursione nei Yosgi. 

« Eampoldi ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministio di grazia e giustizia e dei culti, per 
sapere se e come intenda provvedere nei ri-
guardi di taluni magistrati della Corte di 
appello di Bologna, che recentemente - per 
un provvedimento giudiziario di natura de-
licatissima - hanno r i tenuto ammissibile, a 
favore di una par te in causa e a danno del-
l 'a l tra, l ' in tervento di avvocat i e di estranei 
rigorosamente vietato dalla legge morale e 
procedurale e dalle più re t te e costanti con-
suetudini forensi. {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non in-
tenda interrompere il privilegio per il quale 
gli s tudenti universitari e degli Is t i tut i su-
periori possono rimandare fino al 26° anno 
il servizio militare, sopra t tu t to in presenza 
delle artificiose pressioni con le quali, in un 
momento in cui t u t t i i particolari interessi 
devono essere subordinati alle necessità na-
zionali, si cerca di ot tenere l'estensione di 
tale privilegio agli s tudenti del terzo anno 
di liceo e ai licenziandi dell ' Ist i tuto tecnico 
appar tenent i alla classe 1895 ; e se non in-
tenda invece chiamare alle armi tu t t i i ri-

. t a rda t a r i per ragioni di studio, in 'v is ta 
dell'eccezionale corso di allievi ufficiali che 
si inizierà il priitio gennaio. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta), 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, circa i criteri seguiti dalla prefet-
tu ra di Pavia, che nella stessa plaga del 
Oorteolonese favorisce nei lor.o aument i di 
stipendi i segretari di più comuni (e si può 
citare il segretario di Valle Salimbene) o 
li avversa (vedasi la sorte del segretario 
comunale di Genzone) soltanto obbedendo 
a preoccupazioni di inconfessabile na tura 
politica. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non in-
tenda di concedere ¡¡il cambio ai soldati 
della classe 1892 che da due anni si tro-
vano in Libia. (L'interrogante chiede la ri-
sposta .scritta). 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere le 
cause della deplorata e sistematica trascu-
ranza dell 'Amministrazione ferroviaria nel-
l'eseguire le opere stabilite per l 'abbassa-
mento del piano ferroviario e la costruzione 
delle nuove stazioni - trascuranza che non 
è soltanto un 'aper ta ingiustizia ai danni 
della città di Torino, ma una flagrante vio-
lazione ai pa t t i contra t tual i stipulati t ra 
la cit tà di Torino e l 'Amministrazione fer-
roviaria ; e per conoscere i provvedimenti 
che il Governo intenda prendere perchè il 
lamentato dannosissimo inconveniente non 
duri più oltre ; per sapere le cause dei gravi 
continui ri tardi dei t reni sulle linee che 
fanno capo a Torino, e i rimedi che si adot-
teranno in proposito; per conoscere se, ri-
torna to quasi normale il movimento dei 
viaggiatori da e per Torino, l 'onorevole mi-
nistro non intenda far ristabilire,¡col pros-
simo gennaio, i t reni diret t i e direttissimi 
soppressi, f ra cui è vivamente reclamato 
quello precedentemente in partenza da 
Milano alle ore 19; per sapere infine a 
qual punto è giunto il raddoppiamento del 
binario sulla linea Torino-Bussoleno (chi-
lometri 45 in terreno aperto e piano) che 
da anni dovrebbe essere compiuto. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bevione ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
gli consti del disordine che regna nella 
Cooperativa Facchinaggio per il servizio 
merci e bagagli presso la stazione di Mor-
tara e se intende mettervi riparo, ordinando 
in tanto una inchiesta improvvisa. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cagnoni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno, dei lavori pubblici e 
di agricoltura, sul r i tardo frapposto all'ese-
cuzione dell 'arginamento del fiume Magra, 
ri tardo che arrecò ed arreca gravissimi 
danni, pei quali da oltre t rentacinque anni 
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si vanno facendo e r innovando vivissime 
proteste. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ollandini ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga opportuno di pareggiare i laureati 
in chimica e in farmacia nel conseguimento 
del grado e del titolo di farmacisti di com-
plemento agli studenti, che, avu ta la pro-
mozione dal 1° al 2° corso di liceo o di 
is t i tuto tecnico, sono arruolati nei plotone 
allievi ufficiali di complemento. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Alessio ». 

• « I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, circa la neces-
sità di r iparare alle lamenta te deficienze 
del servizio ferroviario f ra l 'al ta e la media 
I ta l ia , provvedendo, in particolare, al ri-
pristino dei dirett i 23 e 24 sulla Bologna-
Firenze; del diretto 44 sulla Bologna-Ve-
nezia ; del diretto 404 sulla Bologna-Ve-
rona ; ed al prolungamento del treno 1836 
da Eimini fino a Bologna. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giovanni Bertini ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se, a tu te la del credito 
e della economia nazionale, non creda op-
por tuno ordinare la r iaper tura delle Borse, 
facoltizzando soltanto i cont ra t t i a contanti 
e prescrivendo quelle al tre più efficaci cau-
tele, che le anormali condizioni del mo-
mento possono consigliare per accertare la 
sincerità dei prezzi dei titoli e delle rela-
t ive negoziazioni e per impedire che queste 
avvengano in riunioni incontrollabili dalle 
autor i tà e dal pubblico. (L' interrogante 
ohiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se ad 
occasione dei provvedimenti promessi a fa-
vore del personale lavorante nei Eegi Ar-
senali, sia suo intendimento di regolare la 
stabili tà di servizio e la carriera degli ope-
rai, assunti come avventizi a seguito di 
due successivi concorsi e mantenut i in ser-
vizio per le soddisfacenti prove finora date, 
{L' interrogante chiede la risposta scritta). 

I«. Eispoli ». 

« I l sottoscrìtto chiede d' interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per cono-
scere se e come intenda provvedere alle 
gravi deficienze del servizio delle Bibliote-
che, le quali si verificano anche perchè non 
vengono colmati i posti vacant i e non vien 
collocato a riposo il personale che per inol-
t r a t a età vi avrebbe diritto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Agnelli ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, sull 'arresto del 
goriziano Rizzatt i , che si dice avvenuto 
nel terr i torio del Regno; con violazione an-
che dei nostri confini politici da par te delle 
autori tà austriache. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cappa ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se e come 
intenda provvedere, nello atteso progetto 
per il personale degli impiegati catastali, 
alla sistemazione ed al miglioiamento della 
classe degli avventizi che debbono at tual-
mente lavorare in una condizione precaria 
e percependo retribuzione giornaliera asso-
lu tamente umiliante. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

.« Giaracà ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e dell'agri-
coltura, industria e commercio, per sapere 
se approvino i criteri coi quali il Regio com-
missariato per l 'Esposizione di S. Francisco 
ha "assegnato i lavori di decorazione del 
padiglione italiano, e ha proceduto nella 
scelta delle opere artistiche da inviarsi alla 
Esposizione stessa. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se voglia sollecitare il pagamento dei com-
pensi agli insegnanti elementari per il mag-
giore orario derivato dagli sdoppiamenti 
delle scuole con oltre 70 alunni, e se in-
t enda far decorrere i compensi medesimi 
non dalla data della approvazione mini-
steriale, ma da quella in cui, per delibera-
zione dei singoli Consigli scolastici, fu real-
mente iniziato il maggiore lavoro. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Soglia ». 
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« l i sottoscritto chiede d' interrogare il 
* ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere i suoi intendimenti circa la nuova in-
terpret azione data in alcune provincie al-
l 'art icolo 10 della legge 8 luglio 1904 sul-
l'o rario del corso popolare. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Soglia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
alle eque richieste dei capi operai dei pa-
nifìci militari presentate con memoriale in 
data 8 giugno scorso, non si sia data an-
cora risposta. {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
la ragione per cui la Direzione generale 
delle ferrovie, malgrado le reiterate istanze 
ed i ripetuti reclami, si ostina a mante-
nere sulla linea Savigliano-Saluzzo patenti 
assurdità di orario e un materiale pei viag-
giatori assolutamente indecente. (L' inter-
rogante chiide la risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere a quale punto si trovino gli studi e 
i lavori di compilazione del regolamento 
per l 'applicazione della legge 16 luglio 1914, 
n, 679, e in particolar modo per l'applica-
zione degli articoli 37 e 38 della legge me-

d e s i m a , i quali rivestono un carattere di 
maggiore urgenza, poiché i professori finora 
non hanno avuto alcun beneficio dalla 
nuova legge; 2° se intenda proseguire gli 
studi promessi dal suo predecessore, ono-
revole Daneo, e forse già iniziati, per una 
riforma dell' istituto del pareggiamento. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulle ragioni per cui, contraria-
mente alle precise disposizioni dello sta-
tuto approvato con Eegio decreto 27 aprile 
1913, n. 943, il Consiglio di amministrazione 
dell 'Istituto nazionale delle assicurazioni 
non ha ancora compilato il quadro delle 
categorie, qualifiche e stipendi degli im-
piegati amministrativi e tecnici, pur essen-

475 

do trascorso un biennio dall 'entrata in vi-
gore della legge 4 aprile 1912, n. 305. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Celli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura industria e com-
mercio, per sapere se non creda opportuno, 
specie in questo momento in cui ogni prova 
di sollecitudine per l 'agricoltura e per la 
zootecnica è doverosa, di accelerare le pra-
tiche della Divisione Y I , Sezione I I I , che, 
in materia di rimborsi sono spesso lente 

, ed inceppanti. E si cita ad esempio il caso 
dell'Associazione zootecnica circondariale 
di Pavia, che aspetta da mesi 2,090 lire, 
in punto acquisto e cessione tori e verri, 
somma liquida e non contestabile che tarda 
ad esser pagata, malgrado le molte e giu-
ste richieste appoggiate dalla Cattedra 
ambulante di agricoltura di Pavia nel di-
cembre scorso. (X'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d°n'iuterno per chiedergli se, in 
vista deLe numerose vacanze nei posti di 
segretario comunale dovute alla deficienza 
numerica del personale abilitato, non in-
tenda affrettare gli esami d'idoneità al 
posto di segretario comunale con quelle più 
opportune agevolezze che rendano mag-
giore il concorso degli aspiranti. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bovet t i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e dell'interno, 
per sapere se sia vero che il procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Pe-
rugia abbia trasmesso all 'Autorità ammini-
strativa di Molinella un rapporto ove sa-
rebbe affermata la partecipazione « ai moti 
rivoluzionari di Spello » di persona cui fu 
applicata l'amnistia in pendenza dell'istrut-
toria penale ; e per conoscere i provvedi-
menti che in caso affermativo intendano 
prendere contro un funzionario dell'ordine 
giudiziario che rilascia attestazioni di tal 
genere in aperto contrasto con la legge e spe-
cialmente con l'ultimo decreto di amnistia. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Modigliani,». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri delle colonie, di agricoltura, indu-
stria e commercio, e delle finanze per co-
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noscere se sia vero che il Governo intenda 
modificare il regime doganale fra l 'Er i t rea 
e l ' I tal ia in ordine al frutto di Palma Dum 
sbozzato e senza foratura, poiché tale prov-
vedimento sarebbe grandemente pregiudi-
zievole all'industria nazionale della fab-
bricazione dei bottoni, industria che dà 
parte così notevole alla esportazione, e 
lavoro a molte migliaia di operai. (Gì'in-
terroganti chiedono la risposta scritta), 

« Ranieri, Pallastrelli, Mazzoni, Man-
fredi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica perchè in 
correzione alla risposta scritta datagli per 
una sua precedente interrogazione, voglia 
fargli sapere a qua! punto si trovino i la-
vori di compilazione del regolamento per 
l'applicazione della legge 16 luglio 1914, con 
speciale riguardo non agli articoli 47 e 48 
ma agli articoli 37 e 38. L'articolo 37, se 
l ' interrogante non s'inganna, interessa i 
professori pareggiati. Infatt i , in forza di 
esso, si dovrebbero ripartire fra i profes-
sori pareggiati di una determinata scuola 
i maggiori proventi delle aumentate tasse 
scolastiche e gioverebbe alla dignità ed alla 
tranquillità <iegli insegnai iche i ges'ori delle 
scuole fossero vincolati regolamentarmente 
in proposito. L'articolo 38 si riferisce alla 
registrazione delle scuole pareggiate e v'è 
in proposito una deliberazione dei profes-
sori pareggiati radunati a Congresso in Va-
rese nello scorso anno (vedasi gli at t i del 
Congresso, pagg. 32, 40, 41). (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, sulle 
ragioni dell'indugio a rimborsare delle som-
me spettanti a tanta povera gente, vittima 
delle frodi consumate dal defunto ricevi-
tore postale di Marcellinara (Catanzaro) 
Augello Gaetano. (£ ' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 
«. I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere per quali ragioni non sia stata, con la 
retribuzione del mese di gennaio ora de-
corso, corrisposto ai portalettere rurali l'au-
mento di retribuzione concesso con la leg-
ge 16 luglio 1914, n. 687, nella somma di 
lire 100 annue e che per metà doveva par-
tire dal 1° gennaio 1915. (17 interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

; « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni dell'inesplicabile e dannoso ritardo 
per cui s'indugia a dar corso alle domande 
degli aspiranti alla nomina di sottotenente 
della milizia territoriale ; e altresì le ra-
gioni della non avvenuta promozione al 
grado supcriore degli ufficiali di milizia 
territoriale aventi diritto e che compirono 
con lodevole successo il prescritto esperi-
mento di avanzamento. (X' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 
* 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra per conoscere la ra-
gione che lo ha indotto a desistere dal-
l'impegno preso dal suo predecessore di pre-
sentare una legge interpretativa dell 'arti-
colo 23 della legge 6 luglio 1911, n. 683 
(pensioni dei sottufficiali) e per sapere quale 
sia la portata del disposto della circolare 
n. 17 del Giornale Militare Ufficiale del cor-
rente anno concernente le surriferite pen-
sioni. {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura,, industria e com-
mercio per sapere quali provvedimenti vo-
glia prendere contro l'ingiustificata e de-
plorevole speculazione di alcune Società 
minerarie italiane, le quali profittando del 
forte rialzo di prezzo dei combustibili fos-
sili provenienti dall'estero, hanno più che 
raddoppiato il prezzo della lignite, con 
evidente gravissimo danno delle nostre 
industrie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gallenga ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici 
per sapere se non ritengano della massima 
uigenza il provvedere a iniziare i lavori 
di esecuzione della ferrovia pedemon-
tana feacile-Maiago-Pinzano, sull' intero 
tratto Sacile-Aviano e di quella Maiano-
Udine, in presenza dell'aumento sempre 
più triste della disoccupazione e delle con-
dizioni sempre più misere della maggior 
parte degli ottantamila emigranti friulani 
rimpatriati, anche a tutela dell'ordine pub-
blico, e per conoscere se non ravvisino do-
veroso impartire subito disposizioni a t t e 
ad assicurare, su detti lavori , agli o p e r a 
la giusta mercede. (L'interrog ante chiede la-
risposta scritta). 

« Ciriani ». 
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« I l so t to sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
m i n i s t r i di graz ia e g ius t iz ia e delle fi-
n a n z e per conoscere qua le sia il m o t i v o pe r 
cui non sono anco ra e f f e t t u a t i i p a g a m e n t 
delle i n d e n n i t à di cui a l l ' a r t i co lo 130 del la 
legge s u l l ' o r d i n a m e n t o del N o t a r i a t o , 16 feb-
bra io 1913, n . 89, ai f u n z i o n a r i che fino dal-
l ' a n n o 1913 fecero le ispezioni ; e, nel caso 
in cui a m o t i v o del r i t a r d o sia a d d o t t o il 
f a t t o che qua lcuno degli a v e n t i d i r i t t o n o n 
a b b i a v o l u t o a s sogge t t a r s i a l la d e t r a z i o n e 
de l l ' impor to della i m p o s t a di r icchezza mo 
bile, se r i t e n g a g ius to di f a r e sub i re il ri-
t a r d o del p a g a m e n t o a n c h e a quelli che ac-
c e t t a n o t a l e d e t r a z i o n e ; e se, in ogni caso, 
non si r i t e n g a doveroso paga re i n t a n t o la 
somma che è i n d u b b i a m e n t e d o v u t a , la-
sc iando in sospeso s o l a m e n t e quel la che sia 
in con te s t az ione . {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« S a u d i n o ». 
« I so t tosc r i t t i ch i edono d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro de l l ' i s t ruz ione p u b b l i c a per sapere 
se e q u a n d o i n t e n d a p r e sen t a r e ali,a Ca-
mera il p r o g e t t o di nuovo organico per gli 
imp iega t i delle B ib l io t eche , r i t e n u t o che 
con Eegio decre to 9 agos to 1914 già venne 
s i s t ema ta la posizione economica dei f u n -
zionari della divis ione cen t r a l e del Mini-
stero stesso. (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« De Cap i t an i , B e l o t t i ». 
« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro dei l avo r i pubb l i c i per sapere , se 
non sia possibile u n a d iversa e più equa 
de l iberaz ione , ne i r i g u a r d i del c o m u n e di 
San Zenone Po, s t r az i a to p e r e n n e m e n t e 
dal le piene dei fiumi P o ed Olona , il qua le 
si è v i s to resp ingere u n a d o m a n d a di sus-
sidio per u n ' o p e r a di d i fesa del le s t rade , 
d e l l ' a b i t a t o e del le c a m p a g n e dal la corro-
sione del le co r r en t i dei d e t t i fiumi in p i ena 
o rd ina r i a e ciò ma lg rado il f a v o r e v o l e p a -
rere della P r e f e t t u r a e del Genio civile di 
P a v i a ; ingius t i f ica to diniego d e r i v a n t e da 
equivoco d ' i n t e rp re t az ione ; con d a n n o g r a v e 
r eca to ad u n a comuni t à l abor iosa ed infe-
lice, che a t t e n d e r ipa raz ione . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro dei l avor i pubb l i c i , per conoscere 
le r ag ion i dei r i t a r d a t i l avor i della s taz ione 
di Empo l i . {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Masini ». 

« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro dei lavor i pubb l ic i , per conoscere 
le rag ion i p e r le qua l i l ' a r g i n a t u r a del 
fiume Elsa v e n n e d e l i b e r a t a per u n a sola 
e piccola es tensione, m e n t r e anche le re-
cen t i a l luv ion i d imos t r ano la necessità che 
sia estesa a b u o n t r a t t o del corso del fiume. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Masin i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te del Consiglio, min i s t ro del l ' in-
t e r n o e il minis t ro del la p u b b l i c a i s t ruz ione 
per sapere a quali scopi p ra t i c i d i d à t t i c i siano 
s t a t e i m p a r t i t e nel le Un ive r s i t à del R e g n o 
d u r a n t e l ' a n n o 1914, le lezioni di perfez io-
n a m e n t o nel la igiene della scuola, e, se, ad 
esempio, i d i p l o m a t i da l la E . Un ive r s i t à di 
P a v i a possano spe ra re di essere c h i a m a t i 
a i i n s e g n a m e n t o presso le Reg ie scuole nor-
mali e da chi e come possano avers i inca-
r ich i secondo e q u i t à e g ius t iz ia . Si a v v e r t e 
che d e t t i corsi f u r o n o o r d i n a t i dal Mini-
s tero degli i n t e rn i . {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« C a p p a ». 
« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 

min i s t r i de l l ' i n t e rno e de l la m a r i n a , per sa-
pere se, in v i s t a dell ' o r m a i d i m o s t r a t a 
imposs ib i l i tà che il por to di G e n o v a corr i -
s p o n d a alle imper iose necess i tà de l l ' indu-
s t r i a n a z i o n a l e s ca r i cando e f o r n e n d o re-
g o l a r m e n t e la m a t e r i a p r i m a necessar ia ad 
i m p e d i r e che la ch iu su ra di molti* stabil i-
m e n t i , da più p a r t i m i n a c c i a t a , r e n d a sem-
p r e p iù g r a v i le conseguenze de l la disoc-
cupaz ione , non c r e d a n o o p p o r t u n o , anz i 
necessar io , d i spor re che i vapor i che non 
possono ven i re scar ica t i ne l p o r t o di Ge-
n o v a siano f a t t i p rosegui re per a l t r i por t i , 
nei qua l i n o n m a n c h e r e b b e il m o d o di 
p r o v v e d e r e ad u n sollecito scarico, e ques to 
t e n e n d o con to , per q u a n t o è possibile, de l la 
d e s t i n a z i o n e delle merc i . {L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« C h i a r a d i a ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro de l l ' i s t ruz ione p u b b l i c a , pe rchè 
vogl ia dirgli q u a n d o si p r o v v e d e r à a rego-
l a r i zza re la s i tuazione scolastica in Colle di 
Sogno ( f raz ione di Carenno , p rov inc ia di 
B e r g a m o ) dove l ' i n s egnan t e I d a Valsecchi 
f u sos t i tu i ta con p r o v v e d i m e n t o che p a r v e 
i n to l l e r ab i l e alla popo laz ione , ed o ra la 
scuola e l e m e n t a r e è ch iusa . {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« C a p p a ». 
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle poste e telegrafi, per sapere: 
a) se le telefoniste assunte come avventizie 
anteriormente alla pubblicazione del rego-
lamento 6 maggio 1912 per il personale te-
lefonico ed ora sistemate in ruolo potranno 
avere gli arretrati di stipendio, o, quanto 
meno, se questi arretrati saranno corrisposti 
a quelle di dette telefoniste che alla pub-
blicazione del citato regolamento avevano 
già compiuto un biennio di prova; b) se gli 
anni di servizio prestati dalle medesime 
anteriormente al 1° gennaio saranno calco-
lati agli effetti dell'avanzamento in car-
riera e del trattamento di pensione. (Gli-
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« De Capitani, Belotti , Yenino ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle poste e telegrafi, per sapere 
quali criteri saranno adottati per la valu-
tazione della idoneità di cui all 'art. 8 del 
regolamento 20 dicembre 1914, n. 1449, per 
l'esecuzione della legge 22 giugno 1913, 
n. 680. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

t< De Capitani, Belott i , Yenino ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle poste e telegrafi, per sapere 
se intenda presentare e quando un disegno 
di legge per la sistemazione del personale 
telefonico ex-sociale nei riguardi del trat-
tamento di vecchiaia. (Gli interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« De Capitani, Belott i , Venino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e dei lavori pubblici per 
sapere se. conoscano che l'Amministrazione 
dello Stato ha assunto in servizio funzio-
nari pensionati di enti locali (provincie e 
comuni) in seguito a documentata inabilità 
al lavoro, e se intendano eliminare questa 
condizione di cose contraria allo spirito e 
alla lettera della legge e dannosa tanto al-
l'Amministrazione come a quelli che po-
trebbero legittimamente esservi occupati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro guardasigilli, sullo stato d'abban-
dono nel quale sono lasciati da tempo pa-
recchio il tribunale e la procura del E e di 
Pesaro, con danno non indifferente dell'Am-
ministrazione della giustizia. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste, per sapere se intenda 
sistemare la posizione degli operai mecca-
nici addetti alle officine telegrafiche dello 
Stato più specialmente nei riguardi degli 
stipendi che da trent 'anni non sono stati 
oggetto di miglioramento alcuno. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gasparotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, se non reputi utile 
alla compagine organica dell' Esercito sta-
bilire più equa proporzione tra gli ufficiali 
superiori e inferiori del Corpo veterinario 
militare. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Patrizi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per conoscere se, attesa la situazione 
sempre più grave creata in Friuli dalla di-
soccupazione alle tante migliaia di emi-
granti rimpatriati ; attesa la evidente in-
sufficienza dei lavori consentiti dalla co-
struzione del tronco Sacile-Aviano della 
ferrovia pedemontana Sacile-Pinzano ; at-
tesa la impossibilità che il tronco Aviano -
Pinzano di detta linea venga ora costruito 
col sistema d'-lle concessioni e questo per 
il fatto della crisi generale che distoglie i 
capitali da siffatte imprese ; ritenuto che 
non è concepibile che si voglia lasciare in-
completa la linea, non ravvisino necessa-
rio dispone con immediato provvedimento 
legislativo la esecuzione anche sul trat to 
Aviano-Pinzano almeno deglis tessi lavori 
decretati per il primo tronco, salvo a prov-
vedere in seguito al completamento del-
l'opera. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Chiaradia, Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda che sia giunta l'ora, an-
che per alte ragioni nazionali, di sodisfare 
le legittime aspirazioni della regione pu-
gliese, che da tempo reclama il diritto ad 
una Università di studi, a Bari . 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere se 
ritenga corrispondente ai nostri diritti di 
neutri ed al rispetto dovuto alla nostra 
bandiera, le insopportabili condizioni nelle 
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quali viene a trovarsi il nostro traffico ma-
rittimo per opera delle squadre belligeranti 
nel Mediterraneo, nonché la selvaggia ag-
gressione sofferta dal nostro piroscafo po-
stale Letimlro nelle acque di Malta. 

« Padulli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se, allo scopo di provvedere efficacemente 
alle troppo frequenti e troppo lunghe va-
canze delle preture della Sardegna, non 
creda opportuno valersi della delega le-
gislativa consentita dalle disposizioni tran-
sitorie dell'ultima legge sull'ordinamento 
giudiziario, per assegnare alle preture del-
l'Isola l'indennità delle residenze disagiate; 
oppure destinarvi i primi venticinque pre-
tori che saranno nominati in base alla 
stessa legge, facendo loro obbligo di tenere 
la residenza in Sardegna per non meno di tre 
anni, mediante concorso da espletarsi colle 
condizioni e modalità adottate per l'immi-
nente concorso regionale dei cancellieri. 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio ed il ministro del 
tesoro, intorno alle condizioni giuridiche ed 
economiche degli impiegati della Corte dei 
conti ed intorno al trattamento degli im-
piegati stessi. 

« Gallenga ». 
* 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno e il ministro di grazia e giustizia, 
per conoscere quali provvedimenti il Go-
verno intenderà adottare contro l'antiscien-
tifica ed immorale propaganda delle teorie 
e delle pratiche malthusiane. 

« Gregoraci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
il pensiero e l'eventuale azione del Governo 
di fronte all'iniziativa che si annunzia presa 
dagli Stati Uniti d'America di una confe-
renza per la primavera prossima a Wa-
shington alla quale sarebbero chiamati i rap-
presentanti di tutte le nazioni dell'Ame-
rica del Sud coll'intento di avvisare ai 
mezzi di liberare la vita economica e com-
merciale dell'America del Sud dall'Europa 
di fronte alla guerra europea. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio ed il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere se intendano, 
come »integrazione delle amnistie promul-
gate in questi giorni e per compiere quella 
opera di pacificazione cui tendeva la sovrana 
prerogativa, provocare dall'Amministra-
zione delle ferrovie di Stato un completo 
condono delle punizioni deliberate ed ap-
plicate ai ferrovieri in seguito a procedi-
mento disciplinare dopo lo sciopero ferro-
viario del giugno 1914. 

«Mosti-Trotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri di grazia e giustizia e dei lavori 
pubblici, per sapere se il direttore generale 
delle ferrovie dello Stato abbia, in materia 
di amnistia, prerogative eguali o addirit-
tura superiori a quelle della Corona. 

« Arcà ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia sui motivi che 
determinarono la letterale inapplicazione 
degli articoli 35 a 39 delle disposizioni 
transitorie per l'applicazione del nuovo Co-
dice penale del 1889; e sui rimedi att i a 
porre in armonia le ragioni della giustizia 
obiettiva con quelle della legge. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno, per sapere a quali 
cause debbasi attribuire l'inconcepibile ri-
tardo nel portare soccorso ai paesi colpiti 
dal terremoto. 

« De Giovanni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri delle finanze e di grazia e giu-
stizia, per sapere se non intendano revo-
care il Regio decreto 19 novembre 1914 
relativo alla vidimazione degli atti giudi-
ziari, che, oltre intralciare il rapido corso 
della giustizia civile, rende l'accesso alla 
medesima possibile solo agli abbienti. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica sulla ap-
plicazione della legge 4 giugno 1911. 

« Meda ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente dal Consiglio, ministro dell'in-
terno, sui criteri seguiti dal Governo nel-
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l'organizzazione dei soccorsi ai paesi della 
Marsica, devastati dal terremoto del 13 gen-
naio 1915. 

« Sipari ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere, in vista delle 
grandi proporzioni raggiunte dalla rovina 
clegii edifìci nelle nobili e sventurate re-
gioni d'Italia, devastate dal recente terre-
moto, in gran parte devolute alle modalità 
di costruzione e di scelta del materiale, in-
dipendentemente da ogni criterio di co-
struzioni asismiche, se e quali provvedi-
menti intendano di proporre per prevenire 
che la speculazione o l'incuria continuino 
a rendere più rovinosa l'azione delle cieche 
forze della natura. 

« Bonardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno per conoscere se, di 
fronte ai vasti sommovimenti tellurici che 
periodicamente e con frequenza sempre 
maggiore, devastano il territorio d'Italia, in 
considerazione di alcuni elementi ricorrenti, 
utilmente apprezzabili nello studio del fe-
nomeno, di alcuni caratteri conformi nelle 
manifestazioni sismiche, e di alcune conse-
guenze specifiche uniformemente offerte dal 
materiale d'osservazione, non creda oppor-
tuno costituire una Commissione scientifica 
la quale, dai numerosi e complessi elementi 
di esame risultati da tante prove dolorose, 
risalga possibilmente a criteri approssima-
tivi di determinazione, o quanto meno 
detti norme tecniche di premunimento e 
di tutela, atte a temperare le funeste con-
seguenze della frequente sciagura. 

« Carboni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro delle finanze per sapere se non 
creda sia necessario per l'efficacia dei ser-
vizi e doveroso verso il personale: 1° pub-
blicare senz'altro ritardo il regolamento per 
l'applicazione della legge 5 giugno 1913, 
n. 541, nella parte ancora mancante e che 
riguarda il corpo dei verificatori tecnici di 
finanza; 2° risolvere anche per questi equa-
mente e con i criteri in vigore per le altre cate 
gorie di impiegati civili dello Stato, la que-
stione delle indennità di trasferta e di mis-
sione loro dovute per i servizi fuori resi-
denza. 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio ministro dell'in-
terno e i ministri di agricoltura, industria 
e commercio e delle finanze, sulla crisi gra-
naria e sui provvedimenti att i a prevenirla 
ed a fronteggiarla. 

« Canepa ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio per sapere : 

I . Quali furono i prezzi nelle diverse 
epoche dei grossi acquisti di grano fat t i 
per l'esercito e per l 'approvvigionamento 
nazionale, a datare dal 1° luglio 1914. 

I I . Perchè, dichiarata la guerra europea, 
il Governo non abbia rapidamente con de-
creti legge : 

a) provveduto tanto grano dall'estero 
quanto risultava necessario ai bisogni della 
popolazione ; 

&) proceduto al censimento del grano 
nelle singole località per regolare la distri-
buzione ; 

c) abolito subito e interamente il da-
zio come fecero Francia, Germania, Austria 
e Spagna per favorire l ' importazione ; 

d) perseguitato con rigore il contrab-
bando ed i brogli delle bollette di transito 
scambiate fra compratori di grano e ven-
ditori di pasta per l'estero ; 

e) requisito il naviglio mercantile per 
impedire il vasto e rovinoso ladroneggio 
degli armatori cogli eccessivi prezzi dei noli 
marittimi ; 

f) prescritto ai nostri porti di scaricare 
anzitutto i bastimenti carichi di grano per 
la Nazione, facilitando così le provviste e 
impedendo i danni e quindi il maggior rin-
caro del grano per le soste in mare dei ba-
stimenti aspettanti il turno discarico; 

g) imposta la coltura a grano in tutt i 
i terreni adatti ed accaparrata una grande 
quantità di frumento marzuolo per la se-
mina di primavera a grano ; 

h) sospeso per un anno il patto agra-
rio che proibisce il ristoppio al fine che si 
possa ripetere la seminagione a grano ; 

I I I . Perchè, di fronte alla generale pro-
testa per la temuta deficienza di grano, il 
Governo abbia lasciato circolare notizie of-
ficiose, e nei diversi colloqui di ministri ri-
badite, per le quali si dava per sicuro che 
il necessario di grano era provveduto ed in 
arrivo, che nessun timore era ragionevole, 
mentre i fa t t i successivi tuttociò purtroppo 
stanno a smentire. 

I Y . Perchè, constatata ora la grave con-
dizione di deficienza nella quale si dibatte 
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il Paese, i pericoli evidenti di carestia, lo 
imponente progressivo aumento del prezzo 
del grano, i moti convulsi della popola-
zione bisognosa, il Governo non ha : 

а) istituito il monopolio di Stato dei 
grani e di tutt i i generi indispensabili alla 
alimentazione cittadina, imitando la Sviz-
zera e la Germania, regolando così anche la 
consumazione e la distribuzione ; 

б) requisito tutto il grano in Paese ed 
acquistato a qualunque prezzo il resto del 
fabbisogno all'estero, per stabilire poscia 
il prezzo unico di vendita, proporzionato 
alle condizioni economiche della popola-
zione 

e) divietata l'esportazione di qualsiasi 
genere atto alla alimentazione, la lavora-
zione del grano in panelli per il bestiame 
e la distillazione di qualunque prodotto atto 
alla alimentazione dell'uomo ; 

d) imposto il pane di tut ta farina e 
col miscuglio fino al 20 per cento di farina 
di riso e di frumentone, proibendo qualun-
que specie di pane diverso ; 

e) sospeso il transito del grano per la 
Svizzera fino a che non sia l ' I tal ia approv-
vigionata. 

« Ferri Giacomo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e il ministro di agricoltura sulla po-
litica granaria del Governo. 

« Graziadei ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se, dopo i dolorosi ammae-
stramenti pur troppo avutisi in questi ultimi 
aani dai terribili disastri tellurici che deso-

1 arono diversi1 tra le più belle e ricche re-
gioni d'I tal ia , non creda sia necessario ed 
urgente provvedere in permanenza ai ser-
vizi di pronto soccorso mercè una razio-
nale, salda ed efficace organizzazione dei 
Corpi dei pompieri. 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio per sapere se ab-
biano un qualsiasi fondamento le gravi voci 
che corrono circa ingerenze di un amba-
sciatore di potenza straniera nella vita par-
lamentare del nostro paese, allo scopo di 
conseguire un mutamento di politica estera, 
e, nel caso affermativo, quale azione egli 
intenda spiegare a tutela della dignità dello 
Stato italiano. 

« Altobelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla lentezza 
con la quale la Società Mediterranea pro-
cede ai lavori per la ferrovia da Lagonegro 
verso Castrovillari; e sulla necessità di ac-
costare agli abitati le due stazioni di Lau-
ria e Eotonda di quella linea. 

« Mango ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per sapere come intendano provvedere alla 
grave disoccupazione in provicia di Pisa, 
la quale non può ulteriormente essere fron-
teggiata, ove il Governo non dia senz'al-
tro cominciamento alle opere pubbliche 
promesse e già pronte per la loro esecu-
zione. 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno e quello di agricoltura, 
sulla politica granaria del Governo e sui 
provvedimenti adottati e da adottarsi per 
assicurare al paese il pane necessario ed 
alle classi lavoratrici i mezzi per acqui-
starlo. 

« Grosso Campana ». * 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, il mi-
nistro dell'agricoltura, industria e com-
mercio, e il ministro del tesoro, per cono-
scere le ragioni per le quali non furono 
attuati i provvedimenti richiesti dal sotto-
scritto e da altri deputati nel colloquio 
avuto con Sua Eccellenza Salandra il 22 set-
tembre -1914, allo scopo di prevenire il rin-
caro del grano. 

« Dugoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo intorno alla politica agraria e do-
ganale italiana, specialmente in relazione 
al presente rincaro dei cereali. 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro di 
agricoltura, per sapere se, di fronte alla 
crisi del pane, non ritengano opportuno ed 
urgente provvedere : a) a più larghi approv-
vigionamenti di grano da rivendersi ai Con-
sorzi provinciali a prezzo di calmiere; 6) al 
censimento del grano e delle farine gia-
centi in I tal ia e alla determinazione del 
prezzo massimo di vendita, secondo i voti 
recenti della Società degli agricoltori ita-
liani. 

« Gasp arotto ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo, per sapere se e quali provvedi-
menti immediati intenda di adottare ad 
impedire l'artificioso ed ormai enorme rin-
caro del granone e ad assicurarne l'equa 
distribuzione e il quantitativo necessario 
a molta parte del Paese come alimento di 
prima necessità 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, perchè, a rimediare in parte alle 
conseguenze dell'attuale crisi granaria, si 
provveda: a) al censimento del grano esi-
stente in paese ; ò) alio approvvigiona-
mento diretto del grano da parte .dello 
Stato, per la sua distribuzione ai Consorzi 
provinciali ed ai comuni a prezzo di cal-
miere ; c) alla estensione del decreto di di-
minuzione del 50 per cento sulle tariffe 
ferroviarie al granoturco ed al riso. 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
quali provvedimenti esso intenda di adot-
tare, giusta i voti espressi dalla Commissione 
d'inchiesta sul Commissariato dell'emigra-
zione, per rinvigorire sempre più l'orga-
nismo del Commissariato istesso, di fronte 
alle profonde ripercussioni che la presente 
crisi europea ha determinate e determinerà 
sulle correnti della nostra emigrazione. 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoseriito chiede d' interpellare il 
Governo sui provvedimenti riguardanti la 
politica granaria e dei consumi. 

« Patrizi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'agricoltura, 
industria e commercio e delle finanze, per 
sapere: 

1° Per quali cause la provvista del 
grano, contrariamente ad ogni ragionevole 
previsione, si è appalesata insufficiente per 
i bisogni nazionali e quali provvedimenti 
siano stati adottati per fronteggiare le te-
mibili più gravi conseguenze della carestia, 
specie a seguito dell'azione dei belligeranti 
violatrice del diritto dei neutri; 

2° Se non sia opportuno avvisare ad 
una legislazione agraria diretta a rinvigo-
rire le fonti della produzione facendo con-
vergere a questo scopo quella politica del 

lavoro che, praticata all'infuori d'ogni con-
cretezza di scopi, si risolve spesso in uno 
spreco ingiustificato del pubblico danaro. 

« Cotugno ». 

« Il sottoscritto chie e d' interpellare il 
Governo sulla politica seguita verso i capi 
e le popolazioni arabe della Tripolitania, 
sui rapporti fra detta politica e lo stato di 
profondo turbamento oggi regnante nella 
Colonia, per tanti mesi perfettamente pa-
cificata, sui provvedimenti che si prende-
ranno per ristabilire nel possedimento la 
sicurezza e l'ordine. 

« Bevione ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo sui provvedimenti per fronteg-
giare la crisi dei cereali ed il crescente rin-
caro del pane in Italia. 

« Pietravalle ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro delle 
colonie sulle cause che hanno prodotto 
l'attuale situazione in Libia. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio e il presidente del Consiglio sulla 
politica annonaria e sul grave problema dei 
rifornimenti. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
Governo, per sapere se intenda presentare 
alla Camera, perchè siano discusse in modo 
costituzionale, proposte relative al regime 
doganale dei cereali e delle farine da ap-
plicarsi dopo il 30 giugno 1915. 

« Giretti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro delle colonie per sapere come e 
perchè siasi recato in Libia 1' onorevole 
Mosca, sottosegretario alle colonie, mentre 
in Cirenaica, e specialmente in Tripolitania, 
divampa per ogni dove la furiosa rivolta 
araba, che nuovi immani sacrifici di sangue 
e di denaro impone al nostro Paese. 

« Centurione ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se e come il funziona-
mento dei Consorzi granari abbia corrispo-
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sto alle necessità nazionali, e se non si 
ritengano anche indispensabili altri provve-
dimenti atti a fronteggiare i bisogni ur-
genti delle popolazioni,. 

« Fumarola ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri delle colonie e della guerra per 
conoscere come si intenda provvedere, spe-
cie dopo gli ultimi dolorosi avvenimenti, 
per ricondurre in Libia la sicurezza negli 
animi delle! popolazioni, per impedire che 
si rinnovino i tristi casi di ribellione e di tra-
dimento, e per evitare l ' inutile sacrifìcio 
di vite umane, pur riaffermando sempre 
piena ed effettiva la sovranità dell' I talia. 

« Fumarola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, per sapere a quali 
cause il Governo riferisca il grave ritardo 
e la insufficienza nell'opera di riparo ai 
danni del recente terremoto. 

« Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e delle poste e 
dei telegrafi, circa la necessità di miglio-
rare le comunicazioni giornaliere fra Civi-
tavecchia e Golfo Aranci. 

« Sanjust ». 
« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sui gravi fatti di Rammacca. 

« Rindone ». 
. * 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulla necessità ed urgenza di siste-
mare la Scuola industriale di Messina. 

« Colajanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo, sui criteri seguiti e da seguire 
nella politica d'importazione ed esporta-
zione dei grani e dei derivati. 

« Perrone ». 

« I sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sul servizio 
statale di navigazione tra Golfo Arane e 
Civitavecchia, ridotto ora, per l'orario di 
partenza e d'arrivo, per la velocità de' pi-
roscafi, in condizioni non rispondenti asso-
utamente agli interessi della Sardegna e 
del continente. 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri delle finanze e degli affari esteri, 
circa le esportazioni e il contrabbando di 
guerra dall'Italia verso i paesi belligeranti, 
- circa le pericolose concessioni di scambi 
tra merci di cui è rispettivamente proibita 
l'esportazione - intorno alla facilità com-
piacente di talune concessioni in materia 
e sulla necessità di pubblicarne l'elenCo coi 
nomi dei rispettivi patrocinatori, - tutto 
ciò con riguardo al punto di vista politico 
di favorire indebitamente i mezzi di offesa 
e di difesa di talune delle parti in guerra. 

3. Eugenio Chiesa ». 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare, nel più breve tempo possibile, un 
disegno di legge da discuterai in via di mas-
sima urgenza, per la costituzione di un Isti-
tuto nazionale di pronto soccorso, con do-
tazione propria, formata col concorso dello 
Stato, delle Provincie, dei comuni ed Isti-
tuti di credito, con personale proprio - tec-
nico ed amministrativo - e con depositi 
di materiale mobile e di medicinali nei 
principali centri del territorio dello Stato, 
a fine di provvedere immediatamente ed 
efficacemente all'opera di salvataggio e di 
soccorso in caso di pubblici disastri. 

« Sandulli, Lucci, Pietravalle, Labriola, 
L. Bianchi, Girardi, Cucca, Adinolfi, 
Colajanni, Porzio ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Quanto alla mozione, di cui si è data 
lettura perchè munita di dieci firme, l'ono-
revole proponente stabilirà poi d'accordo 
col Governo il giorno, in cui dovrà essere 
svolta e discussa. 

Aimtmzio dì una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sipari ha 
presentato una proposta di legge, che sarà 
trasmessa agli Uffici. 

La seduta è tolta alle 19. 
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Risposte scritte ad interrogazioni. 

Albanese. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Perchè non si ritardi a di-
sporre che la città di Reggio Calabria possa 
riavere le opere d'arte depositate presso il 
museo di Siracusa ». 

RISPOSTA. — « Soltanto due giorni fa, 
e cioè il 7 dicembre, questo Ministero ha 
ricevuto dal sindaco di Reggio Calabria 
un telegramma col quale si comunicava 
che gli scantinati della £|cuola normale 
erano stati adattati a ricévere in depo-
sito le suppellettili calabresi che, in man-
canza di locali, erano state da tempo 
depositate presso il Museo di Siracusa. E 
immediatamente il Ministero ha ordinato 
alla locale Sovrintendenza di provvedere 
subito al trasporto delle antiche suppel-
lettili negli scantinati, in attesa di una loro 
definitiva sistemazione in locali decorosi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Albanese. — Ai ministri dell' interno, delle 
finanze, del tesoro e dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se intendano di comunicare 
alla Camera i documenti dai quali risulti 
in modo chiaro quanti furono i proventi 
annuali dei, centesimi addizionali fino al 
30 giugno 1914, proventi di cui nella legge 
12 gennaio 1909, n. 12; e come furono di-
stribuiti fra le Provincie e i comuni di cui 
nell'articolo 2 della legge medesima, e per 
le opere fatte a cura dello Stato sul fondo 
medesimo ». 

RISPOSTA. — « Per l'articolo 11 del testo 
unico delle leggi emanate in conseguenza 
del terremoto del 28 dicembre 1908, appro-
vato con Regio decreto 12 ottobre 1913, 
n. 1261, le somme derivanti dai proventi 
dell'addizionale delle imposte e tasse, isti-
tuita dal precedente articolo 10, sono 
iscritte in bilancio, nell 'entrata e nella spesa 
con decreti del ministro del tesoro. 

« A termini'poi dell'articolo 12 e seguenti 
del summentovato testo unico, l'erogazione 
dei fondi di cui si t rat ta , a seconda dei 
diversi scopi a cui essi sono destinati, spetta 
ai Ministeri dei lavori pubblici, dell'interno 
ed in parte anche a quello del tesoro. 

« Pertanto il Ministero delle finanze non 
è in grado di fornire le notizie che dagli 
onorevoli interroganti si domandano ri-
guardo all'addizionale anzidetta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Albanese. — Ai .ministri dei lavori pub-
blici, dell' interno, delle, finanze e dei tesoro. 
— « Per sapere se intendano di comunicare 
alla Camera i documenti dai quali risulti 
in modo chiaro quanti furono i proventi 
annuali dei centesimi addizionali fino al 
30 giugno 1914, proventi di cui nella legge 
12 gennaio 1909, n. 12, e come furono di-
stribuiti fra le provincie e i comuni di cui 
nell'articolo 2 della legge medesima e per 
le opere fatte a cura dello Stato sul fondo 
medesimo ». 

RISPOSTA. — « Notizie complete sulla 
entità del gettito dei proventi dell'imposta 
addizionale, e sulla distribuzione dei me-
desimi fra le provincie e i comuni, di cui 
all 'articolo 2 delia legge 12 gennaio 1909, 
n. 12, possono essere fornite soltanto dai 
Ministeri delle finanze, del tesoro e dell'in-
terno. Questo dei lavori pubblici è unica-
mente in grado di informare circa la utiliz-
zazione di quella parte dei proventi su ri-
cordati che venne, in virtù di apposite 
leggi,, assegnata, per determinati s°opi, al 
suo bilancio. Al Ministero dei lavori pub-
blici sono state accordate, a tutt 'oggi, le 
seguenti somme in conto dei proventi del-
l ' imposta addizionale: 

« Opere provvisorie. — Col Regio decreto 
18 aprile 1909, n. 213, e col successivo Re-
gio decreto 22 giugno 1913, n. 804 (vedi ora 
articolo 14 del testo unico delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto dei 28 
dicembre 1908) lire 12,500,000 per provvedere 
ad opere di interesse locale nei territori 
danneggiati. Su questo fondo, già tutto 
iscritto in bilancio e che, ad oggi, presenta 
una disponibilità di sole lire 580,000 circa, 
vanno imputate, nella loro total i tà , le spese 
incontrate e da incontrare per opere igie-
niche e a tutela contro gli incendi, nonché 
le spese per la costruzione di baracche ad 
uso di scuole o di servizi pubblici comunali 
e provinciali, ecc., e, in ragione del cin-
quanta per cento le spese per demolizioni 
e puntellamene, per sgombro di aree pub-
bliche e per espropriazioni temporanee e 
permanenti di terreni per l'esecuzione dei 
lavori di baraccamento. 

« Opere definitive, sorveglianza sulle nuove 
costruzioni e demolizioni di ufficio. — In 
base alla legge 28 luglio 1911, n. 842 (vedi 
ora testo unico suddetto): 

« 1° lire 31,100,000 per la ricostruzione 
degli uffici pubblici governativi ; 

« 2o lire 6,000,000 aumentate ad 8,000,000 
col Regio decreto 17 febbraio 1913, n. 331, 
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per la costruzione di case per impiegati nei 
centri urbani di Messina, di 'Reggio e di 
Pa lmi ; 

« 3° le somme necessarie per esercitare 
la sorveglianza sulle riparazioni, ricostru-
zioni e nuove costruzioni nei comuni col-
piti e per antic ipare le somme occorrenti 
per l 'esecuzione di ufficio delle demolizioni 
necessarie per ridurre in condizioni sicure 
e rispondenti alle norme tecniche in vigore 
gli uffici privati utilizzabili in parte. 

« Sul fondo di lire 31,100,000: o t tenuto 
per la costruzione di pubblici edifici, il Te-
soro lia sinora concesso iscrizioni nel bi-
lancio dei lavori pubblici per la somma di 
lire 5 milioni, delle quali lire 10 mila sono 
s ta te destinate, in vir tù dell 'art icolo 176 
del testo unico, a far f ronte ad una parte 
delle spese necessarie per il funzionamento 
del comitato speciale del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici , ist i tuito con Regio 
decreto 6 set tembre 1912, n. 1104, 

« Sembra opportuno però ricordare che, 
a l la costruzione di pubblici edifìci gover-
nat iv i , nei paesi colpiti dal terremoto del 
28 dicembre 1908, non si provvede soltanto 
col suddetto fondo di lire 31,100,000, 'con-
cesso sui proventi dell ' imposta addizionale, 
ma benanco col fondo di lire 10,475,000, 
concesso, con la legge 13 luglio 1910, n. 466, 
sulle risorse ordinarie di bilancio e di cui 
restano ancora da stanziare lire 2,820,000. 

« i n totale , dunque, per la costruzione 
degli edifìci in parola, furono assegnate al 
Ministero dei lavori pubblici lire 41,575,000 
e iscr i t te in conto, nel suo bi lancio, a 
tu t t ' ogg i , complessivamente lire 12,655,000. 

« Gl'impegni assunti ammontano a l ire 
14,500,000 circa. Con ta le somma si è già 
provveduto, per la provincia di Messina, 
a l l 'appalto di n. 9 edifìci pubblici , mentre ' 
ne sono in corso di appalto al tr i 7 e per la 
provincia di Reggio Calabria si è provve-
duto al l 'appalto di n. 6 edifìci. T r a gli edi-
fìci più important i appal ta t i si r i c o r d a n o : 

« P e r la provincia di Mess ina : quelli 
per la R e g i a dogana, per le Regie poste e 
telegrafi , per la Regia prefet tura e que-
stura, per la Regia In tendenza di finanza, 
per l 'Osservatorio geodinamico (ultimato) 
e per il palazzo di giustizia a Messina, e si 
spera di poter prossimamente appal tare il 
gruppo centrale degli edifìci universitari . 

« P e r la provincia di Reggio Calabr ia : 
i fabbr ica t i per la R e g i a In tendenza di fi-
nanza, per le Regie poste e telegrafi, per 
la Regia prefet tura e questura e per il pa-
lazzo di giustizia di Reggio Calabria. 

« Sono poi in corso di studio, da parte 
degli uffici del Genio civile numerosi pro-
g e t t i di edifìci pubblici (preture, agenzie 
delle imposte, uffici del registro, caserme 
per la Guardia di finanza, ecc.) in vari 
paesi delle provincie danneggiate e sono in 
corso di compilazione i proget t i degli edi-
fìci per il Regio Genio civile di Reggio 
Calabria e per la Regia sottoprefettura e 
per i t r ibunal i in Palmi . 

« Sul fondo di lire 8 milioni, concesso 
come si è già det to di sopra al Ministero 
dei lavori pubblici per intero sui proventi 
del l ' imposta addizionale per la'costruzione 
di case per alloggio di impiegati dello S t a t o 
nei centri urbani di Messina, di Reggio Ca-
labr ia e di Palmi , il Tesoro ha eseguito 
sinora iscrizioni nel bilancio di questo Mi-
nistero per la somma di lire 4,900,000. Gl ' im-
pegni assunti ad oggi, a carico del suddetto 
fondo, ammontano a circa lire 5,500,000. 

« Con ta le somma si è già provveduto 
a l l 'appal to di n. 7 edifìci per la c i t tà di 
Messina e di n. 11 gruppi di case per la 
c i t t à di Reggio Calabria. È, poi, pronto 
per l 'appalto , un gruppo di case da co-
struire in Pa lmi . 

« Con la somma di lire 640,000, assegnata 
dal Tesoro per la sorveglianza sull 'applica-
zione delle vigenti norme tecniche ed igie-
niche nelle riparazioni e nuove costruzioni 
di fabbr ica t i , e per le demolizioni e ridu-
zioni di ufficio dei fabbr ica t i pericolant i , 
il Ministero dei lavori pubblici ha soste-
nuto le spese necessarie per l'esercizio di 
u n ' a t t i v a vigilanza nei paesi danneggiati , 
ed ha approvato, sin'ora, perizie per demo-
lizioni di ufficio, d e l l ' i m p o r t o di comples-
sive lire 450,000 circa. 

« Oltre alle suddette somme, sono state , 
poi , assegnate, sui proventi dell' imposta 
addizionale, al Ministero dei lavori pub-
blici , lire 1,500,000 in virtù dell 'art icolo 11 
della legge 11 luglio, 1913, n. 1039, (vedi ora 
ar t i co lo 17 del testo unico) per far f ronte 
alle spese che sono a carico dello S t a t o per 
la espropriazione delle aree adiacent i al 
por to di Messina, e in virtù dell 'art icolo 102 
dello stesso testo unico lire 275,000 per far 
f r o n t e alla maggior spesa occorrente per 
la costruzione della R e g i a scuola industriale 
di Reggio Calabria. 

« Case economiche. - Alla costruzione delle 
case economiche in Reggio Calabria e Mes-
sina, per le quali il Par lamento ha vota to 
la complessiva somma di lire 6,000,000, da 
prelevare dai proventi della imposta addi-
zionale, provvedono, com'è noto, l 'Unione 
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edilizia messinese e il comune di Eeggio 
Calabria. » 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Albanese. — Ai ministri dell'interno, delle 
finanze, del tesoro e dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se intendano di comunicare 
alla Camera i documenti dai quali risulti -
in modo chiaro quanti furono i proventi 
annuali dei centesimi addizionali fino al 
30 giugno 1914, proventi di cui nella legge 
12 gennaio 1909, n. 12; e come furono di-
stribuiti fra le Provincie e i comuni di cui 
nell'articolo 2 della legge medesima, e per 
le opere fatte a cura dello Stato sul fondo 
medesimo ». 

E I S P O S T A . — « Il rendiconto generale 
consuntivo dello Stato - parte prima, vo-
lume primo - comprende fra i vari allegati 
uniti al conto consuntivo del bilancio del-
l 'entrata quello relativo all'addizionale sulle 
imposte dirette e sulle tasse sugli affari, ai 
sensi dell'articolo 2 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, e dell'articolo 3 della legge 28 
luglio 1911, n. 842, destinata a sopperire a 
spese dipendenti dal terremoto del 28 di-
cembre 1908, e distinta secondo i vari ce-
spiti d'entrata. 

« Il prospetto dimostrativo delle somme 
ricavate dall'addizionale suddetta e delle 
assegnazioni fatte sull' addizionale mede-
sima viene poi, ogni anno, pubblicato in 
apposita nota di un allegato all'esposizione 
finanziaria, in cui si dà conto dei provve-
dimenti finanziari in conseguenza del ter-
remoto del 28 dicembre 1908. 

« Da tali documenti risulta in modo evi-
dente quanti furono i proventi annuali dei 
centesimi addizionali di cui alla legge del 
1909 sovracitata. 

« Il Ministero del tesoro non ha alcuna 
ingerenza nel riparto dell'addizionale per 
le somme a favore delle Provincie e dei co-
muni di Messina e di Eeggio Calabria per 
il pareggio dei bilanci e per le opere rese 
necessarie dal terremoto del 1908. Tale ri-
parto vien predisposto dal Ministero del-
l'interno, sentita la Commissione istituita 
con l'articolo 101 della legge (testo unico) 
7 maggio 1908, n. 248, e modificata col Ee~ 
gio decreto 18 febbraio 1909, n. 100, per 
quanto riguarda il pareggio dei bilanci degli 
enti suddetti, e dal Ministero dei lavori 
pubblici, per le opere rese necessarie dal 
terremoto del 1908. 

« I l Ministero del tesoro provvede, sui 
proventi dell'addizionale, ai rimborsi di 

sovrimposta comunale e provinciale abbuo-
nata, a' sensi dell'articolo 74 della legge 
13 luglio 1910, n. 466. 

« I rimborsi effettuati fino al 30 giugno 
1914 ammontano a lire 1,115,284.25 per la 
provincia di Catanzaro, a lire 3,295,167.80per 
la provincia di Messina, ed a lire 7,699,370.47 
per la provincia di Eeggio Calabria, e così 
complessivamente a lire 12,109,822.52. 

« Il sottosegretario di Staio 
« D A COMO ». 

Arrigoni. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Se egli creda (nello intento di 
ovviare al disagio eccezionalmente grave 
prodotto, oltre che dalla normale disoccu-
pazione, dalla presenza in patria di molti 
emigrati) provocare lo stanziamento di 
nuovi fondi sia per continuare i lavori ini-
ziati, sia per iniziarne altri specialmente 
nel circondario idraulico di Este ». 

E I S P O S T A . — « L'onorevole interrogante 
vorrà riconoscere che i provvedimenti adot-
tati dal Governo per fronteggiare la grave 
disoccupazione operaia nel momento pre-
sente rappresentano per il loro carattere 
e la loro entità un premuroso rimedio alle 
conseguenze di tale crisi, anche laddove 
questa ha assunto forme più gravi. La re-
gione di cui egli si interessa in particolare 
è stata specialmente oggetto della preoc-
cupazione governativa di dare il più in-
tenso sviluppo alle opere pubbliche da ese-
guirsi. Nel solo circondario idraulico di 
Este si è provveduto, dopo l'emissione del 
noto Eegio decreto 22 settembre 1914, nu-
mero 1026, ed in applicazione di esso ad 
appaltare lavori per una spesa complessiva 
di più che lire 1,430,000 : cifra che basta 
per sè sola ad accertare che la mano d'o-
pera locale, benché notevolmente accre-
sciuta di numero dal rimpatrio dei lavo-
ratori emigrati all'estero, ha trovato, nella 
sua massima parte, occupazione. 

« E lecito perciò dedurne che l'opera di 
questo Ministero con l'assunzione a carico 
del proprio bilancio di oneri che. nelle at-
tuali condizioni finanziarie difficilmente po-
trebbero essere aggravati, già è valsa a dar 
sollievo al disagio rilevato dall'onorevole 
interrogante. Tuttavia il Governo, curando 
con assidua attenzione i nuovi bisogni che 
via via sono segnalati, non mancherà, oc-
correndo, di studiare la possibilità di mag-
giori stanziamenti ed impegni per fronteg-
giare la presente crisi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 
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Borromeo, — Al ministro dell' interno. — 
« Per conoscere quante volte nel decennio 
anter iore a l l ' en t ra ta in vigore della legge 
13 giugno 1912, n. 555, fu emanato il de-
creto Reale di cui nel primo capoverso 
dell 'articolo 10 del Codice civile, con l'indi-
cazione se la. concessione fu f a t t a a stra-
nieri residenti in I ta l ia dalla nascita, a 
stranieri , appa r t enen t i a paesi a regime ca-
pitolare, a stranieri di paesi transoceanici, 
verso i quali affluisce la nostra emigra-
zione, e infine a stranieri d 'a l t r i paesi ». 

R I S P O S T A . — « Nel decennio dal 1° lu-
glio 1902 al I o luglio 1912 (giorno in cui en-
t rò in vigore la legge 13 giugno 1912, n. 555) 
furono emanat i n. 664 decreti Reali per 
concessione della piccola c i t tad inanza a 
norma dell 'articolo 10, capoverso I o del Co-
dice civile. Di tali concessioni n. 110 fu-
rono f a t t e a stranieri appar tenent i a paesi 
a regime capitolare, n. 5 a stranieri appar-
t enen t i a paesi transoceanici, e le rima-
nent i n. 549 a stranieri di altri paesi. Non 
è possibile indicare quante f ra le sudde t te 
concessioni si riferiscano a stranieri resi-
dent i in I ta l ia fin dalla nascita, perchè il 
requisito della residenza in I ta l ia non era 
prescr i t to dall 'art icolo 10 del Codice civile 
e quindi negli a t t i relat ivi alle concessioni 
stesse non si r invengono elementi per ac-
cer ta re se e da quale epoca i concessionari 
risiedessero nel Regno anter iormente al 
conseguimento della c i t tadinanza i tal iana. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Rouvier. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Se non creda urgente il prov-
vedere o con opportune modificazioni alla 
legge 4 giugno 1911, n. 487, o col porre in 
grado le Amministrazioni provinciali sco-
lastiche di assolvere al compito dalla legge 
stessa loro affidato, ad ovviare al grave in-
conveniente quest 'anno verificatosi per cui 
la maggior par te dei comuni rural i i quali 
optarono per il passaggio delle loro scuole 
all 'Amministrazione provinciale, si t rovano 
t u t t ' o r a ai primi di dicembre con le scuole 
chiuse, specialmente nelle frazioni, per la ri-
t a r d a t a nomina degli insegnant i ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della pub-
blica istruzione di f ron te al l ' inconveniente 
del r i t a r d o nella nomina degl ' insegnanti 
nei •comuni che optarono per il passaggio 
delle loro scuole all 'Amministrazione pro-
vinciale ha disposto che siano s tudiate le 
o p p o r t u n e r iforme da apportars i al rego-

lamento che disciplina i concorsi dei mae-
stri, r i tenendo sufficiente ad ovviare al-
l' inconveniente l amen ta to di ant icipare 
convenientemente i concorsi medesimi. 

Il sottosegretario di Stato 
« EO A D I ». 

Bovetti. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se non in tenda 
ornai maturo il tempo di provvedere alla 
emanazione del regolamento per la conver-
sione dei ginnasi in scuole tecniche profes-
sionali ne' luoghi dove gli enti locali ne 
hanno f a t t a analoga richiesta ». 

R I S P O S T A . — « La Commissione incari-
ca ta di redigere il testo del regolamento 
per l 'applicazione della legge 25 maggio 
1913 ha, da tempo, assolto il proprio com-
pito. Si sta preparando ora la relazione 
che deve accompagnare lo schema del re-
golamento presso il Consiglio di S ta to , per 
il prescrit to parere ed esame. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Cappa. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per conoscere le ragioni in base 
alle quali è quest 'anno r i t a rda ta la conferma 
degli incarichi per l ' insegnamento del l 'arabo, 
che a Milano giungeva negli anni scorsi den-
t ro l 'o t tobre ; dato che in proposito nessun 
dubbio può esser creato dalla nuova legge 
sull' insegnamento delle scuole medie ». 

R I S P O S T A . — « L a nuova legge 16 luglio 
1914 sull ' is truzione media ha no tevolmente 
modificato le condizioni relat ive al paga-
mento degli incarichi d ' insegnamento nelle 
scuole medie in genere e nelle scuole tec-
niche in specie. Ciò ha creato nei r iguardi 
del l ' insegnamento dell 'arabo unacondizione 
par t icolare di cose che ha impedi to al Mi-
nistero di provvedere sino dall'inizio del-
l ' anno scolastico alla nomina degli incari-
cati dell ' insegnamento stesso nelle scuole 
tecniche. Poiché, t r a t t andos i di disciplina 
specialissima, non sfugge al Ministero la 
difficoltà grave di conservare gli incarichi 
an t ich i a condizioni economiche diverse e 
sensibilmente inferiori. 

« Per l 'arabo non vi sono, è vero, nella 
legge 16 luglio 1914, disposizioni speciali che 
fissino la misura del compenso ; ma la por-
t a t a dell 'articolo 9 della legge che fissa la 
misura delle retr ibuzioni per gli incarichi 
è evidentemente generale. 

« Ora il Ministero studia il modo di prov-
vedere - pur res tando nei l imiti della di-
sposizione ci ta ta - a che la retr ibuzione 



Atti Parlamentari — 6 1 2 2 — Camera dei Debutati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 FEBBRAIO 1 9 1 5 

degli insegnanti di arabo sia più adeguata 
alla particolare difficoltà dell'insegnamento. 
Ciò che potrebbe eventualmente ottenersi, 
attribuendo il carattere di opera straordi-
naria (e quin li legittimamente retribuibile 
indipendentemente dalla effettiva durata 
delle lezioni) a quel lavoro di maggior pre-
parazione delle lezioni cui gli insegnanti di 
arabo son tenuti per la specialità della di-
sciplina. 

« Su che potrà disporsi in occasione della 
compilazione del regolamento per l'esecu-
zione della legge, ovvero, nell'attesa, con 
circolare. 

« Si osserva infine, ciò che del resto ri-
sulta già da quanto sopra è detto, che il 
ritardo lamentato dall'interrogante per le 
scuole di Milano si avvera a Milano come 
altrove, e che tale ritardo non può consi-
derarsi assolutamente dannoso per la s )uola, 
potendo essere agevolmente compensato con 
una lieve intensificazione d'orario nel corso 
dell'anno. Intensificazione permessa dalnu-
mero d'Ore settimanali relativamente esiguo 
consacrate all'insegnamento dell'arabo nelle 
scuole tecniche. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Casal.nl Giulio. — Al ministro dell'inter-
no. — « Sovra i criteri a cui si è ispirato il 
veterinario provinciale di Cuneo nell'inda-
gine circa le accuse rivolte contro il vete-
rinario comunale di Fossano ». 

R I S P O S T A . — « Nella decorsa estate il 
dottor cavaliere Giano Labella, veterinario 
comunale di Fossano, querelava per diffa-
mazione 1 avvocato Giorgio Sacerdote che 
l'aveva pubblicamente accusato di avere 
commesso atti scorretti, nell'esercizio delle 
sue funzioni, or sono circa otto anni, in 
occasione del sequestro di una bovina, so-
spetta di afta epizootica, alla stazionò fer-
roviaria del comune suddetto. 

« I l processo si svolse nel luglio decorso 
presso il tribunale di Cuneo, con esito fa-
forevole per il dottor Labella; ma ultimata 
l'escussione dei testi, per intercessione di 
autorevoli persone, si veniva ad un ami-
chevole componimento della vertenza, in 
conseguenza della quale il dottor Labella 
ritirava la querela e l'avvocato Sacerdote 
gli pagava per risarcimento di danni mo-
rali e materiali e per le spese lire 10,000. 

« Ma la controversia, in cui si compene-
trarono ed hanno parte le competizioni 
amministrative locali, non doveva finire con 
la detta transazione. 

« Il 3 novembre ultimo scorso il prefato 
avvocato Giorgio Sacerdote rimetteva alla 
prefettura di Cuneo 27 copie conformi di 
attestazioni giurate, rese a Regio notaio 
da vari cittadini e relative a fatti che, nel-
l'adempimento dei suoi doveri di ufficio, 
avrebbe compiuto il dottor Labella e dai 
quali, se veri, sarebbero derivate gravi re-
sponsabilità, di varia natura, a carico non 
solo del Labella stesso, ma ancora di vari 
agenti giurati alla dipendenza del comune 
di Fossano. 

« Disposto subito per un'inchiesta nello 
intento di accertare la sussistenza o meno 
dei fatti denunziati e quasi tutt i risalenti 
ad otto o nove anni fa, l'inchiesta- stessa, 
fu affidata al veterinario provinciale ed è 
pressoché al suo termine. 

« L'indagine, eseguitasi col massimo ri-
gore e scrupolo e senz'altro fine all'infuori 
di quello della verità e della giustizia, non 
si è svolta solo sui fatti specifici denunciati, 
ma su tutto quanto ha, o può avere atti-
nenza al servizio veterinario, ed è stata 
completa'a da altra inchiesta eseguita, sul-
l'andamento della fornitura delle carni alle 
truppe, dal Comando della divisione mili-
tare, alla quale quell'ufficio di prefettura 
si era fatto premura di segnalare manche-
volezze ed irregolarità che si erano consta-
tate nel servizio stesso. 

« Nulla, pertanto, allo stato attuale delle 
cose autorizza qualsiasi giudizio in ordine 
all'opera svolta dal veterinario provinciale, 
in una inchiesta che, ispirata solo al cri-
terio di accertare la verità e attuare la 
giustizia nell'interesse supremo del servizio, 
attende di essere compiuta, e non ha, d'al-
tra parte, altrov compito che quello di dare 
elementi di fatto alle autorità, ammini-
strativa e giudiziaria, alle quali spetta nel-
1' ambito della rispettiva competenza, di 
provvedere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Chidichimo. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere le ragioni per le 
quali non si è ancora consegnato alla So-
cietà mediterranea, e perciò non ancora 
aperto all'esercizio, il nuovo tronco ferro-
viàrio Spezzano-Cassano-Castrovillarl, da 
più tempo ultimato ». 

R I S P O S T A . — « I lotti 1° e 2° del tronco 
ferroviario Castrovillari - Spezzano (linea 
Lagonegro - Spezzano Albanese) costruiti 
dallo Stato e da consegnare per l'esercizio 
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alla Società del Mediterraneo saranno con-
segnati il 17 corrente mese. 

« Innestandosi essi sulla linea Sibari-
Cosenza a circa chilometri 2.500 dalla sta-
zione di Spezzano, una loro anticipata con-
segna non avrebbe potuto avere per con-
seguenza l'immediato esercizio del tronco 
Spezzano-OastroviJlari perchè, a termine 
della convenzione di concessione alla Me-
diterranea, la data di apertura del tratto 
Sibari-Spezzano è stabilita al 31 dicem-
bre 1914, e prima di qaesta data, come non 
sarebbe stato possibile richiedere dalla So-
cietà stessa l'esercizio di tale tratto, così 
non sarebbe stato possibile l'esercizio dei 
lotti costruiti dallo Stato e innestati su di 
esso. Devesi altresì dichiarare che circo-
stanze impreviste e condizioni eccezionali 
verificatesi nel corso dei lavori, a cui prov-
vede l'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato per conto della concessionaria, per 
l'impianto del binario ridotto in quello nor-
male sulla trat ta Sibari-Spezzano, hanno 
fatto ritardare i lavori medesimi, special-
mente sul ponte del fiume Coscile in strut-
tura metallica. Tuttavia le difficoltà sorte 
sono oramai risolute e la Direzione gene-
rale delle ferrovie dello Stato ha assicurato 
che l'impianto sarà compiuto al più tardi, 
entro il febbraio prossimo, rendendo così 
possibile allora l'attuazione dell'esercizio 
dell'intero tronco Sibari-Spezzano-Oastro-
villari. 

« D'altra parte, non essendosi ancora 
concretati in modo definitivo gli accordi 
fra la Società del Mediterraneo e le Fer-
rovie dello Stato, in riguardo tanto agli 
orari quanto alla competenza dei treni sul 
tratto Sibari-Spezzano, comune alle ferrovie 
di Stato ed alla rete concessa, la Società 
ha concesso una proroga al termine del 31 
dicembre 1914 stabilito dalla convenzione 
per l'apertura all'esercizio proroga, che non 
supererà, o di poco soltanto, il limite di 
tempo entro il quale l'Amministrazione fer-
roviaria prevede di ultimare l'impianto del 
binario ridotto sulla intera t r a t t a Sibari-
Spezzano occorrente per esercitare il tronco 
fino a Castrovillari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Cirlani. — Al ministro dei lavori pud-
Mici.— « Per sapere se non ci sia modo di 
ovviare agli enormi ritardi ormai sistema-
tici che si verificano sulla linea Spilimbergo-
Gemona, con grave pregiudizio degli inte-
ressi dei viaggiatori e del commercio ». 

E I S P O S T A . — « I ritardi de' treni viag-
giatori sulla linea Casarsa-Gemona; oltre-
ché al vincolo delle coincidenze nelle sta-
zioni estreme, il quale rende l'orario dei 
detti treni molto ristretto, erano in mas-
sima parte dovuti al servizio merci, che cau-
sava perditempi non ricuperabili per la ac-
cennata ristrettezza d'orario. 

« Avendo lo sviluppo del traffico dimo-
strata necessaria la istituzione di appositi 
treni merci, a questi si è recentemente prov-
ved to eliminando così la causa principale 
dei ritardi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Ciriani. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se non rav-
visi opportuno e necessario di promuovere 
provvedimenti atti ad integrare la inizia-
tiva di quei comuni che, nello intento dì 
assolvere al dovere sempre crescente di fa-
vorire una maggiore istruzione alle classi 
umili, intendono istituire scuole comunali 
tecniche, ginnasiali e professionali ». 

E I S P O S T A . — « La quotidiana valutazione 
dei sacrifìci, ognora più gravi, che pur tra 
gravi ristrettezze finanziarie, in sempre 
maggior numero, non solo comuni, ma Pro-
vincie ed altri enti in ogni parte d'Italia 
affrontano nella istituzione di scuole medie, 
normali e professionali per provvederle re-
golarmente di personale, dotarle di adatti 
e decorosi edifici, nonché di materiale sco-
lastico e scientifico, ha fatto da tempo co-
noscere non pure l'opportunità o necessità, 
ma il dovere da parte dello Stato di inte-
grare nel modo quanto più possibile efficace 
tali iniziative. 

« E ciò specialmente là ove esse, corri-
spondendo ad una imperiosa esigenza locale, 
appaiono più benefiche per il largo contri-
buto che le nascenti istituzioni recano alla 
elevazione e diffusione della cultura nazio-
nale tra le classi più umili, sostituendosi in 
quest'opera altamente civile alla scuola di 
Stato o aprendo ad essa la via. 

Per corrispondere a tale dovere si è pro -
curato di agevolare il compito assunto dagli 
enti sottoponendo all'approvazione del Par-
lamento provvide disposizioni per facilitare 
la costruzione di edifìci scolastici, per au-
mentare nel bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione somme stanziate o per 
stanziarne altre allo scopo di concorrere in 
modo pratico ed efficace ad alleviar;1 nei 
limiti consentiti l'onere che gli enti stessi 
sopportano per l'istituzione ed il manteni-
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mento di istituti di istruzione classica, tec-
nica, magistrale e professionale. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« R O S A D I ». 

Gongili. — Al ministrò dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se di fronte alle concordi 
proteste delle due provincie sarde non creda 
necessario e politicamente opportuno di ri-
pristinare l'orario e la velocità dei piro-
scafi da Civitavecchia a Golfo Aranci e 
viceversa, vigenti prima dell'apertura'della 
guerra, tenendo presente che quella è la 
sola via di comunicazione giornaliera tra la 
Sardegna e il continente ». 

R I S P O S T A . — Allo scopo di rendere più 
agevoli le comunicazioni tra la Sardegna 
ed il continente, non potendosi nelle at-
tuali circostanze ripristinare la primitiva 
velocità per la linea Civitavecchia-Golfo 
Aranci, dal 1° dicembre corrente la par-
tenza eia Civitavecchia del treno 1683 che 
avveniva alle 11.18 è stata anticipata alle 
9.15 e quella da Eoma del treno 6780, 
che avveniva alle 15.38, è stata posticipata 
alle ore 16. 

« Inoltre è stato accordato al piroscafo 
un comporto sull'ora di partenza di 30 mi-
nuti, con che 1' intervallo tra l'orario di 
arrivo del treno e la partenza del piroscafo 
è di ora 1.13, sufficiente per assicurare a Ci-
vitavecchia la coincidenza del direttissimo 1, 
proveniente dall'Alta Ital ia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Dentice. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere se e quali disposizioni 
intenda impartire per evitare la mancanza 
di carri per trasporti di derrate alimentari 
nelle stazioni di Nòcera Inferiore, di Pa-
gani e di Angri, perchè ciò torna a grave 
danno della esportazione dei prodotti agri-
coli locali, soggetti a facile deperimento ». 

R I S P O S T A . — « Le stazioni di Nocera 
Inferiore, Pagani ed Angri non hanno suf-
ficienti arrivi di materiale per poter sop-
perire alle occorrenze del traffico in par-
tenza, e debbono perciò essere alimentate 
quasi quotidianamente da altri centri.' 

« A ciò provvede la Divisione Movimento 
di Napoli con particolare diligenza, sia per-
chè dalle predette stazioni vengono spedite 
in prevalenza derrate (trasporti, cioè, in-
sofferenti di indugio), sia per non lasciare 
accumulare arretrati di carico che aggra-
verebbero in definitiva le difficoltà di eser-
cizio in quelle stazioni. 

« Non si esclude tuttavia che nella for-
nitura del materiale a quelle stazioni pos-
sano talvolta verificarsi delle oscillazioni, 
inevitabili in servizi del genere, special-
mente nei periodi in cui si elevano le do-
mande dei trasporti in tutta la Rete, e 
perchè, come si è detto, i carri occorrenti 
debbono essere generalmente prelevati da 
altre località. 

« Ad ogni modo, ogni momentaneo di-
fetto viene sempre prontamente eliminato.' 

« Presentemente tutte le domande di 
carico nelle indicate stazioni risultano so-
disfatte. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

De Capitani. — Ai ministri della guerra, 
dell'istruzione pubblica e di agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Se, agli studenti 
universitari sarà anche per la prossima leva 
consentito di protrarre il servizio militare 
al 26° anno di età, e se non ritengano op-
portuno nella considerazione di fatto che 
la classe 1895 è chiamata con un anno 
di anticipazione, di estendere tale facoltà, 
salvo il caso di mobilitazione, agli studenti 
del terzo anno di Liceo e a quelli licen-
ziandi degli Istituti tecnici e delle scuole 
industriali superiori ». 

R I S P O S T A . — « Nel dettare le norme per 
la imminente chiamata alle armi della classe 
1895 - norme pubblicate nel Giornale Mili-
tare del 29 corrente - è stata conservata, a 
senso dell'articolo 109 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento del Regio Esercito, 
la facoltà di ritardare il servizio alle re-
clute' che siano studenti di università e di 
istituti superiori equiparati. 

« La stessa facoltà non ha potuto essere 
estesa agli studenti di scuole medie e di quelle 
altre indicate dagli onorevoli interroganti, 
perchè le disposizioni di legge in vigore non 
10 consentono, nè d'altronde si è ritenuto 
opportuno un provvedimento di eccezione, 
11 quale avrebbe contrastato con le esi-
genze stesse che hanno imposto l'anticipa-
zione della chiamata alle armi della clas-
se 1895. 

« Per altro il Ministero dell' istruzione 
pubblica può, come è noto, concedere spe-
ciali facilitazioni di carattere scolastico 
agli studenti di scuole secondarie, soggetti 
ad obblighi di servizio militare ; ed il Mi-
nistero della guerra ha già fatto ad esso 
comunicazioni circa il modo, con cui potrà 
concorrere ad integrare le facilitazioni 
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atesse nei limiti della legge e degli ordina-
menti militari. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

De Capitani. — Ai ministri della guerra, 
dell'distruzione pubblica e di agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per sapere se 
agli studenti universitari sara anche per 
la prossima leva consentito di protrarre il 
servizio militare al 26° anno di età, e se 
non ritengano opportuno, nella considera-
zione di fatto che la classe 1895 è chia-
mata con un anno di anticipazione, di 
estendere tale facoltà, salvo il caso di 
mobilitazione, agli studenti del terzo anno 
di liceo e a quelli licenziandi dagli Isti-
tuti tecnici e delle scuole industriali supe-
riori ». 

R I S P O S T A . — « In ordine alla invocata 
concessione del ritardo del servizio-"5 mili-
tare per gU studenti licenziandi dai Regi 
istituti industriali, il Ministero di agricol-
tura industria e commercio si rimette com-
pletamente alle decisioni che in merito 
adotterà il competente Dicastero della 
guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

De Capitani. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere se agli stu-
denti universitari sarà anche per la pros-
sima leva consentito di protrarre il servizio 
militare al 26° anno di età, e se non riten-
gano opportuno, nella considerazione di 
fatto che la classe 1895 è chiamata con un 
anno di anticipazione, di estendere tale 
facoltà, salvo il caso di mobilitazione, agli 
studenti del 3° anno di liceo e a quelli 
licenziandi degli istituti tecnici e delle scuo-
le industriali superiori ». 

R I S P O S T A . — « I l provvedimento a cui 
si avvisa nella presente interrogazione non 
è di competenza di questo Ministero, il 
quale, pur tuttavia, per quanto concerne 
gli alunni dell'ultimo corso delle scuole 
medie e normali, soggetti alla leva dei nati 
nel 1895, non ha mancato di richiamare 
sull'opportunità di esso, nel riguardo del 
particolare interesse degli studenti, l 'at-
tenzione del Ministero della guerra. Ma, 
per ciò che ne consta allo scrivente, ragioni 
d'ordine.politico e militare avrebbero im-
pedito eli accogliere le pratiche fat te al-
l'uopo, il che, ad ogni modo, non sarebbe 
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stato possibile se non mediante provvedi-
mento legislativo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Gasparotto. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere per quali mo-
tivi a tutto il 1° dicembre 1914 non si 
sieno iniziati i corsi di educazione fìsica 
nelle classi liceali del Regio ginnasio-liceo 
« Berchet » di Milano ». 

R I S P O S T A . —' « I l preside del Regio li-
ceo-ginnasio « Berchet » di Milano, non po-
tendo provvedere interamente all'insegna-
mento dell'educazione fìsica nel proprio isti-
tuto con professori di ruolo della sede, ri-
chiese un supplente. 

« I l Ministero offrì tale incarico al pro-
fessore Biagio Buonocore, diplomato di re-
cente, che aveva fat ta domanda di essere 
assunto in servizio possibilmente nell 'Alta 
Ital ia, e del provvedimento avvertì le au-
torità scolastiche di Milano. 

« Avendo il preside del liceo Berchet 
comunicato successivamente che il Buono-
core non si era presentato, il Ministero il 
4 dicembre corrente gli ha telegrafato di 
nuovo invitandolo a dichiarare se accettava 
l'incarico e a raggiungere subito la sede.-Si 
è telegrafato nuovamente oggi dando un 
termine perentorio di tre giorni per la ri-
sposta. 

« Se la risposta tarderà o sarà negativa, 
si provvederà con altro supplente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Giacobone. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non ritenga ne-
cessario provvedere ad impedire per sem-
pre il gravissimo inconveniente quest'anno 
verificatosi nella provincia di Pavia ed al-
trove, per cui a tutto oggi (otto dicembre) 
molte scuole per l'istruzione obbligatoria 
primaria non sono ancora aperte e ciò con 
maggior danno specialmente in tante fra-
zioni rurali dove, per dure necessità, spesso 
se ne anticipa poscia di fatto la chiusura ». 

R I S P O S T A . — « L'ufficio scolastico di Pa-
via, in seguito all'invito fatto dal Mini-
stero, ha soltanto il 30 novembre scorso, 
trasmesso un prospetto generale compren-
dente le istituzioni di nuove scuole, sdop-
piamenti di classi e classificazione di scuole 
che si reputa opportuno fare per il 1914-15 
in tu t ta la provincia. 

« I l Ministero in data 8 dicembre succes-
sivo ha risposto facendo alcuni rilievi che 
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si potevano desumere da un esame anche 
sommario sui pochi elementi forniti col pro-
spetto suddetto. 

« In sostanza il numero dei provvedi-
menti che si propongono per l'anno scola-
stico in corso è notevolmente superiore alla 
media di quelli adottati già nel triennio 
1911-14; mentre al Ministero non sembra che 
l 'accresciuta proporzione si debba sempre 
a urgenti bisogni dell'istruzione. 

« Infat t i nella somma complessiva che 
ammonta a più di 64,000 lire sono comprese 
spese per provvedimenti non assolutamente 
indispensabili nè voluti dalle leggi sull'ob-
bligo scolastico, i quali possono e debbono 
riservarsi a un posteriore periodo dall'at-
tuazione del programma proposto dall'Am-
ministrazione scolastica dalla legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, tanto più che il fondo, 
invero non rilevante stanziato per far fronte 
alle maggiori spese che devono sostenere le 
Amministrazioni provinciali scolastiche, è ri-
partito per esercizi finanziari fino al 1921. 

« Così il Ministero per Pavia, come per 
altre Provincie, ha scritto dando i criteri 
di massima che si devono seguire per le 
istituzioni e per gli sdoppiamenti di scuole 
raccomandando che le proposte siano ri-
dotte per quanto è possibile a quei prov-
vedimenti che sono indispensabili e che 
trovano la loro motivazione in precise di-
sposizioni di legge. Queste nuove proposte 
dovranno essere contenute in apposito elenco 
dal quale agevolmente possa determinarsi 
la ragione del provvedimento che s'invoca. 

« ISTon appena dall'ufficio scolastico di 
Pavia sia stato trasmesso il prospetto di 
cui sopra il Ministero provvederà _ad asse-
gnare a quell'Amministrazione scolastica la 
somma che potrà spettare alla provincia 
nella ripartizione generale del fondo dispo-
nibile nel bilancio dell'anno in corso. 

« È bene, in fine, notare che, non essendo 
ancora le scuole della provincia di Pavia 
passate all'Amministrazione del Consiglio 
scolastico, spetta sempre ai comuni, che 
hanno l'amministrazione stessa fino alla data 
dell'effettivo passaggio, provvedere alla isti-
tuzione delle scuole obbligatorie e agli sdop-
piamenti necessari, salvo a ottenere dallo 
Stato il rimborso della spesa relativa quando 
questa risulti in tutto giustificata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O S A D I '». 

Giacobotie. — Ai ministri, del tesoro e dei 
lavori pubblici. — « Se non credano oppor-
tuno escogitare provvedimenti a che le co-

struzioni ferroviarie concesse all'industria 
privata con sussidi chilometrici possano 
ancora valersi effettivamente di anticipa-
zioni da parte degli istituti di. pubblico 
credito, rese ora, per troppo noti motivi, 
tanto difficili e pressoché impossibili ». 

R I S P O S T A . — « Con recente parere il 
Consiglio di Stato ha ritenuto che 1' Ist i -
tuto nazionale delle assicurazioni e la Cassa 
nazionale di previdenza siano autorizzati, 
in base ai rispettivi statuti , a fare antici-
pazioni su certificati di vincolo per la parte 
di sovvenzione governativa afferente alla 
costruzione di ferrovie concesse all' indu-
stria privata. Considerata la disponibilità 
dei fondi su cui possono fare assegnamento 
i due Istituti suddetti, non pare che sia,, 
per ora, il caso di studiare altri provvedi-
menti eccezionali nell 'intento di meglio 
agevolare la costruzione di nuove ferrovie 
da concedersi all'industria privata. 

« Ad ogni modo, qualora l'esperienza 
dimostri l 'opportunità di nuovi provvedi-
menti, essi saranno studiati con ogni cura 
e benevolenza da parte del Governo che 
riconosce la grande importanza della co-
struzione di nuove ferrovie nell'interesse 
dell'economia nazionale. 

Il sottosegretario di Stato 
« A . V L S O C C H I ». 

Giacobone. — Ai ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. — Se non credano opportuno 
escogitare provvedimenti a che le costru-
zioni ferroviarie concesse all'industria pri-
vata con sussidi chilometrici possano ancora 
valersi effettivamente di anticipazioni da 
parte degli j iHfc^ jg l i pubblico credito, rese 
ora, per troppo noti motivi, tanto difficili 
e pressoché impossibili ». 

R I S P O S T A . — « I lGoverno non ha man-
cato di rendersi conto della difficoltà che, 
nel momento attuale, i concessionari di fer-
rovie incontrano per il finanziamento delle, 
loro imprese : ed è noto come, con recente 
decreto-legge 23 novembre, n. 1287, sia stata 
estesa ai detti concessionari di ferrovie la 
facoltà di chiedere anticipazioni, entro il 
limite di 50 milioni, sul fondo dei 300 mi-
lioni autorizzati dal Eegio decreto 18 ago-
sto ultimo scorso n. 827, su deposito di cer-
tificati d'avanzamento dei lavori, portanti 
il vincolo della corrispondente quota di 
sovvenzione governativa. 

« Oltre a ciò il Tesoro, interpellato dal 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, si è pronunciato in senso favorevole 
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alla proposta eli consentire che l ' Ist i tuto 
Nazionale delle assicurazioni e la Cassa Na-
zionale di previdenza, oltre ad acquistare 
le annualità liquide di sovvenzione chilo-
metrica, possano anche somministrare i 
fondi occorrenti durante la costruzione, ri-
cevendo certificati con il vincolo della sov-
venzione a loro favore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO » 

Giordano. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda op-
portuno disporre che negli esami di licenza 
liceale 1911-15 non venga richiesta la pro-
va scritta di greco, non essendosi dagli at-
tuali alunni del 3° corso liceale potuto pre-
vedere le recenti disposizioni ministeriali 
ed essendosi essi trovati nella impossibilità 
di usufruire della opzione t ra greco e ma-
tematica e della scelta del liceo moderno, 
istituito in varie città., quando essi già fre-
quentavano la 5a ginnasiale ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della pub-
blica istruzione, con recente ordinanza, ha 
stabilito di esonerare, anche per quest'anno, 
i candidati alla licenza liceale, dalla prova 
scritta di greco. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Grassi.— Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere quali provvedimenti in-
tenda prendere per evitare che gli stu-
denti dell'ultimo corso liceale e t e c n i c o - a 
causa dell 'anticipata chiamata sotto le armi 
della classe 1895 - perdano la facoltà di 
rinviare il servizio militare al 26° anno 
d'età ». 

R I S P O S T A . — « La facoltà di rinviare il 
servizio militare al 26° anno di età, è be-
neficio concesso dalla legge sul reclutamento 
solo a coloro che siano inscritti regolar-
mente ad Università o ad Ist i tut i d'istru-
zione superiore. 

« Perchè i giovani nat i nel 1895 ed ora 
frequentanti l 'ultimo corso di liceo o di 
istituto tecnico potessero fruire del bene-
ficio sopra detto, al momento della loro 
chiamata al servizio militare, sarebbe d'uopo 
conceder loro, prima del tempo anzidetto, 
vale a dire subito, o la licenza dall'istituto 
a cui appartengono o l'inscrizione ai córsi 
d'istruzione superiore. 

« Ognuno vede che il primo di siffatti 
provvedimenti, per la serietà degli studi e 
l'interesse stesso dei giovani, non può adot-
tarsi, giacché non è presumibile che, allo 
inizio appena del corso, essi giovani sieno 

in grado di sostenere gli esami finali con 
risultati sufficienti. 

« Al secondo osta la tassativa disposi-
zione della legge. 

« Non rimane dunque a questo Mini-
stero se non di attenuare, per quanto con-
sentono i nostri ordinamenti scolastici, il 
danno dell'interruzione degli studi, ed a ciò 
mirano le seguenti concessioni disposte con 
ordinanza 16 dicembre ultimo scorso : 

1. Agli studenti di scuole medie, nor-
mali, corsi magistrali che da obblighi di 
servizio militare furono impediti di parte-
cipare agli esami della sessione autunnale 
del 1914 sarà concessa una speciale sessione, 
entro i primi quindici giorni del febbraio 
prossimo venturo, giusta diario che sarà 
stabilito dai provveditori agli studi e dai 
presidenti della Giunta di vigilanza sugli 
istituti tecnici e nautici ; 

2.-Ai giovani che, per grave giustifi-
cato motivo, non poterono giovarsi della 
sessione autunnale del 1914, a coloro che a 
causa del servizio militare non fruirono nel 
decorso anno scolastico di una o di en-
trambe le sessioni utili per conseguire il 
titolo di ammissione ai plotoni di allievi 
ufficiali ed ai giovani che in base a titoli 
posseduti presentemente possono, mediante 
esami o prove suppletive a norma degli 
articoli 27, 51 e tabella A del regolamento, 
fornirsi del titolo stesso, sarà consentito di 
sostenere nei giorni che saranno stabiliti 
dalle autorità scolastiche e non oltre il 
15 gennaio prossimo venturo, le prove di 
riparazione, di integrazione o suppletive a 
tal fine necessarie ; 

3. Ai giovani che inizieranno il ser-
vizio militare con la classe del 1895 sarà 
concesso di rimandare all 'ottobre 1915 la 
sessione estiva dell'anno medesimo, e sarà 
ad essi concessa nel febbraio 1916 una ses-
sione straordinaria in luogo di quella del-
l 'ottobre 1915. 

« In dipendenza delle concessioni enun-
ciate ai nn. 1 e 3 ai t i tol i conseguiti nelle 
sessioni straordinarie del 1915 o del 1916 
sarà attribuito effetto retroatt ivo rispetto 
all'inizio degli anni scolastici ed accade-
mici 1914-15 e 1915-16 ; 

4. Pei giovani ai quali, nel periodo 
del servizio militare, sia concesso di fre-
quentare le lezioni per tut te o parte delle 
materie di studio, le assenze a cui siano 
obbligati in conseguenza del servizio pre-
detto saranno tenute a tut t i gli effetti sco-
lastici come giustificate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 
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La Via. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Sulla improrogabile necessità dell'am-
pliamento della stazione ferroviaria di Leon-
forte, la cui angustia è stata causa non ul-
tima dell'infortunio che il giorno 15 novem-
bre scorso costò la vita a quell'infelice capo 
stazione, signor Ottavio Coppa, vittima del 
dovere ». 

R I S P O S T A . — « Per l'ampliamento della 
stazione di Leonforte è in corso di studio 
il progetto, ma l'esecuzione del progetto 
stesso sarà poi subordinata alla disponibi-
lità dei fondi insufficienti a far fronte ai 
molti lavori, anche più urgenti, necessari 
su tutta la Rete. 

Quanto all'infortunio che colpì il capo 
stazione Coppa non si conoscono ancora i 
risultati definitivi dell'inchiesta indetta. 
Frattanto però si è avuto conferma che il 
compianto agente rimase vittima della sua 
imprudenza per essersi avventurato ad at-
traversare il binario mentre la locomotiva 
di un treno che avanzava lentamente si tro-
vava a brevissima distanza da lui, e quando 
il personale di macchina era nella assoluta 
impossibilità di arrestare il treno prima del 
fatale investimento. 

«Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Longinotti. — Ai ministri dell'interno e 
dell'istruzione pubblica. — « Per sapere se di 
fronte alle perduranti agitazioni che pro-
fondamente turbano l'Università di Cata-
nia e che ora ne imposero la chiusura, il 
Governo non creda necessario un suo pronto 
ed energico intervento onde, rimosse radi-
calmente le cause del conflitto, ritorni nel-
l'illustre Ateneo catanese la feconda tran-
quillità degli studi ». 

R I S P O S T A . — xllcune delle cliniche della 
Università di Catania erano allogate finora 
presso l'ospedale « Vittorio Emanuele » di 
detta città; senonchè, sorti nel giugno 1913 
degli incidenti tra i professori e gli studenti 
universitari da una parte, e il direttore 
amministrativo ed il personale subalterno 
dall'altra, gli insegnanti delle cliniche e gii 
studenti, appoggiati anche dal Consiglio 
accademico e da tutta la scolaresca, diser-
tarono le lezioni al « Vittorio Emanuele » 
dichiarando che non vi sarebbero più en-
trati fino a che non fossero intervenuti 
provvedimenti energici a restaurare il pre-
stigio dell'Università, che. si riteneva leso 
dagli atti del direttore amministrativo e 
del personale subalterno degli ospedali. 

« Frattanto per lo svolgimento delle le-

zioni cliniche fu chiesta ed ottenuta dal 
comune di Catania la provvisoria conces-
sione dell'uso del 'ospedale municipale « Ga-
ribaldi ». 

« I l Ministero dell'istruzione pubblica 
però, ben sapendo che solo l'ospedale « Vit-
torio Emanuele » offre adeguati mezzi per 
l'insegnamento, ed anche in considerazione 
della temporaneità della suddetta conces-
sione fatta dal comune di Catania, ha re-
plicatamente insistito, inviando anche sul 
luogo un proprio ispettore, per il ritorno 
delle cliniche al « Vittorio Emauele ». 
Sciolta l'Amministrazione di quest'ultimo 
Istituto, ed ottenuto dal Regio commissa-
rio subentrato ad le più ampie assicu-
razioni sul ristabilimento dell'ordine e della 
tutela del decoro dell' Università, sembrava 
prossimo ad effettuarsi il desiderato ritorno 
delle cliniche al « Vittorio Emanuele »; se-
nonchè, pendendo tuttora il processo per 
gli incidenti del giugno 1913, e nella previ-
sione non infondata di un rinvio di tale 
tale processo si è ridestata in questi ultimi 
giorni l'agitazione degli studenti e dei pro-
fessori, i quali ritengono di non poter tor-
nare al « Vittorio Emanuele » se prima non 
sia risolta la questione giudiziaria predetta. 

« I l Ministero ha domandato al comune 
di Catania un'ulteriore proroga della con-
cessione dell'uso dell'ospedale « Garibaldi », 
ma non ha mancato di dirigere al rettore 
dell'Università, e, per suo mezzo, anche al 
corpo accademico e agli studenti, un vi-
vace appello ai reali interessi dell'insegna-
mento, i quali sono al disopra delle com-
petizioni e degli interessi personali e che 
dovrebbero consigliare il ritorno delle cli-
niche all'ospedale « Vittorio Emanuele » di-
sposto ad offrire la maggiore larghezza di 
mezzi di studio. 

« Si ha fiducia che non tarderà a tor-
nare nella Università di Catania la quiete 
necessaria al tranquillo svolgersi degli studi, 
specialmente in seguito alle vive esorta-
zioni del Ministero ed all'interessamento 
delle autorità locali. 

« I l rettore ha comunicato che il comune 
è disposto a concedere il « Garibaldi » an-
che per tutto l'anno scolastico; il sindaco, 
però, non ha ancora risposto alle premure 
del Ministero. Se è esatta la notizia del 
rettore, sarebbe tolta per ora la causa del-
l'agitazione degli studenti di Catania. 

« Tanto dichiara il Ministero dell'istru-
zione, anche in nome del Ministero dell'in-
terno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I 
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Molina. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere dai ministri dell'istruzione pub-
blica e della guerra : 1° Quali provvedi-
menti si intendano adottare a favore degli 
studenti delle scuole secondarie di immi-
nente chiamata sotto le armi per ragioni 
di leva, affinchè sia loro reso possibile com-
piere l'anno scolastico in corso ; 2° Se, nel 
caso non si possa per tal fine accordare un 
congruo ritardo nella chiamata, non cre-
dano equo venga almeno concessa la di-
spensa delle residue rate di tasse scolastiche 
a quegli studenti che, trovandosi sotto le 
armi, si presentino tut tavia all'esame al 
termine dell'anno scolastico ». 

R I S P O S T A . — « Come a suo tempo fu 
partecipato al Ministero dell'istruzione, agli 
studenti delle scuole secondarie soggetti 
alla chiamata alle armi della^ classe 1895, 
il Ministero della guerra non avrebbe po-
tuto concedere il ritardo del servizio sino 
al compimento degli studi, perchè questo 
benefìcio è accordato dalla legge solo agli 
studenti di Università o di Ist i tut i supe-
riori assimilati ; non avrebbe potuto dila-
zionare la loro presentazione alle armi, 
perchè all'uopo sarebbe stato necessario un 
provvedimento d'eccezione che avrebbe con-
trastato con quelle stesse esigenze per le 
quali si dovette anticipare la chiamata; e} 

infine, non avrebbe potuto disporre che 
fossero assegnati a corpi aventi sede nella lo-
calità in cui trovavansi a compiere gli studi, 
perchè le vigenti disposizioni non consen-
tono di fare eccezioni individuali ai criteri 
di massima che governano la ripartizione 
delle reclute tra i vari corpi, ed anche 
perchè non tutte le località che sono sede 
di Is t i tut i secondari sono pure sedi di corpi 
dell'esercito. 

« È peraltro da avvertire che gli stu-
denti di cui trattasi avevano, in massima, 
la possibilità di Qssere ammessi nei corsi 
allievi ufficiali in località di loro gradimento 
ed è lecito presumere che la quasi total i tà 
di essi siasi giovata di tale possibilità. I l 
Ministero della g u e r r a - d a l canto suo - non 
ha mancato di usare tutte le agevolazioni 
che erano possibili in questo campo, sia, 
anzitutto, con l'istituire tutt i i corsi in città 
importanti, sedi di Ist i tut i presso i quali i 
giovani, per concessione del Ministero del-
l'istruzione, potevano agevolmente ottenere 
l'inscrizione, sia col largheggiare nell'accet-
tazione delle domande di ammissione ai 
corsi allievi Ufficiali presentate con ritardo 
(dopo il 15 dicembre, ma prima dell'inizio 

dei corsi), sia, poi e sopratutto, col COM-
sentire l'ammissione condizionata ai corsi 
allievi ufficiali dei giovani che, non avendo 
perfetto il requisito dello studio, potevano 
conseguire il titolo richiesto, fruendo di 
speciali esami d'integrazione concessi al-
l'uopo dal Ministero dell'istruzione. 

« Il ministro 
« Z u p E L L i ». 

Morgari. —• Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se approva i criteri in base 
ai quali il sottoprefetto di Albenga ha vie-
tato i comizi che dovevano tenersi 1' 8 ed il 
15 corrente in Pietra Ligure, Loano e Al-
benga per parte dei socialisti, sul tema : 
« I l presente momento politico ». 

B I S P O S T A . — « La sottoprefettura di 
Albenga non ha mai emesso un divieto ca-
tegorico di pubblici comizi; solo per e aitare 
facili reazioni nel pubblico, dati i senti-
menti di quella popolazione ed i temi delle 
varie conferenze, ha sconsigliato le riunioni 
in pubbliche piazze, proponendo invece di 
tenerle in luogo privato. Così infatti av-
venne a Pietra Ligure, ove il giorno 8 no-
vembre ultimo scorso ebbe luogo una con-
ferenza socialista in quel teatro. In Loano,, 
invece non fu tenuta l 'annunziata riunione 
pubblica, avendo quell 'autorità locale fatto 
rilevare che le era stata tardivamente fatta 
la dichiarazione di cui allo articolo 1° della 
legge di pubblica sicurezza. 

« In Albenga il 15 novembre, detto, con-
sigliati nel senso di cui sopra, i promotori, 
non trovando subito un locale adatto, ab-
bandonarono l'idea. All'infuori dei casi di 
cui sopra, nessuna dichiarazione risulta sia 
stata inoltrata e prima d'ora sempre eb-
bero luogo colà pubblici comizi anche in 
piazza con la assistenza di un funzionario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Ollandini . — A l ministro della marina.— 
« Per sapere con quali criteri ed in virtù 
di quale legge si tenti di sopprimere del 
tutto i- fanalisti civili dei porti, sostituen-
doli con quelli militari ». 

R I S P O S T A . — « Avvenuto per legge 2 gen-
naio 1910 il passaggio al Ministero della 
marina dei servizi marittimi e di que l l ia t -
t inenti e così anche del servizio del segna-
lamento dalle coste, il Ministero attese su-
bito al riordinamento di esso. Ha proce-
duto e procede alla trasformazione di molti 
apparecchi illuminanti che più non rispon-
devano alle nuove esigenze e alla instai-
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lazione di numerosi ed importanti nuovi 
segnalamenti costrutti secondo i dettami 
della tecnica moderna. 

« In pari tempo onde avere "Un perso-
nale subalterno rispondente adeguatamente 
alle mutate esigenze tecniche degli impianti 
collocò a riposo alcuno dei funzionari che 
per l 'età avanzata o per le condizioni di 
salute non erano più att i al servizio e prov-
vide ad occupare i posti vacanti sia con 
promozioni di grado e di classe sia con la 
nomina di nuovi fanalisti nel ruolo orga-
nico. 

« Ma poiché tale ruolo non era sufficiente 
di fronte all 'aumentato servizio dovette 
fronteggiare le aumentate esigenze del se-
gnalamento costiero valendosi del perso-
nale militare e civile già alla sua dipen-
denza e che meglio era in grado di atten-
dervi. 

« Tenuto conto pertanto della circostanza 
che molti fari sono prossimi a posti sema-
forici o a stabilimenti militari, il Ministero 
della marina ove fu possibile ne affidò il 
servizio a personale militare del Corpo Reale 
Equipaggi ed in qualche caso alle autorità 
ed ai marinai di porto che per legge sono 
chiamati ad esercitare una sorveglianza sul 
servizio dell'illuminazione costiera. 

« Con l'adozione di questi provvedimenti 
l 'Amministrazione della marina pertanto 
non tende menomamente alla soppressione 
«del corpo dei fanalisti civili, ma solo a rior-
dinare nel modo tecnicamente ed economi-
camente più opportuno il servizio del segna-
lamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Pellegrino. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Sulle ragioni del mancato arrivo 
nel porto di Salerno dei vapori traspor-
tant i carbone p*er le Ferrovie dello Stato 
inoltrati , pare, in altri porti con grave di-
spendio dell'Amministrazione ferroviaria e 
sottraendo lavoro ad oltre 300 operai nel 
porto di Salerno ». 

K X S P O S T A . — « Le ragioni del mancato 
-arrivo nel porto di Salerno dei vapori tra-
sportanti carboni per leferrovie dello Stato , 
•sono da ricercarsi esclusivamente nella gra-
ve difficoltà dei noleggi di vapori per i 
trasporti maritt imi che si verifica da che 
è scoppiata la guerra europea, difficoltà 
dovuta anche alla mancanza sul mercato 
delle navi delle Potenze belligeranti (e spe-
..cialmente di quelle inglesi) e la scarsità 

delle navi delle Potenze neutrali, in buona 
parte impegnate in trasporti dei cotoni, 
dei grani, ecc. 

« Nessuno spostamento di destinazione di 
vapori a danno di Salerno è stato disposto 
in questo periodo di tempo ; si sono anzi 
ricercati noleggi di vapori per lo stesso 
porto di Salerno, noleggi che, per le dette 
difficoltà, non si sono ancora potuti otte-
nere malgrado che ne sia stata fatta ri-
chiesta sino dal 30 settembre e si siano poi 
ripetutamente sollecitati in ottobre ed in 
novembre. Assicuro però l'onorevole inter-
rogante che sono state rivolte nuove rac-
comandazioni proprio in questi giorni nel-
l ' intento di fare tutto il possibile per pro-
curare dei noleggi per detto porto. 

« Il sottosegretario d'i Stato 
« V I SOCCHI ». 

Pellegrino. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare per evitare il dis-
servizio, già tante volte deplorato, della 
stazione di Salerno, relativamente al ser-
vizio merci, disservizio che si esplica con 
la mancanza continua dei vagoni necessari 
per la esportazione dei prodotti locali e 
con la conseguente esasperazione di tutto 
il ceto industriale salernitano, costretto 
a chiudere i propri stabilimenti, provo-
cando gravi agitazioni nel ceto operaio ». 

R I S P O S T A . — « Nella stazione di Salerno, 
nei periodi di maggior traffico, si verifica 
effettivamente, una deficienza di carri. Ma 
questo inconveniente (salvo casi di qualche 
momentaneo ritardo dovuto a circostanze 
eccezionali) dipende sovratutto dai limitati 
impianti di quella stazione, i quali non 
consentono di ricevere simultaneamente 
tutto il materiale che sarebbe necessario, 
nè di manovrarlo agevolmente. 

« Appunto, per provvedere agli amplia-
menti necessari, il Consiglio di amministra-
zione delle ferrovie dello Stato ha api>ro-
vato recentemente il progetto generale di 
riordinamento autorizzando la spesa per 
iniziare le espropriazioni necessarie. 

« Può dunque essere sicuro l'onorevole 
interrogante che l'Amministrazione ferro-
viaria non manca di occuparsi di fronteg-
giare coi mezzi di cui dispone alle esigenze 
del traffico che si svolge in quella sta-
zione. 

• « Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 
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Pietravalle. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — Per conoscere se intenda prov-
vedere ad un più degno ed equo trattamento 
dei funzionari delle segreterie delle Eegie 
Università. 

R I S P O S T A . — « Fin dal dicembre 1 9 1 0 è 
stato preparato dal Ministero un progetto 
di legge per provvedere alla riforma orga-
nica del personale delle segreterie univer-
sitarie e delle segreterie degli istituti d'istru-
zione superiore. 

« Con tale riforma le condizioni degli im-
piegati'sarebbero state notevolmente miglio-
rate, sia rispetto allo stipendio, sia rispetto 
alla carriera. Ma il disegno di legge non 
potè finora essere presentato al Parlamento 
per difficoltà finanziarie. 

« Frattanto, in attesa di poter provvedere 
alla completa riforma organica, con la legge 
del 31 marzo 1912, n. 319, venne eliminata 
la più stridente disparità tra le condizioni 
del personale delle segreterie e quelle di 
consimili categorie di impiegati dipendenti 
sia da questa, sia da altre Amministrazioni; 
venne cioè soppressa in tutti gli organici la 
classe dei vice segretari a lire 1 , 5 0 0 , portan-
dosi tutti gli stipendi iniziali in ciascun ruolo 
alla misura di lire 2,000. 

« Fu inoltre provveduto, sia pure in linea 
transitoria, ad un migliore assetto dei ser-
vizi delle segreterie con l'assunzione del 
personale avventizio per le mansioni d'or-
dine. 

« ison appena saranno rimosse le diffi-
coltà finanziarie, verrà sottoposto all'esame 
del Consiglio dei ministri, per poi presen-
tarlo al Parlamento, il disegno di legge per 
la invocata riforma organica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E OS ADI ». 

Pietravalle. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere come e quando 
intenda disciplinare, con apposito regola-
mento le attribuzioni e l'opera dei subal-
terni addetti alle Eegie Università, tenen-
do anche conto della ripartizione dei mag-
giori proventi di tasse, devoluti a loro 
benefìcio dalla legge ». 

E I S P O S T A . — « Le attribuzioni generali 
del personale subalterno universitario sono 
indicate dal regolamento 20 agosto 1909, 
n. 679, articolo 6, dove si indicano le fun-
zioni che spettano ai bidelli, ai custodi, 
agli inservienti. Una più specifica designa-
zione o, ancora più, un regolamento spe-
ciale per disciplinare i singoli lavori, sarebbe 

opera poco profìcua e opportuna, e poco 
rispondente alle condizioni presenti del 
personale subalterno, quali sono stabilite 
dalle disposizioni vigenti, è assai difficile a 
uniformare, data la varia natura degli Isti-
tuti universitari. 

« Il personale subalterno è infatti no-
minato direttamente dal Eettore ed è alla 
dipendenza diretta di questo (articolo 7 e 8 
del regolamento precitato). Ed è necessario 
praticamente che sia così, perchè il genere 
di lavoro che spetta a quel personale è 
tale, che la valutazione di esso non potrebbe 
essere fatta in un'Amministrazione centrale. 

« I lavori di vigilanza e di pulizia ; l'o-
pera manuale e tecnica che si presta presso 
le cliniche e gli istituti scientifici, è opera 
minuta, varia, quotidiana, che solo i rispet-
tivi direttori ed il Eettore, che si trovano 
sul luogo, possono valutarla al loro giusto 
valore. 

« Inoltre non si tratta di un lavoro sem-
pre identico e che possa prestabilirsi e fis-
sarsi una volta per sempre anche nei par-
ticolari, esso varia da istituto ad istituto, 
da Università a Università, da una stagio-
ne ad un'altra, finanche. Tutto questo com-
plesso di circostanze fa sì che un regola-
mento che disciplinasse strettamente il la-
voro dei subalterni riuscirebbe necessaria-
mente imperfetto e non avrebbealtro effetto, 
forse, che suscitare contestazioni e diminuire 
l'autorità dei Eettori, e intralciare la vita 
degli istituti, che è bene sia quanto più 
possibile autonoma. 

« Per quanto riguarda la ripaitizione dei 
maggiori proventi delle tasse, pare oppor-
tuno di far notare che una stretta e lette-
rale interpretazione della legge 19 luglio 
1909, n. 496, che migliorò le condizioni del 
personale universitario, toglierebbe forse 
la facoltà data ai Consigli accademici dal 
l'altra legge 28 maggio 1903, n. 224, di fare 
cioè erogazioni al personale servente. Ma 
il Ministero, con una benevola e larga in-
terpretazione di essa, ha continuato e con-
tinua ad accogliere le proposte dei Consigli 
accademici che solo possono, con compe-
tenza, giudicare della opportunità e della 
misura di tali concessioni. 

« Ma, si ripete, ciò si è fatto in linea del 
tutto benevola e quasi eccezionale, onde 
pare che, nell'interesse dei subalterni non 
sarebbe opportuno di sollevare la questione, 
la quale se esaminata a stretto rigore di 
legge, non risulterebbe forse a loro van-
taggio. 

« Del resto, sia per quanto riguarda la 
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determinazione di un regolamento per il 
personale subal terno, sia per l ' a l t ra que-
stione non sono alieno dall 'esaminare quelle 
proposte che mi pervenissero dai Ee t to r i 
delle Università. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Raimondo. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Se creda di provvedere in qual-

ke modo al liceo-ginnasio di Sanremo, pre-
via, occorrendo, un ' ispezione da me già 
repl ica tamente chiesta ; t e n u t o conto che 
ancora al giorno d'oggi nel ginnasio non 
s ' impart isce insegnamento di ma tema t i ca , 
che da vari anni, ora in questa, ora in 
quella classe del ginnasio non si ha mai in-

segnamento continuativo, e si provvede alla 
meglio con supplenze ad anno scolastico 
inol t ra to ; t enu to conto altresì che il de-
plorevole funzionamento della scuola ha 
provocato inutil i lagnanze a l l ' au tor i tà sco-
lastica ed al Ministero ; r ichiamando l ' a t -
tenzione dell 'onorevole ministro sulla pro-
gressiva decadenza dell' is t i tuto ». 

B I S P O S T A . — « Nel liceo-ginnasio di San 
Eemo non è ef fe t t ivamente vacante nes-
suna ca t tedra . I l prof. Camillo Mazzoni, 
docente di matemat ica nel liceo e nel gin-
nasio, ha chiesto di essere collocato a ri-
poso .col 1° o t tobre u. s., ma la ca t tedra 
non può essere dichiara ta vacante e co-
perta da altro t i to lare , se non quando il 
Ministero del tesoro avrà accordato il nulla 
osta necessario per il collocamento a ri-
poso del det to professore. . 

« F r a t t a n t o all' insegnamento in que-
stione si è provveduto con regolare sup-
plenza. Il r i tardo del provvedimento è di-
peso dal f a t t o che l'ufficio non ha p o t u t o 
t rovare subito un supplente abil i tato di-
sposto ad accet tare . Tale incarico fu of-
fer to prima al professor Mari, il quale ri-
fiutò, poi al professor Scamoni, il quale 
pure rifiutò: con te legramma del 16 no-
vembre si interpellò il professore Suardi , 
il quale finalmente ha acce t t a to e preso 
servizio il giorno 19. 

« Nel ginnasio inferiore era scoperta una 
cat tedra di materie le t terar ie per la mis-
sione del t i tolare professor Antonucci , a 
Genova ; ma a questa ca t tedra il Ministero 
provvide subito con supplenza (nè del re-
sto si sarebbe po tu to provvedere in altro 
modo) affidata al prof. Ciro Micellone, pro-
posto dal Regio provvedi tore agli studi e 
già supplente l ' anno scorso nel medesimo 
is t i tuto. 

« I professori del liceo-ginnasio di San 
Remo sono in generale, per quanto risulta 
dalle informazioni della locale autor i tà sco-
lastica, più che buoni, epperò non sembra 
che, stando così le cose, vi sia motivo di 
ordinare la ispezione desiderata dall 'onore-
vole interrogante . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Rampoldi. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — Per conoscere le cause della 
r i t a rda t a aper tura delle cliniche universi-
tar ie di Pavia ». 

R I S P O S T A . — « Scaduta la vecchia con-
venzione con l 'Ospedale di S. Matteo ih 
Pav ia per il mantenimento di quelle clini-
che universitarie e dovendosene st ipulare 
una nuova sulle basi di massima fissate, per 
t u t t e le cliniche del Regno, da apposi ta 
Commissione ministeriale, si erano sollevate 
difficoltà nelle t r a t t a t i v e t ra i professori 
clinici e l 'Ospedale p rede t to . 

« I l Ministero, a dirimere ogni ostacolo 
e definire le t r a t t a t i v e medesime, d a t a 
l ' imminenza de l l ' aper tura dei corsi di in-
segnamento, ha inviato testé in Pav ia il 
Capo della divisione competente, con la 
collaborazione del quale sono stat i già con-
creta t i gli accordi opportuni , come risulta 
da l e t t e ra del r e t to re di questa Univer-
sità in da ta 21 corrente. 

« Fu anz i tu t to disposta la r i aper tu ra 
delle cliniche, seguita il 25 corrente e di 
poi concordati i pa t t i del nuovo regime 
per il manten imento delle cliniche, pa t t i 
che dovranno però essere t r a d o t t i in una 
convenzione che si sta ora t r a t t a n d o anche 
nei part icolari e sulla quale occorrerà l 'a-
desione del Tesoro poiché, per la condi-
zione speciale delle cliniche dell 'Ateneo ti-
cinese ed in part icolare di quella ostetrica 
ginecologica si è riconosciuta la necessità 
di lasciare ai clinici la facol tà di usare 
largamente dei mala t i così det t i extrater-
ritoriali , cioè non a carico degli ospedali,, 
per cui occorre una maggiore spesa che è 
s ta ta l imi ta ta a lire 25,000. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Restivo. — Al ministro dei lavori pub-
blici. —• « Pe r sapere quando l 'Amministra-
zione delle ferrovie r ipris t inerà il servizio 
di navigazione Napol i -Palermo e viceversa 
secondo le norme stabil i te nella legge 5 a-

I prile 1908 ». 
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R I S P O S T A . — « L 'Amministrazione delle 
ferrovie dello S t a t o , nell 'agosto u. s., al 
fine di a t tuare un piano generale delle 
economie ohe avesse a toccare tanto alle 
linee ferroviarie qnanto alle linee di navi-
gazione, adottò per queste ultime una ri-
duzione di velocità che sul t ra t to P a l e r m o -
ìsTapoli prolungò la durata della t raversata 
da ore 9,45 a ore 13. 

« Da questa modificazione conseguì una 
economia di combustibile per circa 63,000 
lire al mese. 

« Perdurando la crisi che ha determi-
nato la notevole diminuzione degli introit i 
e diventando sempre più onerosi gli acqui-
sti del carbone, non sembra il momento 
at tuale il più favorevole per riprendere il 
servizio normale sulla linea Napol i -Pa-
lermo. 

« II sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

Romanm-Jacur. — Al presidente del Con-
siglio e al ministro dei lavori pubblici. — «Per 
sapere se non credano necessario e urgente 
di provvedere a nuovi stanziamenti i quali 
consentano una politica di lavori pubblici 
a t t a a fronteggiare la grave disoccupazione 
che t iene in pericoloso fermento la regione 
Veneta, e di l iberare, almeno per quanto 
è. possibile, dalle fastidiose e dannose pastoie 
burocratiche la esecuzione dei lavori già 
deliberati "e di quelli che dovranno ese-
guirsi». 

R I S P O S T A . — « Le condizioni particolar-
mente gravi in cui versa la regione Veneta 
per la presente crisi di disoccupazione ope-
raia sono state oggetto di speciale cura del 
Governo nel l 'at tuazione delle provvidenze 
escogitate a porre rimedio alla crisi stessa. 
Lo dimostra il fatto che dal 21 marzo al 
31 ottobre di quest 'anno l 'ammontare dei 
lavori governativi di cui fu disposta l'ese-
cuzione e delle sovvenzioni che verranno 
concesse per opere pubbliche incombenti 
ad enti locali, raggiunse la somma di circa 
20 milioni di lire, superiore di gran lunga 
a quella impegnata sul bilancio dei lavori 
pubblici per ogni a l tra regione. E dopo il 
31 ot tobre nuovi lavori e sussidi sono stati 
disposti a favore delle provincie venete per 
un ri levante importo complessivo di spesa. 
Ond'è che in rapporto s ai bisogni generali 
del paese ed alle disponibilità finanziarie 
non sembra possibile per il momento pro-
cedere ai nuovi stanziamenti reclamati dal-
l 'onorevole interrogante. 

«Circa poi la semplificazione dei proce-
dimenti amministrativi per affrettare l'ese-
cuzione dei lavori , conviene notare che la 
regione Veneta trovasi già particolarmente 
favorita dalle speciali attr ibuzioni di cui 
gode il Magistrato alle acque in riguardo 
all 'approvazione dei progetti e alla dispo-
sizione dei lavori di sua competenza, e che 
inoltre il Governo già provvide in generale 
sia a rendere più spediti l ' istruttoria e l'e-
same dei progetti di opere pubbliche sia a 
togliere ogni evitabile indugio nella aggiu-
dicazione e nello svolgimento degli appalti 
con le disposizioni contenute , a deroga delle 
norme ordinarie, nel Regio decreto 1° set-
tembre 1914, n. 920, del quale è stata ora 
prorogata l 'efficacia. 

- « Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ».-

Rossi Gaetano. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere se, in vista delle 
circostanze che oramai rendono difficilissi-
ma per non dire impossibile la costruzione 
di ferrovie e tramvie economiche dei tipi 
ora in uso, perchè economiche solo di nome, 
non ritenga opportuno di disporre onde le 
ferrovie dello S t a t o abbiano a costruire, 
anche in via di esperimento, una piccola* 
linea veramente a binario ridotto come 
quelle che esistono e dànno ott imi risultati 
all 'estero; linea che, sia per la costruzione 
come per l'esercizio dovrebbe servire di 
modello onde allacciare alla rete di Stato 
quelle numerose local i tà che ora possono 
al massimo essere servite da automobili ; e 
questo quale inci tamento all ' iniziativa pri-
vata , che può t rovare il suo tornaconto a 
costruire su larga scala siffatte linee anche 
senza esagerati e difficilmente realizzabili 
sussidi dello S ta to , con grande vantaggio 
degli interessi generali ». 

RISPOSTA.--« L a proposta dell'onorevole 
interrogante è opportuna sotto diversi 
aspetti e sarà oggetto di at tento studio 
sebbene nel momento attuale non sia pos-
sibile darvi at tuazione in mancanza di di-
sponibilità di fondi per la costruzione di 
una linea campione. Si vedrà pertanto se 
sia consentito di fare studiare l 'argomento 
nei suoi particolari per modo che, non ap-
pena le condizioni finanziarie sieno favo-
revoli per nuove spese patrimoniali, si possa 
fondatamente proporre al Parlamento lo 
stanziamento della somma occorrente. 

Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 
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-, Samoggia. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se non creda r iprovevole la 

condo t t a del p re fe t to di Novara , che, con 
violenze e minaccie, ha impedito finora al 
comune di Novara di impegnare far ine e 
grani , esponendo così quella c i t tà ai peri-
coli di t umu l t i e di carestia ». 

« R I S P O S T A . — « I l Consiglio comunale 
. di Novara , nel modificare il regolamento 
di polizia u rbana per rendere possibile l 'ap-
plicazione del calmiere ai prezzi dei generi di 
pr ima necessità, dava m a n d a t o alla G iun ta 
municipale di ado t t a r e p rovvediment i per 
far f ron t e alla crisi economica e, f ra gli 
a l t r i , di prendere accordi con la d i t ta Mo-
lini Zopfì di Bergamo, nel senso che questa 
ul t ima si obbligasse a tenere a disposizione 
del comune 6 mila qu in ta l i di f a r ina a lire 
36 a quinta le , obbligandosi il comune di 
pagare, per la q u a n t i t à di grano che even-
tua lmen te non fosse da esso r i t i ra to , la dif-
ferenza t r a le lire 36 ed il prezzo corrente 
per ogni quinta le . 

« La Giunta provinciale amminis t ra t iva , 
nel l 'approvare la is t i tuzione del calmiere, 
rilevò che, pel momento , sembravano al-
meno p r e m a t u r i , ! p rovved iment i eccezio-
nali che s ' in tendevano a t t u a r e e che per essi 
mancavano ad ogni modo concret i p roget t i 
tecnici e finanziari, e, poiché con sua de-
liberazione la Giun ta aveva stabil i to di 
dare immedia ta esecuzione ai provvedi-
ment i stessi, il p re fe t to annullò quest 'ul-
t ima deliberazione. 

«L 'az ione di ques t 'u l t imo fu de t e rmina ta 
e si esplicò nei r iguardi del comune, allo 
scopo, r ep l i ca tamente d ichiara to al sindaco 
nei var i colloqui appos i t amente t enu t i e 
in note ufficiali, non di creare ostacoli al-
l 'Amminis t razione comunale, ma di evi tare 
che, senza un pondera to esame, fosse il co-
mune impegnato in gravissima spesa, senza 
evidente necessità, poiché in quella ci t tà 
con t inuava regolarmente il servizio pr ivato 
d'i confezione del pane e della vendi ta di 
esso a prezzi non superiori a quelli delle 
ci t tà vicine. 

'« La stessa Amminis t raz ione comunale 
ha 'dovuto riconoscere che la Giunta provin-
ciale ammin i s t r a t iva ed il p re fe t to non 
erano ispirat i da idee preconcet te in oppo-
sizione al l 'Ammministrazione e con delibe-
razioni del 18 e 23 d icembre scorso si è in 
massima u n i f o r m a t a ai sugger iment i da t i 
dal prefe t to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Samoggia. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio» — « Pe rchè con-
senta il libero impiego del fosfuro di zinco 
contro le arvicole (topi campagnoli) che 
infestano t a n t e regioni d ' I ta l ia e che mi-
nacciano e compromet tono i seminati a 
grano, e che vanamen te si potrebbero com-
ba t t e r e in altro modo ». 

R I S P O S T A . — « L ' i m p i e g o in agricol-
t u r a delle sostanze tossiche, t r a le quali il 
fosfuro di zinco, è subordinato al parere 
favorevole- della Direzione generale di sa-
n i tà pubbl ica . 

« In seguito al vivo interessamento del-
l 'Amminis t raz ione del l 'agricol tura, la pre-
de t ta Direzione generale ha espresso l 'av-
viso che, in vista dell 'urgenza di tu t e l a re 
i raccolt i , possa consentirsi l 'uso del fo-
sfuro di zinco nella lo t ta contro il dan-
noso rodi tore , purché vengano a d o t t a t e op-
por tune cautele. 

« Dopo ta le avviso, l 'Amministrazione del-
l 'agr icol tura ha già consenti to e consentirà 
l 'uso di ta le sostanza in quelle provincie 
dove venga richiesto, come ha già f a t t o per 
la j)rovincia di Reggio Emil ia . 

« Avrà cura con temporaneamente di for-
nire le necessarie istruzioni sulle cautele da 
ado t ta re , all' in ten to di evi tare alle per-
sone ed agli animali domestici i danni gravi 
che possono derivare dall 'uso di una so-
s tanza venefica, come è il fosfuro di zinco. 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI ». 

Samoggia. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Perchè t a r d a a provvedere al 
r iord ino e alla sistemazione dell'ufficio po-
stale di Crema (Cremona) a l lontanandone 
quel capo ufficio la cui condot ta , sia in ser-
vizio che fuor i , è da t u t t i r iprovata . 

R I S P O S T A . — « In questi ul t imi t empi , 
e quasi in coincidenza con la in ter roga-
zione dell 'onorevole Samoggia, pervennero 
ai Ministero reclami a carico del t i to la re 
dell'ufficio postale di Crema, del quale f u 
disposto il t rasfer imento , ed il defer imento 
al Consiglio di disciplina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O » 

Samoggia. —• Al ministro delle -finanze. —-
« Per sapere se, in ossequio alle precise di-
sposizioni della legge 27 febbraio 1908, n. 89, 
su le case popolari , non voglia dare istru-
zioni alle Agenzie delle imposte perchè non 
abbiano da esigere la ricchezza mobile sui 
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mutui con t r a t t i da Cooperative e da Società 
edif icataci , come ora, e ingiustamente, pre-
t endono di fare ». 

R I S P O S T A . — « La legge 27 febbraio 1908 , 
n. 89, non concede già alle Società coope-
ra t ive per la costruzione di case popolari 
la esenzione dalla imposta di ricchezza mo-
bile per gli interessi dei mutu i da esse con-
t r a t t i , ma sol tanto accorda agli enti mu-
t u a n t i lo stesso beneficio concesso alle 
Casse di risparmio dall 'articolo 61 della 
legge 24 agosto 1877, n. 4021, su l l ' impos ta 
di ricchezza mobile. 

« Ora, il benefìcio concesso dal de t to ar-
ticolo 61 consiste semplicemente in questo: 
che le Casse di risparmio hanno il dir i t to , 
per i mu tu i da esse f a t t i ai comuni ed al t r i 
enti morali , di dedurre dalla imposta di 
ricchezza mobile, dovuta per conto pro-
prio o per conto dei deposi tant i , l ' imposta 
che, pel disposto dell 'articolo 15 della ci-
t a t a legge del 1877, gli enti debi tor i sono 
t enu t i a pagare d i r e t t amen te al l 'Erario, 
con dir i t to di rivalsa verso le Casse credi-
tr ici , sugli interessi dei mutui predet t i . 

« Lo stesso si pra t ica dal l 'Amminis t ra-
zione finanziaria per i mutu i con t ra t t i 
dalle Cooperative di case popolari, in quanto 
queste pagano d i re t t amente 1' imposta di 
ricchezza mobile, dovuta sugli interessi di 
de t t i mutui , salvo il d i r i t to di farsela rim-
borsare dagli ent i creditori , i quali, poi, 
hanno il dir i t to di det rarre il relat ivo am-
montare. dall ' imposta dovu ta sui reddi t i in-
scrit t i d i re t tamente al loro nome. 

« Questo sistema è pe r f e t t amen te con-
forme alla vigente legge. 

«Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Schiavon. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno ed al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per sapere se, di f ron te 
ai danni recat i dalle recent i corrosioni ed 
a l lagament i del fiume Bren ta nella provin-
cia di Padova e specialmente nei comuni 
di San Giorgio in Bosco e di Fon t an iva 
- dove oltre ai pr ivat i ha avu to grave 
danno la Casa di ricovero di Cittadella per 
l 'esportazione e la distruzione di gran par te 
del suo patr imonio fondiario - non credano 
necessario far eseguire gli opportuni ed ur-
gent i lavori di difesa, ovviando così in 
qualche modo anche alle esigenze ed ai bi-
sogni della disoccupazione presente e pros-
sima ». 

R I S P O S T A . — « Nei primi giorni del no-
vembre u. s. quando si verificò l 'u l t ima 
grossa piena del Bren ta si t rovavano in 
corso di esecuzione lungo la sinistra del 
det to fiume nel comune di San Giorgio in 
Bosco due opere di difesa e precisamente 
quelle presso il passo di Carbogna i)er lo 
importo di lire 37,200 e quelle a valle dello 
sbocco del Piovego di Persegara per l ' im-
porto di lire 32,000 oltre i lavori di difesa 
nella località Giarabassa del comune sud-
det to da poco u l t imat i e quelli iniziati sulla 
sponda opposta nel comune di Piazzola 
presso Car tura per l ' importo di lire 49,500. 

« I l lavoro al passo di Carbogna trovasi 
ora sospeso perchè la stagione invernale 
non consente di eseguire i r ives t iment i di 
sponda in calcestruzzo, ma verrà ripreso 
nel febbraio p. v. in modo da poterlo ul-
t imare prima dell 'epoca delle piene prima-
verili. Comunque la par te di difesa già ese-
guita basta a preservare le propr ie tà pri-
vate da .u l ter ior i danni, anche nel caso di 
piene ant ic ipate . Invece a valle dello sbocco 
del Piovego di Persegara si lavora anche 
presentemente a formazione della scogliera, 
ed al pari della difesa dianzi indicata si 
ul t imerà ogni cosa pr ima dell 'epoca delle 
piene primaverili . 

« I n quan to poi ai danni prodot t i dalla 
suddet ta piena è s ta ta r e d a t t a in da ta 23 
scorso dicembre una perizia per r iparazioni 
saltuarie alle difese, buona par te delle quali 
s i tuate nei comuni di San Giorgio in Bosco 
e Piazzola per un complessivo ammontare 
di lire 55,000 ed i relat ivi lavori sono già 
iniziati. 

« Inol t re sono in corso di compilazione 
al t r i t re proget t i di difesa lungo il t ronco 
del Brenta e precisamente : • 

1° f ron te Grassi-Brocchi, in sinistra, 
nel comune di Fontaniva ; 

2° a monte dell 'antimolo di San Croce 
Bigolina, in sinistra nel comune di Citta-
della; 

3° prolungamento della difesa Bu-
setto, de t ta Pastoreria , in sinistra, nel co-
mune di San Giorgio in Bosco. 

Ma per quan to r iguarda i t e r ren i di pro-
prietà della casa di ricovero di Cit tadella, 
s i tua t i nella golena sinistra del Bren ta t r a 
i due repellenti de t t i del Duca e Casette a 
monte del ponte di Fon tan iva , è da osser-
vare che la de t t a golena un tempo era te-
nu t a a bosco, e lo s trato erboso che la ri-
copriva bas tava ad impedire che l 'azione 
r aden te delle acque di piena la danneg-
giasse, ment re ora t rovandosi col t ivata ad 
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aratorio è faci lmente solcata dalla corrente, 
non più t r a t t e n u t a dai cespugli, ed il sot-
tile strato superficiale di terra di pochi cen-
t imetr i di spessore, è asportato lasciando 
scoperta in forma di filoni la nuda ghiaia 
sottostante. L a recente piena ha anche 
asportato un t r a t t o di sponda immediata-
mente a valle del repellente del Duca, ma 
allo stato delle cose, la corrosione non sem-
bra riuscire minacciosa per 1' argine di se-
conda categoria nè rendere vizioso l 'anda-
mento del filone e quindi l 'Amministrazione 
non ha provvedimenti da adot tare . Sa-
rebbe però consigliabile che i proprietar i 
di quella golena la preservassero dagli al-
lagamenti mediante la costruzione di un 
arginello, secondo le modalità che l'Am-
ministrazione stabil irebbe qualora fosse pre-
sentata dagli interessati la necessaria do-
manda. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C I I I ». 

Serra. — Ai ministri delle finanze, de^ 
tesoro e dei lavori pubblici. — « Sulla eausa 
determinante il grave sconcio per l'edilizia 
della c i t tà di Cosenza e per gli stessi inte-
ressi dello S ta to , lasciandosi da oltre un 
decennio iniziati e poi abbandonat i i la-
vori dell'edificio delle finanze sui ruderi di 
altro edificio; tale costruzione dovea ese-
guirsi in base alla legge 8 luglio 1903, n. 322, 
insieme a simile costruzione in Catanzaro, 
dove è già un fa t to compiuto ; mentre a 
Cosenza lo S t a t o paga altre 15 mila lire di 
fitto, e un'area edilizia importante resta 
inutilizzata e deturpante in una c i t tà colpi-
t a da terribile crisi edificatoria per defi-
cenza di suolo ». 

B I S P O S T A . — « Alla sistemazione degli 
uffici finanziari di Cosenza si cercò di prov-
vedere fin dal 1903 colla legge 8 luglio, 
n. 302, che non autorizzò la costruzione di 
un nuovo edifìcio, ma si limitò ad appro-
vare la spesa di lire 170,000 per l 'adatta-
mento dell' edifìcio demaniale di Santa 
Chiara ad uso di quegli uffici. Le ripara-
zioni furono iniziate e proseguite per un 
certo tempo, ma poi il Ministero delle fi-
nanze, con let tera 27 giugno 1910, fece pre-
sente che sarebbe stato più conveniente 
procedere alla costruzione di un nuovo edi-
fìcio, sia perchè per l ' adat tamento dell'ex 
convento di Santa Chiara sarebbe occorsa 
una spesa ben maggiore di quella autoriz-
zata, sia perchè l 'ex convento, anche ripa-
rato , non avrebbe offerto alcuna sicurezza. 
A raggiungere il fine proposto si doman 

dava il consenso di massima del Tesoro per 
una maggiore spesa di lire 400,000. 

« Questo Ministero ri tenne allora di ri-
mandare l 'at tuazione del progetto a mo-
mento più propizio. 

« E poiché le at tual i condizioni del no-
stro bilancio reclamano la massima rigi-
dezza nel consentire a nuovi oneri ed a 
proposte non rappresentanti bisogni im-
prescindibili e di improrogabile sodisfaci-
mento, non è per il momento possibile di 
aderire alla proposta di cui si t ra t ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
D A COMO ». 

Serra. — Ai ministri delle finanzedel 
tesoro e dei lavori pubblici. — « Sulla causa 
determinante il grave sconcio per l'edilizia 
della c i t tà di Cos -nza e per gli stessi interessi 
dello S ta to , lasciandosi da oltre un decen-
nio iniziati e poi abbandonati i lavori del-
l'edificio delle finanze sui ruderi di altro 
edifìcio. Tale costruzione dovea eseguirsi in 
base alla legge 8 luglio 1903, n. 322, insieme 
a simile costruzione in Catanzaro, dove è 
già un fatto compiuto; mentre a Cosenza 
lo S t a t o paga oltre 15 mila lire di fìtto, e 
un'area edilizia importante resta inutiliz-
zata e deturpante in una c i t tà colpita da 
terribile crisi edificatoria per deficienza di 
suolo ». 

B I S P O S T A . — I lavori per l ' adat tamento 
dell'edifìcio demaniale ex-Convento S a n t a 
Chiara, in Cosenza, ad uso di uffici finan-
ziari sono nelle attr ibuzioni del Ministero 
delle finanze, al quale solo compete di dare 
le disposizioni per lo inizio o la ripresa dei 
lavori stessi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Serra. — Ai ministri delle finanze, del te-
soro e dei lavori pubblici. — « Sulla causa de-
terminante il grave sconcio per l'edilizia 
della c i t tà di Cosenza e per gli stessi in-
teressi dello S t a t o lasciandosi da oltre un 
decennio iniziati e poi abbandonat i i la-
vori dell'edificio delle finanze sui ruderi di 
altro edifìcio. Tale costruzione dovea ese-
guirsi in base alla legge 8 luglio 1903, n.322, 
insieme a simile costruzione in Catanzaro, 
dove è già un fa t to compiuto ; mentre a Co-
senza lo S t a t o paga oltre 15 mila lire di 
fìtto, e un'area edilizia importante resta 
inutilizzata e deturpante in una c i t tà col-
pita da terribile crisi edificatoria per defi-
cienza di suolo ». 
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R I S P O S T A . — « I lavor i di sistemazione 
e di a d a t t a m e n t o del f abb r i ca to di San ta 
Chiara in Cosenza, ad uso di sede degli uf-
fici finanziari, f u r o n o au tor izza t i con legge 
dell '8 luglio 1903, n . 322, e sol lec i tamente 
a p p a l t a t i ed iniziat i . Pe rò f u necessario so-
spenderl i a seguito di difficoltà di ordine 
tecnico-edilizie, so l levate dal la Commissione 
edilizia comunale . P e r dirimerle, a p p o r t a n d o 
a l l 'E ra r io il minore onere possibile, f u r o n o 
eseguiti var i s t u d i e r e d a t t i due p roge t t i di 
va r i an t i . 

« Ment re ancora non erasi raggiunto lo 
accordo con la d e t t a Commissione munici-
pale sop ravvenne ro nuovi e piti gravi osta-
coli alla r ipresa dei lavor i per i vincoli im-
posti dal Eeg io decreto 16 s e t t e m b r e 1906, 
n. 511, c o n t e n e n t e norme speciali pe r le co-
s t ruzioni e r icostruzioni dei f a b b r i c a t i nelle 
Calabrie , vincoli che fecero r iconoscere la 
impossibi l i tà assoluta di porre in a t t o il 
pr imi t ivo conce t to di a d a t t a m e n t o del fab-
br icato a sede di t u t t i gli uffici sudde t t i . 

« L'ufficio del Genio civile di Cosenza, 
i n t e rpe l l a to da l l 'Amminis t raz ione finanzia-
ria sulla scelta della des idera ta soluzione, 
f r a t u t t e quelle e samina te e propos te fino 
al lora , confermò d i fa t t i la suaccenna ta im-
possibil i tà, dichiarò i n a t t u a b i l e l ' a l t r a pro-
posta di demolire il f a b b r i c a t o sudde t to e 
di cos t ru i rne a l t ro sul l 'area di r isul ta , e 
r iconobbe essere unica soluzione-conveniente 
la costruzione di un nuovo edifìcio, per t u t t i 
gli uffici finanziari, sopra una nuova area . 

« Però a raggiungere t a le scopo non erano 
e non sono sufficienti le lire 135,000 r imas te 
disponibili sulle lire 170,000 au tor izza te con 
la c i t a t a legge del 1903, mot ivo per cui oc-
corre chiedere al Tesoro un 'assegnazione di 
maggiori fondi : a ques ta il Tesoro non ha 
p o t u t o fin qui consentire . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Soglia, — Al ministro dell'istruzione pud-
Mica. — « 1° Per sapere se creda conforme ai 
pr inc ip i di giustizia ammin i s t r a t iva e gio-
vevole agi ' interessi dei maest r i e della 
scuola la lunga inazione della Sezione per 
l ' i s t ruzione pr imar ia della Giun ta del Con-
siglio superiore, ch i ama ta per legge a dare 
il parere sulle parecchie cent inaia di ri-
corsi, sui qual i deve p ronunz ia r s i il Mini-
s te ro ; 2° per conosce re i suoi i n t e n d i m e n t i 
sulla necessi tà di ass icurare con no rme pre-
cise il regolare f u n z i o n a m e n t o della Se-
zione stessa ». 

R I S P O S T A - — « Rispondo a l l 'onorevole 
Soglia che l ' i n te r ruz ione della a t t i v i t à del-
l 'onorevole Sezione per l ' is t ruzione pr ima-
ria della G iun t a del Consiglio superiore è 
d o v u t a alla m o r t e del suo presidente , il 
c o m p i a n t o onorevole professor Guido Fu-
sinato ; per la qual cosa un certo t e m p o è 
d o v u t o passare finché non si è p r o v v e d u t o 
alla nomina del successore. Quindi non v ' h a 
alcun r i t a r d o impu tab i l e ad alcuno. E as-
sicuro l 'onorevole i n t e r rogan te che la d e t t a 
onorevole Sezione già riassume le sue fun-
zioni con la consueta a lac r i t à e dil igenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Stoppato. — Ai ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — « Pe r conoscere se 
essi, di f r o n t e alla d imos t r a t a assoluta in-
sufficienza dei fond i s tanz ia t i per fa re ri-
paro alla i m p o n e n t e disoccupazione nella 
Venezia, credano necessario, anche nell ' in-
teresse del l 'ordine pubblico, in conspet to di 
bisogni eccezionalmente gravi , p rovvedere 
con urgenza a nuovi s t anz iament i per operé 
pubbl iche, confidando che essi r iconoscano 
che ciò n e l l ' a t t u a l e momento rappresen te -
rebbe anche u n a oj>portuna poli t ica di 
lavoro ». 

R I S P O S T A . — « Se le p rovvidenze ado t -
t a t e dal Governo per sollevare il Paese 
dal la disoccupazione operaia non sieno valse 
a f ron tegg ia re p e r f e t t a m e n t e le dolorose 
conseguenze della crisi specie laddove que-
sta ha assunto le fo rme più acu te ed i ca-
r a t t e r i più p reoccupant i , l 'onorevole in te r -
r o g a n t e non vor rà , t u t t a v i a , disconoscere 
che esse sono s ta te t a l i da a t t e n u a r e di 
mol to la g r a v i t à del fenomeno. Questo ri-
conoscimento è s o p r a t t u t t o doveroso nei ri-
guard i della regione vene ta , la quale se è 
esposta a durissima p rova dalle condizioni 
pol i t iche ed economiche del momento , è 
s t a t a ed ò, a p p u n t o per ciò, ogget to di spe-
ciale in te ressamento da p a r t e del Governo. 
L ' a m m o n t a r e degli appa l t i disposti e dei 
sussidi concessi per opere pubbl iche nelle 
Provincie vene te ha raggiunto la somma di 
circa*20 milioni di lire nel periodo dal 21 m a r -
zo al 31 o t t o b r e co r ren te anno superando 
di mol to il corr ispondente impor to dei mezzi 
di bilancio impegna t i nel per iodo medesimo 
a sollievo delle a l t re regioni. E d anche dopo 
il 31 o t t ob re lavori e sovvenzioni si sono 
con t inua t i a disporre a favore del Vene to 
con incessante .sollecitudine per un consi-
derevole i m p o r t o complessivo. 
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« Senza escludere che si abbia ad esa-
minare anche la possibilità di accrescere gli 
attuali stanziamenti di fondi per meglio 
fronteggiare gli urgenti bisogni di quella 
regione conviene pertanto notare che le 
somme già impegnate per sviluppare in 
essa l'esecuzione di opere pubbliche, rap-
presentano per l'entità loro, in rapporto alle 
disponibilità finanziarie ed alle generali esi-
genze del Paese, un vigoroso sforzo dei mezzi 
di bilancio ed un efficace rimedio. 

« II sottosegretario di Stato 
« Y i s o c c h i ». 

Tasca.5— Al ministro dell'istruzione pub-
blica ». — Per sapere se non creda oj>por-
tuno disciplinare il lavoro dei subalterni 
delle Università con apposito regolamento, 
che meglio ne specifichi le attribuzioni e 
regoli più equamente, secondo lo spirito 
della legge, la ripartizione dei maggiori 
proventi ad essi spettanti ». 

R i s p o s t a . — « Le attnibuzioni generali 
del personale subalterno universitario sono 
indicate dal regolamento 20 agosto 1909, 
n. 697, articolo 6, dove si indicano le funzioni 
che spettano ai bidelli, ai custodi, agli in-
servienti. Una più specifica designazione 
o, ancora più, un regolamento speciale per 
disciplinare i singoli lavori, sarebbe opera 
poco proficua e opportuna, e poco rispon-
dente alle condizioni presenti del personale 
subalterno, quali sono stabilite dalle dispo-
sizioni vigenti, è assai difficile a uniformare 
data la varia natura degli istituti univer-
sitari» 

« Il personale subalterno è infatti no-
minato direttamente dal Eettore ed è alla 
dipendenza diretta di questo (articoli 7 e-8 
del regolamento precitato). Ed è necessario 
praticamente che sia così, perchè il genere 
di lavoro che spetta a quel personale è 
tale, che la valutazione di esso non po-
trebbe essere fatta in un'amministrazione 
centrale. 

« I lavori di vigilanza e di pulizia, l'o-
pera manuale o tecnica che si presta presso 
le cliniche e gli istituti scientifici è cfpera 
minuta, varia, quotidiana che solo i rispet-
tivi direttori ed il rettore che si trovano 
sul luogo possono valutare al loro giusto 
valore. 

« Inoltre non si tratta di un lavoro sem-
pre identico e che possa prestabilirsi e fis-
sarsi una volta per sempre anche nei par-
ticolari: esso varia da istituto ad istituto, 
da Università a Università, da una sta-

gione ad un'altra, finanche. Tutto questo, 
complesso di circostanze fa sì che un rego-
lamento che disciplinasse strettamente il 
lavoro dei subalterni riuscirebbe necessa--
riamente imperfetto e non avrebbe altro 
effetto forse che suscitare contestazioni e 
diminuire l'autorità dei Rettori, e intral-
ciare la vita degli istituti, che è bene sia 
quanto più possibile autonoma. 

« Per quanto riguarda la ripartizione 
dei maggiori proventi delle tasse pare, op-
portuno di far notare che una stretta e 
letterale interpretazione della legge 19 lu-
glio 1909, n. 496, che migliorò le condizioni 
del personale universitario, toglierebbe for-
se la facoltà dat £L cil Consigli accademici 
dall'altra legge 28 maggio 1903, n. 224, di 
fare cioè erogazioni al personale servente. 
Ma il Ministero con una benevola e lunga 
interpretazione di essa ha continuato e con-
tinua ad accogliere le proposte dei Consi-
gli accademici che solo possono con com-
petenza giudicare della opportunità e della 
misura di tali concessioni. 

« Ma, si ripete, ciò si è fatto in linea 
del tutto benevola e quasi eccezionale, onde 
pare che, nell'interesse dei subalterni, non 
sarebbe opportuno di sollevare la questione, 
la quale, se esaminata a stretto rigore di 
legge, non risulterebbe forse a loro van-
taggio. 

« Del resto sia per quanto riguarda ìa 
determinazione di un regolamento per il 
personale subalterno, sia per l'altra que-
stione non sono alieno dall'esaminare quelle 
proposte che mi pervenissero dai Rettori 
delle Università. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R o s a d i » . 

Vinaj. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se, dovendosi il 
Ginnasio superiore ritenere per la legge 
del 1906 scuola di secondo grado, siano 
esclusi i suoi professori dagli incarichi delle 
supplenze nelle Scuole normali, nei Licei 
e negli Istituti tecnici, che per soprappiù 
hanno un insegnamento più gravoso di 
quelli dei Licei, degli Istituti tecnici e 
delle Scuole normali. 

R i s p o s t a . — « Per la legge 8 aprile 1906, 
n. 142, il Ginnasio, in tutte le sue classi, è 
istituto unico ed è di primo grado. Gli inse-
gnanti di materie letterarie nelle classi su-
periori appartengono a un ruolo diverso e 
superiore a quello degli insegnanti delle 
classi inferiori; ma l'appartenenza ad un 
ruolo o ad un altro non ha alcuna influenza 
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sull'assegnazione della supplenza o degli 
incarichi in classe aggiunte. 

I professori delle classi superiori del Gin-
nasio, rispetto alla assegnazione delle sup-
plenze a posti di ruolo vacanti , si t rovano 
nelle stesse condizioni degli altri insegnanti 
di ruolo: sono cioè posposti, nell 'ordine di 
preferenza, ai vincitori dei concorsi in at-
tesa di nomina, agli idonei dei concorsi, a 
coloro che hanno prestato un anno di lo-
devole servizio e non appartengono al per-
sonale di ruolo. 

<• Per quanto riguarda gli incarichi nelle 
classi aggiunte delle scuole normali , dei licei, 
degli ist ituti tecnici, gli insegnanti di ma-
terie letterarie si trovano naturalmente in 
condizione di inferiorità rispetto agli inse-
gnanti dei medesimi is t i tut i : la legge 16 lu-
glio 1914, n^ 679, come già quella 8 aprile 
1906, n. 141, prescrive che la preferenza 
deve essere accordata agli insegnanti di 
scuole di pari grado di f ronte a quelli di 
scuole di grado diverso; ed il Ginnasio, infe-
riore o superiore, è istituto di primo grado, 
mentre i Licei, I s t i tut i tecnici e Scuole nor-
mali, sono istituti di secondo grado. 

« Alla loro volta gli insegnanti del Gin-
nasio hanno diritto a preferenza, e per la 
medesima ragione, di fronte a quelli delle 
scuole medie superiori per l 'assegnazione di 
incarichi in classi aggiunte di scuole medie 
di primo grado, le tecniche cioè e le com-
plementari. 

« Che poi l ' insegnamento del Ginnasio su-
periore sia più difficile e gravoso che non 
quello del Liceo, rimane da discutere; ma, 
quando anche fosse, ciò non potrebbe mu-
tare la posizione che è loro, senza ambi-
guità, creata dalla legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Ordine del giorno della seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 

2. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Sta to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi, per 

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1934 al 
30 giugno 1915. (27) 

Discussione dei disegni di legge : 

3. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915. (26) 

4. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1914 al 30 giugno 1915. (30) 

5. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 
30 giugno 1915. (22) 

E R R A T A - C O R R I G E 

Nella prima tornata del l ' l l dicembre 1914, 
pag. 5925, colonna prima, riga 31, nel di-
scorso del deputato P E A N O , dove è stam-
pato molti milioni, leggasi: molte migliaia. 

Nella votazione nominale (2a tornata del-
l ' l l dicembre 1914), sull 'articolo aggiuntivo 
Modigliani {Provvedimenti finanziari), pa-
gina 5966, fra i deputati che risposero No, 
si cancelli il nome del deputato B E G H I , che 
vi fu incluso per errore tipografico. L 'ono-
revole Beghi non prese parte alla votazione, 
essendo in quel giorno assente da Roma. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1915 — Tipografia della Camera dei Deputati. 




